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E ra uno spilungone alto quasi un metro e 
novanta, con la faccia seria da ragazzo 
per bene. Piaceva anche ai bianchi, che 
se lo erano coccolato all'università di 
Washington e volevano fare di lui un intellet¬ 
tuale e un filosofo. La prima volta che il suo no¬ 
me arrivò in Europa fu nel '66, quando un nume¬ 
ro enorme di neri americani, guidati da lui e dal 
reverendo Martin Luther King, marciarono in 
Mississippi contro il segregazionismo, cioè con¬ 
tro il razzismo di stato, quello legale. Si chiama¬ 
va Stokely Carmichael, era nato a Trinidad nel 
1941,econ Luther King e Malcohn X è stato il più 
importante leader nero americano del dopo¬ 


guerra. Stokely aveva vissuto l'infanzia coi non¬ 
ni perché i genitori, poveri, erano emigrati negli 
Stati Uniti. Lui U raggiunse quando aveva 11 an¬ 
ni. A New York, più precisamente ad Harlem, il 
ghetto degli afro-americani, cioè dei neri, che al¬ 
lora venivano chiamati negri e in molti Stati del 
sud non potevano sedere negli autobus sui sedili 
riservati ai signori bianchi. Stokely da ragazzo 
studiò duro, al liceo del Bronx, imparò cos'era il 
razzismo e decise che il suo destino era quello di 
combatterlo. Nel '68 diventò famosissimo in tut¬ 
to il mondo, anche qui in Italia, era l'uomo sim¬ 
bolo della riscossa dei neri. Un suo libro sul razzi¬ 
smo, pubblicato da Laterza, diventò un testo sa¬ 


cro nelle università e nei licei: come il libretto di 
Mao, come «L'uomo a una dimensione» di Mar¬ 
cuse, 0 «Stato erivoluzione» di Lenin. 

Stokely Carmichael è morto ieri, a cinquanta- 
sette anni, nella sua casa in Guinea dove viveva 
da quasi trent'anni. Nel '69 aveva avuto dei dis¬ 
sensi con gli altri leader del Black Panther ed era 
andato a vivere in Africa, con la grande cantate 
Miriam Makeba, sua moglie. In Guinea era di¬ 
ventato un leader del partito rivoluzionario del¬ 
la Guinea. Però aveva mantenuto i rapporti con 
l'America. Due anni fa, quando si ammalò di 
cancro, ricevette la vista di Louis Farrakan, il ca¬ 
po dei musulmani neri americani, che lo ha aiu¬ 


tato anche finanziariamente. 

Carmichael da ragazzo era stato presidente 
dell'associazione non-violenta degli studenti 
neri (si chiamava la Sncc), ed aveva inventato lo 
slogan che poi fece fortuna: «potere nero», 
«Black powen>. Nel '67 conobbe Huey Newton, 
Bobby Seale e Eldridge Cleaver, che a Oakland, 
sobborgo di San Erancisco, avevano fondato il 
partito delle pantere nere. Carmichael aderì al 
Black Panther e fu nominato primo ministro del 
governo ombra dei neri americani. Ebbe un ruo¬ 
lo fondamentale in quei due anni durante i quali 
i neri misero davvero paura al potere dei bian¬ 
chi. Le pantere nere avevano soprattutto due ne- 


PIERO SANSONETTI 

mici: il presidente Nixon e il governatore della 
California Ronaid Reagan. 

Bobby Seale e soprattutto Newton erano uo¬ 
mini di azione più che di teoria. Ed erano decisa¬ 
mente violenti. Stokely era più un pensatore che 
un militare, e nella sua formazione politica c'era 
molto Luther King. Nacquero dei dissensi. Clea¬ 
ver e Carmichael nel '69 lasciarono le pantere 
nere. Stokley se ne andò in Africa. L'anno dopo 
Newton fu ucciso in un agguato, mentre Bohhy 
Seale era finito in prigione durante gli scontri tra 
studenti e poiizia a Chicago, in occasione della 
Convention democratica del '68.11 Black Pan¬ 
ther sparì così, con gran sollievo dei bianchi. 


L'intellettuale che «inventò» il potere nero 



LABORATORIO 


11 direttore 
dell'Istituto 
di Biologia 
Molecolare 
San Raffaele 
sulle difficoltà 
della ricerca 
e sulle possibili 
«cure» 


La nostra 
inchiesta 
sui centri 
di ricerca 
italiani 
si conclude 
al San Raffaele 
di Milano. 


Disegno 
di Laura Federici 



L'Istituto 


Dove la medicina 
è cultura 

L’Istituto Scientifico San Raffaele è il 
più grande centro di ricerca privato in 
campo biomedico d’Italia. Oltre che uno 
dei migliori ospedali del nostro paese. 

Ed è un centro che, per volontà del suo 
fondatore e direttore, don Luigi Maria 
Verzé, ha l’eccellenza nel sua stessa na¬ 
tura. Da quando è nato come ospedale, 
nel 1971. E da quando sono nati i labo¬ 
ratori di ricerca scientifica, tra la fine 
degli anni ‘80 e la fine degli anni ‘90. 
Secondo don Verzé l’ospedale puramen¬ 
te curativo è cosa del passato. Un mo¬ 
derno nosocomio è luogo di cura, ma 
anche di formazione e ricerca. Insam¬ 
ma, luogo ove si fa cultura scientifica e 
medica. E al più alto livello possibile. 
Non è solo un auspicio. Ma già concreta 
realtà. Al San Raffaele, per esempio, 
Claudio Bordignon ha eseguito nel 1992 
il primo intervento di terapia genica 
d’Europa. Un intervento che è, insieme, 
cura di avanguardia e ricerca sul cam¬ 
po. Ma è ancora molta la strada da fa¬ 
re. «Il San Raffaele è, per l’Italia, un ot¬ 
timo centro di ricerca biologia e biome¬ 
dica. Ce ne fossero dieci, avremmo re¬ 
cuperato buona parte dei nostri ritardi. 
Ma tutti dobbiamo renderci conto che 
neppure il San Raffaele può essere con¬ 
siderato un laboratorio leader nel mon¬ 
do», ammonisce Edoardo Boncinelli. 


L'INTERVISTA ■ EDOARDO BONCINELLI 


«Concentriamo le teste e vinciamo la pigrizia» 


DALL’INVIATO _ 

PIETRO GRECO 

MILANO «Per capirci dobbiamo 
partire un dato, severo ma incon¬ 
testabile: i centri di eccellenza as¬ 
soluta nel campo della biologia e 
della biomedicina in Italia sono 
pochi. Troppo pochi». Sono molti 
i motivi per cui abbiamo scelto di 
chiudere la nostra inchiesta sulle 
punte di eccellenza della ricerca 
biomedica in Italia con Edoardo 
Boncinelli, direttore dell'Istituto 
di Biologia Molecolare dello Svi¬ 
luppo presso l'Istituto Scientifico 
San Raffaele di Milano e presiden¬ 
te della Società Italiana di Biofisi¬ 
ca e Biologia Molecolare. Perché 
Boncinelli dirige uno di questi 
gruppi di eccellenza e, a detta di 
molti, con la sua attività di ricerca 
è giunto a un passo dal Nobel. 
Perché svolge questa sua attività 
alTinterno del San Raffaele, che è 
il più grande istituto di ricerca 
privato in campo biomedico. Per¬ 
ché, in passato. Boncinelli ha 
svolto la sua attività di ricerca in 
un (eccellente) laboratorio pub¬ 
blico: l'Istituto Internazionale di 
Genetica e Biofisica del Cnr di 
Napoli. Ma anche e soprattutto 
perché Boncinelli, da buon tosca¬ 
no, non teme davvero di parlar 
chiaro e di esprimere opinioni 
che vanno controcorrente. 

Allora, professor Boncinelli, per¬ 
ché la biologia e la biomedicina 
in Italia hanno difficoltà a rag¬ 
giungere l'eccellenza? Forse che 
in Italia non c'è un ambiente 
adatto alla ricerca? 

«Che in Italia la ricerca scientifica 
non interessi a nessuno è un dato in¬ 
contestabile. Ma che questo sia il 


motivo per cui man¬ 
chino i centri di eccel¬ 
lenza in biologia e bio¬ 
medicina ho difficoltà 
a crederlo. La fisica, in 
questo medesimo am¬ 
biente e in questo me¬ 
desimo disinteresse, 
riesce benissimo a ec¬ 
cellere. Perchè la fisica 
sì e la biologia no?» 

Forse perché la fisi¬ 
ca 0 la matematica 
drenano i migliori 
cervelli? 

«No. I cervelli non 
mancano. Abbiamo nugoli di italia¬ 
ni che operano bene all'estero. 11 
problema semmai è questo: eccello¬ 
no solo quelli che operano all'este¬ 
ro. Da 13 anni TEmbo conferisce un 
premio a un ricercatore di età infe¬ 


riore ai 40 anni. Il pre¬ 
mio è stato già vinto 3 
volte da un italiano: 
una buona media, no? 
Ebbene, tre volte su tre 
l'italiano premiato la¬ 
vorava all'estero. Que¬ 
sto vorrà pur dire qual¬ 
cosa». 

Molti chiamano in 
causa la mancanza 
di fondi. 

«No, non è vero. I soldi, 
checché senedicaciso- 
no». 

Sì, però noi spendia¬ 
mo la metà rispetto alla Francia o 
all'Inghilterra, un terzo rispetto 
agli Usa 0 al Giappone. Non è po¬ 
co? 

«Certo che è poco. E continuando 
così, lo dico senza retorica, ci gio¬ 


chiamo il nostro futuro. Inoltre ten¬ 
ga conto che di quell'1% del Pii che 
spendiamo nominalmente per la ri¬ 
cerca, solo un quinto viene speso per 
fare realmente ricerca. L'80% viene 
assorbito dall'industria per fare finta 
ricerca e salvare, prò tempore, qual¬ 
che posto di lavoro. I fondi, però, ci 
sono. Ci sono quelli delTUnione Eu¬ 
ropea: una fonte generosa, per chi vi 
sa accedere. E poi ci sono i soldi mes¬ 
si a disposizione dalle fondazioni 
private, come l'Associazione per la 
ricerca sul cancro (Aire) o Telethon». 

Maalloracosa manca, ìlprivato? 
«Ecco, questa sì è una vera mancan¬ 
za . In Italia la ricerca privata è del tut¬ 
to assente». 

Ma lei non lavora, ed eccelle, pro- 

prìoinunastrutturaprivata? 

«Certo, io lavoro qui. Ma il San Raf¬ 
faele non è privato. Ha una ammini¬ 


strazione privata. Ma i 
suoi fondi o sono pub¬ 
blici o provengono 
dalle fondazioni. Cen¬ 
tri privati che finanzia¬ 
no con soldi di privati 
la ricerca biomedica in 
Italia praticamente 
nonneesistono». 

La nostra domanda 
continua a rimane¬ 
re senza risposta; 
cos'è che impedisce 
la fioritura dell'ec¬ 
cellenza initalia? 

«Guardi, io ritengo 
che questa sia una domanda davve¬ 
ro difficile. Me la pongo da 25 anni e 
ancora non ho una risposta abba¬ 
stanza chiara». 

Non ci può aiutare un'analisi 
comparativa, che so, con gli Stati 


Uniti? 

«No, per essere istrutti¬ 
va un'analisi compara¬ 
tiva deve effettuare i 
suoi paragoni tra realtà 
non troppo dissimili. 
La Francia è una realtà 
simile alla nostra. Ha 
molti dei nostri stessi 
difetti, compresa una 
certa attitudine al clien¬ 
telismo. Dall'analisi 
comparativa con la 
Francia possiamo dav¬ 
vero apprendere qual¬ 
cosa. La Francia ha 
straordinari centri di eccellenza, noi 
no. Perché? Probabilmente perché 
la società francese, nel suo comples¬ 
so, manifesta maggiore attenzione 
per la ricerca ricerca e per la forma¬ 
zione scientifica, in particolare per 
quella matematica. Inoltre, malgra¬ 
do il loro clientelismo, il sistema di 
valutazione è più obiettivo. Infine 
hanno due strutture generali di ri¬ 
cerca, parallele e in competizione: il 
Cnrs e TInserm. Noi ne abbiamo 
uno solo, il Cnr, e vogliamo distrug¬ 
gerlo. Queste sono le differenze che 
vedo. Non sono eclatanti. Ma evi¬ 
dentemente consentono all'eccel¬ 
lenza assoluta di emergere». 

Una recente indagine ha dimo¬ 
strato che, tra le città europee a 
maggiore densità dì ricerca, la 
Francia ne schiera sempre una, 
Parigi, ai primissimi posti in ogni 
settore. Mentre solo una città ita¬ 
liana compare in graduatoria, 
Roma, in un solo settore, le neuro¬ 
scienze, eal quinto posto. 

« Questo è forse un punto dirimente: 
la concentrazione. Io non so se è un 
caso contingente o una legge gene¬ 
rale: però constato che oggi i gruppi 


buoni coincidono con i gruppi nu¬ 
merosi. Occorre fare massa critica. 
Concentrare i cervelli. Anche le po¬ 
che esperienze italiane, sono espe¬ 
rienze di concentrazione. È quello 
che fece Adriano Ruzzati Traverso, 
tra il 1962eil 1967, aNapoli. Quan¬ 
do, in un ambiente certo non me¬ 
glio predisposto di altri, fondò l'Isti¬ 
tuto Internazionale di Genetica (li- 
geb) e Biofisica e vi concentrò un co¬ 
sì alto numero di cervelli, da render¬ 
lo uno dei laboratori più importanti 
d'Europa». 

La concentrazione è un elemento 
necessario, ma non sufficiente 
perfare ricerca ai livellìpiùalti. 

«Certo, non basta. Occorre essere in 
tanti. Ma occorre anche vincere la 
pigrizia». 

Cos'è la prigrizia, per un ricerca¬ 
tore? 

«Beh, è l'incapacità di individuare e 
di scegliere di lavorare sui temi di 
avanguardia. Di confrontarsi, cioè, 
con ciò che c'è di meglio al mondo. E 
accontentarsi della ricerca seconda¬ 
ria, che tutto sommato consente di 
far carriera e non aver seccature. Io 
stesso ho lavorato per anni a ricer¬ 
che di secondo piano. Ma sapevo di 
farlo. Il guaio è che, spesso, molti ri¬ 
cercatori pigri non sanno di esser¬ 
lo». 

Piano piano stanno venendo fuo¬ 
ri gli ingredienti della ricetta per 
fare ricerca d'eccellenza. Manca 
qualcos'altro? 

«Sì. Mancano due ingredienti. Ele¬ 
vare il controllo di qualità. Ringio¬ 
vanire il settore. Il che significa man¬ 
dare ragazzi all'estero. Ma fare anche 
in modo che poi ritornino». 

Le puntate precedenti sono state 
pubblicate il 27 ottobre, il 3 e VII 
novembre. 


E la Drosophila ci «spiega» lo sviluppo cerebrale 


L e ricerche di avanguardia del geneti¬ 
sta Edoardo Boncinelli sono iniziate, 
verso la metà degli anni '80, presso l'I¬ 
stituto Internazionale di Genetica e Biofì¬ 
sica del Cnr di Napoli. Quando, con il suo 
gruppo, iniziò a studiare ì geni Hox, i geni 
che, nell'emhrione, regolano lo sviluppo 
del corpo. 

Lo studio riguardava l'organismo della 
Drosophila. Il fatto è che i geni Hox, anche 
in quella minuscola mosca, sono più dì 40. 
E, per studiarli a fondo, occorrono gruppi 
più numerosi dì quello cui apparteneva 


Boncinelli. Ecco, quindi, l'idea di studiare 
i geni che regolano lo sviluppo della testa, 
compresa la formazione del cervello. Nella 
Drosophila questi geni sono due: chiamati 
rispettivamente ems e otd. Ma Boncinelli e 
Antonio Simeone nel 1991 dimostrano che 
nel topo e nell'uomo esìstono geni simili, 
in numero doppio. Due correlati con emx, 
e chiamati Emxl ed Emx 2; e due correlati 
con otd, chiamati Otxl e Otx2. 
Successivamente Boncinelli riesce a dimo¬ 
strare il ruolo che hanno i quattro geni 
nello sviluppo del cervello. Otx2 intervie¬ 
ne molto presto nello sviluppo dell'em- 


hrione, nella fase di gastrulazìone, per di¬ 
re alle prime cellule cerebrali qual è la lo¬ 
ro identità e dove devono andare. Successi¬ 
vamente intervengono Otxl ed Emx2, a 
specificare le sottostrutture. Infine 
l'Emxl regola la formazione della cortec¬ 
cia cerebrale. Oggi Boncinelli sta per pub¬ 
blicare due lavori: nel primo dimostrerà 
quale meccanismo consente dì specificare 
la costrnzìone del tronco rispetto alla te¬ 
sta; nel secondo specificherà i meccanismi 
dì controllo della formazione della cortec¬ 
cia cerebrale. Pi.Gre. 


Contrariamente 
a quanto si dice 
i fondi ci sono 
Arrivano dall'UE 
e dalle 
fondazioni 
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Bisogna 
mandare 
ragazzi all'estero 
Ma fare anche 
in modo 
che ritornino 












17ECO01A1711 ZALLCALL 11 22:50:15 11/16/98 


+ 


rUnità 



Martedì 17 novembre 1998 



(1,77%) 


21004,00 



11/11 12/11 13/11 16/il 







( 1 , 12 %) 


O 

>- 

O 



^ 14428,00 


11/11 12/11 13/11 16/11 


MERCATI E EURO 


Moody's prevede la aescita dei junk bonds 

FRANCO BRIZZO 

L i Euro porterà a una crescita della domanda sul mercato europeo delle obbliga¬ 
zioni a rischio, i cosiddetti «junk bonds» emessi dalle società a basso rating. 
È quanto afferma uno studio di Moody's, secondo cui la moneta unica euro¬ 
pea renderà innanzitutto più facile comparare la qualità delle emissioni. Nel 1998 le 
emissioni europee a rischio hanno raggiunto 14 miliardi di dollari, il doppio rispetto 
allo scorso anno, ma un valore comunque lontano dai livelli degli Usa. L'agenzia di 
rating sottolinea che il mercato europeo dei «junk bonds» ha conosciuto una rapida 
crescita fino a luglio scorso, prima di arrestarsi a fronte della crisi intemazionale. 



La Borsa 


MIB 1.246 +1,55 

MIBTEL 21.004 +1,77 

MIB30 31.037 +1,96 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1650,37 

-20,21 

1670,58 

ECU 

1946,78 

-0,28 

1947,06 

MARCO TEDESCO 

989,42 

-f0,04 

989,39 

FRANCO FRANCESE 

295,06 

0,00 

295,06 

LIRA STERLINA 

2762,39 

-22,47 

2784,86 

nORINO OLANDESE 877,53 

+0,07 

877,45 

FRANCO BELGA 

47,96 

0,00 

47,96 

PESETA SPAGNOLA 

11,63 

0,00 

11,63 

CORONA DANESE 

260,22 

+0,01 

260,21 

LIRA IRLANDESE 

2460,87 

-0,73 

2461,60 

DRACMA GRECA 

5,87 

0,00 

5,87 

ESCUDO PORTOGHESE 9,64 

0,00 

9,64 

DOLLARO CANADESE 1064,69 

-16,65 

1081,35 

YEN GIAPPONESE 

13,62 

-0,09 

13,71 

FRANCO SVIZZERO 

1200,27 

-1,58 

1201,86 

SCEEEINO AUSTRIACO 140,64 

+0,01 

140,63 

CORONA NORVEGESE 222,17 

-0,95 

223,12 

CORONA SVEDESE 

204,43 

-2,04 

206,47 

DOLLARO AUSTRA. 

np 


np 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

+0,82 

Azionari internazionali 

+0,41 

Bilanciati italiani 

+0,39 

Bilanciati internazionali 

+0,23 

Obblig. misti italiani 

+0,08 

Obblig. misti intern. 

+0,07 

1 


Vìsco annuncia: cambieremo Tlrpef 

Finanziaria, sì di Montecitorio alla restituzione dell'Eurotassa 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA È in vista, e in tempi brevi, 
una modifica delle aliquote Irpef: 
la pressione fiscale verrà ridotta in 
particolare per i contribuenti con 
redditi medi e bassi. A poco tempo 
di distanza dal recente riordino 
della imposta più importante del 
nostro sistema fiscale, quella che 
tocca i redditi delle persone fisi¬ 
che, il ministro delle Knanze Vin¬ 
cenzo Visco ieri ha annunciato un 
nuovo intervento. Con l'introdu¬ 
zione dell'aliquota unica al 19 per 
cento per la tassazione dei redditi 
da immobili - il governo ha chie¬ 
sto una delega al Parlamento su 
questa materia - «bisognerà rior¬ 
ganizzare le aliquote dell'imposta 
sul reddito - ha dichiarato Visco in 


aula a Monteci¬ 
torio-per evita¬ 
re che vi siano 
guadagni ec¬ 
cessivi peri per¬ 
cettori di reddi¬ 
ti elevati, e nel¬ 
lo stesso tem¬ 
po, per ridurre 
ulteriormente 
il prelievo sui 
redditi più bas¬ 
si, e per neutra¬ 
lizzare gli effet¬ 
ti che la riforma del catasto avrà sia 
suU'lci che sulle imposte sui trasfe¬ 
rimenti». L'operazione, a sentire 
Visco, però non sarà di grandi di¬ 
mensioni. Ancora, oltre a un alleg¬ 
gerimento dell'imposta sulla pri¬ 
ma casa, il ministro ha annuncia¬ 
to che ci sarà «uno sgravio analogo 


■ PENSIONI 
&CASA 

Esenzione Irpef 
per le pensioni 
integrate al 
minimo 

In airivo sgravi 
per gli affitti 


per i cittadini che non hanno la 
prima casa, e che sono costretti ad 
affittarla». 

E così, senza particolari scosso¬ 
ni sono cominciate a Montecito¬ 
rio le votazioni sulla Finanziaria 
1999.11 clima appare decisamente 
disteso, non ci sono state sorprese, 
e procedendo di questo passo è 
probabile che entro il 21 novem¬ 
bre la Camera possa aver licenzia¬ 
to la manovra. L'assemblea ha ap¬ 
provato i primi quattro articoli del 
«collegato»: la restituzione del 
60% dell'Eurotassa, l'esenzione 
dall'lrpef dell'integrazione al mi¬ 
nimo delle pensioni più basse, il 
credito di imposta per le piccole e 
medie imprese delle zone "cusci¬ 
netto", gli incentivi per le aree de¬ 
presse. L'articolo 3, che contiene il 
pacchetto di misure di riduzione 


del costo del lavoro, pur essendo 
stato esaminato, sarà votato nel 
suo complesso solo dopo l'appro¬ 
vazione dell'articolo 8 che, isti¬ 
tuendo la Carbon tax, fornisce la 
copertura finanziaria agli sgravi 
sul costo dellavoro. 

Tra le novità più significative ie¬ 
ri approvate (ma comunque già 
annunciate) un emendamento 
della Commissione Bilancio, che 
dal 2000 eleva l'abbattimento de¬ 
gli oneri impropri finoallo0,82%, 
anche per il settore autonomo 
(0,35 nel '99) e allarga al settore 
agricolo e alle cooperative la de¬ 
contribuzione triennale per i nuo¬ 
vi assunti al sud, confermata per le 
altre imprese. Confermata anche 
la riduzione dello 0,82% per l'in¬ 
dustria fin dal '99, l'aumento nel 
'99 e la proroga al 2001 della fisca- 


Investimenti, Fazio apre al piano Delors 

E il (Governatore annuncia un nuovo taglio del tasso di sconto 


ROMA 11 Governatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio loda la poli¬ 
tica del ministro del lavoro Basso¬ 
lino per l'occupazione impostata 
sulla flessibilità, e annuncia un ul¬ 
teriore taglio del tasso di sconto. 

In una intervista all'agenzia 
Market News International, Fazio 
si dichiara «felice» dell'approccio 
ai problemi del lavoro del neomi¬ 
nistro e sottolinea di essere «d'ac¬ 
cordo, naturalmente», con le re¬ 
centi dichiarazioni con cui Basso¬ 
lino ha annunciato tagli al costo 
del lavoro per le imprese più signi¬ 
ficativi di quelli messi a punto dal¬ 
la Finanziaria. 11 governatore ap¬ 
prezza l'atteggiamento del neo 
ministro per una maggiore flessi¬ 
bilità del mercato del lavoro. Fazio 
insiste poi sulla necessità di inve¬ 
stimenti. 11 considerevole surplus 


della bilancia 
dei pagamenti 
europei, dice, 
crea lo spazio 
per politiche 
espansive. 

Politiche, ag¬ 
giunge, che do¬ 
vrebbero segui¬ 
re le indicazio¬ 
ni fornite dal 
«libro bianco» 
del '93, il cosi¬ 
detto «piano 

Delors». E ciò non comporterebbe 
la necessità di ritoccare il budget 
nazionali. «La spesa deve essere fi¬ 
nalizzata per investimenti - ag¬ 
giunge Fazio - deve essere finan¬ 
ziata con il risparmio e deve essere 
decisa in condizioni di stabilità 
dei prezzi». «Mi pare che il piano 


■ IL SIA 
BASSOLINO 

Il Governatore 
si dichiara 
«felice» per 
l’approccio 
del neo ministro 
del Lavoro 


Delors vada nella giusta direzio¬ 
ne», dice Fazio. 

Ma l'intervista è anche l'occa¬ 
sione per annunciare che la Banca 
d'Italia taglierà ancora il tasso di 
sconto prima della fine dell'anno 
in modo da portare il costo del de¬ 
naro al livello di quello atteso per 
l'Euro, che sarà intorno al 3,30%. 
E la riduzione di circa 0,7 punti, 
dall'attuale 4%, con ogni probabi¬ 
lità non sarà fatta alTultimo minu¬ 
to, in modo da non creare proble¬ 
mi con il passaggio, dal primo 
gennaio, della politica monetaria 
alla banca Centrale Europea. 

Fazio conferma che «l'ipotesi» 
intorno alla quale i banchieri cen¬ 
trali dei paesi dell'Euro stanno la¬ 
vorando è quella di far convergere 
i tassi verso il 3,30% di Germania, 
Francia e dei paesi del Benelux - 


«potrebbe essere il 3,35% o il 
3,25%, ma in ogni caso intorno al 
3,30%» - e spiega che vuole porta¬ 
re «completamente» verso quel li¬ 
vello i tassi italiani. 11 livello del- 
l'«eurotasso» - ha peraltro rivelato 
ieri il presidente della Bunde¬ 
sbank Hans Tietmeyer, dovrebbe 
essere deciso il 22 dicembre. 

11 Governatore ha anche ribadi¬ 
to l'impegno a difendere il cambio 
a 990 lire con il marco per l'ingres¬ 
so nell'euro e ha rivelato che, oltre 
che in agosto, c'è stato un attacco 
speculativo contro la lira in otto¬ 
bre, al momento delle dimissioni 
del governo Prodi. Non ha però 
precisato quanto ha dovuto spen¬ 
dere Bankitalia negli interventi 
sul mercato per respingerlo. 

Fazio ha ribadito la necessità di 
una difesa forte dell'indipenden- 



II governatore 
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d’Italia 
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lizzazione degli oneri sociali, l'au¬ 
mento di 200 miliardi del fondo 
per la riduzione d'orario. 

11 confronto tra maggioranza e 
opposizione è stato decisamente 
privo di spunti polemici. Come 
c'era da attendersi, i tre emenda¬ 
menti «principe» del Polo (restitu¬ 
zione al 90% dell'Eurotassa, clau¬ 
sola di salvaguardia sulle pensio¬ 


ni, riproposizione della legge Tre- 
monti) sono stati bocciati. Proble¬ 
mi nella maggioranza invece an¬ 
cora in materia di scuola privata: 
ieri Cossutta ha ribadito il no a tra¬ 
sferimenti di risorse agli istituti 
privati, aggiungendo che i fondi 
per il diritto allo studio (750 mi¬ 
liardi in finanziaria) potranno an¬ 
dare a sostegno di chi frequenta 
sia la scuola pubblica 
sia quella privata, ma 
non per il pagamento 
delle rette. Infine, è 
stata notata la presen¬ 
za in Aula di Romano 
Prodi: disciplinato 
deputato, ha votato a 
favore della Finanzia¬ 
ria da lui stesso messa 
a punto e presentata 
al Parlamento. 


za della Banca 
d'Italia, anche 
inserita nella 
Costituzione 
così era stato 
previsto nel 
progetto di ri¬ 
forma prepara¬ 
to dalla Bica¬ 
merale. 11 Go¬ 
vernatore ha 
inoltre sottoli¬ 
neato di «non 
aver mai lavo¬ 
rato contro 0 a favore di nessun 
governo», e alla domanda se non 
aspiri a un incarico meno pesante 
ha risposto con una battuta: «Non 
prima di avere ottant'anni». 

Per quanto riguarda la futura 
politica monetaria della Banca 
Centrale Europea, Fazio ha detto 


che i tassi di interesse «rimarranno 
bassi a lungo», ma è sembrato 
escludere ulteriori riduzioni, per¬ 
ché «oltre un certo livello la politi¬ 
ca monetaria non funziona e anzi 
può essere dannosa». E ha citato 
due esempi contrastanti: il costo 
del denaro al 5% negli Stati Uniti, 
che non ha impedito la crescita 
dell'economia, e il livello bassissi¬ 
mo del Giappone, che non è servi¬ 
to a impedire la recessione ma ha 
piuttosto creato un eccesso di li¬ 
quidità. Quello che serve, ha ag¬ 
giunto, è un circolo virtuoso come 
c'è stato in Italia negli anni '50 e 
negli Usa in quelli '90, «una cresci¬ 
ta che produceva occupazione e 
che andava di pari passo con la sta¬ 
bilità dei prezzi e con conti pubbli¬ 
ci sani». 

R.E. 


■ BANKITALIA 
E IL PALAZZO 
Fazio ribadisce 
la necessità di 
una difesa della 
autonomia così 
come previsto 
in Bicamerale 


Vertice franco-tedesco, Lafontaine 
«Dopo l'euro, l'economia reale» 

■ Un ampio coordinamento delle politiche economiche efinanziarie in 
Enropa che accompagni il lancio della moneta unica è l’obiettivo che si 
prefi^ il ministro tedesco delle Finanze. Èquesta la prima cosa che 
ha affermato Oskar Lafontaine, arrivando ieri ai lavori del vertice fran¬ 
co-tedesco a Bonn. Nessnn commento, invece, da parte del ministro 
dellefinanzefrancese, DominiqueStrauss-Kahn. «Èdecisivo- ha det¬ 
to Lafontaine - che l’Enropa non abbia solo nna singola valuta ma che 
questo processo sia accompagnato da uno stretto coordinamento del¬ 
le politicheeconomicheefinanziarie». Nessun accenno, perii mo¬ 
mento, all’andamento dettassi d’interesse e dettassi di cambio, come 
anche afine riunione sia i francesi che i tedeschi hanno tenuto a sotto- 
lineare che il patto di stabilità che garantisce il varo dell’euro non è in 
aicnn modo in discussione. 

Su questo argomento, c’è da registrare, stamane, una novità dal 
fronte del governo tedesco: il neo-consigliere economico del cancel¬ 
liere Schroeder, Klans Gretschmann, nominato nel corso delfine setti¬ 
mana ‘sherpa’ del cancelliere per preparare i vertici internazionali, ha 
detto in un’intervista a ‘Die Welt’, di essere scettico riguardo alla pro¬ 
posta di un controllo dei cambi. 

Gretschmann ha anche detto che una riduzionedei tassi d’interes¬ 
se in Germania accrescerebbe le pressioni sngli altri paesi europei che 
devono conveigere sui tassi dell’area franco-tedesca. «Sono scettico 
- ha detto Gretschmann - sull’efficacia delle ‘taiget zones’ sui cambi, 
perchéquesto significherebbe che tuttii paesi partecipanti dovrebbe¬ 
ro orientare le politiche economiche fortemente su questo obiettivo e 
questo mi pare irrealistico. È piùfacile fissa re certe parità di cambio 
con a^ustamenti graduali». 


«Il risanamento non si impone con i panzer» 

D'Alema: il patto di stabilità sarà rispettato, ma non può offrire solo sacrifici 


Il presidente del consiglio Massi¬ 
mo D'Alema, in dichiarazioni 
pubblicate ieri dal quotidiano te¬ 
desco «Frankfurter Allgemeine 
Zeitung», respinge i timori che l'I¬ 
talia possa eventualmente tornare 
ad allentare la disciplina nelle fi¬ 
nanze pubbliche e assicura: «il no¬ 
stro bilancio per il 1999 è in linea 
con il patto di stabilità; la doman¬ 
da va sostenuta - chiarisce - nel ri¬ 
spetto del patto di stabilità». Nel¬ 
l'intervista, in larga parte riportata 
sotto forma di discorso indiretto, 
D'Alema tuttavia precisa che «il ri¬ 
sanamento non si può imporre 
con i panzer, né i politici possono 
offrire ai cittadini soltanto tagli 
dei salari, disoccupazione e defla¬ 
zione». «Gli economisti - osserva 
D'Alema - parlano come se i gover¬ 
ni non dovessere affrontare sem¬ 
pre le elezioni». 11 premier italiano 
inoltre puntualizza che i demo¬ 
cratici di sinistra hanno «sostenu¬ 
to attivamente la politica di risa¬ 


namento, ma adesso ci troviamo 
di fronte al problema di come uti¬ 
lizzare i vantaggi della stabilità co¬ 
me motore dello sviluppo econo¬ 
mico e non come una strada verso 
la depressione». 

D'Alema propone anche di ri¬ 
lanciare la congiuntura europea 
con grandi progetti di investi¬ 
mento comuni agli Stati dell'Eu¬ 
ro. All'interno dell'Ume vi è anco¬ 
ra molto da fare invece di esercita¬ 
re pressioni sulla banca centrale: 
«non ho mai polemizzato contro 
la banca centrale», afferma. A pa¬ 
rere di D'Alema, considerata l'at¬ 
tuale sfavorevole evoluzione della 
congiuntura, le spese per i grandi 
progetti non dovrebbero essere 
ascritte ai deficit di bilancio dei 
singoli paesi. 11 progetto per gran¬ 
di reti infrastrutturali messo a 
punto a suo tempo da Jacques De¬ 
lors va attualizzato, infine: ma so¬ 
prattutto ha bisogno di una stabi- 
lebase finanziaria. 


IL CASO 


Ciampi: nessuna intesa contro ia Bce 



Il ministro 
del Tesoro 
Carlo Azelio 
Ciampi 


ROMA Misteriosi patti tra ministri europei 
di area socialista per porre sotto controllo 
politico la Banca centrale europea? Le voci 
si moltiplicano, alimentate dal risalto con 
cui alcuni organi di stampa inglesi e italiani 
hanno diffuso un «documento segreto» 
(datato ottobre, e disponibile da allora su 
Internet...) in base al quale si chiederebbe 
alla Banca centrale europea di affiancare al 
suo compito istituzionale (la stabilità dei 
prezzi) il sostegno alle politiche economi¬ 
che finalizzate all'occupazione e alla cresci¬ 
ta. Secondo fonti austriache, domenica sera 
a Bruxelles (prima del vertice Ecofin di lune¬ 
dì) si terrà una cena tra gli undici ministri 
economici Ue di area socialdemocratica: 
per l'Italia, ci sarà Vincenzo Visco. In ogni 
caso, si tratterebbe di un'occasione infor¬ 
male, senza «significato politico». Dalla 
Commissione Europea si replica di non sa¬ 


per nulla, e anche Palazzo Chigi nega. 

In ogni caso una dialettica tra "politici" e 
"banchieri" c'è, è nelle cose. Carlo Azeglio 
Ciampi smentisce seccamente ogni «com¬ 
plotto». «Domenica - ha detto a Venezia - 
non sarà siglato alcun patto. Non ci sono 
problemi istituzionali. 11 trattato di Maa¬ 
stricht è chiarissimo: non occorre aggiun¬ 
gere nulla». Non si tratta, secondo Ciampi, 
di «modificare o riscrivere i parametri, ma 
di applicarli con duttilità e in modo intelli¬ 
gente in relazione alle condizioni dell'eco¬ 
nomia europea. E non c'è dubbio - ha ag¬ 
giunto - che l'Europa adesso ha bisogno di 
investimenti». Sempre per Ciampi, tra i go¬ 
verni e la Bce c'è una «divisione dei compiti, 
ma anche una condivisione degli obiettivi: 
non vi è posto, nelle nascenti istituzioni 
economiche europee, per polemiche dan¬ 
nose, ma per una fruttuosa dialettica». 
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♦ Palazzo Chigi preme per ottenere 
il rilascio del connazionale detenuto 
e alla fine la richiesta viene esaudita 


^Roma valuterà la domanda di estradizione 
ma in uno Stato di diritto queste 
decisioni spettano alla magistratura 


presidente del Consiglio apprezza 
la dichiarazione contro il terrorismo 
di Ocalan: «Possibile una via per la pace» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


D'Alema: «Non subiremo ricatti da Ankara» 


D premier duro: nessuna pressione, il caso sarà valutato sulla base delle nostre leggi 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Premessa: «Non intendia¬ 
mo subire minacce o ricatti di al¬ 
cun genere. Siamo un paese de¬ 
mocratico, uno stato di diritto, e 
non possiamo spaventarci. Il caso 
verrà affrontato sulla base delle 
nostre leggi e delle procedure pre¬ 
viste». Avvertimento: «Siamo 
preoccupati perle sorti di un citta¬ 
dino italiano, detenuto in Turchia 
e sequestrato da altri detenuti, e 
abbiamo chiesto che il governo di 
Ankara faccia di tutto per liberarlo 
e quindi estradarlo». Ore 17, pa¬ 
lazzo Chigi. Eccoli 1 due punti che 
D'Alema vuol mettere subito in 
chiaro sullo spinoso caso Ocalan. 
Il primo è, appunto, un altolà al 
crescendo di pressioni, richieste, e 
perfino qualche forma di intimi- 
dazione, che proviene a diversi li¬ 
velli dalla Turchia allo scopo di ot¬ 
tenere l'estradizione del capo del 
partito comunista curdo. Il secon¬ 
do è una pressante richiesta a che 
si risolva in fretta la vicenda del 
cittadino italiano, che In nessun 
modo deve restare vittima di ritor¬ 
sioni. La sua incolumità dev'esse¬ 
re assicurata. Ed, infatti, poche ore 
dopo il cittadino italiano viene ri¬ 
lasciato dai 
suoi sequesra- 
tori. 

Quando 
D'Alema parla 
alla stampa, in 
quello che è di¬ 
ventato ormai 
Tappuntamen- 
to del lunedi, 
non ha in realtà 
ancora notizia 
delle dichiara¬ 
zioni del primo 
ministro turco, piuttosto dure ed 
esigenti nei confronti del nostro 
paese, ma in qualche modo antici¬ 
pa la risposta diplomatica a quelle 
affermazioni. E il succo è questo: 
l'Italia ha le sue leggi, valuterà la ri¬ 
chiesta d'estradizione delle auto¬ 
rità turche, ma è noto che una sen¬ 
tenza della Corte Costituzionale 
ha confermato l'Impossibilità di 
estradare cittadini in paesi che 
prevedono la pena di morte. In 
ogni caso, visto che l'Italia è uno 
stato di diritto, la competenza del 
caso non spetta al governo ma alla 
magistratura. Per la precisione, 
spiega D'Alema, alla seconda cor¬ 
te d'appello di Roma. 

Quindi, inutile fare pressioni 
indebite. E inutile sospettare ac¬ 
cordi tra i comunisti curdi e il go¬ 
verno per far ottenere il diritto d'a¬ 
silo a Ocalan. Questi accordi non 
esistono, l'Italia era stata informa¬ 
ta da una fonte non sospetta (le 
autorità turche) del possibile arri¬ 
vo in Italia del capo comunista 
curdo, Ocalan è stato fermato. Di 


più: la «misteriosa lettera» di cui 
parla un giornale, «non è arrivata 
a me», ribadisce D'Alema, ma al 
ministero degli Interni a corredo 
della legittima richiesta d'asilo. 
Solo che «questa lettera non con¬ 
tiene le frasi che riporta il giorna¬ 
le» a proposito di presunti accordi 
di Ocalan con forze politiche della 
sinistra e esponenti del governo. 

D'Alema è abbastanza chiaro 
sul punto: «La vicenda di Ocalan 
ci è capitata sulle spalle, era l'ulti¬ 
ma cosa di cui speravo dovermi 
occupare». Non c'è dunque nessu¬ 
na voglia di impostare un braccio 
di ferro con la Turchia, dice D'Ale¬ 
ma, in risposta alle domande di 
molti giornalisti turchi, ma è do¬ 
vere «di un grande paese» respin¬ 
gere al mittente pressioni e ricatti. 

C'era un accordo politico tra il 
Pkk e 11 governo, come insinuano 
fonti turche e esponenti dell'op¬ 
posizione? Assolutamente no, di¬ 
ce D'Alema. «Nessun accordo tra 
governo e Pkk, per l'arrivo in Italia 
di Ocalan. Noi non potevamo im¬ 
pedirgli di venire, e d'altra parte 
lui è vemuto perchè mandato via 
da Mosca. Altra cosa, naturalmen¬ 
te, sono i rapporti politici che 11 
Pkk ha con molte forze politiche 
del nostro paese, ma questo avvie¬ 
ne da molti anni e alla luce del so¬ 
le». 

È vero, chiede un altro giornali¬ 
sta turco, che Ocalan potrebbe fi¬ 
nire in Libia? Risposta un po' pic¬ 
cata: «Noi abbiamo delle leggi, 
non slamo abituati al traffico di 
persone. L'Italia è un paese demo¬ 
cratico, ha ricevuto una domanda 
d'asilo e deciderà su quella. Rice¬ 
verà delle domande d'estradizio¬ 
ne e deciderà su quelle». 

Ma l'Italia, viene chiesto, po¬ 
trebbe fare da intermediaria in 
una conferenza di pace sulla que¬ 
stione curda? D'Alema all'inizio 
lo esclude ma sul capitolo del ter¬ 
rorismo e della soluzione pacifica 
dell'annoso calvario del popopo- 
lo curdo accade in corso d'opera 
un piccolo colpo di scena. «Noi - 
spiega D'Alema sul punto - non 
abbiamo alcuna simpatia per la 
violenza e 11 terrorismo, spero che 
la venuta di Ocalan possa signifi¬ 
care la rinuncia alla lotta violenta 
e la ricerca di accordi pacifici...». 
Non fa in tempo a leggere la frase 
che 11 portavoce gli sottopone un 
flash d'agenzia con le dichiarazio¬ 
ni del comunista curdo: Ocalan si 
dice pronto a fare la sua parte per 
fermare il terrorismo. «Cambio la 
risposta - dice il premier - conside¬ 
ro importante questa posizione 
del Pkk per l'opportunità di cerca¬ 
re una via d'uscita da un conflitto 
sanguinoso». 

Conclusione: «Se si vorrà co¬ 
gliere questa opportunità della ri¬ 
cerca e della soluzione pacifica, l'I¬ 
talia è a disposizione». 


■ UNO STATO 
DI DIRinO 

«Non intendiamo 
subire minacce 
Siamo un paese 
democratico 
e non possiamo 
spaventarci» 


Liberato l'ostaggio italiano 

Mauro Calascibetta partirà oggi per la Svizzera 


2.700 miliardi 
di investimenti 
a rìschio 

■ Sarebbe l’industria manifat¬ 
turiera italiana la più colpita 
da un eventuale boicottaggio 
dei prodotti italiani in Tur¬ 
chia. Secondo gli ultimi dati 
disponibili all’lce, infatti, nei 
primi sette mesi dell’anno il 
saldo commerciale attivo tra 
i due paesi ammontava a 

2.727.1 miliardi (contro i 
2.697,7dello stesso periodo 
del‘97),afrontedi4.524,l 
miliardi di export (di cui 

4.490.1 provenienti dalleso- 
le industrie manifatturiere) e 
1.797 miliardi di import. E 
l’industria manifatturiera, a 
cui ovviamente appartiene la 
Fiat, che in Turchia ha dato 
vita negli ultimi 30 anni a nu¬ 
merose joint venture ed è, in¬ 
sieme alla Valtur, uno dei 
grandi nomi del «made in Ita- 
ly» presenti nel paese, èan- 
che l’unica che contribuisce 
a mantenere attivo il saldo 
commerciale dell’Italia (per 
2.992,6miliardi), mentre al¬ 
le altre due categorie mer¬ 
ceologiche prese in esame 
dairice, i prodotti agricoli e 
zootecnici e quelli delle indu¬ 
strie estrattive, corrisponde 
un saldo negativo nei primi 
sette mesi del ‘98 rispettiva¬ 
mente di 193,6e71,9mi- 
liardi. 


LORENZO BRIANI 

ROMA Un sospiro di sollievo. 
Dalla «questione» Ocalan è sta¬ 
ta levata una spina che avrebbe 
potuto rende¬ 
re molto più 
difficile ogni 
cosa, estradi¬ 
zione inclusa. 

Mauro Cala¬ 
scibetta, l'ita¬ 
liano preso in 
ostaggio nel 
carcere Metris 
di Istanbul, è 
stato liberato 
ieri sera dai 
suoi seque¬ 
stratori. A renderlo noto sono 
state fonti dell'ambasciata ita¬ 
liana, precisando che sta bene e 
già nella mattinata di oggi verrà 
estradato in Svizzera dove è tut- 
t'ora ricercato per omicidio. Si è 
conclusa così pacificamente la 
vicenda di Calascibetta, il tren¬ 


taquattrenne romagnolo bloc¬ 
cato da un gruppo di detenuti 
turchi capeggiati dal mafioso 
Yasar Oz, che chiedevano Tetra- 
dizione di Abdullah Ocalan in 
Turchia. 

Calascibetta trascorrerà la 
notte nel penitenziario, pianto¬ 
nato da due guardie. Alla sua li¬ 
berazione hanno contribuito le 
pressioni dell'ambasciatore 
Massimiliano Bandini e l'inter¬ 
vento delle autorità turche, che 
hanno spiegato ai rapitori che 
quest'azione stava creando un 
pregiudizio alla domanda di 
estradizione di Ocalan. Ora per 
lui, che ha spiegato di non sape¬ 
re neppure chi sia «questo Oca¬ 
lan», inizia unanuovabattaglia: 
dovrà dimostrare ai giudici elve¬ 
tici che l'accusa di tentato omi¬ 
cidio mossagli per la presunta 
partecipazione a una rissa avve¬ 
nuta a Lugano il 2 febbraio scor¬ 
so non è fondata. 

Da Rimini, parla Crocifisso, il 
padre di Mauro Calascibetta: «È 


una notizia bellissima. Aspetta¬ 
vamo solo questa notizia». Que¬ 
sta la reazione dopo la liberazio¬ 
ne del figlio. «Devo rigraziare 
tantissimo innanzitutto il con¬ 
sole generale in Turchia Piertro- 
santi poi Massimo D'Alema per 
l'appello che ha fatto». 

Crocifisso Calascibetta, tito¬ 
lare di due gallerie d'arte con 
vendita all'asta a Rimini, dove 
vive dagli anni ' 70, fa un ritratto 
piuttosto dettagliato della situa¬ 
zione in cui si è trovato suo fi¬ 
glio. «Omicidio? Macché. È sta¬ 
to coinvolto in una cosa assur¬ 
da. Dopo la laurea in sociologia, 
a Urbino, si è trasferito a Roma. 
Lì, oltre a fare l'assicuratore, ha 
lavorato per un'agenzia investi¬ 
gativa. Lo scorso inverno si era 
recato in Svizzera per raccoglie¬ 
re informazioni su un italiano 
che il 2 febbraio è stato aggredi¬ 
to a Lugano. I responsabili del¬ 
l'aggressione, arrestati, hanno 
fatto anche il nome di Mauro, 
che nel frattempo era rientrato 


in Italia. Il giudice svizzero ha 
emesso un mandato di cattura 
internazionale addirittura per 
tentato omicidio, ma quel prov¬ 
vedimento non è stato comuni¬ 
cato in Italia: dunque mio figlio, 
che non è mai 
stato sentito 
sulla questio¬ 
ne, non ne sa¬ 
peva niente». 

Va avanti il 
signor Cala¬ 
scibetta: 

«Quando il 5 
agosto è sceso 
all'aeroporto 
di Istanbul per 
trascorrere 
una settimana 
di vacanza con la fidanzata è sta¬ 
to arrestato. Da cento giorni at¬ 
tendiamo che possa andare in 
Svizzera a spiegarsi, cento giorni 
passati a lottare con la burocra¬ 
zia e l'angoscia. Le prigioni tur¬ 
che? Li Mauro è dimagrito di 15 
chili, ha preso malattie e infe¬ 


zioni. Mi ha detto: "Papà, que¬ 
sto è l'inferno, non un carcere, 
vivono come bestie, 200 dete¬ 
nuti e un solo bagno". Non va¬ 
do avanti, questione di decen¬ 
za». 

Adesso la questione finirà sul 
tavolo dei giudici svizzeri. Cala¬ 
scibetta passerà da un carcere ad 
un altro ma con uno stato d'ani¬ 
mo completamente diverso. E 
diversa sarà anche la sistemazio¬ 
ne visto che in Turchia, nella 
mega-prigione Metris, si dorme 
anche in cinquanta persone e la 
vita di "comunità" è spesso più 
difficile di quanto si possa im¬ 
maginare. Tentato omicidio è 
l'accusa che gli è stata resa nota. 
Due agenti lo hanno controlla¬ 
to per tutta la notte: inutile met¬ 
terlo nelle condizioni di ritorna¬ 
re ad essere "ostaggio", magari 
nelle mani di qualche altro 
estremista di destra con la «vo¬ 
glia» di ricattare l'Italia per Te- 
stradizione di Ocalan. Questio¬ 
ne, ora, in discussione. 


■ L’ITALIANO 
FELICE 

«Nemmeno 
conosco 
questo leader 
per cui sono 
stato “rapito” 
Ora va meglio» 


■ IL PADRE 
DA RIMINI 

«È impossibile 
immaginare 
cosa succede 
nelle prigioni 
della Turchia 
Roba da matti» 



La minifestazione dei curdi davanti all’ospedale del Celio a Roma 


Plinio Lepri/Ap 


L'INTERVISTA 


Ranieri: Yilmaz rispetti le minoranze 


L'asilo politko una scelta obbligata 

Una task force di esperti per motivare il no all'estradizione 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Siamo uno Stato di diritto, 
e come tale ci comporteremo. In 
nome della civilità giuridica e di 
una tradizione democratica che 
non debbono essere intaccate dai 
diktat di Ankara. L'Italia è ormai 
orientata a concedere l'asilo poli¬ 
tico ad Abdullah Ocalan e fonda 
questa decisione sul proprio ordi¬ 
namento costituzionale, sul codi¬ 
ce penale e non su ragionamenti 
politici. È la linea di condotta che 
unisce gli esponenti del governo 
maggiormente investiti da questa 
complessa vicenda: Lamberto Di¬ 
ni, Oliviero Diliberto e Rosa Russo 
Jervolino. Al ministero di via Are¬ 
nula si susseguono le riunioni del¬ 
la «task force» di esperti messa in 
piedi dal Guardasigilli. La valuta¬ 
zione dell'eventuale richiesta tur¬ 
ca per l'estradizione del leader cur¬ 
do, spiega il ministro di Grazia e 
Giustizia Diliberto, «dovrà neces¬ 
sariamente rispettare» non solo la 


Costituzione, là dove prevede la 
concessione dell'asilo ai rifugiati 
politici, ma anche la sentenza del¬ 
ia Corte Costituzionale deT96 con 
la quale venne negata Testradizio- 
ne di un cittadino italiano (Pietro 
Venezia) verso gli Usa perché ri¬ 
schiava la pena di morte. 

Sul tavolo del ministro c'è an¬ 
che il dossier relativo al caso di 
Musa Kevylian, cittadino statuni¬ 
tense di origine mediorientale, ar¬ 
restato a Bologna il 29 agosto 1989 
su ordine di cattura della Procura 
militare turca. Il tribunale di Bolo¬ 
gna negò l'estradizione perché, 
motivarono i giudici, «non c'è 
nessuna garanzia che dopo l'estra¬ 
dizione in Turchia non venga ap¬ 
plicata la pena di morte trattando¬ 
si di un'accusa che proveniva dal¬ 
la giurisdizione militare». 

Decisamente schierato per Tasi- 
Io politico è il segretario dei Ds 
Walter Veltroni: «In Turchia - af¬ 
ferma Veltroni - vige la pena di 
morte. E il nostro codice penale 
non prevede l'estradizione se ri¬ 


chiesta da un Paese in cui vige la 
pena capitale». Il leader della 
Quercia nega decisamente che il 
governo italiano «abbia dato ga¬ 
ranzie» ad Ocalan: «Non mi risul¬ 
ta - dice - che il leader curdo abbia 
incontrato esponenti del gover¬ 
no». Un discorso che vale anche 
per il passato esecutivo. Ad affer¬ 
marlo è l'ex presidente del Consi¬ 
glio: «Mai - dice Romano Prodi - né 
io nè alcun membro del mio go¬ 
verno direttamente o tramite 
esponenti politici abbiamo avuto 
contatti con il Pkk o ci siamo occu¬ 
pati dell'eventuale concessione 
dell'asilo politico ad Ocalan». 

Per il sì all'asilo si pronunciano 
gran parte delle forze politiche. 
«Non si può trattare come volgare 
terrorista il capo di un popolo op¬ 
presso da più di uno Stato e che da 
tempo cerca, invano, di far valere 
primordiali diritti umani e civili»: 
in questi termini Francesco Cossi- 
ga motiva il no delTUdr alTestra- 
dizione di Ocalan. Un «no» verso 
cui sembrano tendere - sia pur con 


mille distinguo dalle posizioni 
espresse dalla maggioranza di go¬ 
verno - le forze del centrodestra. Il 
leader del Pkk, sottolinea il presi¬ 
dente di Alleanza Nazionale Gian¬ 
franco Fini, «non va estradato in 
Turchia finché in quel Paese ci sarà 
la pena di morte» ma - aggiunge 
subito - «bisognerebbe avere qual¬ 
che elemento in più per dare Tasi- 
Io politico ad una persona accusa¬ 
ta di crimini». 

Dall'opposizione piovono sul 
governo richieste di chiarimenti 
sui, presunti, misteri legati alla vi- 
cenda-Ocalan. Uno di questi «mi¬ 
steri» è stato svelato ieri dal Mini¬ 
stero delTInterno: quello realtivo 
alla lettera di Ocalan al presidente 
del Consiglio: «Non c'è alcun mi¬ 
stero - precisa il Viminale in una 
nota ufficiale -. Infatti tale lettera - 
prodotta in lingua turca e successi¬ 
vamente tradotta - altro non è che 
la richiesta di asilo che, come tale, 
è stata regolarmente protocollata 
ed inoltrata agli uffici competen¬ 
ti». 


ROMA «Siamo sempre stati a favo¬ 
re di uno stretto rapporto tra An¬ 
kara e l'Unione Europea. Ma per¬ 
ché ciò avvenga è necessario che le 
autorità turche si impegnino sem¬ 
pre più per la difesa dei diritti uma¬ 
ni e delle minoranze, a cominciare 
da quella curda». A sostenerlo è il 
sottosegretario agli Esteri con de¬ 
lega per l'Europa Umberto Ranie¬ 
ri. 

La Turchia insiste per l'estradi¬ 
zione del leader curdo. Qual è la 
risposta italiana? 

«Siamo uno Stato di diritto e valu¬ 
teremo il da farsi sulla base del no¬ 
stro ordinamento giuridico e della 
tradizione democratica propria 
del nostro Paese». 

Le autorità turche, però, minac¬ 
ciano una rottura diplomatica. 
«Sarebbe una scelta grave e sba¬ 
gliata. Siamo consapevoli del mo¬ 
lo rilevante della Turchia sulla sce¬ 
na internazionale e ci siamo mossi 
di conseguenza sostenendo, ad 
esempio, lo sviluppo del dialogo 
tra Ankara e l'Unione Europea. E 
lo abbiamo fatto dicendo con la 
massima chiarezza che per deter¬ 


minare un pieno inserimento del¬ 
la Turchia nell'Europa allargata 
occorre da parte turca un sempre 
maggiore rispetto dei diritti uma¬ 
ni e delle minoranze». 

La vicenda dì Abdullah Ocalan ri¬ 
porta al centro dell'attenzione la 
questionecnrda... 

«Una questione che ha attraversa¬ 
to drammaticamente la storia del 
'900 e che resta ancora irrisolta...» 
Qnale risposta è possibile mettere 
in campo? 

«Una risposta equilibrata e positi¬ 
va che vada nel senso del ricono¬ 
scimento a questo popolo perse¬ 
guitato del suo diritto a forme di 
autogoverno, alla difesa delle pro¬ 
prie tradizioni, della propria lin¬ 
gua e cultura, e alla sicurezza. In 
questo senso, ritengo importante 
riprendere una proposta avanzata 
tempo fa dalla Commissione este¬ 
ri della Camera: quella di dare vita 
a una Conferenza internazionale, 
sotto l'egida delTOnu, che coin¬ 
volga tutti quei Paesi - dalla Tur¬ 
chia alTIrak, dalla Siria alTArme- 
nia - in cui si ritrovano minoranze 
curde. L'Italia potrebbe ospitare 


questa Conferenza. Non è una 
strada semplice, ne siamo piena¬ 
mente consapevoli. Occorre supe¬ 
rare diversi ostacoli e tra questi c'è 
anche quello della divisione inter¬ 
na ai curdi. Tuttavia nel lungo pe¬ 
riodo quella della Conferenza e di 
una forte autonomia è Tunica via 
d'uscita. Ma nonostante le evi¬ 
denti difficoltà quella indicata è 
una stradapercorribile». 

Da cosa nasce questo ottimismo? 
«Dalla constatazione che conflitti 
che sembravano irrisolvibili - da 
quello nelTUlster ai Paesi Baschi a 
quello israelo-palestinese - co¬ 
minciano a trovare, anche se a fa¬ 
tica, una soluzione pacifica. Ma a 
ciò si giunge, voglio sottolinearlo, 
affermando solennemente che 
chi lotta per la libertà e per il rico¬ 
noscimento della propria identità 
nazionale non deve in alcun mo¬ 
do far ricorso alla violenza e al ter¬ 
rorismo. E questo vale anche per la 
lotta condotta dal popolo curdo. 
La condanna del terrorismo 
espressa dal leader del Pkk sembra 
muovere in questa direzione». 

U.D.G. 
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^Ranieri (Cgil): «Le risorse a disposizione 
sono poche, ma al Sud vengono spese 
male, nelle funzioni di più bassa qualità» 


♦ Un altro segnale negativo: nei contratti 
d’area e nei patti territoriali è assegnato 
un molo scarsissimo a ricerca e istmzione 


♦ Tocca alle parti sodali, sindacati e imprese 
individuare la domanda formativa 
ma al governo definire risorse per l'offerta 


Studiare per il lavoro, missione dHfidle 

Formazione professionale, Fltalia in coda ma il governo vuole invertire la tendenza 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Lascuola, la ricerca, la for¬ 
mazione professionale rappresen¬ 
tano un nodo strategico, un «in¬ 
vestimento sul «futuro» su cui 
puntare senza incertezze. «Una 
scelta strategica» l'ha definita il 
ministro Bassolino, «investire nel¬ 
l'istruzione e nella formazione per 
avere più occupazione» gli ha fat¬ 
to eco Luigi Berlinguer, il ministro 
della Pubblica Istruzione. 11 gover¬ 
no si impegna perché è questa la 
chiave per definire nuove politi¬ 
che per il lavoro adeguate alla sfi¬ 
da della globalizzazione e al con¬ 
fronto con gli 
altri paesi euro¬ 
pei. Ma biso¬ 
gna fare presto 
o l'Italia rischia 
di restare la «ce¬ 
nerentola» del- 
l'Ue. 

Una necessi¬ 
tà sulla quale 
insiste da tem¬ 
po Andrea Ra¬ 
nieri, segreta¬ 
rio generale 
della federazione «Formazione e 
ricerca» della Cgil. «È una scelta 
strategica per le politiche del lavo¬ 
ro, già definita con il Patto per il la¬ 
voro del '96, ma sempre valida per 
l'intuizione su cui nasce: l'idea, 
cioè, che se dentro la competizio¬ 
ne globale vogliamo starci mante¬ 
nendo i diritti e le condizioni di vi¬ 
ta, di civiltà democratica del no¬ 
stro paese, non possiamo affron¬ 
tare la competizione agendo sola¬ 
mente sui costi o sulla flessibilità, 
ma innalzando la qualità dei no¬ 
stri prodotti, dei processi produt¬ 
tivi, delle risorse umane, dei nostri 
servizi. Eil patto perii lavoro espri¬ 
me questa scelta». Ma si scontano 
ritardi gravi. «Le risorse messe a di¬ 
sposizione per la formazione non 
sono elevate - spiega Ranieri -. Ma 
questi soldi sono anche spesi ma¬ 
le, nelle funzioni di più bassa qua¬ 
lità, soprattutto al Sud dove ce ne 
sarebbe più bisogno». Dal Sud vie¬ 
ne anche un altro segnale negati¬ 
vo. Nei patti territoriali e nei con¬ 
tratti d'area è assegnato uno scar¬ 
sissimo ruolo alla ricerca, alla for¬ 
mazione e all'istruzione. «Ma se 
questi interventi si riducono solo 
a misure sulla flessibilità contrat¬ 
tuale e sulle infrastrutture mate¬ 
riali senza un progetto di fertiliz¬ 
zazione culturale e di formazione 
mirata allo sviluppo del territorio, 
rischiano il fallimento» commen¬ 
ta Ranieri. La sua ricetta? «Una 
scelta di qualità per la formazione 
al Sud: affiancare ai patti territo¬ 
riali e ai contratti d'area dei patti 
formativi territoriali». «Spetta alle 
istituzioni, agli enti locali e alle Re¬ 
gioni in primo luogo, e al governo 
per le sue competenze - aggiunge- 
attivarsi. Mentre le parti sociali de¬ 
vono assumere questo tema come 
un punto fondamentale della 
contrattazione». 11 sindacalista 
lancia una proposta: «Perché non 
prevedere particolari agevolazio¬ 
ni a quelle imprese che legano la 
riduzione dell'orario a iniziative 
di formazione e riqualificazione 
dei lavoratori?». «Anche l'autono¬ 
mia scolastica e quella universita¬ 
ria giocheranno un ruolo positivo 
- aggiunge il segretario Cgil -, se pe¬ 
rò superano visioni autoreferen¬ 
ziali e riescono a collegarsi alle spe¬ 
cificità del territorio». 11 punto è il 
rapporto tra scuola e formazione 
professionale, scuola e lavoro: due 
realtà che devono sempre più in¬ 
tegrarsi. Un'esigenza per la scuola, 
ma anche per la formazione che 
non può ridursi a mero addestra¬ 
mento, ma «deve rafforzare le basi 
culturali dei giovani che scelgono 
il lavoro e degli adulti che voglio¬ 
no riqualificarsi». 

E cosi si disegna anche una rifor¬ 
ma degli ammortizzatori sociali, 
concepiti sempre più come politi¬ 
ca attiva del lavoro. «Non si può 
passare da una cassa integrazione 
all'altra sino al prepensionamen¬ 
to. Non è più possibile risolvere 
così i problemi sociali. Per una ve¬ 
ra riforma del Welfare bisogna ri¬ 
conoscere la funzione essenziale 
della formazione e della riqualifi- 


■ RIPENSARE 
I CONTRAHI 
Agevolazioni 
alle imprese 
che utilizzano 
l’orario ridotto 
per qualificare 
i dipendenti 


IN EUROPA 


Generali Professionali 


Europa 

41 

59 

Germania 

22 

78 

Spagna 

59 

41 

Francia 

47 

53 

itaiia 

84 

16 

Oianda 

30 

70 

Portogaiio 

77 

23 

inghiiterra 

42 

58 


Fonte: elaborazione Confindustrìa 
su dati Eurostat, 1997 


cazione a favore dei lavoratori 
adulti in difficoltà». «11 problema è 
che alle parole sinora non sono se¬ 
guiti i fatti - si lamenta Ranieri-. Gli 
adulti attualmente coinvolti in 
processi produttivi in Italia sono 
solo l'l,7% degli occupati. Una 
percentuale ridicola rispetto agli 
altri paesi. In solo quattro anni la 
Spagna ha decuplicato il numero 
degli adulti coinvolti in processi di 
formazione. Ma questo va fatto 
subito anche da noi. E servono 
due cose. Le parti sociali, sindacati 
e imprese, devono individuare i 
fabbisogni formativi degli occu¬ 
pati - ed entro il 30 novembre pre¬ 
senteremo i primi risultati di que¬ 
sta indagine- e poi portare questo 
punto nella contrattazione, per 
rendere disponibili tempo, risorse 
e salario necessari a definire la do¬ 
manda di formazione». Mentre a 
Governo e regioni spetta mettere a 
disposizione le risorse per la co¬ 
struzione dell'offerta formativa. 
«Quindi una scuola che deve dire 
quanti spazi apre, una formazione 
professionale che sappia con fles¬ 
sibilità adattarsi alle necessità del 
mondo del lavoro, e un governo 
che sappia mettere a disposizione 
le risorse necessarie». Non biso¬ 
gna ripetere l'esperienza sul nuo¬ 
vo apprendistato, afferma il sin¬ 
dacalista: «C'è stato l'accordo, è 
legge dello Stato, e stabilisce che 
tutti i giovani apprendisti devono 
avere una quantità certa di ore di 
formazione culturale esterna al¬ 
l'impresa. Ma l'offerta informati¬ 
va messa a disposizione dal gover¬ 
no coinvolge al massimo 30mila 
apprendisti.. ». Lo stesso vale per 
la formazione continua. Attual¬ 
mente sono solo l'l,7% (circa 
70mila) gli adulti coinvolti in que¬ 
sto progetto. Se vogliamo che sia 
veramente un'esperienza di mas¬ 
sa sono immediatamente neces¬ 
sarie risorse finanziare, culturali e 
organizzative. E la «formazione 
continua» rappresenta una scom¬ 
messa anche per la scuola italiana 
- spiega Ranieri-, se saprà offrire 
una fotte preparazione di base che 
si rifinirà in un percorso formativo 
che dura tutta la vita». 



__ 

Paolo Rlghi/Meridiana Immagini-Contrasto 



Orientamento e/o raccordo 5,1 

3,7 

3,8 

Prima formazione o di base 26,2 

32,4 

61,4 

Integrazione scuola second. sup. 4,3 

0,5 

0,5 

Specializzazione 14,4 

12,5 

9,3 

Secondo livello diplomati 8,4 

15,5 

12,3 

Secondo livello laureati 1,4 

2,2 

0,7 

Aggiornamento o 33 3 

perfezionamento occupati ’ 

22,6 

4,8 

Riqualificazione o riconversione 2 2 

lavor. in mobilità o Cig e disoccupati ’ 

4,9 

0,7 

Utenze speciali 4,7 

5,6 

6,1 


Gabriella Mercadini 


In tutta Europa gli studenti 
si mobilitano per l'istruzione 

ROMA La Rete delle Associazioni giovanili studente¬ 
sche ha cominciato ieri, con le consorelle di Francia, 

Germania, Inghilterra, Belgio,Austria, Lussemburgoe 
Norvegia, una settimana di mobilitazione per un’Euro¬ 
pa chefaccia del diritto alla formazione «unodei princi¬ 
pali diritti dicittadinanza per legiovanigenerazioni». 

Gli studenti chiedono «innanzitutto investimenti su lun¬ 
go periodo: una politica che sostenga l’accesso e il suc¬ 
cesso nelle scuole e nelle università, che garantisca ai 


giovani il diritto alla mobilità eche 
consenta a chi ha 15,20,25anni di 
fruire di consumi a costi accessibili 
e di poter autogestire spazi di ag¬ 
gregazione nelle città». Durante 
questa settimana si svolgeranno in 
moltecittàeuropeeassemblee,sit 
in, autogestioni, occupazioni che si 
concluderanno il giorno 20 con 
cortei nelle più grandi città del vec¬ 
chio continennte. In Italia la Rete 
ha programmatodi portare stu¬ 
denti in piazza in centinaia di comuni. 

«Ci saranno per le strade migliaia di giovani», pro¬ 
mettono gli organizzatori. Per la giornata conclusiva. 
Associazioni di matrice diversa (Unione degli Studenti, 
Confederazione degli studenti. Movimento studente¬ 
sco dell’Azione cattolica, Studenti.net), parteciperan¬ 
no ai cortei con una piattaforma unitaria per il diritto al¬ 
lo studio, l’edilizia scolastica e la riforma degli organi 
collegiali. 


IL COMMENTO 


SE LE ISTITUZIONI NON COOPERANO 
IL PAESE PERDERÀ LA COMPETIZIONE 

di FEDERICO BUTERA 

V i sono quattro ragioni strutturali per potenziare l'istruzione e la for¬ 
mazione. La prima è l'aumento deU'occupazione, il rilancio produtti¬ 
vo e il riequilibrio territoriale. L'istruzione e la formazione vanno 
considerate infrastrutture del Paese. Esse devono consentire prioritariamen¬ 
te l'avvio al lavoro di nuove generazioni soprattutto nel Mezzogiorno. La 
formazione permanente di adulti deve assumere un peso. Nella lotta alla di¬ 
soccupazione giovanile occorre criticare ma potenziare e ristrutturare l'i¬ 
struzione superiore e l'Università (oggi accusate di essere troppo astratte e 
poco professionalizzanti ) e la formazione professionale (accusata di essere 
di cattiva qualità). La seconda priorità della formazione e dell'istruzione è 
costituita ^Ue esigenze di equità e pari opportunità nell'accesso al lavoro. 
Occorre aumentare il grado di successo scolastico degli studenti e migliorare 
la qualità dei servizi educativi. L'OCSE nel rapporto 1996 fornisce i dati della 
popolazione fra 2S e 34 anni che sono in possesso di formazione superiore 
universitaria e non; in Usa il 32%, in Francia 24%, in Germania il 20%, in Ita¬ 
lia 1' 8%. L'istruzione e la formazione per il lavoro non si oppongono ai pro¬ 
cessi di formazione umana, culturale e sociale delle nuove generazione; la 
scuola che professionalizza non si oppone al processo di formazione umana, 
culturale e sociale delle nuove generazioni. Occorre allineare il nostro Paese 
ad uno standard europeo e internazionale; quello per cui i «lavoratori della 

conoscenza» rappresentano dal 27% 
(visione restrittiva) fino al 50% (vi¬ 
sione estesa e tendenziale) del totale 
della popolazione lavorativa; mana- 
gers intermedi e quadri, professio- 
nals, tecnici, operai e impiegati con 
responsabilità e competenze di po- 
cesso, venditori qualificati. Vi e la 
necessità in Italia di aumentare in 
ordini di grandezza il numero di 
soggetti forniti di quella formazio¬ 
ne superiore universitaria e non uni¬ 
versitaria che è necessaria per rico¬ 
prire tali ruoli. Lo sviluppo di cono¬ 
scenze sta divenendo uno dei più po¬ 
tenti fattori dello sviluppo delle eco¬ 
nomie occidentali e della loro rela¬ 
zione con i Paesi a basso costo della 
manodopera. E allora bisogna fare 
dei «lavoratori della conoscenza» la 
locomotiva di una generale riquali¬ 
ficazione. Occorre dare risposta a 
domande di welfare e di estensione 
della qualificazione. C'è chi prevede 
che vi sarà una polarizzazione e discriminazione del mondo del lavoro, come 
preconizza Jeremy Rifkin, mentre Thurow, invece, prevede una generalizza¬ 
ta diffusione delle conoscenze, una alleanza fra scuola e sistema delle cono¬ 
scenze residente sulle reti telematiche. Le implicazioni per il sistema forma¬ 
tivo; riarticolare l'offerta nella situazione italiana. Ciò ha implicazioni rile¬ 
vanti per la formazione. L'apprendimento delle competenze pratiche e l'al¬ 
ternanza scuola -lavoro saranno determinanti. Il riconoscimento e i crediti 
formativi saranno la nuova «moneta» con cui far transitare apprendimenti 
acquisiti in contesti diversi. La formazione dovrà poi essere differenziata 
per le diverse tipologie; si svilupperà più una rete di percorsi che un sistema 
gerarchico di scuole. Fra le diverse istituzioni che si occuypano di formazio¬ 
ne ed istruzione oggi vi è diffidenza e competizione. Come generare invece 
cooperazione? Un esempio è il progetto FIS che è stato recentemente varato 
dalla Conferenza Stato Regioni dopo un lavoro durato sei mesi in cui tutte le 
parti hanno fornito il loro contributo; esso ora in via di sperimentazione è 
un tentativo di un ridisegno sistemico di un segmento importante del siste¬ 
ma formativo e avvia un programma di collaborazione intrinseca e perma¬ 
nente fra Università, Scuole e Istituti di Formazione in rapporto forte con il 
sistema delle imprese, aU'interno della programmazione delle Regioni e nel 
quadro di regole generali e orientamenti forniti dallo Stato. 

‘Ordinario di Sociologia dell'organizzazione 
Università di Roma «La Sapienza» 


CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 

percentuali per tipologia formativa e ripartizione territoriale 

4,6 
34,2 
2,9 
13,1 
10,4 
1,4 

25,9 
2,3 
5,2 


100,0 0100,0 0100,0 0100,0 


Fonte: IsfoI su dati Istat 


confindustrìa 


Callìeri: «Il settore va rilanciato; cominciamo dagli sgravi fiscali» 


ROMA Dottor Callìeri, il Consiglio 
dei ministri vara il Fondo inter- 
professìonale per la formazione, 
il ministro Bassolino parla a più 
riprese di centralità della forma¬ 
zione per il rilancio del patto per 
lo sviluppo. Lei segue per la Con- 
findustria questo tema, qual è la 
sua valutazione? 

Mi sembra importante l'attenzio¬ 
ne che il ministro Bassolino vuole 
dare alla formazione. Non possia¬ 
mo creare occupazione e sviluppo 
se non accresciamo l'attenzione 
alla formazione, un'attività strate¬ 
gica fondamentale. Per questo 
vanno perseguiti non solo l'ap¬ 
provazione del Fondo, quanto la 
creazione di una serie di strumenti 
rilevanti per trattare diversamen¬ 
te la formazione. E il patto per lo 
sviluppo ne sarà l'occasione. 

Negli altri paesi europeilaforma- 
zione ha un peso, un rilievo e an¬ 
che un'efficacia; crea sviluppo e 
opportunità dì lavoro. Come 
spiega l'anomalia presentata dal 
nostro paese? 

Perché tradizionalmente nel no¬ 
stro passato e nella nostra cultura 


c'è sempre stata una scissione tra 
"il sapere" e "il saper fare". E "il sa¬ 
per fare" è stato considerato roba 
da dei minori, se non da minorati. 
E il mondo dell'educazione e della 
cultura ha guardato con sospetto 
all'attività di formazione, indiriz¬ 
zata a far crescere il "saper fare". 
Occorre superare 
questa dicotomia che 
ha avuto come tragi¬ 
co effetto una forma¬ 
zione professionale 
di bassissima qualità. 

L'errore fatale è stato 
a mio avviso l'averla 
scissa dalla scuola, 
perché i processi edu¬ 
cativi vanno visti in 
un'ottica di sistema 
integrato. Una visio¬ 
ne che dobbiamo 
con forza recuperare 
per ridare dignità alla 
formazione sia come alternativa - 
a partire da un certo momento - al¬ 
l'istruzione, sia come attività che 
deve accompagnare di continuo 
la vita di ogni persona. È allora 
fondamentale superare i proble¬ 


mi di frammentazione delle com¬ 
petenze, recuperare una visione 
d'insieme, utilizzare bene le strut¬ 
ture valide. E ce ne sono, soprat¬ 
tutto sul versante della scuola, 
molto meno su quello della for¬ 
mazione professionale. Infine, di¬ 
struggere tutto ciò che c'è di obso¬ 


leto, soprattutto a livello regiona¬ 
le, ed è quasi tutto. Azzerarlo per 
poi ripartire.... 

In questo percorso mi pare esista 
una forte sintonia tra sindacato e 
organizzazione degli imprendi¬ 


tori.. 

C'è, grazie al cielo. L'abbiamo co¬ 
struita nel tempo sulla base dell'e¬ 
sperienza e la stiamo rafforzando 
con l'iniziativa congiunta, tra cui 
è fondamentale l'attività dell'or¬ 
ganismo bilaterale che elabora 
l'indagine sui fabbisogni profes¬ 
sionali a livello nazionale... 

Avete già definito qualcosa? 
Presenteremo entro il mese di no¬ 
vembre i primi risultati dell'inda¬ 
gine, che è un'inchiesta qualitati¬ 
va e punta a definire le tendenze e 
le esigenze per "profili professio¬ 
nali tipo " a livello nazionale. 

In questo modo sì avrà la mappa 
delle esigenze, la domanda dì for¬ 
mazione. Ma cosa dovrà fare il 
pubblico per definire l'offerta? 

11 pubblico deve tenerne conto e 
considerare che deve fornire delle 
risposte coerenti. 

Torniamo alla scuola e al percor¬ 
so formativo professionale. Van¬ 
no visti come canali alternativi o, 
in una riforma dei cicli, come mo¬ 
menti integrati? 

Sicuramente come momenti inte¬ 
grati. E attraverso l'utilizzazione 


di una serie di strumenti fonda- 
mentali, come la definizione "del¬ 
le equivalenze", che significa qua¬ 
lità dei prodotti formativi o educa¬ 
tivi. Solo se c'è qualità si possono 
definire l'equivalenza e la traspa¬ 
renza tra i due sistemi e processi di 
mobilità o interscambio. 

Ma c'è anche una vostra «provo¬ 
cazione», il credito d'imposta per 
chi faformazione. Celaspiega? 

La nostra proposta vuole smuove¬ 
re le acque da concezioni vera¬ 
mente arretrate. Le faccio un 
esempio. In Italia gli investimenti 
hanno un trattamento fiscale di 
attenzione perché sono la base 
dello sviluppo. Ora questo non 
avviene per la ricerca e la forma¬ 
zione che sono come gli investi¬ 
menti e più degli investimenti le 
componenti fondamentali dello 
sviluppo. Ora questi due momen¬ 
ti concorrono al valore aggiunto 
imponibile che è base di calcolo 
per l'irap e questa è una bestialità. 
Lo è anche tecnicamente. È un 
comportamento da ciechi e da 
stolti. Non solo, ma anche i prelie¬ 
vi sul lavoro finalizzati alla forma¬ 


zione, tipo lo 0,30% di cui al Fon¬ 
do per la formazione permanente 
e continua, sono pure imponibili 
Irap. Di fronte ad assurdità di que¬ 
sto tipo il reclamare un credito 
d'imposta per l'attività di forma¬ 
zione svolta è proprio il mini¬ 
mo.... 

Che ruolo gioca l'autonomia sco¬ 
lastica nel rapporto scuola-for¬ 
mazione? 

L'autonomia è il grande principio 
innovatore della riforma della 
scuola e della formazione. Auto¬ 
nomia che però va attentamente 
finalizzata. Deve aiutare la scuola 
a rispondere meglio ai bisogni del¬ 
la società, ai bisogni dell'econo¬ 
mia, della cultura. Quindi una ri¬ 
sposta che non può più essere 
quella dell'erogatore illuminato, 
ma di chi sente ed è capace di in¬ 
terpretare le diverse esigenze so¬ 
ciali anche sulla base di un forte 
collegamento con le rappresen¬ 
tanze sociali, economiche e cultu¬ 
rali del territorio. L'autonomia 
non può esistere se non ha un lar¬ 
ghissimo concorso di voci, soprat¬ 
tutto a livello locale. R.M. 


u 

Gli investimenti 
godono di 
un trattamento 
di attenzione, 
la formazione è 
un investimento 
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premier si dice dispiaciuto dei contrasti: 
«Eppure i due andavano d'accordo 
quando si votò sul Dpefe sulla Nato» 


♦ «La scuola è un tema che rischia 
di dividere il Paese, e io non voglio. 
Spero che la legge sia approvata presto 


♦ «Sui ribaltini il Polo non può fare il censore 
Una nuova normativa porterebbe 
alle urne prima che con le dimissioni» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Prodi e Cossìga, c'è bisogno di entrambi» 

D'Alema invita i due leader a «fare pace». La parità? «Polemiche arcaiche» 


ROMA «Prodi e Cossiga, fate pa¬ 
ce». Sarà perchè l'ormai tradizio¬ 
nale appuntamento con la stam¬ 
pa del lunedì a palazzo Chigi, è do¬ 
minato dal tema curdo e occupato 
da parole come diritti, terrorismo, 
soluzione pacifica, e sarà perchè il 
dissidio tra i due personaggi non 
fa bene al governo, ma D'Alema 
non si fa sfuggire l'occasione di un 
appello alla «distensione». «Spero 
- dice a capitolo Ocalan chiuso e 
prima di affrontare parità e ribal¬ 
toni - che i dissensi tra Prodi e Cos¬ 
siga si superino. Sarebbe opportu¬ 
no che tra i due ci fosse un rappor¬ 
to positivo anche perché il paese 
ha bisogno dell'uno e dell'al¬ 
tro...». 

Dichiarazione formale? Non 
solo. D'Alema, forse con un po' di 
malizia, ricorda qualche prece¬ 
dente che serve a chiarire la genesi 
di questi dissidi e ricorda ancora 
una volta come e perchè è nato il 
suo governo. «Sono dispiaciuto - 
osserva il premier - anche perché 
tra i due vi era un buon rapporto». 
Per esempio, ricorda D'Alema, 
quando Cossiga votò il Dpef o 
quando, «aiutando Prodi a uscire 
da un momento di difficoltà», of¬ 


fri voti determinanti per l'allarga¬ 
mento della Nato. Cosa ha deter¬ 
minato allora il dissidio? 11 capo 
del governo non entra nel merito, 
ma ricorda che questo esecutivo 
non è «contro» l'Ulivo, ma più 
semplicemente è l'esecutivo della 
«maggioranza possibile», un ese¬ 
cutivo di centro-sinistra che è in 
grandissima parte rappresentato 
proprio dalle forze del¬ 
l'Ulivo. Quanto a lui, 

D'Alema ci tiene a sotto¬ 
linearlo ancora una vol¬ 
ta, ha lavorato a formare 
«questa maggioranza» 
su mandato delle forze 
dell'Ulivo. E per l'enne¬ 
sima volta ripete che è 
stato Prodi a indicare il 
suo nome come possibi¬ 
le capo del governo. E ri¬ 
pete anche che quando è 
tornato come presidente 
incaricato a riferire alle forze poli¬ 
tiche e ha spiegato che c'erano le 
condizioni per formare un esecu¬ 
tivo con «questa maggioranza», 
ossia con l'tJdr, nessuno dell'Uli¬ 
vo ha obiettato alcunché. Conclu¬ 
sione: il progetto dell'Ulivo resta 
fondamentale, Cossiga sta garan¬ 


tendo la governabilità del paese. 
Ma se è così, e se questa era la solu¬ 
zione che non consegnava il paese 
alla destra, perché dilaniarsi? 

L'appello di pace vale anche per 
un altro terma caldo del dibattito 
politico: la parità scolastica. Qui 
D'Alema dice di considerare le po¬ 
lemiche attorno a questo argo¬ 
mento «stmmentali e prematu¬ 
re», nonché un po' arcai¬ 
che, visto che si rischia di 
dividere il paese per un 
probema che non c'è. 

11 premier ribadisce 
che vede con favore l'iter 
della legge sulla parità 
scolastica e spera che il 
parlamento l'approvi al 
più presto. Nessuno in¬ 
tende violare la Costitu¬ 
zione, che impedisce il 
finanziamento diretto di 
enti non statali, e del re¬ 
sto, aggiunge, la finanziaria parla 
chiaro: «Si prevedono più spese 
per la scuola, per il diritto allo stu¬ 
dio, non abbiamo mai ipotizzato 
il trasferimento di risorse moneta¬ 
rie alle scuole private». 11 governo 
dunque vuole solo attuare una po¬ 
litica per il diritto allo studio che 


sia rivolta a tutti, «senza discrimi¬ 
nazioni». 

Gli appelli distensivi finiscono 
qui. Sui cosiddetti «ribaltini» che 
angosciano il Polo, D'Alema è un 
po' più tagliente. È vero, anche in 
questo caso conclude dicendosi 
favorevole a che in tempi ragione¬ 
voli i cittadini rieleggano i consigli 
regionali dove sono avvenuti i «ri¬ 
baltini», ma, aggiunge, il Polo è 
l'ultimo titolato a fare da censore. 
«Bisogna specificare - dice rispon¬ 
dendo a un giornalista - di quali ri¬ 
baltoni si parla. Del Molise, avve¬ 
nuto un anno fa, il Polo non parla. 
Ammetto che è molto bravo a far 
baccano, ma in una direzione so¬ 
la...». Poiché qualcuno domanda 
cosa farà il centrosinistra dopo 
che il Polo ha fatto dimettere i suoi 
consiglieri regionali, D'Alema 
spiega che in realtà la via più ragio¬ 
nevole è far approvare una nuova 
legge anti-ribaltone, del tipo di 
quella presentata dai Ds. Perché 
alla fine consentirà un ritorno alle 
urne dei cittadini più rapido di 
quanto sarebbe possibile con la 
procedura delle dimissioni in 
massa dei consiglieri. Basterà al 
Polo? Si vedrà presto. B.Mi. 


■ IL GOVERNO 
E L’ULIVO 
«Questo 
esecutivo 
è composto 
in larghissima 
parte dalle stesse 
forze» 


L'INTERVISTA 


L'ex Presidente: «Aznar non d porterà a destra 
Convincerò il Ppe a puntare su Romano» 



Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema Marco Ravagli/Ap 


Commissione 
all'Udr, presto 
la decisione 

ROMA Mandato a Fabio Mussi per 
cercare ancora una soinzione per 
le presidenze delle commissioni. È 
la decisione emersa dalla riunione 
del direttivo del gruppodei Ds del¬ 
la Camera. Il problema sorto dne 
settimanefa è qnello di rendere di¬ 
sponibile una poltrona di presi¬ 
dente di commissione a favore del- 
rUdr dopo chefra i gruppi della 
maggioranza si era deciso di inse¬ 
diare Meccanico alla guida della 
commissioneaffari costituzionali 
eAnna Finocchiaro della commis¬ 
sione giustizia. Si era ipotizzato in 
nn primo momento che potesse di¬ 
mettersi dalla presidenza della 
commissione lavoro il diessino 
Renzo Innocenti il qnale però ha 
escinso questa eventualità. A 
quanto si apprende vengono an¬ 
che escinse esteri, difesa, bilancio 
efinanze. Resterebbero gliaffari 
sociali (attnalmente presiednta da 
Marida Bolognesi), lavori pnbblici 
(Rita Lorenzetti) e la commissione 
politichecomnnitarie (Antonio Ro¬ 
berti). Mussi garantisce che la so¬ 
luzione del rebnssarà individnata 
«in tempi rapidi». In nn brevecol- 
loqnio ieri pomeriggio Mossi ha in¬ 
formato il sno omologo dell’Udr 
Roberto Manzione. 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA II premier spagnolo Aznar 
dichiara: mi assumo la responsabili¬ 
tà di leader del progetto democri¬ 
stiano nel mondo. E Francesco Cos¬ 
siga, dopo le polemiche madrilene 
dei giorni scorsi a proposito del Ppe 
e della vicenda basca, risponde: 
«Così Aznar conferma di voler im¬ 
primere una svolta conservattice al 
Ppe e all'Internazionale De. È com¬ 
movente come la sua giovinezza lo 
porti a prospettare con baldanza la 
sua leadership mondiale dei de e 
dei popolari. La vita sarà per lui se¬ 
vera maestra. Dovrebbe già essergli 
di insegnamento il fatto che il suo 
governo si regge grazie al voto di 
due partiti fermi oppositori della 
svolta moderata del Ppe, il partito 
indipendentista basco e l'Unione 
democratica di Catalunya. Per parte 
mia farò di tutto in Europa per con¬ 
trastarlo». 

Presidente Cossiga, perché i toni 
della polemica tra l'Udr e il Ccd 
sono sempre più roventi? 

«Perché Casini, per conto di Berlusco¬ 
ni, sta portando avanti una linea poli¬ 
tica di appoggio alla linea conservatri¬ 


ce di Aznar. In questo ambito era stato 
previsto anche l'ingresso di Forza Ita¬ 
lia nell'Internazionale De e nel Ppe, 
ma alla fine i deputati europei di Fi so¬ 
no entrati individualmente nel grup¬ 
po del Ppe, mentre l'adesione al parti¬ 
to è stata accantonata». 

Berlusconi ha smentito di aver 
mai fatto domanda 
di adesione nel Ppe. 

Chi mente? 

«Lo ha chiesto lui, a me 
e Buttiglione, nel 94 e 
noi all'epoca lo appog¬ 
giammo. Poi, cono¬ 
scendolo bene, ci siamo 
pentiti. E credo che an¬ 
che Kohl, che recente¬ 
mente ho incontrato a 
Roma, se ne sia reso 
conto. Quando siamo 
arrivati a Madrid, per il 
congresso De e il consi¬ 
glio del Ppe, abbiamo 
partecipato alla riunione del gruppo 
Athena, che è l'insieme dei partiti che 
si oppongono alla trasformazione del 
Ppe e dell'Idc in organizzazioni con¬ 
servatrici, privilegiando il carattere ri¬ 
formatore del Ppe. È presieduto da 
John Brutton, presidente del Fine 
Gael e formato dai partiti cristiano de¬ 


mocratici del Belgio, dell'Olanda, del 
Lussemburgo, della Grecia, dagli ita¬ 
liani del Ppi, Udr e Ri, dal partito na¬ 
zionalista basco e dall'Unione demo¬ 
cratica catalana. E lì abbiamo appreso 
che il Partito popolare spagnolo vole¬ 
va il suo Rupperez, già presidente del- 
l'Osce, alla presidenza dell'Idc. E ab¬ 


biamo anche saputo che Aznar voleva 
avvallare l'elezione a vicepresidente 
di Casini, senza consultarci. E anche 
consentire la partecipazione alle riu¬ 
nioni madrilene di rappresentanti di 
Fi, in veste di osservatori: in coinci¬ 
denza con la presenza a Madrid di Ber¬ 
lusconi, convocato dal giudice Gar- 


zon». 

L'incontro tra Aznar e Berlnsconì 
è stato comunqne smentito. 

«Certo è un colloquio telefonico tra i 
due e un incontro tra Berlusconi e il 
braccio destro di Aznar, come direm¬ 
mo in Italia, "l'uomo di mano”, Ga- 
leote. Così abbiamo deciso di opporci 
al tentativo di cambiare nome alla De 
e ci siamo riusciti. Invece è passata l'e¬ 
lezione di Rupperez, nonostante l'a¬ 
stensione nostra e del gmppo Athena. 
Ci siamo anche opposti all'accredita¬ 
mento dei deputati forzisti. Tutto 
questo spiega la recrudescenza dei to¬ 
ni polemici, con cui tra l'altro si è 
sporcata in maniera volgare la que¬ 
stione delicata del processo di pace 
nel Paese basco, che appoggiamo». 

La polemica sulla sua presunta 
mediazione a favore dei baschi è 
scoppiata dopo il sno incontro, a 
poche ore dalla partenza per Ma¬ 
drid, con rappresentanti di Herri 
Batasuna. Era proprio il caso di 
farlo? 

«Prima ho chiesto consiglio al partito 
nazionalistabasco e anche alle autori¬ 
tà del nostro governo». 

E la stampa spagnola ha detto che 
leifacevailmediatore. 

«In primavera, alla festa dell'Union 


democratica di Catalunya, il cui pri¬ 
mo presidente fu fucilato dai franchi¬ 
sti, ebbi occasione di incontrare il lea¬ 
der del partito indipendentista basco, 
Arzallus, e con lui mi espressi a favore 
del processo di pace, attraverso l'allar¬ 
gamento dell'autonomia e il ricono¬ 
scimento dei diritti storici dei baschi. 
E Arzallus mi invitò nel 
suo paese. Visita rinvia¬ 
ta però su sollecitazio¬ 
ne del governo spagno¬ 
lo, perché avrebbe 
coinciso con le elezioni 
locali. Il 23 settembre, 
dopo la tregua incondi¬ 
zionata siglata dal go¬ 
verno spagnolo con l'E¬ 
tà, il giornale catalano 
Vanguardia mi fece 
un'intervista che ebbe 
vasta eco, a cui seguì 
un'altra di Deia, giorna¬ 
le legato al partito indi¬ 
pendentista basco. E fu così che i gior¬ 
nali spagnoli cominciarono a chia¬ 
marmi "hombre bueno", il mediato¬ 
re. Cosa assurda, perché per farlo biso¬ 
gna essere accettati da tutte le parti e 
avere alle spalle una potenza interna¬ 
zionale». 

Non vi furono proteste del Ccd? 


«Non sanno nemmeno dove sono i 
Paesi baschi e non conoscono nulla, 
se non quel poco che gli ha racconta¬ 
to Galeote per sferrare l'attacco con¬ 
trodime». 

Il governo spagnolo ha dichiara¬ 
to che nessuna persona che ahhia 
rapporti con un partito spagnolo 
può essere Schiara¬ 
ta indesiderata. È il 
via libera per il sno 
viaggio officiale nel 
Paese basco, dove in¬ 
contrerà membri 
del governo locale, 
oltre al vescovo e ai 
rappresentanti del 
partito indipenden¬ 
tista. Allora perché 
il Ccd ribadisce che 
lei si intromette ne¬ 
gli affari spagnoli? 
«Perché, oltre che essere 
satellite di Fi, lo è anche 
del Partito popolare spagnolo. Co¬ 
munque tutto questo non sarebbe ac¬ 
caduto se avessero concordato con 
noi la candidatura di Casini, che 
avremmosostenuto». 

Dopo tutte queste polemiche Pro¬ 
di ha ancora delle chances per 
concorrere alla presidenza della 


commissione europea? 

«Certamente. Per mandato di Marini, 
Dini e Mastella, in questa direzione 
ho contatto i premier popolari di Lus¬ 
semburgo, Belgio e Spagna, il 25 otto¬ 
bre scorso, a aisi risolta. E D'Alema se 
ne è fatto poi portavoce anche nella 
riunione con i premier socialdemo¬ 
cratici riuniti in Austria. Ora è lui che 
non vuole essere candidato. Prodi 
continua a coltivare il teorema del 
complotto per la sua caduta e ha risco¬ 
perto l'Ulivo, sostenuto da Veltroni. 
Se rifiuta la casacca del Ppi non ha al¬ 
tra strada che far rivivere l'Ulivo come 
gruppo di sinistra riformista e presen¬ 
tarsi come tale alle elezioni. Oppure, 
se avesse quel coraggio dimostrato 
prima di lui da Delors, Goutierrez e da 
ultimo dal buon Passuello, che devo 
difendere dagli attacchi integralisti 
del Ppi, faccia una scelta socialista». 
Cosa si deve rispondere alla ri¬ 
chiesta di estradizione di Ocalan 
avanzata dalla Turchia e forse 
anche dalla Germania? 
«L'estradizione verso un paese con la 
pena di morte è vietata dalla Costitu¬ 
zione. E sono contrario anche all'e¬ 
stradizione verso la Germania perché 
non sappiamo se poi consegnerà Oca¬ 
lan ai turchi». 


ii 


Io mediatore 
per la vicenda 
basca? 

Un'esagerazione 
dei giornali 
spagnoli 
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Ora è Prodi 
a non volere 
la candidatura 
perché coltiva 
il teorema 
del complotto 


L'INCHIESTA 


Ulivo, bandiera senza esercito? «No, siamo più di centomila» 


LUANA BENINI 

ROMA Mastella parla velenosa¬ 
mente di Prodi come di «un caso 
umano»? Attenzione, mette in 
guardia Marina Magistrelli, re¬ 
sponsabile nazionale del Movi¬ 
mento per l'Ulivo, «la popolarità 
di Prodi nel Paese è maggiore di 
quanto molti immaginano». An¬ 
che il movimento è cresciuto: 
«Non siamo stati con le mani in 
mano. Ci siamo strutturati». Al 
verde Luigi Manconi, poco fidu¬ 
cioso sulle possibilità di «rifonda¬ 
zione dal basso» dell'Ulivo, e più 
propenso a immaginare una vita 
più che «stentata» dei comitati, 
ora che l'Ulivo non «rappresenta» 
più il governo, Magistrelli replica: 
«Dopo la caduta del governo Pro¬ 
di, abbiamo visto una impennata, 
almeno del 25%, nelle richieste di 
adesione. Abbiamo superato le 
lOOmila (nel 97 eravamo a 74mi- 
la)». 

Questo movimento è davvero 
una bandiera senza esercito, come 
qualcuno vorrebbe accreditare? 


Per la prima volta, la scorsa setti¬ 
mana, i giovani dell'Ulivo hanno 
avuto visibilità nazionale perché 
Prodi ha scelto la tribuna del semi¬ 
nario da loro organizzato (con la 
presenza di Veltroni, Rutelli, Let¬ 
ta, Davigo...) per rispondere a Ma¬ 
rini e per dire: mai con Cossiga alle 
elezioni europee. Il loro 
coordinatore da un an¬ 
no e mezzo, Emanuele 
Piazza, ha 25 anni e gli 
mancano tre esami alla 
laurea in Giurispruden¬ 
za. Fino a tre anni fa non 
si occupava di politica. 
Genovese, arrivò a Roma 
nel gmppo di quei ragaz¬ 
zi che sudarono le sette 
camicie nella campagna 
elettorale del '96perpor- 
tare alla vittoria i candi¬ 
dati della coalizione. Ora sono 
500 i giovani dell'Ulivo, prevalen¬ 
temente fra 24 e i 28 anni, che ade¬ 
riscono alle 50 associazioni fede¬ 
rate. Le più robuste, a Bologna, 
Genova, Torino, Palermo, Roma, 
Bari, Cosenza. «La nostra storia è 
parallela e autonoma rispetto al 


movimento per l'Ulivo - dice Piaz¬ 
za - Fino a due settimane fa il mo¬ 
vimento non appoggiava il refe¬ 
rendum sulla quota proporziona¬ 
le. Noi, invece, ne siamo i firmata¬ 
ri». Idee chiare: «Bipolarismo, ele¬ 
zioni primarie, l'Ulivo come idea 
forte e prospettiva di lungo perio¬ 


do, non un piccolo partito, non 
una sigla elettorale e neppure la 
gamba di centro delTalleanza di 
centro sinistra...». Piena sintonia 
con Veltroni. Quanto ad una 
eventuale lista per le europee, sin- 
daci-Di Pietro, i giovani per l'Uli¬ 
vo «non aderiranno». «Lo potran¬ 


no fare singolarmente i ragazzi 
che ci credono». Come certosini 
lavorano per una iniziativa su for¬ 
mazione e nuove professioni da 
organizzare a gennaio insieme al¬ 
la Sinistra giovanile, ai giovani 
verdi e popolari. Fra loro, molti 
hanno la doppia tessera: militano 
già in uno dei partiti del centro si¬ 
nistra (prevalgono i ds). Dispon¬ 
gono di una stanza con il fax a lar¬ 
go di Brazzà, la sede nazionale del 
Movimento per l'Ulivo, ma non 
hanno un budget annuo: é il Mo¬ 
vimento che finanzia loro le ini¬ 
ziative. 

«Naturalmente, dal punto di vi¬ 
sta economico navighiamo in cat¬ 
tive acque», scherza Magistrelli. 
«Il centro nazionale - spiega il re¬ 
sponsabile dei comitati, Giovanni 
Procacci - riceve il contributo, ai 
sensi della legge sul finanziamen¬ 
to pubblico, dai tre senatori (Papi- 
ni. De Zulueta, Camerini) e dagli 8 
deputati (Prodi, Smisi, Bressa, Mo¬ 
naco, Saonara, Valetto, Maggi, 
Rogna) che si riconoscono nel 
Movimento. Poi ci sono le quote 
di adesione delle quali dispongo¬ 


no le sedi locali per le loro iniziati¬ 
ve» . Si aderisce versando in genere 
lOmila lire (a Trento, però, sono 
SOmila, altrove ISmila). La tesse¬ 
ra, oltre al simbolo, è decorata con 
foglie di ulivo sparse. 

Due anni e mezzo di storia, da 
quando Prodi salì sul pullman. Al¬ 


l'inizio, furono i comitati per l'Ita¬ 
lia che vogliamo, poi, dopo la vit¬ 
toria del 21 aprile, nacque il Movi¬ 
mento. Nel frattempo, «i comitati 
- spiega Magistrelli - hanno rag¬ 
giunto una maturità politica in 
quanto momenti organizzati di 
partecipazione alla vita pubblica 


di persone che credono al valore 
della coalizione». Se nei primitivi 
comitati era maggioritaria la com¬ 
ponente partitica, ora, «il 70% de¬ 
gli aderenti è sganciato dai partiti 
tradizionali». Magistrelli rievoca 
«la doccia fredda di Gargonza», 
quando D'Alema «disse che la so¬ 
cietà civile non aveva fu¬ 
turo chiudendo a una ri¬ 
chiesta di partecipazio¬ 
ne fuori dai partiti con 
stmmenti e ritmi diver¬ 
si» . Fu uno stop, secondo 
Magistrelli: «Decidem¬ 
mo di radicarci sul terri¬ 
torio senza darci eccessi¬ 
va visibilità a livello na¬ 
zionale per non creare 
problemi dentro la coali¬ 
zione». Adesso le realtà 
di maggiore radicamen¬ 
to sono in Puglia, Calabria, Sicilia, 
nella provincia romana e laziale. 
Ma anche inToscana (Firenze, Sie¬ 
na, Massa Carrara, Livorno, Gros¬ 
seto), in Emilia e in Veneto. Esiste 
una organizzazione provinciale e 
ci sono i portavoce regionali che 
compongono il Consiglio nazio¬ 


nale (si riunisce una volta al me¬ 
se). 

A largo Brazzà, la proposta di 
Walter Veltroni, di superare la 
«gelata» e di rilanciare Prodi come 
leader nazionale dell'Ulivo ripar¬ 
tendo da una più capillare orga¬ 
nizzazione, con comitati di colle¬ 
gio presieduti dai parlamentari e 
coordinati a livello nazionale, 
sfonda una porta aperta. Nessuna 
novità. «Questa ipotesi Tabbiamo 
costmita insieme - spiega Magi¬ 
strelli - Ma al di là del fatto organiz¬ 
zativo resta da vedere se ci sono i 
presupposti politici per impostare 
una fase due. E l'ago della bilancia 
resta il Ppi». La questione delle li¬ 
ste per le europee e la possibilità di 
andarci, come propone Veltroni, 
affiancando il simbolo dei partiti a 
quello dell'Ulivo, non è solo una 
questione tecnica, di immagine, 
ma contiene in sé la scommessa di 
un impegno futuro. Per questo 
TUdr tuona cercando di incatena¬ 
re Ppi e Ri al simbolo del Partito 
popolare europeo. Aperture però 
arrivano dai Verdi e dallo stesso 
Marini... 


■ ADESIONI E 
STRUnURE 
Ora il 70% 
è sganciato 
dai partiti 
tradizionali. 

Le realtà più forti 
nel Sud e nel Lazio 




■ MARINA 
MAGISTRELLI 
«La popolarità 
di Prodi nel paese 
è più alta 
di quanto 
molti 

immaginino» 
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La danza di Gelabert tra fiaba e circo 

A Taormina presentato il balletto dell'estroso coreografo catalano 


MARINELLA GUATTERINI 

TAORMINA Con la sua silhouette alta e 
flessuosa e la qualità ricca e stratificata 
del suo movimento, Cesc Gelabert è un 
artista della danza che difficilmente si 
dimentica. Lo hanno constatato gli 
spettatori di «Taormina Arte musica e 
balletto '98» : a questo festival rinato al¬ 
la programmazione coreutica dal qua¬ 
le sono passate compagnie spagnole e 
americane, Gelabert ha riservato la sua 
novità Zumzum Ka. Ma il suo nome 
è destinato a riproporsi, il 13 marzo 
al teatro «Romolo Valli» di Reggio 
Emilia, data del debutto di un atteso 
spettacolo su Frank Zappa commis¬ 


sionatogli dal Balletto di Toscana. 

Gelabert ama Zappa perché gli so¬ 
miglia: ha saputo attraversare e 
scompaginare i generi musicali co¬ 
me lui ha fatto e fa nella danza. Già 
in Belmonte, balletto sulla tragica fi¬ 
gura di uno dei maggiori toreri della 
storia iberica, morto suicida, questo 
coreografo catalano considerato il 
capofila nella nuova danza spagnola 
trasfigurava 1 gesti della corrida per 
confezionare (e interpretare da 
grande solista) una danza che maci¬ 
nava la tradizione iberica, incluso il 
flamenco che ora spunta da uno de¬ 
gli assolo più intensi di Zumzum Ka. 
Ma questa coreografia, come quella 
di El Jardiner, pièce dedicata a Juan 


Mirò, ha piuttosto a che fare con 
l'arte visiva. Gelabert vi rivive i pas¬ 
saggi del suo fraterno sodalizio con 
il pittore catalano Frederic Amat che 
firma le scene e 1 costumi del ballet¬ 
to, ma anche la sua scoppiettante 
«drammaturgia». 

Balletto di silhouettes nere, di gio¬ 
chi d'ombra e luce, di schermi an¬ 
che posizionati davanti alle figure 
danzanti per creare inquiete defor¬ 
mazioni (alla Bacon), Zumzum Ka è 
una sorta di circo in cui convivono 
le fiabe più diverse, da Pinocchio a 
Alice nel paese delle meraviglie. È una 
pièce priva di psicologia dove può 
sconcertare l'assenza di un filo con¬ 
duttore. Ma la sfida degli autori 


(vinta solo in parte) era stabilire tra i 
sette interpreti e gli oggetti che li 
circondano un rapporto dialettico e 
inventivo. Una panca stilizzata è co¬ 
sì l'occasione per un combattivo 
passo a due maschile; una grande 
ostrica nera diviene il rifugio di una 
coppia spaurita; lo schermo conca¬ 
vo, sul fondo, lascia spuntare una 
infagottata Regina di Cuori (Lydia 
Azzopardi). Le luci fredde e un omi¬ 
no geometrico che si muove, come 
tutto l'insieme, sulla bella musica di 
Pascal Comelade, rimarca 11 debito 
nel confronti del Bauhaus e persino 
del futurismo. Mentre lo stesso Ge¬ 
labert, burattino melanconico, fa 
pensare a un tragico Petruska. 


MUSICA 

POP STAR 

N 

L'ultimo Strehler 

Michael Jackson 

e opere per ragazzi 

quotato a Wall Street 

P 

nel cartellone Rai 

insieme ai Beatles 

■ L’ultima regiadiStrehIerlCosr 

■ MichaelJacksonstaperdareil 

73 

fan tutte] su Raidue, il racconto 

via alla più colossale operazione 

dei melodrammi su Raiuno, 

finanziaria della sua miliardaria 


opere in versione ridotta per i 

carriera. Il redei pop ha intenzio- 


ragazzi su Radierai: sono i punti 

ne di vendere sotto forma di oh- 

73 

di forza del nuovo cartellone 

bligazioni i diritti sulle sue canzo- 

musicale della Rai, che com- 

ni e sui brani dei Beatles di cui è 


prende anche le performance 

proprietario. Tradotto in cifre, un 


italiane e estere dell’Orchestra 

affareda 100 milioni di dollari. 


sinfonica nazionale (diretta da 

oltre 160 miliardi di lire. Jackson 

H- k» 

Daniele Spini, chiamato a sosti- 

seguirebbe così le orme tracciate 


tuire Sablich, nuovo direttore 

da diverse rockstarein partico- 


artistico dell’Opera di Roma) 

lare da David Bowie, il primo a far 


per investimenti di almeno 10 

quotare in Borsa il listino delle 

miliardi superiori alla scorsa 

sua canzoni. Jackson è disposto a 


stagione. Questo l’impegno Rai 

mettere sul mercato i titoli delle 


per la «creazione di un cartello- 

sue prime, piùfamose, hitedi cir- 

Orq 

ne unico della musica». 

ca250canzoni dei Beatles. 



Francesco 
Tullio Altan 
esatto 

il personaggio 
di Cipputi 
disegnato 
dal noto 
vignettista 
A destra 
Tom Hanks 
in «Salvate 
il soldato 
Ryan» 


per Cipputi» 

Altan pria a teatro il personaggio 
nello spettacolo «Tinello italiano» 


DALL’INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA Tra le figure di Pimpa 
cagnolina a pois, di Kamillo Kro- 
mo camaleonte che non cambia 
colore e di Cappuccetto Rosso, 
ecco spuntare Francesco Tullio 
Altan in persona. Siamo al Teatro 
Modena di Genova, da poco ca¬ 
sa-laboratorio dell'Archivolto. 11 
regista Giorgio Gallione, seguen¬ 
do penne e pennelli di artisti di¬ 
versi, è arrivato ad Aquileia, ha al¬ 
lungato le mani sulla 
scrivania di Altan, si 
è portato via migliaia 
di vignette e ne ha ti¬ 
rato fuori tre spetta¬ 
coli. I primi due, 

Pimpa Cappuccetto 
Rosso e Pimpa, Ka¬ 
millo e il libro magi¬ 
co sono in scena al 
Modena sino al 22 
novembre; il terzo 
e più impegnativo 
lavoro è in cantiere 
e debutterà ad apri¬ 
le. Si tratta di Tinel¬ 
lo italiano collage di vent'anni 
di battute di Cipputi e dei suoi 
cinici e disillusi compagni. Il 
disegnatore veneto ha voluto 
vedere di persona come si tro¬ 
vano le sue strisce sul palcosce¬ 
nico. E volentieri ha accettato 
di parlarne con l'Unità. 

Altan, come mai un fedelissimo 
della matita come lei ha deciso di 


gettarsinell'esperienzateatrale? 

«Sono stato risucchiato in questa 
avventura da persone amiche e 
adesso mi ci trovo bene». 

Com'è stato risolto il rapporto 
tra fumetto e teatro nel p^dcosce- 
nico dell'Archivolto? 

«I rapporti tra i vari linguaggi so¬ 
no sempre stati problematici. 
Non funzionano assolutamente 
se si tenta una semplice riprodu¬ 
zione. Occorre molta inventiva. I 
materiali sono quelli, ma l'elabo¬ 
razione è specifica. Per me ci so¬ 
no delle belle sorpre¬ 
se». 

Elastrisciainteatro 
che effetto le fa? 

«Quello che ho visto 
sinora mi fa ben spe¬ 
rare. Non sono un 
frequentatore di tea¬ 
tri, ma ciò che trovo 
magico è la presenza 
fisica degli attori, 
delle luci, del suono 
non mediata dallo 
schermo» 

Cosa pensa del ten¬ 
tativo dell'Archi¬ 
volto di eliminare le barriere tra 
teatro per adulti e teatro per l'in¬ 
fanzia? 

«Questi steccati li vedo male in 
generale. C'è sempre una sfuma¬ 
tura che permette i passaggi. Cre¬ 
do che lo spettacolo Pimpa, Ka¬ 
millo e il libro magico può pia¬ 
cere anche ad un adulto». 
Nell'era mediatica c'è ancora spa- 


Mi sono molto 
divertito 
a rivedere 
sulla scena 
la Pimpa 
e Kamillo Kromo 


gnette perché quel problema è 
meno presente nelle pagine dei 
giornali. Cipputi è nato all'inter¬ 
no del Pd e per lui vale la defini¬ 
zione data da Vittorio Foa: rap¬ 
presenta non il metalmeccanico 
classico ma la persona che lavora 
con dignità e serietà. Del resto 
continuo a ricevere molte lettere 
di suoi sosia». 

£ oggi Cipputi si schiererebbe con 
Bertinotti o con Cossutta? 

«Temo per loro che Cipputi non 
sarebbe a favore di nessuno dei 
due. Cipputi è una persona di 
una certa età e tradizione, dispo¬ 
sta a seguire i cambiamenti che ci 
sono e che è inutile far finta di 
non vedere». 

Chi circonderà Cipputi nel «Ti- 
nelloitaliano»? 

«I vari personaggi che fanno par¬ 
te della commedia umana alla 
quale ho partecipato e nella qua- 


Roberto Barberini 

le sono coinvolto, una specie di 
riassunto della mia storia. Non è 
stato facile scegliere tra 5-6.000 
vignette, per fortuna è interve¬ 
nuto uno sguardo esterno, quel¬ 
lo di Giorgio Gallione, che è par¬ 
tito dalla fisicità dei personaggi e 
dalle battute delle vignette. Non 
a caso il mio lavora inizia proprio 
dalla battuta. È la prima cosa che 
mi viene in mente. A volta passo 
una giornata a inventarne una. 
Mi è capitato anche di ridisegna¬ 
re molte facce sulle quali le frasi 
non si adattavano». 

La sua ironia caustica sconfina 
nel pessimismo. Si sente vera¬ 
mente tale 0 è nn'etichetta? 
«Abbastanza pessimista lo sono, 
ma se uno è pessimista al massi¬ 
mo non si mette a fare vignette. Il 
mondo non mi suscita grandi en¬ 
tusiasmi, ma visto che ci sono do 
una mano a farlo andare avanti». 


zio per la 
Pimpa, per la 
fiaba dise¬ 
gnata e per le 
fìlastrocche? 
«L'infanzia 
prescinde dal¬ 
le innovazioni 
tecnologiche. 
Quello che a 
me interessa è 
stare sugli ele¬ 
menti fonda- 
mentali di ba¬ 


se, è un eserci¬ 
zio che mi pia¬ 
ce, mi impone sinteticità e sfron¬ 
damento di cose superflue. Poi 
per i bambini si possono fare tan¬ 
ti discorsi diversi con diversi lin¬ 
guaggi che devono coesistere». 

Com'ènata la sua Pimpa? 
«Giocando con mia figlia una 
ventina d'anni fa. Si faceva una 
mela, un gatto, una nave e alla fi¬ 
ne è venuta fuori questa cagnoli¬ 
na a pois. Pimpa è il soprannome 
di una nostra vicina di casa, la 
quale però non ha mai saputo di 
averlo». 

Adesso la Pimpa, ad aprile Cippu¬ 
ti seduto in un comodo «Tinello 
italiano». Nel portare la sua tribù 
sul palcoscenico la considera an¬ 
coraattuale? 

«Sì, Cipputi è attuale, lo conside¬ 
ro un personaggio con una sua 
vita particolare, non un emble¬ 
ma della classe operaia. È meno 
presente nel mio panorama di vi- 


«Né Cossutta 
né Bertinotti 


IL FESTIVAL 

Anteprima a Salerno 
del film-giallo 
di Andrea Camilleri 


Articolo 31, ecco Io spaghettì-funk 

Oltre duemila giovani a Firenze per la prima tappa della nuova tournée 


SALERNO Kermesse cinema¬ 
tografica ricca e variegata 
quella del S lesimo festival del 
Cinema di Salerno, che si apre 
oggi e continua fino a sabato 
21. In cartellone: anteprime, 
fiction, giovane cinema indi- 
pendente, cinema-scuoa, do¬ 
cumentari, cartoon e musica 
perfilm.Trale novità, il de¬ 
butto cinematografico dello 
scrittore Andrea Camilleri, 
protagonista-guida del film 
in anteprima in concorsoLa 
strategia della maschera di 
Rocco Mortellitti. Una sto¬ 
ria ideata da Camilleri stes¬ 
so, in cui l'elemento giallo 
del racconto è «il pretesto 
per raccontare l'evoluzione 
di un giovane, che attraver¬ 
so l'uso delle maschere rie¬ 
sce a trovare se stesso». Tra 
le altre anteprime anche La 
Rumbera di Vivarelli, girato 
a Cuba. 


DALLA REDAZIONE _ 

ROBERTO BRUNELLI 

FIRENZE II signor nessuno lancia a 
questa folla variopinta di signori nes¬ 
suno il suo urlo: «Su, su, su», e tutti sal¬ 
tano su, con le mani in alto gridando e 
urlando a loro volta. Proprio tutti, i 
duemila e passa ragazzi sotto il palco e i 
dieci sopra il palco. Palasport di Firen¬ 
ze, sabato sera: è iniziata la nuova tour¬ 
née italiana di J. Ax e Dj Jad, ovvero gli 
Articolo Sl.Unostranomaasuomodo 
intrigante fenomeno, quello dei due 
inventori dello «spaghetti funk», un 
mix di hip-hop americano e canzone 
italiana, di show-business e giovanili¬ 
smo protestatario di quartiere, di 
esplosioni ormonali e insicurezze esi¬ 
stenziali. «Per noi è un sogno stare qui, 
e questo sogno non finirà, perché ci sie¬ 
te anche voi a sognare con noi», dice 
padre). Ax: bandana in testa, canottie¬ 
ra e tatuaggi psichedelici sul braccio, 
spara a mitraglietta le sue prediche rap 
dal microfono, mentre sul palco a for¬ 


ma di «31» 1 suoi nove compagni d'av¬ 
venture sembrano un gmppo di im¬ 
pazziti saltimbanchi postmoderni. Se 
Dj Jad è il maestro di cerimonie, 1 tre 
rapper Space One, Thema e Grido, gli 
saltano intorno indicando ora il cielo, 
ora il pubblico ora se stessi, e 
intanto balzano a vette incre¬ 
dibili sopra una specie di ma¬ 
terasso ad acqua (o a molle 
molto potenti?) i due break- 
dancer Angelo Roberti e Sil¬ 
vio Molino. Le voci soliste di 
Paolo Brera e della bellissima 
e potente Luana Heredia ga¬ 
rantiscono quel tocco di mu¬ 
sicalità in più che non guasta 
mai (specie in un concerto 
hip-hop). Quasi come una 
sorta di misterioso guardiano 
funk, si pone su un lato il Lassista Jo- 
hnny Spaccaconi, vestito come un 
gangster anni Trenta con tanto di cap¬ 
pellaccio nero ben calcato sulla testa. 

Perché è questo un concerto degli 
Articolo: un rituale collettivo sotto for¬ 


ma di circo multicolor, un mondo in 
cui convivono (a tratti, perché è la 
frammentazione la loro cifra e la cifra 
dei sentimenti di chi li ascolta) il Bob 
Dylan di Like a rolling stane ed Ennio 
Morricone, frammenti da Natalino 
Otto e Massimo Ranieri, il 
tutto poggiato sulle impla¬ 
cabili batterie elettroniche 
e sul basso ostinato che è lo 
scheletro, se non l'anima, 
dell'hip-hop mondiale e 
che ad ogni colpo ti fa sob¬ 
balzare il cuore. Né manca 
la mamma (quella di J. Ax), 
presente in sala, alla quale i 
due dedicano naturalmente 
Buon sangue non mente. 

Ma sarebbe un errore sot¬ 
tovalutare le canzoni: da 
Aria, mutuata da Marcella Bella, a La 
fidanzata, a Nessuno («io sono un 
nessuno che rappresenta tutti 1 nes¬ 
suno che sono qui»), ai grandi clas¬ 
sici come Funkytarro e Timmarcesci- 
bile Tranqi funky nel bis, con il Pala¬ 


sport infuocato che canta alTuniso- 
no e batte le mani. E se il mondo de¬ 
gli Articolo 31 è frammentazione di 
idee, sentimenti, suoni e linguaggi, 
il loro dio è il dubbio: ed è qui che 
nasce la fenomenale identificazione 
che 1 due riescono a far scattare nei 
ragazzi di tutt'Italia, che rispondono 
con orgasmico entusiasmo alle loro 
grida d'incitamento verso il «grande 
boh» (Jovanotti docet) che è l'esi¬ 
stenza. Non sottovalutate nemme¬ 
no le storie: sempre in bilico tra an¬ 
tagonismo rabbioso e bonarietà ve¬ 
race come la pummarola, c'è di tutto, 
dal vuoto che è la televisione alla so¬ 
litudine dei «tamarri» di quartiere, 
dagli eroi dei cartoni animati giap¬ 
ponesi all'incazzatura generazionale 
fino a quella «cosa che è troppo 
grande perché si possa dire», il senti¬ 
mento. 

In fondo il loro messaggio è chia¬ 
rissimo ai duemila del Palasport: chi 
e cosa siamo non lo sappiamo, ma 
ne siamo fieri. Molto fieri. 


■ PALASPORT 
INFUOCATO 
I due musicisti 
offrono un mix 
di hip-hop Usa 
e di canzone 
italiana. E tutti 
stanno con loro 


L'INTERVENTO 


RYAN È PROPAGANDA? 
SBAGLI, CARO FERRARIO 


di MICHELE ANSELMI 

S teven Spielberg come il John Wayne dei «Ber¬ 
retti verdi»? L'accusa infamante - propagan¬ 
da! - è risuonata a proposito di «Salvate il sol¬ 
dato Ryan», e toma pari pari nell'intervento pole¬ 
mico di Davide Terrario pubblicato domenica su 
queste colonne. Naturalmente ogni parere è lecito 
su un film così «mass-medializzato» e infisso ne¬ 
gli occhi del pubblico: Spielberg-a torto o a ragione 
-è il regista più famoso del mondo, appare normale 
che le sue cose facciano discutere anche vivace¬ 
mente, specie quando toccano temi storici delicati, 
siano essi l'Olocausto visto da Schindlero il molo 
degli Stati Uniti nella Seconda guerra mondiale. 

Ma Terrario va oltre il confronto - diciamo così - 
estetico e critico sul film. Il ragionare del regista di 
«Tutti giù per terra» è squisitamente ideologico, 
parte da «Salvate il soldato Ryan» per una conte- 
stazione tutta «da sinistra», che investe cose come 
«l'inconscio colonizzato», da Hollywood ovvia¬ 
mente, il supposto pacifismo del film, la sua di¬ 
mensione «ipocrita, subdola e inerentemente scio¬ 
vinista» e soprattutto le due bandiere a stelle e stri¬ 
sce che garriscono al vento piazzate in apertura e 
chiusura. 

Lasciamo perdere l'accusa di «splatter», che è - 
per chi non è dell'ambiente - quel genere cinemato¬ 
grafico di serie B che si diverte a esplicitare la vio¬ 
lenza in un tripudio (talvolta buffo o comico) di ef¬ 
fetti repellenti e dettagli raccapriccianti. Nei famo¬ 
si primi 25 minuti, Spielberg orchestra una sorta di 
«Combat Tilm» iperrealistico e 
stordente, come se lo sbarco del 
D-Day fosse girato dal vero, con 
la macchina a mano, da opera¬ 
tori mischiati ai soldati: può pia¬ 
cere o no (e comunque tutti han¬ 
no apprezzato la potenza della 
frastornante sequenza), ma per¬ 
ché scrivere che durante Tinter- 
vello gli spettatori mangiavano 
tranquilamente pop-corn invece 
di contorcersi sulle sedie? In fon¬ 
do, uno va al cinema, mica a un 
ritiro spirituale! 

Detto questo, la sensazione è che Davide Terra¬ 
rio ce Labbia con Spielberg perché ha raccontato la 
guerra dalla parte dei rangers maciullati sulla 
spiaggia di Omaha e non da quella - chissà perché 
avrebbe dovuto - dei partigiani italiani o dei ma¬ 
quis francesi. Verrebbe da consigliare a Terrario 
una visita al cimitero alleato di Anzio, a un'ora di 
macchina da Roma, nei pressi di quel «Campo di 
carne» (così suona tristemente il nome della fra¬ 
zione) dove igiovani soldati americani morirono a 
migliaia per combattere i tedeschi. E forse anche lui 
si commuoverebbe per un attimo. 

Il problema, però, sta altrove. Giacché Terrario, 
al pari di Goffredo Tofi su «Panorama» o di Stefa¬ 
no Cappellini su «Liberazione», interpretano un 
certo umore diffuso nella sinistra comunista italia¬ 
na. Certo che lo Spielberg di «Salvate il soldato 
Ryan» non è il Kubrick di «Tuli Metal Jacket». Ma 
di qui a parlare di «propaganda», di americani 
«gendarmi del mondo», di «epica guerrafondaia» 
francamente ce ne vuole. Ripetiamo: non sarà 
quella bandiera che garrisce al vento a infastidire 
così tanto? Spielberg, intervistato da Gad Temer, 
ha già spiegato che il vessillo piazzato in apertura e 
chiusura del firn ha un significato tutto «interno», 
simbolico: non è un messaggio ultrapatriottico in¬ 
viato al pianeta «colonizzato», semmai un appel¬ 
lo ai giovani americani perché si stringano di nuo¬ 
vo attorno a una bandiera dai contorni macchiati 
spesso di sangue innocente. Può fare sorridere a noi 
italiani, che volentieri dileggiamo il concetto di pa¬ 
tria (leggere sull'argomento il bel libro di Ernesto 
Galli Della Loggia), non riconoscendoci in esso o 
confondendo tra radici nazionali e retorica nazio¬ 
nalistica; però Spielberg è un ebreo americano che 
riflette alla sua maniera sull'essenza di quella 
guerra, senza timore di definirla «giusta» (e credo 
che anche noi italiani qualche debito di ricono¬ 
scenza l'abbiano nei confronti di quei ragazzi spe¬ 
diti a morire sulle nostre coste), ma non per questo 
con l'intenzione di glorificarla tardivamente. Per¬ 
ché la guerra mostrata da «Salvate il soldato 
Ryan» non è un bello spettacolo: è sangue, vomito, 
visceri tenuti con le mani, arti amputati, orrore allo 
stato puro. Qualcuno ha avuto da ridire su una fra¬ 
se che Spielberg ha ricavato dal Talmud: «Chi sal¬ 
va un uomo salva il mondo intero». Ma, come ha 
scritto Lietta Tomabuoni, «c'è qualcosa di più 
educativo per ragazzi indotti dal nostro modo di 
pensare che la vita umana valga meno di zero?». 
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Melandri: riforma urgente 


ROMA Prima di Natale il ministro 
dei beni e delle attività culturali 
Giovanna Melandri conta di avere 
pronto uno schema di riforma del 
Coni, da sottoporre poi alla com¬ 
missione di merito e alla «bicame- 
ralina» per le riforme amministra¬ 
tive, per rispettare il termine del 
31 gennaio imposto al Governo 
dalla delega per la riforma degli 
Enti pubblici contenuta nella leg¬ 
ge Bassanini. Lo ha precisato la 
stessa Melandri rispondendo al¬ 
l'interpellanza urgente del Polo 
(firmata Berlusconi, Casini e Fini e 
illustrata da Beppe Pisanu di Forza 
Italia) proprio contro una utilizza¬ 
zione delle delega che FI An e Ccd 


giudicano oltre i limiti della Bassa- 
nini. «Eserciteremo - ha spiegato il 
ministro - con serenità la delega. 
Non è una riforma quella che si at¬ 
tua soltanto attraverso la stmttura 
burocratica». Ha comunque pro¬ 
messo «un testo aperto, sia al di¬ 
battito sia a contributi costmtti- 
vi». «Èprematuro-giudicaMelan- 
dri senza commentare i richiami 
alla Carta olimpica fatti dal presi¬ 
dente del Ciò Juan Antonio Sama- 
ranch - parlare del merito. Stiamo 
studiando. Posso dire, e ho già det¬ 
to ai vertici del Coni con cui mi so¬ 
no incontrata, che procederemo 
con un'ampia consultazione e un 
confronto aperto. Rimango però 


ferma sulla necessità dell'esercizio 
della delega, con l'ovvio coinvol¬ 
gimento dell'Ente». A Pisanu che 
ha parlato di «muro e ostruzione, 
non ostmzionismo, per impedire 
abusi» ma anche di dialogo in Par¬ 
lamento per varare la legge di ri¬ 
forma, il ministro ha comunque 
garantito che l'utilizzo della Bas¬ 
sanini «si limiterà all'Ente». Quin¬ 
di riforma del Coni e non dello 
sport, che spetta al Parlamento e 
che sarebbe comunque auspicabi¬ 
le in tempi brevi anche se, come è 
noto, la legge sulle società sportive 
giace - e questo grazie al «dialogo» 
sempre ribadito dal Polo - in Parla¬ 
mento dal'96. 



Volley, domani via ai quarti 

S cattano domani i quarti di finale (due gironi da 8 squadre) dei 
campionati mondali di pallavolo in corso in Giappone. Que¬ 
ste le date (con orario italiano) degli incontri degli azzurri: 
domani l'Ucraina (ore 10.30); giovedì gli Usa (10.30); sabato la Cina 
(10.00); domenicaìa Grecia (07.00); martedì 241aRussia (10.30); 
mercoledì 25 lajugoslavia (07.30) e giovedì 26r01anda (10.30). Le 
prime due accedono alle semifinali. Diretta tv su Stream, sintesi 
differita su Raitre alle 16. 


La marijuana 
doping preferito 

ROMA Tra le 420 analisi (su 9 71 campioni inviati) fi¬ 
nora eseguite nei laboratori esteri a cui il Coni ha affi¬ 
dato i test antidoping in attesa che torni a funzionare 
il laboratorio dell'Acquacetosa (dove ieri è tornata la 
Finanza per sequestrare documenti e altro materia¬ 
le), sono state rilevate 9 «non negatività». Ai casi già 
emersi una settimana fa (Superbi del Cesena, per an¬ 
tidolorifico, Pestrin del Castel di Sangro per marijua¬ 
na, un corridore straniero controllato al Giro di Lom¬ 
bardia ma che sarebbe non punibile secondo l'Uci 
sempre perché si tratterebbe di assunzione di medici¬ 
nali autorizzati, e un tesserato della federmotonauti- 
ca) si aggiungono 4 atleti della federazione italiana 
lotta, pesi, judo, karaté e ancora un calciatore (Cl, 
analisi fatta a Colonia). Per tutti a cinque si trattereb¬ 
be di marijuana. Intanto, sul fronte dell'indagine to¬ 
rinese sul doping del calcio, il pm Guariniello ha sen¬ 
tito l'ex giocatore della Roma Andrea Carnevale. 
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Zoff mìschia gìallorosso e azzurro 

Quattro della Roma in nazionale: un record, infortuni a parte 



L’interista Ventola viene soccorso dopo l’infortunio 


E Pagliuca 
il portiere 
delle «All star» 
anti-ltalia 

ROMA Giaiiluca Pagliuca contro 
Dino Zoff. È la sfida che si profila 
tra un mese, il 16 dicembre, all'O¬ 
limpico di Roma nella partita Ita- 
lia-Resto del mondo, nell'ambito 
delle celebrazioni per il centena¬ 
rio della federcalcio italiana. Pa¬ 
gliuca, escluso dal giro azzurro 
dal neo et, è l'unico italiano ad es¬ 
sere stato selezionato dal brasilia¬ 
no Carlos Alberto Parreira e dallo 
slovacco Jozef Venglos, tandem 
cui è stata affidata la guida tecni¬ 
ca della squadra del Resto del 
mondo. 

Nella lista ci sono tutti i miglio¬ 
ri calciatori del mondo, 13 dei 
quali giocano nella nostra serie 
A. Il club italiano più rappresen¬ 
tato è rinter con tre elementi (Pa¬ 
gliuca, West e Ronaldo) seguito 
da Milan, Juve e Fiorentina con 
due ciascuno. Il Reai Madrid dà il 
maggiore contributo con 4 con¬ 
vocati (Hierro, Roberto Carlos, 
Raul e Suker), il Brasile è il paese 
più rappresentato con 5 giocato¬ 
ri: Taffarel, Cafu, Roberto Carlos, 
Dunga e Ronaldo. 

Questo l'incredibile elenco dei 
28 convocati: 

portieri: Taffarel (Galatasaray) 
e Pagliuca (Inter) 
difensori: Matthàus (Bayern 
Monaco), Hierro (Reai Madrid), 
Sang Chul (Corea Sud), West 
(Inter), Nyathi (Cagliari), Cafu 
(Roma), Thuram (Parma/ Clau- 
dioSuarez (Guadala]ara), Rober¬ 
to Carlos (Reai Madrid) 
centrocampisti: Guerrero 

(Athletic Bilbao), Zidane Qu- 
ventus), Joao Pinto (Benfica), 
Dunga (Jubilo Wata), Luis Her- 
nandez (Necaxa), Rui Costa 
(Fiorentina), Nakata (Perugia), 
Sforza (Kaiserslautern), Davids 
(Juventus) 

attaccanti: Shevchenko (Dina¬ 
mo Kiev), Raul ( Reai Madrid), 
Salas (Lazio), Suker (Reai Ma¬ 
drid), Bierhoff (Milan), Weah 
(Milan), Ronaldo (Inter), Bati- 
stuta (Fiorentina). 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA È il lunedì dell'euforia, dei 
rimpianti, dei calcoli, dei sogni. 
Niente di nuovo sotto al sole di 
questa città dove nulla è normale, 
vittorie e sconfitte hanno sempre 
la maiuscola e forse è questo il 
grande limite. La Roma è seconda, 
Roma è su di giri e il rischio - come 
spesso è accaduto in passato - è 
quello di andare fuori giri. Dal 
campionato alla Nazionale il pas¬ 
so è breve: domenica il successo 
sulla Juventus, ieri il breve ritiro al 
centro sportivo della «Borghesia- 
na», dove i quattro romanisti con¬ 
vocati da Dino Zoff sono l'oggetto 
del desiderio. Foto di gruppo, in¬ 
terviste, l'assalto dei tifosi a caccia 
di autografi. Totti, Di Biagio, Di 
Francesco e Tommasi stanno al 
gioco e fanno il loro bel bagno di 
popolarità. 

La parola più ricorrente, ieri, era 
«scudetto». Le radio-locali ci han¬ 
no sguazzato per 24 ore: i romani 
si sono rasati, hanno imprecato in 
mezzo al traffico, hanno lavorato 
e hanno studiato con questo sot¬ 
tofondo, «scudetto». Comincia¬ 
no a crederci anche gli addetti ai 
lavori, per primo Dino Zoff: da 23 
anni, esattamente dai tempi di 
Fulvio Bernardini (estate 1975), la 
rappresentanza giallorossa in Na¬ 
zionale non era così consistente: 
«La Roma ha le carte in regola per 
lottare per il titolo», sentenzia il et. 

Tra i giocatori, il più convinto 
appare Di Biagio: «La Roma po¬ 
trebbe farcela, in ogni caso sento 
che è l'anno buono per essere 
competitivi. L'entusiasmo travol¬ 
gente? È come un bicchiere pieno 
a metà: la parte vuota è il rischio di 
montarsi la testa, ma io mi prendo 
la parte piena, cioè la spinta in più 
che ti dà una città passionale come 
Roma». Totti appare più calmo, 
più posato. Ai microfoni della Rai 
spiega che sono passati i tempi del 
Pupone («il soprannome mi fu af¬ 


fibbiato quando giocavo nelle gio¬ 
vanili, ora però basta, grazie a Ze- 
man e Mazzone sono cresciuto, 
sono pronto a diventare il leader 
di questa squadra, il momento è 
esaltante, ma dobbiamo tenere i 
piedi a terra perché ci vuole poco 
per rientrare nei ranghi, già saba¬ 
to, con il Bari, ci toccherà soffrire. 
Scudetto? L'organico c'è». Di 
Francesco ci crede: «C'è molto 
equilibrio, dalla Lazio in su siamo 
tutti in corsa, noi possiamo gio¬ 
carci le nostre chance e speriamo 
di non dover rimpiangere i punti 
già lasciati per strada». 


Oltre i proclami, i numeri, i fat¬ 
ti, le considerazioni. 117 punti in¬ 
dicano un progresso lieve rispetto 
alla scorsa stagione (16), in tema 
di gol fatti e subiti laRomaèsecon- 
da (17 e 8, differenza reti più 9, la 
migliore del campionato), la Ro¬ 
ma è anche la squadra che ha tira¬ 
to più in porta in assoluto e nelle 
sue cinque vittorie ci sono tre suc¬ 
cessi importanti Quventus, Fio¬ 
rentina e Udinese). La luna nera è 
il rendimento in trasferta, appena 
due punti conquistati su dodici di¬ 
sponibili. Totti e Di Biagio spiega¬ 
no però che quei due punti sono il 


simbolo dell'ingiustizia: «Per il 
gioco espresso, meritavano molto 
di più. Tra Empoli e Milan abbia¬ 
mo buttato al vento due vittorie». 

Contro la Juve è stata la Roma di 
un anno fa, i nuovi acquisti sono 
rimasti a guardare. È il segnale ine¬ 
quivocabile che il calcio-mercato 
ha avuto un profilo basso, ma è an¬ 
che la dimostrazione che la squa¬ 
dra è in crescita: «Rispetto alla 
scorsa stagione abbiamo un anno 
di Zeman in più», dice Di Biagio, 
uno che per il boemo si tufferebbe 
nel Tevere. Stesso concetto espri¬ 
me Tommasi: «Ormai abbiamo 


assimilato schemi e idee del no¬ 
stro allenatore, il gioco può essere 
il nostro punto di forza». 

Nel giorno dei proclami e dei so¬ 
gni, c'è anche spazio per il buoni- 
smo. Il presidente Sensi vorrebbe 
la «pax» Roma-Juventus: «Ho in¬ 
contrato Lippi prima della gara 
dell'Olimpico e abbiamo conve¬ 
nuto che è giunto il momento di 
dire basta alla polemiche. Devono 
mettersi d'accordo Zeman e Lippi, 
tocca a loro incontrarsi e chiarire». 
Sarà, ma sembra più semplice lo 
scudetto alla Roma che la pace tra 
quei due. 


Pensieri da et 
«Muzzi merita 
e pure Stroppa» 

■ Domani ltalia-Spagna,aSaler- 
no, prima amichevole del cor¬ 
so «zoffiano». La Nazionale 
pare un’amante clandestina, 
campionato e coppe le conce¬ 
dono appena tre giorni. Zoffè 
pratico: «Lo spazio è questo, 
inutile piangerci addosso. Per 
mela partita con laSpagna 
conta, mi permetteràdifareal- 
cune verifiche». La prima ri¬ 
guarda Totti chedovrebbe re¬ 
citare da Del Piero in attesa del 
rientro - lontano nel tempo - del 
giocatore juventino. Gli infor¬ 
tuni complicano il lavoro del et: 
Ventola domani avrebbe esor¬ 
dito, inveceèfuori corsa peral- 
meno un mese. Il ctfa un’anti¬ 
cipazione: «Non chiamo nes¬ 
suno per rimpiazzare Ventola, 
ma Muzzi è alle porte della Na¬ 
zionale». Zoff spende parole al 
miele anche per un illustre 
«reaparecido». Signori: «Sto 
seguendo con attenzione i suoi 
progressi. Va tenuto d’occhio 
ancheStroppa». Una battuta 
sulla Juve: «Lo stile Juve è fatto 
da uominiche hannostilee la 
Juve ha sempre avuto uomini di 
questospessore». Formazio¬ 
ne tipo, con la variante Totti e il 
ritorno di Peruzzi. Maldini cen¬ 
trale, a sinistra Torricelli. Tom¬ 
masi è l’uomo del giorno: «Ho 
fatto un esame di coscienza 
quando a Roma mi fischiava¬ 
no: decisi di lavorare con tutte 
le energie che avevo. Tre ore di 
allenamentoal giorno sono un 
esame: o migliori, oppure si¬ 
gnifica che sei scarso. Ringra¬ 
zio Zeman. Ha sempre creduto 
nelsottoscrittn». S.B. 


ROUTE DU RHUM 

Vela, per Bianchetti 
«stop and go» 
alle isole Azzorre 

PONTA DELGADA (Azzorre) Un 

rapido ormeggio per alcune ripa¬ 
razioni volanti hanno rallentato 
la corsa attraverso l'Atlantico di 
Simone Bianchetti, che comun¬ 
que dovrebbe ripartire oggi da 
San Miguel, l'isola più grande 
delle Azzorre per riprendere la 
Route du Rhum, la regata in soli¬ 
tario che si concluderà tra meno 
di una settimana a Point-à-Pitre, 
in Guadalupa. Bianchetti, al ti¬ 
mone del monoscafo Italia-Tele- 
com-Tnt, dovrebbe comunque 
mantenere TB* posizione nella 
classe (25“ assoluta, a 2400 mi¬ 
glia dall'arrivo), mentre al co¬ 
mando restano i trimarani di 
Laurent Bourgnon (Primagaz), 
Marc Guillemot (La Trinitaine) 
e Paul Vatine (Chauss'Europ). 
Al comando dei monoscafi un 
altro francese, Thomas Coville 
(Aquitaine Innovations) che 
precede Catherine Chabaud 
(Whirpool). 


Piccolo basket: punizioni al timeout 

Tanjevic convoca la nazionale, Myers escluso per vecchie colpe 


DALLA REDAZIONE _ 

LUCA BOTTURA 

BOLOGNA Immaginate che Pao¬ 
lo Maldini, prima di Francia '98, 
avesse disertato il raduno azzurro 
perché impegnato a provare l'ulti¬ 
ma Opel per ragioni pubblicitarie. 
O che Del Piero, sempre nel mag¬ 
gio scorso, avesse pregato Maldini 
di pazientare: doveva girare lo 
spot di Topolino. Naturalmente 
non è successo. A Parigi ci siamo 
fatti compatire, ma senza aggiun¬ 
te grottesche di questo tipo. Nel 
basket invece è capitato. I Mon¬ 
diali di Atene erano alle porte e 
Carlton Myers, il Michael Jordan 
allo squacquerone, l'uomo più 
spettacolare e rappresentativo 
della nostra palla a spicchi, non 
c'era. Stava duettando con Renato 
Pozzetto per magnificare le doti 
del Tartufone. Che è buonissimo 
per carità. Ma diventa indigesto se 
poi si giocano partite da tregenda. 


■ UN POSTO 
IN EUROPA 

Le convocazioni 
per il torneo 
di qnalificazione 
Primi match 
in Lettonia 
Praga e Svezia 


Il panettone va 
consumato cal¬ 
do, la vendetta 
com'è noto no. 
Dunque il et 
del basket Bo- 
seja Tanjevic 
ha aspettato fi¬ 
no a novembre 
per lanciare il 
suo segnale al 
«molleggiato». 
Ieri ha reso no¬ 
te le convoca¬ 
zioni per il trittico di trasferte - Let¬ 
tonia, Cechia e Svezia - che dal 25 
novembre vedranno gli azzurri 
lottare per un posto in Europa. 
Myers manca. E anche se ha fatto 
sapere di non aver sgradito (guai 
fisici) certamente avrà recepito il 
messaggio. Che ha un solo difetto: 
è tardivo. Il et ad Atene si giocava 
molto, soprattutto in parallelo 
con l'Azzurra d'argento degli Eu¬ 
ropei '97. Guidata daMessina. Ma 


avrebbe potuto ugualmente sce¬ 
gliere già da allora la soluzione 
esemplare. 

Myers probabilmente tornerà 
presto, a fronte di partite più im¬ 
pegnative. Intanto nasce una na¬ 
zionale molto simile a quella «gre¬ 
ca», con gli innesti-recupero di 
Mian e Marconato, oltre alla novi¬ 
tà Righetti. L'altro bocciato è il va¬ 
resino Pozzecco, leader della ca¬ 
polista Carese. «Non è adatto - il 
commento di Tanj evie - alla men¬ 
talità della nazionale, dove ogni 
elemento è impiegato meno». 
Confermatissimi Abbio, Basile e 
Meneghin ossia le facce pulite e 
spettacolari del nostro basket. Ele¬ 
menti spendibili anche a livello di 
comunicazione. 

Di media e canestri s'è lunga¬ 
mente parlato ieri, negli stati ge¬ 
nerali della Lega basket, cui erano 
chiamati a contribuire anche uo¬ 
mini di sport e giornalisti. Sasha 
Danilovic, mister Europa, il gioca¬ 


tore più forte fuori dagli Usa ha 
spiegato perché non parla quasi 
mai con la stampa - «Mi fanno do¬ 
mande poco intelligenti, e poi 
non mi spendo per quindici ri¬ 
ghe» - dimenticandosi che i suoi 
colleghi Nba neppure si sognano 
di evitare i cronisti per carenza di 
fosforo. Si chiama professioni¬ 
smo. 

Il presidente Cazzola, tra gli al¬ 
tri, ha invece ricevuto il suggeri¬ 
mento di ricontrattare i passaggi 
tv badando alla visibilità del pro¬ 
dotto e non ai pochi spiccioli che 
questo sport, a quel livello, attual¬ 
mente vale. Dan Peterson gli ha 
poi suggerito di cedere una secon¬ 
da partita a 50 tv locali, perché dif¬ 
fondano il verbo anche in provin¬ 
cia. E in cambio ha ricevuto un 
mea culpa da parte del lìder maxi¬ 
mo. Un'autocritica che è già mes¬ 
saggio di disponibilità nei con¬ 
fronti della Rai: «Non possiamo 
più piangerci addosso». 



Tennis, Hingis «paperona» 
Vinti 2,7 milioni di dollari 

s 

E seconda nelle classifiche di rendimento ma occupa tranquil¬ 
lamente il vertice nella graduatoria dei guadagni. La svizzera 
Martina Hingis, sconfitta dalla Graf nel torneo di Filadelfia, 
può consolarsi coni quasi 2,7 milioni di dollari di premi vinti nel 
'98.Lastagioneinchiusura(daierièincorsoaNewYorkilMaster 
che mette di fronte le 16 migliori giocatrici mondiali) ha visto la 
Hingis perdere la prima posizione a favore della statunitense Lin- 
dsay Davenport che però ha quasi300.000dollari di «ritardo» 
(2.347.131dollari).lnterzaposizionelacecaJanaNovotnaèadun 
passo dalla barriera dei due milioni di dollari. Quarta Venus Wil¬ 
liams (Usa) 1.712.246,quintaArantxaSanchez(Spagna) 1.475.964, 
sestaMonicaSeles (Usa) sotto i dieci milioni di dollari: 938.514. So¬ 
lo 15“ Steffi Graf che nel '98 ha giocato poco a causa di problemi 
fisici, per lei 412.577 dollari. 
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D'Alema: «Niente ricatti su Ocaian» Nuovo sciopero 


La Turchia insiste: consegnateci ii ieader dei Pkk. Liberato i'itaiiano sequestrato 

il capo dei curdi: «Voglio una soluzione politica, mi batterò contro il terrorismo» 


treni nel caos 

È scontro tra autonomi e Treu 


ROMA «L'Italia non intende su¬ 
bire ricatti, pressioni o condi¬ 
zionamenti di alcun genere». 

Così il presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema descrive l'at¬ 
teggiamento del governo sul ca¬ 
so Ocaian, il leader curdo arre¬ 
stato in Italia di cui Ankara re¬ 
clama a gran voce l'estradizio¬ 
ne. 

Ocaian ieri ha diffuso un mes¬ 
saggio in cui condanna il terro¬ 
rismo da qualunque parte pro¬ 
venga, ammette che la sua orga¬ 
nizzazione può avere commes¬ 
so errori, e indica il negoziato 
pacifico come unica via percor¬ 
ribile. 

Il ministro degli Esteri turco 
Ismail Cem intanto incontra 

del SUO governo. I intransigenza g|j Q,f|, 

Liberato l'italiano sequestra- i • • a ^ m . ^ nlll 

to in un carcere vicino a Istam- Netanyahu minaccia Arafat tornano a Baghdad 



BERTINETTO MISERENDINO 

ALLE PAGINE3,4e5 


DE GIOVANNANGELI 


I SENZA FATO 
NEL CUORE DI ROMA 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

I senza patria sono qui, nel 
cuore di Roma. I curdi han¬ 
no portato un pezzo di Asia 
davanti all'ospedale militare del 
Celio, con la loro musica, i balli, 
i nomi inpronunciabili, i vestiti, 
le loro bandiere. Ma hanno por¬ 
tato, strano a pensarci, anche 
l'Europa che loro, proprio loro, 
tengono unita sulla piazza. Già, 
perché sono arrivati a centinaia 
dalla Germania, dal Belgio, dal¬ 
l'Olanda, dall'Inghilterra, dalla 
Svizzera e persino dall'Australia, 
dove vivono da anni. Poi, han¬ 
no subito ritrovato i kurdi che 
stanno da noi. Sono tanti. 
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IL CALENDARIO DELLE PROTESTE 

Q Fino alle 21 i macchinisti Comu 
QQI \ e i capistazione Ucs 

\ 9 Sospesa invece l'agitazione del personale 
delle commissioni tributarie delle Finanze 


M venerdì 

k 20 


9 I dipendenti delle stazioni aeroportuali 
aderenti a CgiI, CisI, Uil e Ligi 

9 Le Rdb delle commissioni tributarie 
delle Finanze 


'A\ LUNEDÌ \ ^ Qgiig g||g II personale Sacbo 


23 


f \ martedì 

IA 24 


\\\ DOMENICA 


dell'aeroporto di Orio al Serio (Bergamo) 


O Dalle 24 per due giorni i marittimi 
della Fisast-Cisas 


__ \ O Dalle 24 per altri due giorni i marittimi 

29 \ Fisast-Cisas 
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Fazio prepara un altro taglio dei tassi 

Il Governatore: a fine anno al 3,3%. Visco: cambieremo FIrpef 


IL CASO 


L'ANALISI 


QUESTA EUROPA 
TRASVIEUPPO 
E DELAZIONE 


SILVANO ANDRIANI 

N on c'è da meravi¬ 
gliarsi che, in seguito 
allo spostamento a si¬ 
nistra dell'equilìbrio poli¬ 
tico in Europa, un confron¬ 
to si sìa aperto fra gover¬ 
nanti e banchieri centrali. 
Di nuovo c'è l'evidente vo¬ 
lontà dei governi di centro¬ 
sinistra dì non limitarsi a 
ripetere l'ormai consunta 
giaculatoria sulla priorità 
deU'obìettivo dell'occupa¬ 
zione, ma dì provare a fare 
qualcosa per rilanciare la 
domanda interna ed au¬ 
mentare la crescita econo¬ 
mica. Tuttavia sembra di 
poter cogliere anche qual¬ 
che differenza, a partire da 
questo sentire comune. Da 
parte dì D'Alema e dì molti, 
per esempio, si insìste par¬ 
ticolarmente su un inter¬ 
vento pubblico per rilan¬ 
ciare gli investimenti. Que¬ 
sto del resto era l'orienta¬ 
mento del «piano Delors», 
poi affossato soprattutto 
ad opera del governo demo¬ 
cristiano tedesco: prima so¬ 
stanziale violazione del 
Trattato di Maastricht. 

Lafontaìne invece sem¬ 
bra insistere soprattutto 
sulla richiesta di riduzione 
dei tassi di interesse, il che 
lo porta ad un più diretto 
confronto con la Bunde¬ 
sbank e la Banca centrale 
europea. Il governo tedesco 
probabilmente tiene conto 
del netto peggioramento 
che il bilancio pubblico ha 
subito negli ultimi anni del 
governo Kohl, proprio 
mentre virtuosa diventava 
la polìtica di bilancio dei 
governi italiani. 

SEGUE A PAGINA 2 


ROMA La Banca d'Italia taglierà 
ancora il tasso di sconto prima 
della fine dell'anno, in modo da 
portarlo al livello del costo del 
denaro europeo (intorno al 
3,3%). Lo ha annunciato ieri il 
Governatore Antonio Fazio, 
che si è inoltre apertamente 
espresso a favore del «piano De¬ 
lors» per le infrastrutture: «La 
spesa deve essere finalizzata per 
investimenti - ha spiegato il go¬ 
vernatore - mi sembra che il pia¬ 
no Delors vada nella giusta dire¬ 
zione». 

Ieri intanto l'aula di Monteci¬ 
torio ha avviato l'esame della 
manovra finanziaria per il 1999. 
Confermato il sì alla restituzio¬ 
ne del 60% dell'Eurotassa, men¬ 
tre il ministro Visco annuncia: 
con la riforma della tassazione 
sulla casa cambieremo anche le 
aliquote Irpef. 

GIOVANNINI 
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IL CASO 


Prìebke; confermato l'ergastolo 



IL SERVIZIO 
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UN AEREO PER IL SUD 

RICCARDO LIGUORI 

a uando non è il sole che squaglia la pista è la nebbia che impedi¬ 
sce la visibilità. Quando non è lo sciopero di qualche addetto a 
bloccare tutto sono i computer che vanno in tilt. Non si può cer¬ 
che il bilancio di Malpensa, a tre settimane dall'avvio, sia buo¬ 
no. 

Alcune difficoltà erano prevedibili altre meno. Ma non è il caso di ab¬ 
bandonarsi alla facile ironia: disagi e disservizi ci sono in qualsiasi par¬ 
te dei mondo quando si fa partire uno scalo-hub di quella portata, da 
Hong Kong al Nord America. 

Né si può pensare di ritornare indietro. Un po' per motivi di orgoglio 
nazionale, dopo la durissima trattativa condotta tra Bruxelles e il go¬ 
verno italiano. Un po' per la giusta tutela degli interessi delia nostra 
compagnia di bandiera: è una scelta che farebbe qualsiasi governo di 
qualsiasi paese, europeo e non. Questo però non significa che alcuni er¬ 
rori fatti non possano essere corretti. Una volta conclusa con una me¬ 
diazione soddisfacente l'aspra partita con il commissario europeo Neil 
Kinnock, e superata l'emergenza dei primi giorni, si può ricominciare a 
ragionare in modo più sereno e a prendere in considerazione le ragioni 
di chi si è sentito e si sente penalizzato. 

Pensiamo alle proteste giunte dagli operatori economici e dai sindaci 
dei Mezzogiorno. Un mese fa si partiva da Cagliari e si atterrava a Li¬ 
nate, a poca distanza dal centro di Milano, potendo contare su collega- 
menti perlomeno dignitosi. Oggi si arriva a Malpensa (provincia di Va¬ 
rese) a un'ora buona di taxi dalia città, traffico e scioperi permettendo. 
La corsa, ovviamente, non è compresa nel prezzo dei biglietto aereo, il 
taxi bisogna pagarselo di tasca propria. Ammettiamolo, chi si lamenta 
qualche ragione ce l'ha. 
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Formazione senza lavoro 

L'Italia è Ful tima in Europa. Ma è pronta la rifo rma 


Vita da poliziotti, fuori dal film 

Uno muore in autostrada, l'altro salva una bimba abbandonata 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Non lo dite in giro 

Z avattini, molto tempo fa, disse «cazzo» alla radio, e non succes¬ 
se un granché. Se lo avesse detto in televisione, se ne sarebbe oc¬ 
cupato l'intero corpus domini che regge le sorti della Rai. Sempre 
alla radio (Rai) si fa satira, e spesso ottima e feroce satira (vedi «Black 
out», tutti i sabati, da molti anni: strepitoso il Cossiga rifatto da Fa- 
zio) senza che se ne accorga nessuno, a parte due o tre milioni di ascol¬ 
tatori. Figlia di un dio maggiore (il dio della discrezione), la radio pas¬ 
sa indenne, o quasi, attraverso tutte le buriane, le polemiche, i dibattiti 
che investono la televisione. Forse la televisione è il suo parafulmine: 
tocca a lei, poveraccia, intercettare tutte le tempeste. Certo noi radiofili 
ci godiamo in santa pace, direi privatamente, la serena decenza della 
parola che non rimbalza mai sugli altri media, che non ritorna indie¬ 
tro, dissonante, come una contìnua interferenza. La parola radiofonica 
è come l'aereo che sfugge al radar. Riescono a captarla solo i destinata- 
ri. Gli altri non sanno, o forse non gli importa, perché il bello della ra¬ 
dio è che ognuno crede di averla ascoltata solo lui, quella trasmissione, 
e non le dà troppa importanza. Però non lo dite in giro, che esiste un 
medium così popolare e così appartato. E fate finta di non aver mai let¬ 
to questo articolino. 


ROMA La formazione professio¬ 
nale rappresenta un «investimen¬ 
to sul futuro» e «una scelta strate¬ 
gica». Il ministro Bassolino l'ha in¬ 
dicata come uno dei punti centrali 
del nuovo patto sociale. «Passa da 
lì la riforma dello Stato sociale e la 
definizione di politiche perii lavo¬ 
ro adeguate alla sfida della globa¬ 
lizzazione. Ma bisogna fare presto 
o l'Italia rischia di restare la cene¬ 
rentola dell'Ue». Il richiamo è di 
Andrea Ranieri, segretario genera¬ 
le della Federazione Formazione e 
Ricerca della Cgil. Ma anche il vi¬ 
cepresidente della Confindustria, 
Carlo Callieri, chiede una forma¬ 
zione di qualità e «un'integrazio¬ 
ne sempre più stretta tra scuola e 
formazione». Le forze sociali do¬ 
vranno indicare il fabbisogno for¬ 
mativo, governo e regioni dovran¬ 
no costmire un'offerta adeguata e 
di qualità. 

MONTEFORTE 

A PAGINA e 


STEFANO DI MICHELE 

E se da una parte resta solo 
il dolore, dall'altra anche 
la speranza. Se una vita è 
finita per sempre, un'altra è 
stata sottratta al buio e al gelo. 
Da una parte il sangue, che 
non dà più possibilità; dall'al¬ 
tra le lacrime, con un tentativo 
di futuro. Un poliziotto, Stefa¬ 
no Gelsomini, 29 anni, è mor¬ 
to su una strada di Roma: cer¬ 
cava di aiutare della gente vit¬ 
tima di un incidente. Una 
macchina lo ha travolto, 
schiacciato sull'asfalto. Dagli 
occhi che non vedevano più 
gli usciva del sangue, hanno 
raccontato i medici. A Milano, 
nelle stesse ore, c'è un altro 
poliziotto. Ha 23 anni, si chia¬ 
ma Alessandro Zunno. 
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Una tempesta 



In edicola i,., 

am.QOO lire. 


l^occaslone colta 


LA CENSURA 
ELACATnVATV 

MICHELE ANSELMI 

A lla corte di Luigi XVI 
di Francia, come rac¬ 
contava un bel film di 
Patrice Leconte, il ridicolo 
ne uccideva più della spada, 
un motto di spirito mal reci¬ 
tato più dì un duello d'ono¬ 
re. C'era poco da rìdere, co¬ 
me c'è poco da ridere oggi 
nella vicenda dello sketch su 
Daniela Fini censurato dal¬ 
la Rai. 

Perché di censura si trat¬ 
ta: maldestra e goffa quanto 
si vuole, ma censura. 
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LA Cultura 


rUnità 



Eco a Berlino: «Attenti ai barbari nostrani» 


In Germania laurea «honoris causa» all'intellettuale. Che loda Veltroni (e Kohl) 



BERLINO Umberto Eco è stato insi¬ 
gnito oggi di una laurea honoris causa 
della Libera Università di Berlino 
in una cerimonia alla presenza dei 
responsabili dell'ateneo, del sena¬ 
tore alla cultura della città Peter 
Radunski e delle autorità italiane, 
compreso l'ambasciatore Enzo Per- 
lot. Parallelamente al conferimen¬ 
to del titolo, è stato inaugurato il 
nuovo Centro italiano (Italien Zen- 
trum) presso la stessa università, 
diretto a rafforzare i legami e gli 
scambi culturali fra Italia e Germa¬ 
nia. Nella laudatio, il decano della 
facoltà di filologia moderna Jiirgen 
Trabant ha detto che Eco incarna 
la «voce acuta e anticonvenzionale 


della ragione e della saggezza del 
mondo», e che nessuno come lui 
ha segnato «l'immagine della vita 
intellettuale dell'Italia»; ha inoltre 
elogiato le sue «indiscutibili» doti 
divulgative, unite all'«incompara¬ 
bile capacità» di sintesi filologica e 
linguistica. 11 direttore del centro 
italiano Klaus Hempfer ha ringra¬ 
ziato le autorità italiane per l'impe¬ 
gno nella realizzazione del Centro. 
Un ringraziamento è andato anche 
all'ex ambasciatore Umberto Vat- 
tani, oggi segretario generale della 
Farnesina. 

Dopo la cerimonia all'università. 
Eco ha incontrato la stampa, sof¬ 
fermandosi sulla stagione positiva 


che la cultura italiana ha avuto con 
il ministro Walter Veltroni alla gui¬ 
da dei Beni culturali. «Ha fatto una 
buona politica», ha detto, anche se 
gli aspetti negativi, a suo parere, 
continuano a prevalere a causa di 
problemi ormai annosi. Nonostan¬ 
te ciò, «la cultura è viva come sem¬ 
pre», anche se non mancano di fre¬ 
quente sulla stampa italiana voci 
che «la danno per morta». Umber¬ 
to Eco si è detto «preoccupato» per 
le sorti del patrimonio culturale 
del nostro Paese. «Gli italiani stan¬ 
no distruggendo i libri e le bibliote¬ 
che. Le grandi opere d'arte stanno 
marcendo nei sotterranei dei mu¬ 
sei e quelle esposte vengono di¬ 


strutte dall'alito dei turisti giappo¬ 
nesi», ha detto provocatoriamente 
lo scrittore, timoroso che con il 
Giubileo del 2000 il bilancio si pos¬ 
sa aggravare: tra meno di due anni 
«Roma sarà distrutta e così non po¬ 
tranno dare più la colpa ai barbari 
tedeschi ma a quelli italiani». 

Eco ha anche espresso soddisfa¬ 
zione per il cambio al timone in 
Germania, dicendo di essere in ge¬ 
nere favorevole ai governi socialde¬ 
mocratici. «Se fossi stato tedesco 
avrei votato per questo governo, 
anche se Helmut Kohl è una perso¬ 
na per bene», ha concluso, scher¬ 
zando, «per non fare torto a nessu¬ 
no». 


Fare i furbi anche con Dio 

Ovvero come vivere (e godere) Tumorismo ebraico 


Franca Rame, 
ieri alla 
presentazione a 
Milano 
del Dizionario 
dello 
spettacolo. In 
basso, Moni 
Ovadia 



LIA LEVI 


D over spiegare per avventura 
lo humour ebraico «stando 
su un piede solo»? Beh, la 
sintesi potrebbe essere: «Una bar¬ 
zelletta antisemita raccontata da un 
ebreo». 

Come quella di una scuola reli¬ 
giosa elementare dove il maestro 
chiede a un alunno: se tuo padre 
imprestasse dieci mbli al sei per 
cento d'interesse annuo, quanto 
dovrebbero restituirgli allo scadere 
dell'anno? Venti rubli, risponde 
Shmuel. 11 maestro gli contesta l'er¬ 
rore: tu la matematica, dice, non la 
conosci proprio. È lei signor mae¬ 
stro, gli fa Shmuel, che non cono¬ 
sce mio padre. 

Ecco una storiella antisemita che 
raccoglie disin¬ 


voltamente uno 
degli stereotipi 
negativi dell'e¬ 
breo - l'usura - 
ma che acquista 
tutt'altro tono 
se a raccontarla 
è un ebreo. Ma¬ 
sochismo? Sì, 
c'è un po' anche 
di questo. Esor¬ 
cismo? Forse... 
ma non impor¬ 
ta. 


■ DUE LIBRI 
DI MONI OVADIA 
L’autore, attore 
e regista propone 
«L’ebreo che ride» 
da Einaudi e 
«Speriamo che tenga» 
da Mondadori 


Il gioco è antico. Secondo Fòlkel 
ha a che fare addirittura con il con¬ 
cetto del dio ebraico che decisa¬ 
mente è un dio un po' impegnati¬ 
vo. Con lui è meglio trattare con 
accortezza e, per cavarsela, anche 
con un po' di astuzia. Perché poi 
non è detto che Dio sia sempre nel 
giusto è l'uomo sbagli. Giobbe inse¬ 
gna... 

Insomma, si comincia fin dalle 
origini a doversi difendere per so¬ 
pravvivere. E quando si è costretti 
ad aguzzare il cervello non si perde 
tempo a piangere. Può invece capi¬ 
tare che alla fine si rida. 

Forse sta proprio qui, in questo 
fare i furbi anche con Dio, che sta 
la differenza con l'unico altro gran¬ 
de filone di umorismo che si è tal¬ 
volta sposato con quello ebraico 
nei grandi comici americani: lo hu¬ 
mour anglosassone. 

A voler segnare qualche differen¬ 
za si può ricordare che l'umorismo 
inglese nasce dall'understatement e 
in esso si riassume. Si tratta, come 
tutti sanno, di quella operazione 
che tende a diminuire l'importanza 
delle cose che vengono dette o rac¬ 
contate e l'altra faccia della cui me¬ 
daglia è per così dire (impropria¬ 
mente) l'overstatement, cioè «cari¬ 
care» i fatti privi d'importanza. Si 
pensi a Wodehouse e ai suoi «dram¬ 


mi della fatuità». 

Quello ebraico ha per sé il colori¬ 
to patteggiare con Dio e il «viz», la 
battuta di spirito fulminante, estre¬ 
ma sintesi del comico che è stato 
«la madre di tutti i cabaret» della 
mitteleuropa e non solo. 

Madre o nonna di Woody Alien e 
del suo maestro Groucho Marx. 

«Non desidero più far parte di un 
club che accetta me come socio» 
nasce pari pari nell'aura sottile del 
viz. 

Anche nella Bibbia si rideva. Elia 
si prende gioco dei suoi interlocu¬ 
tori (1 Re, 18:27) e la vicenda di 
Giona ha più di un risvolto comico, 
ma se vogliamo parlare del vero 
umorismo ebraico, di quella impa¬ 
reggiabile capacità di ridere di sé e 
dei propri guai, dobbiamo approda¬ 
re a un tempo, a una terra e anche a 
una lingua. 

11 tempo è il XIX secolo e la terra 
è quella delle «zone di residenza 
coatta» che gli zar di tutte le Russie 
imposero a milioni di ebrei, co¬ 
stringendoli in parti dell'attuale Po¬ 
lonia, della Bielorussia, dell'Ucrai¬ 
na, del Baltico. 

E nasce questo humour nei vil¬ 
laggi, nelle cittadelle ebraiche, 
quelle chiamate «shtetl» (che vuol 
dire appunto cittadella), fra la gente 
del popolo e con i suoi grandi scrit¬ 
tori come Shalom Asch e principal¬ 
mente Shalom Aleichem. 

La lingua-dialetto è lo yiddish, 
con scrittura in lettere ebraiche e 
parole di un misto fra alto-tedesco e 
appunto ebraico. Senza lo yiddish 
questo umorismo non sarebbe po¬ 
tuto nascere. 

A ben pensarci un dialetto è sem¬ 
pre veicolo di svelta comicità. Per¬ 
ché il dialetto è un modo di espri¬ 
merti tuo privato che ti sei costrui¬ 
to per intenderti meglio e forse se¬ 
gretamente con le persone più vici¬ 
ne, in barba alla lingua ufficiale che 
ti domina dall'alto con il piglio del¬ 
l'autorità costituita. Se poi questa 
autorità oltre a dominarti prova 
ogni tanto a farti a pezzi, ragione di 
più per non averla tanto a simpatia. 

Lo yiddish ha comunque qualco¬ 
sa in più, una sua struttura miste¬ 
riosa che porta il riso già nel suo 
stesso suono. Mi raccontava un 
amico scrittore (italiano) di essere 
morto dalle risate in un pullman 
israeliano dove l'autista, scherzan¬ 
do con il pubblico, commentava in 
yiddish, (in yiddish, non in ebrai¬ 
co) paesaggio e persone. 11 fatto è 
che questo amico non conosce 
nemmeno una parola yiddish, ma 
l'effetto era stato irresistibile. 

Figura fondamentale del raccon¬ 
to della shtetl è lo «shnorrer», il mi¬ 
serrimo e disgraziato questuante 
che cerca in tutti i modi di mante¬ 


nere una sua dignità ed è attivissi¬ 
mo e fantasioso nelle sue forme di 
accattonaggio «ad alto livello»; è ta¬ 
gliente, spregiudicato, sempre vin¬ 
cente nei suoi quotidiani duelli dia¬ 
lettici con mercanti, funzionari del 
governo, persino sapienti rabbini. 

Ridere si dei ricchi e dei potenti, 
ma soprattutto ridere di sé, ecco 
l'essenza dell'umorismo ebraico. E 
per sapere ridere di sé bisogna riu¬ 
scire a vedere il mondo come se tu 
non ne facessi parte. Sei lì, ci sei 
dentro, ma ne sei anche al di fuori. 

Questa è la formula che dà una 
bella mano alla lotta per la soprav¬ 
vivenza. La risata si sposa con la 
saggezza, sdrammatizza le situazio¬ 
ni difficili, le disincanta. 

A volte piomba devastante la tra¬ 
gedia e il lato buono proprio non 
c'è. Resta il distacco, la possibilità 
di riuscire a ve¬ 
dersi. 

Primo Levi ci 
ha raccontato di 
aver conservato 
persino nel la- 
ger un barlume 
di ironia, pro¬ 
prio perché ave¬ 
va flebilmente 
mantenuto la 
sua capacità di 
guardarsi da 
fuori, senza di 
che non sarebbe sopravvissuto. Qui 
naturalmente siamo all'«estremo», 
ma il meccanismo è sempre quello. 

11 mondo yiddish in quella terra è 
stato spazzato via, ma il suo polline 
è volato lontano, ad alimentare 
l'«America-yiddish» e continuare 
così a parlarci. 

E siamo a Joseph Roth e Billy 
Wilder, a Lubitch e Groucho Marx, 
passando per Jerry Lewis e Danny 
Kaye, fino ai Mei Brooks, Gene Wil¬ 
der, Woody Alien... 

A sorpresa quel polline si è posa¬ 
to anche in terra italiana e all'im¬ 
provviso è spuntato un cantore. 
Moni Ovadia, milanese nato in Bul¬ 
garia da madre askenazita e da pa¬ 
dre sefardita, ebreo come si vede 
dalle molte radici, ha compiuto un 
doppio miracolo: ha fatto rivivere 
nel «loro» modo e attraverso il 
«viz», lo scoppio gioioso della mu¬ 
sica «Klemzer» e lo scherzo irrive¬ 
rente ed estremo, l'anima di un po¬ 
polo distrutto, quello ebraico della 
Polonia, dei Paesi Baltici, dell'Ucrai¬ 
na, e quell'anima ha saputo sor¬ 
prendentemente trasmettere agli 
spettatori italiani. 

Forse anche perché il messaggio 
andava, malgrado le differenze geo¬ 
grafiche, da mediterranei a mediter¬ 
ranei. 

Ora ci prova anche con i libri. 
Auguri. 


■ STEREOTIPI 
E COMICITÀ 
Ridere di sè: 
anche una storiella 
antisemita 
ha un altro sapore 
se a raccontarla 
è un ebreo 



DIZIONARI 


Wojtyla Karol, vedi alla voce spettacolo 


BRUNO CAVAGNOLA 

MILANO «Karol Wojtyla. Chi era 
costui?» si chiederà qualche no¬ 
stro pronipote. «Ma come, non 

10 sai? "un teologo e autore 
drammatico polacco”, risponde¬ 
rà un altro pronipote dopo essere 
andato a consultare alla lettera W 

11 Dizionario dello spettacolo del 
'900 edito nel lontano 1998 
dalla Baldini&Castoldi. Sì, per¬ 
ché nell'ultimo nato della fa¬ 
miglia dei dizionari prodotti 
dalla casa editrice milanese (ci¬ 
nema, opera, mitologia classi¬ 
ca...) c'è anche Papa Giovanni 
Paolo 11, come c'è Pozzi Moa- 
na; e al cabarettista Cornac- 
chione sono dedicate 11 righe 
contro le 10 che si è guadagna¬ 
te con grande fatica il Nobel 
Grazia Deledda. 

La parola d'ordine della mo¬ 
numentale opera (oltre 4.000 
lemmi, 1.315 pagine, 100.000 
lire) è infatti "contaminazio¬ 
ne": tutti i generi dello spetta¬ 
colo dal vivo vi sono rappre¬ 
sentati con pari dignità: teatro, 
cabaret, circo, danza, rivista... 
Non più Pirandello da una par¬ 
te e Aldo Giovanni e Giacomo 
dall'altra, in luoghi separati e 
incomunicabili, ma tutti insie¬ 


me in un mondo unico, il 
mondo appunto dello spetta¬ 
colo dal vivo che con questo 
Dizionario vuole prendersi in 
qualche modo la rivincita sul¬ 
lo spettacolo registrato, su 
quella televisione che sembra 
ormai senza rivali, ma che 
«senza di noi - è stato detto du¬ 
rante l'incontro di presenta¬ 
zione dell'opera - non sapreb¬ 
be come vivere». 

Voci d'orgoglio dunque dal 
tavolo degli invitati e anche 
dalla platea che raccoglieva 
una parte importante dello 
spettacolo italiano (Valentina 
Cortese, Franca Rame, Marian¬ 
gela Melato, solo per citare le 
attrici). Così Moira Orfei (nel 
Dizionario "artista e proprieta¬ 
ria di Circo") che si spende 
con il suo marcato accento bo¬ 
lognese («scusate, ma sono già 
una donna vistosa, non era il 
caso che frequentassi una 
scuola di dizione») per difen¬ 
dere il circo, spettacolo poco 
considerato ma eccezionale 
scuola d'arte. «Ci vogliono al¬ 
meno 10 anni di lavoro - ha 
detto con orgoglio - per diven¬ 
tare un artista da circo» e ha ri¬ 
cordati i suoi figli, domatori 
delle belve più varie, che «so¬ 
no già stati ingessati più volte. 


perché la nostra è un'arte an¬ 
che pericolosa». 

«È un grande libro, ma fate 
lo sconto», è stato l'appello di 
Franca Rame ("attrice, figlia 
d'arte"). Che suggerisce anche 
agli aspiranti lettori di unirsi 
in cooperative per l'acquisto e 
poi andare di fotocopia (Gian¬ 
ni & Michele proporanno po¬ 
co dopo all'editore di organiz¬ 
zare una sorta di "rottamazio¬ 
ne del dizionario” per chi negli 
anni a venire volesse avere le 
edizioni aggiornate). La Rame 
intanto, che - ammette - il vo¬ 
lume lo ha avuto gratis - è già 
andata a curiosare le voci che 
riguardano le sue colleghe: «Fi¬ 
nalmente i critici - aggiunge - 
sapranno che cosa hai fatto 
nella tua vita». Si scusa per 
l'assenza di Dario Fo ("attore, 
scrittore, scenografo e pitto¬ 
re”): «È a Ravenna a spiegare la 
storia della città nelle scuole 
elementari, medie e all'Acca¬ 
demia delle Belle Arti. Nean¬ 
che l'offerta di una vergine lo 
smuoverebbe da lì». 

Sergio Escobar elogia il «co¬ 
raggio di mettere mano in un 
mondo indomabile». E Piero 
Gelli (curatore dell'opera insie¬ 
me a Felice Cappa) conferma 
l'immane fatica e non solo 


perchè condotta nello sprint 
finale nella torrida Milano di 
luglio e agosto. Perché un di¬ 
zionario dello spettacolo è «pe¬ 
ricoloso»: negli altri dizionari 
la maggior parte delle voci ri¬ 
guardano persone morte o fatti 
storicamente consolidati. «Qui 
invece - ha confessato Gelli - 
devi mettere le mani in un ma¬ 
teriale non solo vivente, ma 
inquieto, molto inquieto. Tut¬ 
ti, e sono tantissimi, pretendo¬ 
no una loro presenza e nella 
quantità di righe giusta. Ma so¬ 
no rassegnato. Alla fine io e 
Cappa saremo fatti a pezzi, co¬ 
me lo fui fatto io 25 anni fa 
quando curai l'Enciclopedia 
dello spettacolo per la Garzan¬ 
ti». 

C'è qualche svista clamorosa 
che avete fatto? é stato chiesto 
ai due curatori. Gelli e Cappa 
preferiscono ricordare alcuni 
errori clamorosi sventati all'ul¬ 
timo momento, come quel tale 
che aveva curato «la regia di 
"Fu Mattia” di Pascal». Ma il 
computer ne ha fatta una gros¬ 
sa: ha cancellato la voce che ri¬ 
guardava una ballerina. Gelli e 
Cappa non ne hanno fatto, si¬ 
gnorilmente, il nome, ma assi¬ 
curano di averle già mandato 
una lettera di scuse e dei fiori. 


Cebion 




9 » 


è vitdmfnd C 


E' un medicinale. 

Leggere attentamente il foglio illustrativo. 
Aut. Min. San. n°1 6760 
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Seduta positiva, Mibtel a 21.004 

FRANCO BRIZZO 


OLIVETTI 

Via libera 
alFOpa 
sulla Tecnost 


ELSAG 

La Consob avvia 

ristruttoria 

per insider trading 


ASSICURAZIONI 

Gruppo Toro 
Premi in crescita 
del 40,2% 


ENERGIA 

Ds: «Positivo 
il decreto 
Bersani sulPEnel» 


C apitali all'inseguimento di Fran¬ 
co Bemabè, in Piazza Affari, do¬ 
ve il brillante rialzo delle Telecom 
si è opposto alla flessione delle Eni, in 
netta controtendenza in chiusura. A 
condizionare il comportamento quasi 
speculare delle due regine del mercato, 
hanno spiegato gli operatori, è stata 
proprio la prospettiva del possibile tra¬ 
sferimento di Bemabè, amministratore 
delegato della compagnia petrolifera, 
alla guida delgmppo delle telecomuni¬ 
cazioni. Risultato: le Telecom Italia, 
tra scambi per430 miliardi di lire, han¬ 
no fatto un balzo del 2,71% a 12.785 
lire. Le Eni (259 miliardi scambiati) 
hanno lasciato sul campo il 2,11 a 
9.810, frenando solo in parte la corsa 


dell'indice Mibtel che ha archiviato un 
progresso dell'1,77%, arrivando a quo¬ 
ta 21.004, tra scambi in crescita a 
2.800 miliardi, spinto anche dal buon 
umore di Wall Street e delle piazze eu¬ 
ropee. Poca storia per il resto del listino, 
dove si sono però segnalati il recupero 
delle Fiat (più 3,18 a 4.840), il progres¬ 
so delle Comit (più 3,11 a 11.620), lo 
«strappo» al rialzo di Alitalia (più 6,57 
a 4.900) e di Montedison (più 6,53 a 
1.910), la frenata delle Bnl nel primo 
giorno di privatizzazione (meno 0,48 a 
4.530) e il ribasso delle Lazio (meno 2,- 
52 a 5.000), causato dall'inatteso in¬ 
successo di domenica nella partita di 
campionato di calcio contro il Vene¬ 
zia. 



ulla osta della Consob alla 
pubblicazionedeldocumen- 
to relativoairOpa volontaria 
di azioni ordinarieTecnost da 
parte della Olivetti spa, che 
già detiene il 50,07 percento 
del capitale ordinario Tec¬ 
nost. L’operazione, finalizza¬ 
ta alla cancellazione dei titoli 
oggettodi offerta dal listinoe 
alla completa interazione e 
concentrazionedelledue so¬ 
cietà, riguarda ora 
30.071.840azioni ordinarie, 
pari al49,93per cento del 
capitale. Il prezzodi offerta, 
ricorda «Consob Informa», è 
di 5.400lire per azione. 



a Consob ha avviato un’istrut¬ 
toria per rilevare eventuali 
violazioni delle norme sull’in- 
sidertradingin merito alla vi¬ 
cenda Elsag Bailey/Finmec- 
canica. La decisione è stata 
presa a conclusione della pri¬ 
ma fase di accertamenti effet¬ 
tuati dalla stessa commissio¬ 
ne di Via Isonzo. Al contempo, 
informa il bollettino settima¬ 
nale dell’oigiano di vigilanza 
sulla borsa, la Consob «ha ri¬ 
tenuto contorme alla normati¬ 
va suN’infoimazionesocieta- 
rìa il comportamento di Fin¬ 
meccanica alla vigilia dell’an¬ 
nuncio dell’operazione». 



remi consolidati in crescita 
del 40,2% (3.990 miliardidi 
lire) rispetto allo stesso perio¬ 
do dell’annoscorso (-h 6,9% 
ramo danni;+136,7% ramo 
vita). Èquanto realizzato dal¬ 
la Toro Assicurazioni al 30 
settembre scorso. L’anda¬ 
mento, analizzato ieri dal cda 
della società, comprende an¬ 
che per la capogruppoToro 
Assicurazioni Spa un aumen¬ 
to del 6,5% dei premi, pari a 
1.310 miliardi di lire (+4,9% 
rami danni; +13,6% ramo vi¬ 
ta). Lo sviluppo complessivo 
per le società controllate è 
stato del 65,9%. 


S i è costituita l’associazione 
"Energia esocietà” quale 
"autonomia tematica” del 
Ds. Si giudica “positivamen¬ 
te” il decreto di riassetto 
energetico,considerato una 
proposta «equilibrata ed in¬ 
novativa» verso il mercato eu¬ 
ropeo dell’energia. Pertanto, 
«la fase finale del confronto 
potrà essere libera da pregiu¬ 
diziali ideologiche edramma- 
tizzazioni artificiose». Secon¬ 
do Andrea Maigheri e Lan¬ 
franco Turci «saranno possi¬ 
bili ulteriori approfondimenti 
che rendanoancora più effi¬ 
caci gli indirizzi già delineati». 


1 TITOLI DI STATO 



DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR | 

Titolo 

Quot Quot. 

Titolo 

Quoti Quot. 

Titolo 

Quoti Quot. 

Titolo 

Quoti Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo 

1 Prec. 

BTP AG 93/03 

125.430 125.330 

BTP GE 98/01 

102.600 102.650 

BTP OT 93/03 

121.760 1 21.920 

CCT GE 94/99 

100.310 100.320 

CTE FB 94/99 

100.110 

100.110 

BTP AG 94/04 

121.700 1 21.820 

BTP GN 91/01 

119.150 119.280 

BTP OT 98/03 

100.390 100.480 

CCT GE 95/03 

100.810 100.840 

CTE FB 96/01 

1080 

1080 

BTP AG 94/99 

102.710 102.740 

BTP GN 93/03 

128.380 128.600 

BTP ST 91/01 

120.970 1 20.970 

CCT GE 96/06 

101.510 101.740 

CTE FB 96/99 

00 

00 


1210 121.140 

BTP LG 95/00 

110.550 110.630 

BTP ST 92/02 

127.600 1 27.870 

CCT GE 97/04 

100.250 100.240 

CTE GE 94/99 

00 

00 

BTP AP 94/99 

101.550 1 01.570 

BTP LG 96/01 

110.980 111.030 

BTP ST 95/05 

136.200 1 36.490 

CCT GE2 96/06 

101.800 101.800 

CTE GE 95/00 

1050 

1050 

BTP AP 95/00 

108.560 1 08.620 

BTP LG 96/06 

1280 128.350 

BTP ST 96/01 

110.450 110.530 

CCT GN 92/99 

100.260 100.240 

CTE LG 94/99 

00 

00 





BTP ST 97/00 

103.090 1 03.130 

CCT GN 93/00 

101.210 101.230 


106 900 


BTP AP 96/99 

102.200 102.220 

BTP LG 97/07 

116.140 116.310 

BTP ST 97/02 

106 450 1 06 550 

CCTGN 95/02 

100.910 100.880 

CTE MG 95/00 

104.060 

104.060 

BTP AP 98/01 

101.740 101.790 

BTP LG 98/01 

101.880 101.920 

BTP ST 98/01 

100 810 100 840 

CCT LG 96/03 

101.270 101.230 

CTE NV 93/98 

99.450 

00 





CCTAG 92/99 

100 260 100 260 

CCT MG 92/99 

100.210 100.220 




BTP DC 93/23 

1480 1480 

BTP MG 92/02 

125.660 125.980 

CCTAG 93/00 

101.370 101.380 

CCT MG 93/00 

101.180 101.140 

CTE ST 95/00 

104.620 

104.620 





BTP DC 93/98 

00 00 

BTP MG 92/99 

103.540 103.570 

CCTAG 94/01 

100.980 100.950 

CCT MG 96/03 

101.230 101.180 

CTZ AP 98/00 

94.839 

94.850 









CCTAG 95/02 

101.040 101.030 

CCT MG 97/04 

100.300 100.290 


99 «?? 


BTP FB 96/01 

111.970 112.030 

BTP MG 97/00 

103.260 103.290 

CCTAP 92/99 

100.160 100.180 

CCT MG 98/05 

100.340 100.330 

CTZ DC 97/99 

96.120 

96.120 

CCTAP 94/01 

100.960 100.940 

CCT MZ 92/99 

100.080 100.080 

BTP FB 96/06 

131.590 1 31.760 

BTP MG 97/02 

107.630 107.720 

CTZ GE 97/99 

99.350 

99.330 

CCTAP 95/02 

100.900 100.870 

CCT MZ 93/00 

100.930 100.890 








BTP FB 96/99 

101.010 101.040 

BTP MG 98/03 

103.270 103.380 

CCTAP 96/03 

101.240 101.210 

CCT MZ 97/04 

100.390 100.400 

CTZ GE 98/00 


95.680 








BTP FB 97/00 

102.700 1 02.720 

BTP MG 98/08 

104.290 104.360 

CCT DC 91/98 

99.690 99.700 

CCT NV 92/99 

100.560 100.560 

CTZ GN 97/99 

97.880 

97.850 








BTP FB 97/07 

115.590 115.740 

BTP MG 98/09 

100.850 100.930 

CCT DC 93/03 

00 00 

CCT NV 95/02 

101.050 101.030 

CTZ LG 97/99 

97.570 

97.555 








BTP FB 98/03 

104.110 104.230 

BTP MZ 91/01 

118.300 118.380 





CTZ LG 98/00 

93 950 

93.970 












BTP GE 92/02 

123.320 1 23.400 

BTP MZ 93/03 

1290 129.020 


101 080 101 050 



CTZ MG 97/99 

98.175 

98.160 

BTP GE 92/99 

100.720 100.740 

BTP MZ 97/02 

107.300 107.380 





CTZ MG 98/00 

94.525 

94.538 

BTP GE 93/03 

129.940 130.040 

BTP NV 93/23 

149.290 149.400 

CCT FB 93/00 

100.870 1 00.860 

CCT OT 94/01 

101.020 1010 

CTZ MZ 97/99 

98.760 

98.745 

BTP GE 94/04 

120.300 1 20.370 

BTP NV 95/00 

112.520 112.560 

CCT FB 95/02 

100 880 100 860 

CCT OT 95/02 

101.060 101.040 

CTZ MZ 97/99 

98.750 

98.755 

BTP GE 94/99 

100.400 1 00.420 

BTP NV 96/06 

122.070 122.250 

CCT FB 96/03 

101.190 101.150 

CCT OT 98/05 

100.380 100.360 

CTZ MZ 98/00 

95.222 

95.243 

BTP GE 95/05 

128.010 128.320 

BTP NV 96/26 

126.150 126.190 

CCT GE 92/99 

99.780 99.770 

CCT ST 95/01 

101.200 101.280 

CTZ OT 98/00 

93.240 

93.265 

BTP GE 97/00 

102.400 1 02.440 

BTP NV 97/07 

111.130 111.280 

CCT GE 93/00 

100.660 100.590 

CCT ST 96/03 

101.500 101.470 

CTZ OT 98/99 

96.680 

96.710 

BTP GE 97/02 

1070 107.070 

BTP NV 97/27 

115.900 115.930 

CCT GE 94/01 

100.880 100.850 

CCT ST 97/04 

100.420 100.430 

CTZ ST 97/99 

96.840 

96.832 


OBBLIGAZIONI 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 

MBROV/OO TV 

97.700 

97.700 

COMIT /03TV 

97.350 

97.360 

ENEL/03 2 

104.810 

104.710 

MEDIO/07 TV 

99.400 

99.450 

AMBROV /99 TV 

98 460 


COMIT /04 

109.900 

109.900 

ENEL/03 2 

113.050 

112.850 

MEDIO/Il ZC 

51.860 

52.020 

AMBROVEN TV /01 

99.120 

99,050 

COMIT /06TV 

99.500 

99.500 

ENEL/992 

108.420 

108.400 

MEDIO ECU BE/01 

1230 

1230 

ANAS ZOO 

111.700 

111,680 

COMIT /06 ZC 

61.010 

61,500 

ENI/03 

104.400 

104,350 

MEDIOB /01 

110.750 

108.830 

B INTESA /05TV 

96.300 

96.300 

COMIT/07 SUB 

96.800 

97.530 

ENTE FS /OO 3 

111.550 

111.500 

MEDIOB /02 

1000 

99.990 

BCA ROMA /08ZCO 

62.160 

62.300 

COMIT/08 SUB 

97.390 

97.310 

ENTE FS /01 4 

101,950 

101.980 

MEDIOB /05 BLUE 

96.200 

97.100 

BIPOP /OOTV 

99.400 

99,350 

COMIT 127 ZC 

22.950 

23.200 

ENTE FS 102 

100.480 

100.480 

MEDIOB /05PRE 

98.660 

99.150 

BIPOP /OOTV 

99.150 

99.300 

COMIT /28 ZC 

22.100 

22.100 

ENTE FS 199 7 

100.490 

100,450 

MEDIOB /06 ZC 

69.900 

69.800 

BIPOP /02 ZC 

86.800 

86,800 

COMIT /99TV 

99.770 

99,750 

FERR ST /041 

120.200 

120,900 

MEDIOB /08n 

98.350 

98.350 

BIPOP /04 ZC 

78.150 

78.150 

CR BO /03 298 

98.720 

98.500 

FERR ST /04 2 

102.940 

102,850 

MEDIOCRC/06 RE 

104.200 

104.200 

BIPOP /04 ZC 

77.180 

77.130 

CREDIOP /OO 29 

100.200 

100.160 

FERR ST/08 TV 

99.650 

99.650 

MEDIOCR C/01 TQ 

130.600 

130.010 

BIPOP 199 

102.500 

102.780 

CREDIOP /00 3 

100.800 

100.800 

FINPART/05 

103.500 

103.450 

MEDIOCR C/03 

97.350 

97.500 

BIPOP 199 

101.650 

101.650 

CREDIOP /OO 30 

100.200 

100.200 

IFIL/01 WEXW 

100.300 

100.400 

MEDIOCR C/13TF 

1030 

1030 

BIPOP ZC /02 

87.350 

87.350 

CREDIOP /00 4 

100.490 

100.200 

IMI/03 IND.AZMO 

98.550 

98.700 

MEDIOCR C/28ZC 

21.990 

220 

CENTROB m TF DG 

1000 

100.050 

CREDIOP /01 2 

99.020 

99.020 

IMI/03 ZC 

82.100 

82.250 

MEDIOCR L/00 BC 

112.800 

112.020 

CENTROB /01 TF DG 

99.580 

99.500 

CREDIOP /03 31 

100.150 

100.150 

IMI/05IND.AZ.MO 

98.870 

98.880 

MEDIOCR L/08 2RF 

101.500 

101.500 

CENTROB /01 TV 

99.850 

99.860 

CREDIOP /04 3 

100.050 

100.050 

IMI/06TF 

116.250 

116.640 

MPASCHI/03 6A 

103.340 

103.300 

CENTROB /03 RFRN 

98.800 

98.780 

CREDIOP /99 5 

1000 

1000 

ITALCEM 102 ZC 

86.400 

86.400 

MPASCHI/08 7A 

104.500 

105.600 

CENTROB /03 TF-TV 

100.800 

100.850 

CREDIT/03 TV 

99.120 

99.300 

MED LOM/13FC66 

99.200 

99,150 

OLIVETTI /01 

1010 

100.820 

CENTROB /04 TV 

99 360 

99.350 

DANIELI /03 EXW 

91.950 

92.190 

MEDIO/OO INDTAQ 

110.500 

110.990 

PCOMM IND/02 21 

101.300 

101 900 

CENTROB m TF 

105.250 

105.400 

ENEL /O01 

104.320 

104.640 

MEDIO/01 INDTAQ 

97.990 

980 

PARMALAT/00 

100.950 

100.860 

CENTROB /18ZC 

36.640 

36.650 

ENEL /OO 2 

111.500 

111.900 

MEDIO /02IND 

124.020 

123.200 

PARMALAT/03 

100.350 

100.640 

COMIT/OOTV 

1030 

102.500 

ENEL /011 

101.370 

101.300 

MEDIO /02ZCDLR 

85.450 

85.200 

POP BS/02 EU-10 

97.450 

97,450 

COMIT/01 

102.410 

103.700 

ENEL /011 

106.150 

106.100 

MEDIO /04TV 

1010 

101,220 

REPUBB GRECA /04 

105.710 

105.850 

COMIT/02 TV 

98.500 

98.440 

ENEL /011 

103.010 

102.980 

MEDIO/06 ZC DM 

68.350 

680 

SPAOLO /13161 

104.550 

104.900 


FONDI 


Descr. Fondo 


Ultimo 


Prec. Rendimento 

Mese Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo 


Prec. Rendimento 

Mese Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo 


Prec. Rendimento 

Mese Anno 


1 AZIONARI ITALIANI | 

ALPI AZIONARIO 

14749 

14678 

815 

30 58 

ALTO AZIONARIO 

23931 

23799 

13,35 

J6J1 

APULIA AZIONARIO 

18707 

18563 

jiOL 

Jiffi 

AUREO PREVIDENZA 

33409 

33150 

1087 

3401 

BLUECIS 

14900 

14762 

1088 

4885 

CARIFONDO DELTA 

42341 

41972 

14,15 

_35^ 

CENTRALE CAPITAL 

41456 

41023 

11,42 

J2J0 

CISALPINO AZION. 

26689 

26509 

10 

4078 

CLIAM SESTANTE 

14006 

13924 

128,3 

49 01 

COMIT PLUS 

19690 

19615 

8,44 

JM 

CONSULTINVEST AZIONE 

18751 

18601 

161,5 

44 23 






EUROMOBILIARE RISK 


42037 

14,68 

35^ 

FONDERSELP.M.!. 

17141 

17030 

J3JL 

jia 

FONDO TRADING 

15976 

15906 

1438 

2398 


10000 

10000 



GALILEO 


26626 

11,31 

JL» 

GENERCOMIT CAP 

22909 

22716 

10.97 

jLZi 


29225 

29026 

1120 

3564 

GRIFOGLOBAL 

18086 

17952 

11,71 

JiK 




11,20 

40,05 

LOMBARDO 

33740 

33480 12.30 32.68 

PRIMECAPITAL 

78006 

77433 

■3 

33J8 

QUADRIFOGLIO AZ 



IRTI 


1 i* 1 '>i|ll 1 1 

BlìRI 

■71 

wtn 

m 

R&SUNALLIANCE AZION. 

20902 

20757 

11,69 


RISPARMIO IT. AZ. 

26592 

26405 

9,43 

27,71 

ROLOITALY 

18717 

18562 

1168 

3229 



B^l 



S. PAOLO AZIONI 

30640 

30360 

12.27 

7S^ 

S. PAOLO JUNIOR 

34437 

34128 



SPAZIO AZIONARIO 

11304 

11216 

10,31 

0 

VENETOBLUE 

27959 

27762 

10,48 

44 

VENETOVENTURE 

23277 

23136 

12,50 

22,77 

ZENIT AZIONARIO 

19654 

19654 

12,45 

43,53 

ZETA AZIONARIO 

31272 

31025 

11,45 

41.99 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

23549 

23403 

11,21 

9.30 

APULIA INTERNAI 

13515 

13457 

10,54 

13,65 

ARCA 27 

24071 

24107 

12,77 

9,18 

AUREO GLOBAL 

19967 

19931 

877 

1818 

AZIMUT BORSE INT. 

19027 


1187 

1398 

AZIONARIO INTERN. ROMA- 
GEST 

rase 

17273 

1143 

1960 

BN AZIONI INTERN. 

22485 


11,56 

JMO 

CARIF. M.GRECIAAI 

11368 

11303 

1112 

1364 

CARIFONDO ARIETE 

23581 

23477 



CARIFONDO ATLANTE 

21237 

21213 

17,61 

•1,93 

CARIFONDO CARICE AZ. 

12985 

12922 

11,08 

JMI 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

18860 

18747 


j« 


AZIMUT TRENDI 



EFFE AZIONARIO ITAL. 

10920 

10831 

11.05 

0 

GENERCOMIT N.AMERIC 

42842 

42568 

12.36 

20.38 

EPTA AZIONI ITALIA 

21312 

21130 

13.55 

36.79 

GESFIMIAMERICME 

17032 

16895 

1472 

16.39 

EUROM. AZ. ITALIANE 

28185 

27963 

14.69 

43.09 

GESTICREDIT AMERICA 

16997 

16942 

1496 

9,71 

F&F GESTIONE ITALIA 

34790 

34511 

1144 

4084 

GESTIELLE AMERICA 

20622 

20374 

1665 

21.18 

F&FLAGEST AZIONI ITALIA 

41288 

40918 

1192 

3772 

GESTNORD AMERICA 

30948 

30755 

jm. 

1279 



GENERCOMIT AZIONI IT 

20283 

20114 

1179 

3U8 

GESFIMI ITALIA 

21819 


m 

m 

GESTICREDIT BORSIT. 

25814 

25593 

11.93 

36.42 

GESTIELLE A 

22202 

22041 

14,14 

54,22 

gestifondiaz.it. 

23285 

23095 

11.23 

46,36 


18400 

18253 

JIZL 

37,77 

IMI ITALY 

34766 

34423 

jejL 

44 


KiFI 

37597 

1111 

3949 


30445 


1171 

40.86 


20762 


10.11 

m 

MEDICEO IND. ITALIA 

13831 

13705 

mi 

J7^ 

MIDA azionario 

30390 

30140 

1144 

6172 

OASIAZ. ITALIA 

18649 

18483 

1240 

3780 

OASI CRESCITA AZION 

19452 

19271 

11 

JL4i 

OASI ITALEQUITYRISK 

23726 


12,30 

_42J7 

OLTREMARE AZIONARIO 

21306 

21123 

1338 


PADANO INDICE ITALIA 

20694 


11,06 

_5109 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

18641 

18473 

12,36 

J166 

PRIME ITALY 

28675 

28430 

1239 

3856 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

27741 

27503 

1731 

3765 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

10724 

10661 

11,42 


RISP. IT. CRESCITA 

22846 

22650 

JUL 

JLM 

S. PAOLO ALDEB. IT. 

30652 

30348 

12.12 

48,45 

TIZIANO 

26320 

26078 

12,39 

41,61 

ZECCHINO 

20288 

20144 

13,43 

57,72 


AZIONARI SPEC. EUROPA 


CLIAMSIRIO 


3D48Q 30337 10,07 20,60 

14822 1 4742 11,72 16,72 


14252 1 4125 12.94 14.72 


DUCATO AZ.INT. 


56813 


ADRIATIC EUROPE F. 

29704 

29741 

9,06 

19,06 

AMERIGO VESPUCCI 


13383 

1057 

777 


19784 

19818 

913 

1635 

AZIMUT EUROPA 

18957 


12.14 

25,12 


EPTAINTERNATIONAL 


11,44 10,48 
12,02 13,50 AZIONARIO EUROPA RO- 


EUROM, BLUE CHIPS 


EUROM. GR0WTHE.F. 

14160 

14156 

1301 

14.19 

■JIJ1 ijai 

11660 

11639 

12.28 

1L22 

F&F GESTIONE INTERNA¬ 
ZIONALE 





CARIFONDO AZ EUR 


13255 1 0.62 19.23 

26782 

26632 

13,31 

JML 

CENTRALE EMER.EUR0PA 

10266 

10207 

3.75 

0 

F&F LAGEST AZIONI INTER- 





CENTRALE EUROPA 

43177 

43209 

9J9 

30^ 

NAZ. 

22954 

22834 

13,42 







li'a*' •* Ha*' 



0 





F&F TOP 50 

10967 

10926 

JM. 


EPTASELEU 


8796 

1094 

0 


24557 

24376 

JIIL 

JM5 

EURO AZIONARIO 

11257 

11240 

881 

0 

FONDICRIINT. 

32893 

32640 

10,45 

JlZi 

EUROM.EUROPE E.F. 

28133 


980 

22 


22833 

22666 

11,11 

1034 

EUROPA 2000 

30805 


847 

2479 

GALILEO INTERN. 

22436 

22371 

9,79 

■mrl 


10658 





30833 

30645 

9,97 

J195 


?17?7 




GEODE 

23246 

23068 

11.70 

J183 

FONDERSELEUROPA 

23364 

23325 

886 

2864 

GEPOBLUECMIPS 

13470 

13436 

6.24 

22J4 

FONDICRISEL. EURO. 

12486 

12479 

1130 

1933 

. . '■"IL.M.M 

18047 

17939 

11,73 

JM 


28202 

28114 


1886 

GESTICREDIT AI 

25916 

25803 

10,70 

11.43 

Im II ■ ' 

9997 


Q 


GESTIELLE 1 

19896 

19878 

11,31 

jm 

1 M iJal 

36087 


9.65 

18,24 

pian.».. 

21489 

21387 

11,59 

17,16 

GESFIMI EUROPA 

19417 

19442 10,02 30,24 


12327 

12271 

10.43 

11.40 


30169 

30166 

821 

2109 


24458 

24260 

11.52 

21 


22613 





22002 

21969 

13,85 

58J1 


18636 





20312 

20180 

,D.« 

JM 

H II • il 1 • .li 





OLTREMARE STOCK 


17657 


JML 

IMI EUROPE 


32400 

8.38 

2487 


19668 

19531 

11.47 

065 






PRIMECLUBAZ. INT. 

13572 


m 







PRIME GLOBAL 

25657 


m 



20630 





8.42 

0,40 

JML 

jm 


14018 

14009 

755 

18.63 


14068 

14027 13,02 12,88 






R&SUNALLIANCEEQUITY 

9895 

9835 

11.43 

0 


35390 



m 

RISP. IT. BORSE INT. 

32581 

32404 

9,71 

10.07 

PUTNAM EUROPE EQIECUI 

7.72 

7.72 

9 53 

1424 

ROLOTREND 

18572 

18473 

10,97 

16.01 

PUTNAM EUROPEEQUITY 

15033 

15033 

9 33 

1480 

RUBENS 

15235 

15255 

12,91 

10.66 

ROLOEUROPA 

17887 

17876 

818 

1869 

S. PAOLO H. INT. 

23969 

23772 

13,31 

12,51 

S. PAOLO H. EUROPE 

16371 

16374 

919 

1875 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

10000 

10000 

0 

0 

ZETASWISS 

40436 

40661 

8,72 

17,47 


13190 12,18 21,81 



33717 33420 12,25 35,43 


AZIMUT CRESCITA ITA, 


29713 11,95 42,19 


AZIONARIO ND AM, ROMA- 
GEST_ 


7,96 10,88 11,25 




13340 1 3287 13,80 1 0,15 


19697 1 9600 13.96 


S. PAOLO H. AMERICA 


18524 1 8378 13.94 12.01 


AZIONARI SPEC. PACIFICO 


ADRIATICFAREASTF. 


9,70 -5,92 


AZIMUT PACIFICO 


9510 9.72 -7.01 


AZIONARIO PACIFICO RO- 
MAGEST _ 


8,16 -2.38 




7221 8,40 -15,39 


CENTR. GIAPPONE YEN 


562,50 564.33 1 0.67 -1.44 


9313 9290 1 0,48 -6,81 


5,57 5,56 1 0,48 -6,81 


CENTRALE GIAPPONE 

7712 

7605 

10,67 

-1.44 

CLIAM FENICE 

9773 

9606 

1204 

1403 

DUCATO AZ. ASIA 

6129 

6108 

1347 

•879 

EPTASELPAC 

10230 

10064 

7,51 

0 

EUROM. TIGERF.E. 

13526 

13462 

J12L 

jm 

F&F SEIICT PACIFICO 

8610 

8721 

9 97 

•12.51 

FERDINANDO MAGELLANO 

7251 

7200 

737 

•7.54 

FONDERSEL ORIENTE 

8657 


6,25 

_:1168 

FONDICRISEL ORIEN. 

7292 

7213 


.ms 

FONDINVEST PACIFICO 

9981 

9975 

0 



GENERCOMIT PACIFICO 8630 8520 8,97 -2.6( 


IMI PACIFICO 


7961 7881 8,18 -6.81 


GESTICREDITFAREAST 


ELLE FAR EAST 


8445 


8,49 -11,54 


GESTNORD FAR EAST Y 


871,62 875,26 9,21 -5,02 


GESTNORD FAR EAST 

11950 

11795 

J2L 


IMI EAST 

10073 

9876 

9,73 

JJ7 


6708 

6601 

11,02 

-5.14 


10589 

10466 

686 

•1866 







12959 

ITTI 


seri 


19704 

19472 

7,07 

•4.27 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,34 

4,28 

6,13 

.14,40 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

7253 

7148 

8^ 

.15,20 


8035 

7889 

9^ 

-10.42 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8470 

8345 

8,63 

•14,27 


1 /AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

7099 

7060 

11.72 

-24.09 

DUCATO AI P.EM. 

5394 

5375 

15,03 

-25.99 

EPTAMER EM 

9400 

9412 

8,78 

0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6782 

6756 

10.04 

•17.52 

F&F SEL NUOVI MERC. 

6180 

6120 

16.60 

-25.33 


13129 

13135 

16.09 

-10..58 


m 



0 


9709 

9685 

950 

•2739 


7420 

7398 



1' !.Ì'I.I' .■ 

7069 

7023 

Ìf 

•23.27 

GESTIELLE EM. MARKET 

10028 

9977 

JUL 

•10.32 


8916 

8903 


•19.34 


6988 

6934 

16.25 

•30.07 


8651 

P616 




5440 

5425 

1131 

•2391 


10613 

10573 

14.03 

•1998 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6509 

6468 

1196 

0 




3,89 3,87 12,94 


R&SUNALL.EI 


8166 8137 1 2.44 


11.15 -22,95 


AZIONARI LTRESPEC 


10,81 10.83 7,89 


8,67 23.40 


21962 21803 1 5.76 1 5.80 


13.35 -14,40 


BN OPPORTUNITÀ 


12400 1 2351 10.88 1 7.29 


CARIFONDO BENESSERE 10705 1 0672 7.05 


24378 14.77 37.96 


CARIFONDO BENI CONSU- 


Descr. Pondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


MO 

11139 

11139 

11.39 

0 

CARIFONDO ENERGIA MAT. 
PRIME 

11128 

11069 

11.28 

0 

CARIFONDO FINANZA 

10766 

10784 

7,66 

0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 

10717 

10677 

717 

0 

CENTRALE AI IMMOBIL 

8638 

6638 

8.66 

_Ji6 

DIVAL CONSUMER GOODS 

11572 

11533 

JML 

jlZi 

DIVAL ENERGY 

10526 

10442 

365 

710 


12158 

12133 

1005 

2437 

DIVAL MULTIMEDIA 

12217 

12170 

jit 

jMi 

DUCATO AZ.GIAPP. 

7400 

7217 

866 

136 

EUROM GREEN E F 

16641 

16589 

1286 

1059 

EUROM. HI-TECH E.F. 

21029 

20977 

26,71 

29,49 

F&F SELECT GERMANIA 

17567 

17548 

jm. 

21.20 

FONDINVEST OPPORTUNI¬ 
TÀ 

10003 

10002 

0 

0 

FONDINVEST SERVIZI 

26790 

26617 

10,74 

13.02 

GEODE RIS. NAT. 


6249 

6?6 

-728 


22675 

22597 

886 

659 


14024 

13956 

8,40 

5,69 


20000 

19866 

11.48 

35.40 


BRPI 


1171 

0 


13019 

12995 

18,86 

0,39 

GESTNORD BANKING 

17184 

17013 

,2.62 

11,91 


im 


1271 

175 

INGSVI.T.FUND 

■rs 

in 


0 


24411 

24498 

10,54 

21,87 


25286 

25137 


18.23 


12693 

12864 

166 

863 


14502 

14466 

1104 

1501 




8,53 

22.07 

OASI HIGH RISK 

15387 

15391 

J122_ 

1135 

OASI LONDRA 

inn 

13064 

888 

1355 

OASI PARIGI 

21716 

21714 


33.75 

OASI TOKYO 

9746 

9673 

7.50 

-9.30 






PRIME SPECIAL 

18108 

16051 

?38? 

1849 

PUTNAM INT. OPP. DLR 

5,09 

5.10 

13,34 

0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

8511 

8527 

JM. 

0 

PUTNAM USA 0P($1 

6,74 

673 

1578 

758 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

11273 

11249 

18,82 

6.51 

R&SUNALLIANCEFREE 

9717 

9657 

JM 

0 

S. PAOLO AI INT.ETI 

13189 

13144 

1493 

3194 


29190 

29129 

Ilio 

1106 

S. PAOLO H. FINANCE 

36427 

36177 

11 

15.22 

S. PAOLO H. IND. 

23420 

23306 

13,12 

13,12 

S PAOLO H HIGH RISK 





S. PAOLO H.HIGH TECH 

10287 

10295 

2338 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9885 

9848 

5,12 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

38063 

37813 

9,23 

9,43 

ZENIT TARGET 

14896 

14896 

1139 

3831 

ZETA MEDIUM CAP 

9189 

9144 

13,03 

0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

21621 

21522 

8,55 

48.41 

ARCABB 

50209 

50025 

7,56 

Jili 

AUREO 



587 

23.35 

AZIMUT BIL. 



676 

m 

BN BILANCIATO ITALIA 

16176 

16106 

7,11 


CAPITALCREDIT 


25355 

5,25 

JM 

CAPITALGESTBIL. 

35687 

35533 

658 

2919 

CARIFONDO LIBRA 

53672 

53480 


J499 

CISALPINO BIL. 

31387 

31263 

7,16 

JM 

EPTACAPITAL 

24476 

24375 

626 

2023 

EUROM. CAPITALFIT 

36671 

36691 

809 

2244 

F&FEURORISPARMIO 

31974 

31839 

6,07 

3152 

F&F PROFESSIONALE 

69318 

88844 

8.02 

JM 


19738 

10f|01 




72375 

72129 

6,22 

2157 


38430 


6,14 

JM 

7rr~r^m 

14000 

13969 

3,22 

JM 

GENERCOMIT 


48364 

6,39 

JM 

GEPOREINVEST 

26736 

26625 

646 

22.74 

GIALLO 

17134 

17056 

674 

2931 

GRIFOCAPITAL 

29104 

28981 

666 

2150 


EH 

48362 

5,92 

JM 


31514 

31358 

7,61 

JM 

INVESTIRE BIL 

24046 

23915 

6,08 

JM 

MULTIRAS 

42401 

42228 

6,57 

19.72 

NAGRACAPITAL 

32342 

32213 

6,78 

JM 

NORDCAPITAL 

24609 

24508 6,24 20.40 

PRIMEREND 

46923 

46697 

921 

22.77 

QUADRIFOGLIO BIL 

33126 

33035 

583 

2616 

ROLOMIX 

21768 

21671 

6,73 

JM 

SPAZIO BILANCIATO 

10375 

10338 

3,34 

0 

VENETOCAPITAL 

23558 

23469 

6,16 

J127 

VISCONTEO 

45435 

45254 

7,07 

JM 

ZETA BILANCIATO 

32684 

32739 

6,71 

24.20 


1 BIUNCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

20789 

20708 

6,47 

8,06 

ARCATE 

23688 

23667 

7,44 

10.36 

ARMONIA 

20915 




AZIMUT BILANCIATO IN¬ 
TERNAI 

10238 

10231 

2,38 

0 

J' ']■ 

16314 

,626, 

7,05 

14.86 

F&F LAGEST PORTFOLIO 2 

10060 

10032 

0 

0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

15572 

15487 

860 

1903 

FONDERSELTREND 

15760 

15738 

570 

1486 

FONDICRI BILANCIATO 

21425 

21333 

7,36 

18,95 


Desor. Fondo Uitimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


FONDO CENTRALE 

32604 

32491 

_7JL 

13.41 

G4 BILANCIATO INTERNAZ 

10000 

10000 



GENERCOMIT ESPANSION 

12284 

12249 

450 

137 

GEPOWORLD 

20111 

20068 

_5J_ 

12.86 

GESFIMI INT. 

21721 

21651 

_6iL 

13,11 

GESTICREDIT FIN. 


25912 

651 

1254 

IMI CAPITAL 

50463 

50255 

_yL 

17,05 

IMINDUSTRIA 

21604 

21479 

_155_ 

19.98 

NORDMIX 

22856 

22787 

592 

92? 

OASI FINANZA PERSONALE 

15 

lom» 


0 

0 

OASI FINANZA PERSONALE 

25 

lom» 


0 

0 

QUADRIFOGLIO INT. 

17636 

17606 

5.01 

22,07 

ROLOINTERNATIONAL 

21662 

21593 

6.37 

13.46 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11280 

11263 

2.48 

7.68 


OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10941 

10940 

16L 

5i5 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12611 

12606 

yL 

8^ 

AUREO RENDITA 

28909 

28869 

L0L 

8^ 


23708 

23694 

148 

619 

CLIAM REGOLO 

11830 

11820 

1.40 

20,77 

1 

10410 

10409 

061 

0 

CRTRIESTEOBB. 

11863 

11877 

1.48 

9.12 


10648 

10644 

3,23 

0 


15122 

15113 

109 

1305 

FONDIMPIEGO 

27460 

27463 

L60 


GARDEN CIS 

10817 

10814 

0,24 

6,29 

1 .! .!.'.l'i,i.'J!l,M 

12913 

12907 


ME 

GFSTIFMFM 

16597 

16592 

114 

1117 

1 '1 

13523 

13525 


884 

GRIFOREND 

14728 

14713 

L9L 

.Mi 


34059 

34041 

L23 

LZ0 

LIRADORO 

13924 

13912 

3,40 

JiM 

MEDICEO REDDITO 

14098 

14095 

1,17 

6.43 

NAGRAREND 

15038 

15034 

1,02 


PRIMECASH 

12169 

12169 

0J6 

ui 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22412 

22409 

1.08 

11,41 

RENDICREDIT 

13363 

13354 

1,41 

6,94 

ROLOGEST 

27323 

27307 

1,37 

5,77 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10760 

10753 

1.07 

6.10 

SFORZESCO 

15117 

15115 

0,85 

9,45 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

10003 

9986 

1.49 

0 

VENETOREND 

23831 

23821 

1,18 

7,75 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11485 

11485 

1.56 

11,53 

ZETAOBBLIGAZION. 

25768 

25757 

1.23 

7 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 1 

AUREO BOND 

13484 

13430 

1,08 

7,70 

CARIF.STRONG CURRENC 

12822 

12806 

3.47 

10.52 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10997 

10983 

3.01 

0 

GRIFOBOND 

11315 

11314 

2,04 

7,92 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14955 

14934 

4.30 

20,97 

R&SUNALLIANCEBOND 

13017 

13015 

1.41 

18.12 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25552 

25550 

0,45 

6,47 

ALLEANZA OBBL. 

10835 

10815 

0.52 

8.45 

APULIA OBBLIGAI 

11290 

11289 

0.74 

6.77 


10163 

10156 

16L 

0 


22074 

22076 

066 

678 

BNOBBLIG. ITALIA 

10959 

10956 

0.80 

5,95 


10497 

10495 

0,75 

0 

CARIF M GRECIAOBB 

10668 

10671 

063 

589 

CARIFONDO ALA 

15479 

15479 

099 

65? 

CARIFONDO CARICE OBB 

15246 

15247 

19L 

6.90 

CISALPINO REDDITO 

21368 

21368 

192 

9,18 

CLIAM PEGASO 

10328 

10328 

132 

450 

Li.. H.L.ti li.Ji.i.iM 

11360 

11351 

135 

7 

CREDISOBBL. ITALIA 

12281 

12280 

1.14 

8,94 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 


10540 

086 

0 


21425 

71475 

066 

716 

EUROMONEY 

13750 

13743 

18L 

7,67 

FONDICR11 

12787 

12781 

0,81 

5,49 

G40BBLIGAZ. ITALIA 

10000 

10000 


0 

GEPOREND 

11266 

11266 

114 

815 


11274 

11272 

175 

6.32 


20460 

20458 

JZL 

7.08 


13223 

13223 

095 

850 


27077 

27079 



INTERMONEY 

13918 

13904 

1 

ME 


10799 

10797 

107 

7.99 


18462 

16457 

004 

■ri 

OASI MONETARIO 

14573 

14573 

0,27 

6,24 

OASI OBB. ITALIA 

20192 

Qnicin 

0,43 

5,57 

PERSONAL LIRA 

17702 


089 

914 

PHENIXFUND2 



0,63 

8,18 

PITAGORA 

18105 

18102 

0,58 

5.68 

QUADRIFOGLIO OBBL 

74317 

24345 

131 

11.58 

1 ■■ 1 -nuli • jJH 



034 

43? 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12429 

12428 

0.85 

5.56 

VENETOPAY 

10560 

10560 

0,61 

5,86 

ZETA REDDITO 

11240 

11241 

0,81 

6.57 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D.OBBLIGAZ.GLOB. 

10147 

10145 

0.48 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24441 

24425 

1,28 

5,78 

ARCABOND 

18166 

18124 

1.24 

8.38 

ARCOBALENO 

22215 

22191 

0,83 

7,09 


Descr. Fondo 

UHimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

AZIMUT REND. INT. 

13028 

13009 

1.70 

5.11 

BN OBBL. INTERN. 

12274 

12245 

129 

7.99 

CARIFONDO BOND 

13610 

13604 

2.a5 

3.83 

CENTRALE MONEY 

21814 

21809 

0.95 

7.94 

CLIAM OBBLIGAZ.ESTE 

14070 

14063 

1.61 

8.95 

CLIAM ORIONE 

10371 

10374 

117 

5.53 

COMIT 0BBL.ESTER0 

11074 

11065 

2.06 

8.78 

CREDISOBB. INT. 

11947 

11930 

1.77 

7,85 

DUCATO REDDITO INT. 


13459 

0.91 

8.11 

EPTA92 

18657 

18595 

0.99 

6.88 

EUROM. INTER. BOND 

14303 

14299 

1.08 

5.79 

F&F LAGEST OBBL. INTER- 
NAZ. 

17654 

17636 

2..53 

7.65 

F&F REDDITO INTERNAZIO¬ 
NALE 

11804 

11790 

134 

7,71 

FONDERSEL INT. 

20216 

n 

1.44 

8.22 

FONDI PRIMARY B ECU 

8.86 

884 

115 

799 

FONDICRI PRIMARY B. 

17258 

17211 

1.15 



11505 

11507 

1.91 

6,01 

GEPOBOND 

13166 

1,3166 

148 

1029 

GESFIMI PIANETA 

12267 

12258 

1.34 

i24 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17862 

17825 

103 

7.15 

GESTIEIIEBOND 

16434 

16414 

146 

750 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13539 

1,3575 

084 

812 

IMI BOND 

22967 

22921 

1.26 

9.48 

ING SVILUPPO BOND 

23827 

23806 

1.39 

10|2 


11798 

11776 

070 

976 


13776 

13766 

167 

645 


18465 

18451 

0.95 

10 

NORDF.DOGLEUROECU 

10.50 

1050 

101 

5.54 


20450 

704.34 

101 

5.54 


15170 

15144 

0.37 

9,S8 

OASI OBB. INT. 

16174 

18175 

0.22 


OLTREMARE BOND 

12159 

17116 

10? 

772 

DADAMfì Rntjn 

14045 

14044 

066 

735 

1. a "1 • m 

14204 

14196 

1.12 

6.19 

PERSONALBOND 

12027 

12002 

1.27 

L36 


13338 

1,33.33 

178 

577 

1. HI IH 


12230 

1.19 

6.76 

PRIMEBOND 

22524 

22512 

1.17 

6.99 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,18 

5.18 

0.43 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10088 

10064 

043 

0 


7.91 

791 

047 

7.59 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13222 

13219 

0.42 

7.59 

REMBRANDT 

12381 

12350 

1.25 

8.22 

ROLOBONDS 

14358 

14332 

1.95 

7.23 

S. PAOLO H. BONDS 

11687 

11688 

1.01 

4.14 

SCUDO 

12031 

12016 

1.66 

5.15 

SOFIDSIM BOND 

10000 

10000 

0 

0 

ZENIT BOND 

10518 

10518 

2.22 

5..53 

ZETABOND 

24096 

24103 

1.50 

8.63 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10832 

10831 

0.37 

5.55 


13242 

13240 

yL 

146 

ARCAMM 


n 

048 

526 


10151 

10151 

yL 


AUREO MONETARIO 

10636 


y2 

4,04 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11850 

11849 

038 

476 

BN LIQUIDITÀ 



033 

418 

LLl^3ÌJlj1iììEH 

18340 

18338 

yL 

4,22 

CAPITALGEST MONETA 

15836 

15833 

ML 

436 

CARIFONDO CARICE 

16847 

16846 

011 

4,31 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22732 

22733 

|1L 

4,1 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14245 

14243 

y5 

470 




032 

427 


13235 

13234 

034 

4,45 


10568 

10568 

Ì4L 

411 

CISALPINO CASH 

13519 

13518 

y5 


CLIAM CASH IMPRESE 


10633 

033 

4,33 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12792 

12791 

0.43 

4£ 

COMIT REDDITO 

11706 

11705 

0.32 

lli 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10377 

mire 

026 


CR CENTO VALORE 

10049 

10049 

049 

0 


11869 

11867 

0.37 

4.06 

DIVAL CASH 

10461 


040 

4,31 


12947 

12946 

0.37 

3.74 

EFFE MONETARIO ITAL 

10280 

10279 

044 


EUGANEO 

11264 

11263 

036 

440 




034 

4.09 


11429 

11428 

0.36 

4.66 

EUROMOBILIARE TESORE 

17020 

17019 

3.34 

4.66 

F&FLAGE. MON.ITAL. 



030 

368 

F&F MONETA 

10667 

10667 

032 

462 

F&F RISERVA EURO 

12635 

12634 

JE. 

3.82 

n— 

14002 

14002 

J3L 

4.57 

FIDEURAM MONETA 

22636 


0.30 

3.63 

cnunEDCBi rtteu 

13674 

1367? 

0.51 

468 









023 

338 


16720 

16718 

0.40 

4.10 

■' ! ■W'.i'.e'.li ■■ 

11324 

11323 

0.37 

4.48 

GENERCOMIT MONET. 



037 

4.79 

GEPOCASH 

10979 

10979 

0.51 


GESFIMI MONETARIO 

17804 

n 

0.37 

153 

GESTICREDIT CASH MAN 

12682 

12684 

037 

4.37 

GESTICREDIT MONETE 


20942 

043 

4.49 

GESTIELLE BT ITALIA 

11220 

11220 

yL 

yo 


Descr. Fondo Uitimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


GESTIFONDI MONET. 

15189 

15188 

0,35 

4.27 

GINEVRA MONETARIO 

12109 

12109 

0,43 

4,49 

GRIFOCASH 

11455 

11448 

060 

4,72 

IMI 2000 



0.34 

3.85 

ING SVILUPPO MONETAR 

13553 

13551 

0.36 

4.31 

INVESTIRE CASH 

33665 

33661 

0,3? 

464 

INVESTIRE MONETARIO 

15576 

15574 

040 

448 

LAURIN 

10349 

10349 

0.46 

0 

MARENGO 

13005 

i.?nn9 

0.37 

4.10 

MEDICEO MONETARIO 


B^il 

034 

436 

MIDA MONETARIO 

16811 

18809 

0.29 

3.69 

MONETARIO ROM. 

19952 

19950 

0.35 

J35 

NORDFONDO CASH 


13550 

03? 

439 

OASI FAMIGLIA 

11378 

11377 

0.25 

-ili 

OLTREMARE MONETARIO 

12200 

12200 

0.31 

4.24 

PADANO MONETARIO 

10788 

10787 

0.33 

4.18 

j' ■ "i'i, 


mieo 


g 

" *1 \ ^1 

15436 15436 

037 

444 


10860 

10859 

0,3L 

4|7 

PERSEO MONETARIO 

11253 

11252 

035 

4.40 

PERSEO RENDITA 

10514 


046 

■Fi 


10012 

10011 


0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10012 

icori 

0 

0 



21400 

0.35 

3.94 

PRIMEMONETARIO 

24471 

24471 

036 

■n 

QUADRIFOGLIO MON. 


10322 

0.41 

0 

RENDIRAS 

23763 

23762 

ML 


RISPARMIO IT. CORR. 

20465 

20464 

044 

426 

RISPARMIO ITALIA MON 

10470 

10469 

13L 

3i3 

ROLOCASH 

12753 

12751 

13L 

J9. 

ROLOMONEY 

16738 

16736 

041 

4a5 


11360 

11360 

037 

448 


14570 

14569 

136 



11275 

11273 

J34_ 

jii 

S. PAOLO SOLUZIONE! 


10106 

037 

441 

SICILCASSA MON 

13688 

13687 

025 

445 

SOLEILCIS 

10725 

10723 


5^ 

SPAZIO MONETARIO 

10146 

10145 

037 



10700 

10700 

0,19 

436 

VENETOCASH 

19302 

19303 

_151_ 

_i36 

ZENIT MONETARIO 

11316 

11316 

C.CC 

_JM 

ZETA MONETARIO 

12556 

12555 

0,32 

_4.35 


1 OBBLIG/IZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

14030 

14031 

0.70 

7.89 

AZIMUT FIXED RATE 

14169 

14168 

0,98 

_y2 

AZIMUT FLOATING RATE 

11874 

11876 

_|50_ 

_3J3 

BN REDDITO ITALIA 

11925 

11924 

0,47 

_160 

CAPITALGEST RENDITA 

15034 

15032 

0,64 


CENTRALE REDDITO 

30669 

30667 

_|6^ 


CENTRALE TASSO FISSO 

12321 

12320 

C.B3 


CISALPINO CEDOLA 

11116 

11115 

0,86 

_7,52 

CLIAM OBBLIGAI. ITAL 

12217 

12216 

0,88 

_6J0 

DUCATO REDDITO ITA. 

35318 

35306 

0.49 

_6^ 

EPTALT 

12162 

12161 

_L55_ 

JM 

EPTAMT 

11140 

11140 

096 

968 

EPTA TV 

10592 

10592 

15L 

Jdi 

EPTABOND 

31688 

31688 

J77 

jei 

1" 1 M 

12872 

12873 

077 

662 

l'J*' Il 

27694 

27694 

102 

640 


19432 

19431 


6M 


14964 

14963 

0.42 


FONDERSEL REDDITO 

20436 

20437 

096 

746 

GESFIMI RISPARMIO 

12516 

12514 

0,66 



12729 

12728 

JCL 

5J7 






IMIREND 

17023 

17023 

072 

847 

ITALMONEY 

13365 

13364 

17L 

7,41 


12819 

12818 

|7L. 

7il 

MIDA OBBLIGAZ 

25783 

25780 

090 

874 

MnanEnunn 

24520 

24520 

064 

640 

Hi. U. 4«. ! 

12907 

12907 

|5L 

i29 

PADANO OBBLIGAI 

14271 

14269 

JZ4_ 


PERFORMANCE CEDOU 

10290 

10289 

0,53 

403 

PERFORMANCE OBB.L 

14982 

14982 

0JL 

8J8 

PERSONAL ITALIA 

13953 

13953 

C.6S 

6,67 

PRIME REDDITO ITALIA 

13720 

13719 

0,71 

6,98 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

26741 

26739 

0,68 

6,81 

QUADRIFOGLIO RISP 

10415 

10417 

1.50 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27427 

27424 

0,76 

6.66 

S. PAOLO ANTARESR. 

18399 

18397 

0,76 

7,08 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11315 

11314 

0,67 

6,76 

TIEPOLO 

12723 

12721 

0.56 

5.61 

VERDE 

13323 

13321 

0,71 

6.60 


1 OBBLIG/IZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

11914 

11896 

1.01 

8..56 

CAPITALGEST BOND DM 

10863 

10862 

0,42 

9,21 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,47 

10,47 

2 

4.92 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10368 

10364 

2 

4.92 

CENTRALE BONDGERMAN 

1158 

1158 

0,29 

10,28 

CENTRALE CASH MARCO 

11.19 

11.19 

0,24 

4,99 

EPTA EUROPA 

10079 

10072 

0.72 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11537 

11538 

0,19 

4,13 

F&FEUROBOND 

11421 

11420 

0..57 

9..56 

FONDERSEL MARCO 

10807 

10806 

0.41 

8,17 

GENERO. EUROBOND ECU 

6.03 

6.04 

1,33 

5,48 

GENERCOMIT EUROBOND 

11759 

11759 

1,34 

5,49 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5.19 

5.19 

0,10 

4,11 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10111 

10114 

0,10 

4,10 


Descr. Fondo Uitimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


MEDICEO MON EUR 

11290 

11291 

0,06 

4 

NORDFONDO AREA MARCO 

1144 

1144 

0,46 

5,68 

NORDFONDO AREA MARCO 

12314 

12311 

046 

568 

OASI MARCHI 

10359 

10360 

0,52 

9,05 

PERSONALMARCODM 

1143 

1143 

0,65 

9,50 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCA BONDS 

12664 

12635 

167 

577 

CAPITALGEST BONDS 

10983 

10982 

730 

775 

] l|l 1 1 

7.47 

7.46 

760 

447 




761 

446 

rtrrnrirrm 

1288 

1289 

187 

1074 

CENTRALI CASH S 

1184 

1184 

747 

405 

m II 1 II 1 


7,55 

3,03 

7,52 

j/ii'iiiiiiiM:.» 

mn 


3,02 

7,53 

"♦'UT 

■Rìn 

11320 

2,36 

8,02 


12493 

12488 

73? 

164 

■ J 1 

6.12 

6.12 

743 

414 




744 

415 


13011 

13010 

199 

790 

.w 

_TJL 

7,11 

2,57 

4,84 

.vV'.ll' 

11... 

11874 

2,57 

4,85 

GEPOBOND DOLL. 

11042 

11043 

766 

533 

GEPOBOND DOLL.S 

6.61 

6.61 

2,60 

5,33 

MEDICEO MON. AMERICA 

11579 

11573 

112 

3,95 

NORDFONDOAREAS 

1172 

1172 

1,97 

5,20 

NORDFONDO AREA USS 

21251 

21239 

1,96 

5,20 

OASI DOLLARI 

11597 

11606 

1,18 

7,47 

PERSONALDOLLAROS 

13.26 

13.26 

1,83 

6,42 

PUNTNAM USA BOND 

9743 

9742 

110 

0 

PUTNAM USA B0ND(S1 

5.83 

5.83 

109 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10409 

10408 

101 

4,09 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 1 

PERSONAL YEN 

1003.13 

1010.90 

0 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATSPREADFUND 

10017 

10022 

0,10 

0 

ARCA BOND YEN 

10465 

10368 

0,76 

2,50 


15879 

15788 



AZIMUT GARANZIA 

19136 

19134 

0,33 

3,89 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10119 

10120 

■0,11 

112 

AZIMUT TRENDTASSI 


12700 

0.5? 

777 

AZIMUT TREND VALUTE 

10644 

10627 

153 

•049 

BN VALUTA FORTE 

10i13 

10,12 

3,69 

4,08 

CARIFONDO HIGHYIELD 



5,68 

•11,19 

CARIFONDO TESORIA 

11520 

11519 

078 

689 



9951 

733 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11130 

11122 

0,66 

9,69 

EPTAHYIELD 



589 

0 

EPTAMONEY 

21310 

21306 

076 

373 

EUROM. YEN BOND 

15841 

15598 

0,81 

0,81 

F&F EMERGING MKTS 
BOND 


M4« 

775 

•994 

FONDICRI BOND PLUS 

8484 

8543 

4.12 

•16,15 

GESTIELLE BTEMER.M. 

inàn9 

mio? 

1,29 

•5,53 

■ ' Il allJ ifi'r 



115 

798 




813 

•IOTI 

INVESTIRE STRATEGIC 

BOND 

1IM4 

1I..1 

477 

471 

OASI 3 MESI 

11218 

11216 

033 

447 

OASI CRESCITA RISP. 


12662 

0,30 

3,88 


8897 

8905 

•1,23 

0,99 

OASI GEST LIQUID 

12549 

12548 

074 

313 

OASI OBBL GLOBALE 

21269 

21243 

•045 

516 

OASI PREV. INTERN. 

12509 

12507 

0,27 

4,01 

OASITESOR. IMPRESE 

12420 

12418 

0,35 

4,19 

OASI YEN 

8236 


080 

■09? 

PERSONAL FRANCO 

10,06 

10.03 

0 

0 


_9JL 

9.95 

0 

0 

S. PAOLO H.BOND EURO 


10681 

0.53 

680 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9913 

9763 

0,35 

•0,87 

S. PAOLO H.BONDS FSV 

10219 

10227 

•0.79 

0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 

10519 

10516 

0,51 

5,12 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

10732 

10732 

0,73 

6,93 

VASCO DE GAMA 

21359 

21349 

0,56 

8.17 


1 ASSICURATIVI 1 


5692.64 

5688,16 

119 

0 

hn7TITT7T3T?T^H 

1836.46 


1.56 

0 


101.0,44 

1011171 

6,40 

0 


9952,87 

9897.10 

9,23 

0 



10072,77 

1,17 

0 


cn 

m 

0,88 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20340.87 

20340.87 

0,52 

0 

REALE IMPRESA EMER¬ 
GENTE 

167..,.6 

1.7..,.. 

18,49 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

17364,63 

17364,63 

16,13 

0 



16,63 

0 

SAI QUOTA 

28198,74 28193,81 

0,85 

0 

SCELTA DI FONDO A98 

10217 

10219 

0 

0 

SCELTA DI FONDO 098 

10070 

10067 

0 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

F&F SELECT BUND DM 0 0 0 0 

SYMPHONIA AI GLOBALE 

15387 

15305 

1102 

18,29 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

16320 

16191 

11,08 

40,68 

SYMPHONIA MONETARIA 

10866 

10865 

0,30 

4,43 

SYMPHONIA OB. GLOBALE 

12138 

12138 

•0,27 

-1,66 
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Martedì 17 novembre 1998 


4 


LA Questione Curda 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦il capo del partito separatista diffonde 
un comunicato dalla stanza d'ospedale 
e sottolinea le colpe di Ankara 


^leri il primo incontro con il magistrato 
della Corte d’Appello che dovrà 
giudicare la richiesta d'estradizione 


^L'avvocato Saraceni: «Il mio assistito 
ha respinto le accuse di strage 
contenute nei mandati di cattura» 


La svolta dì Ocalan: «Basta terrorismo» 


n leader del Pkk ammette di aver fatto degli errori e chiede una soluzione politica 


GABRIEL BERTINETTO 

ROMA «Il terrorismo va fermato 
e sono pronto a dare il mio con¬ 
tributo». Questo il succo del mes¬ 
saggio che Abdullah Ocalan ha 
diffuso ieri dalla stanza d'ospeda¬ 
le in cui è ricoverato e piantona¬ 
to, a Palestrina, in provincia di 
Roma. Un segnale chiaro, netto, 
che il Pkk ed il suo leader hanno 
voluto dare al mondo esterno, 
circa la loro volontà, dopo anni e 
anni di conflitto armato, di per¬ 
correre sino in fondo la strada del 
negoziato. Naturalmente Oca¬ 
lan rifiuta l'etichetta di terrorista 
per sé e per la lotta indipendenti¬ 
sta del popolo curdo. Ma non si 
limita al consueto cliché propa¬ 
gandistico: noi siamo i buoni, i 
cattivi sono gli altri che ci oppri¬ 
mono. Aggiunge parole che suo¬ 
nano come una implicita auto¬ 
critica: «Il genocidio, lo stermi¬ 
nio, gli attacchi alle libertà dei 
popoli non possono essere giu¬ 
stificati in alcun modo e io con¬ 
danno con tutte le forze il terrori¬ 
smo, quand'anche provenisse da 
parte nostra». Quel periodo ipo¬ 
tetico finale è la vera novità, mol¬ 
to apprezzata tra gli altri dal pre¬ 
sidente del Consiglio italiano 
D'Alema ieri nel suo incontro 
conia stampa. 

Il testo dell'«abiura», o per me¬ 
glio dire della condanna della 
violenza e dell'appello ad un dia¬ 
logo come unico strumento vali¬ 
do per risolvere la questione cur¬ 


da, è stato affi¬ 
dato da Ocalan 
nelle mani di 
Ahmet Ya- 
man, rappre¬ 
sentante dello 
Ernk, organiz¬ 
zazione vicina 
al Pkk. Yaman 
ha potuto in¬ 
contrare Oca¬ 
lan in ospedale 
e l'ha trovato 
in buona salu¬ 
te, desideroso 
di essere infor¬ 
mato sugli svi¬ 
luppi delle vi¬ 
cende politi¬ 
che legate al 
suo caso, e sul¬ 
la straordina¬ 
ria mobilita¬ 
zione dei sim¬ 
patizzanti cur¬ 
di confluiti a 
Roma da tanti 
paesi europei. 

«I problemi della regione non si 
risolvono con la guerra ma con 
metodi civili e poltici», afferma 
ancora Ocalan. «È una necessità 
ed un dovere». Per questo, ag¬ 
giunge, «sono venuto in Italia, 
per aprire questa via, cioè costrui¬ 
re le condizioni di una soluzione 
politica». «Ho voluto portare a 
Roma la voce dei popoli curdo, 
armeno e assiro, come guida di 
questa lotta, che ha fatto anche 
errori assieme a cose giuste». Al¬ 
tra autocritica, su cui forse la con¬ 


troparte turca potrà in futuro ri¬ 
flettere per assumere un atteggia¬ 
mento diverso da quello di totale 
chiusura ribadito ancora ieri dal 
governo. 

C'è stato anche un importante 
sviluppo di carattere giudiziario. 
Ocalan è stato visitato nel pome¬ 
riggio dal magistrato della corte 
d'Appello che si occupa del caso 
innescato dal suo arresto. Un ar¬ 
resto reso inevitabile dai manda¬ 
ti di cattura internazionali emes¬ 
si a suo carico dalle magistrature 


tedesca e turca. «Alla lettura del 
provvedimento contenente le 
accuse di terrorismo Ocalan ha 
subito detto che lui è contro il ter¬ 
rorismo, rifiuta questa qualifica e 
terrorista non è lui ma sono al¬ 
tri» . Lo ha riferito il suo avvocato, 
senatore Luigi Saraceni, che ha 
assistito all'espletamento delle 
formalità di identificazione e di 
arresto provvisorio. L'atto di 
identificazione era inizialmente 
previsto per oggi, ma è stato anti¬ 
cipato. 


La prigione 
dove 

è detenuto 
Mauro 
Calascibetta 
in Turchia 
Alato 
la protesta 
in Olanda 


F. Ernst/Reuters 



Nel nome di «Apo» il sapore della patria 

La diaspora curda si ritrova fra capannelli e tende nel cuore di Roma 



SEGUE DALLA PRIMA 


È uno spettacolo che stringe il cuore. 
Cantano, certo, si abbracciano con gli 
occhi lucidi e gridano continuamente 
il nome di Ocalan. Ma la notte fa fred¬ 
do. Appena il sole scende, cala una 
nebbiolina umida che mette i brividi. 
E loro sono qui con bimbi piccoli, 
mogli, fratelli, sorelle, nipoti, nonni, 
ragazze e ragazzini. Dopo tre giorni, 
ieri sera, sono arrivate alcune tende 
della Croce Rossa, i gabinetti portatili 
e le ambulanze con i volontari. C'è 
stato subito bisogno di soccorrere un 
gran numero di persone stroncate dal¬ 
la stanchezza per i lunghi viaggi, asse¬ 
diati dal freddo e dalla mancanza di 
cibo caldo. Così, una buona minestra 
bollente, è stata sostituita da monta¬ 
gne di flebo piene di vitamine e di 
zucchero. Si, è vero, i curdi sono abi¬ 
tuati a ben altre sofferenze, ma forse, 
nel cuore di Roma, ci poteva e ci do¬ 


veva essere un aiuto più generoso. 
Che cosa vogliono i curdi? Lo sanno 
tutti. Solo che il mondo riconosca uf¬ 
ficialmente la loro esistenza. Ci sono, 
esistono da sempre ed eccoli, ora, su 
quella piazza davanti all'ospedale mi¬ 
litare. Sanno che Ocalan non è più nei 
corridoi dell'ospedale militare, ma 
non importa. Loro credono ancora 
nei simboli, nelle bandiere, nei disti- 
nitivi, nei nastrini rosso, giallo e ver¬ 
di, nella passione civile e nella lotta. E 
quella piazza nel cuore di Roma, da 
tre giorni, è la «loro» piazza, il luogo 
di una delle tante e sacrosante batta¬ 
glie per un Kurdistan libero. E ieri, lo 
stesso Olacan, ha inviato agli uomini 
e alle donne che manifestano per lui, 
un messaggio nel quale afferma di 
«voler fare la propria parte contro il 
terrorismo e per una soluzione politi¬ 
ca del problema curdo». Quando arri¬ 
viamo, il sole sta calando. Davanti al¬ 
la Chiesa della Navicella tre curdi 


hanno infilato i piedi nella vasca. Si 
chiamano Orhan, Huruyet e Mehmet. 
Non importa il luogo e non importa il 
freddo. Loro tre sono musulmani e si 
stropicciano l'acqua gelida sui piedi, 
sugli avambracci e sul viso, per le re¬ 
golari abluzioni. Tra un po', compi¬ 
ranno i « raka» di rito e invocheranno 
Allah. Ne parlano con un gran sorriso 
e spiegano, in un dolce francese, che 
tra loro ci sono musulmani, cristiani e 
Alawiti della Siria. 

La piazza è piena di bandiere rosse 
del Pkk e di tanti striscioni di solida¬ 
rietà delle organizzazioni culturali e 
religiose islamiche, delle organizzazio¬ 
ni di solidarietà italiane, di altri grup¬ 
pi curdi. È tutto un gridare, cantare e 
ballare. Al centro della piazza, sulle 
coperte, siedono un centinaio di don¬ 
ne con i copricapo in mussola bianca. 
Alcune sono vestite in costume nazio¬ 
nale curdo, altre con maglioni e giac¬ 
che tedesche, olandesi o turche e degli 


altri paesi dove vivono. La mescolan¬ 
za tra razze, origini ed etnie è straordi¬ 
naria. Ci sono ragazze bellissime, dai 
capelli neri e lunghi che hanno il clas¬ 
sico profilo delle donne iraniane. Al¬ 
tre sono, senza alcun dubbio, siriane. 
Altre ancora, conservano, sul viso, 
qualche vago segno asiatico. Le più 
giovani, invece, sono totalmente eu¬ 
ropee. Una diaspora incredibile di 
tratti somatici, di vestiti, di mantelli o 
impermeabili. Altri gruppi, muovono 
la lingua per ricavare quell'urlo guttu¬ 
rale e acuto che le donne algerine ave¬ 
vano fatto conoscere all'Europa colo¬ 
nialista tanti anni fa. Intorno, gli uo¬ 
mini: baffoni severi e folti, capelli ne¬ 
rissimi e riccioluti. Qualcuno porta 
persino i «pantaloncioni» alla turca, 
neri o grigi. Tanti, tantissimi, come se 
fossero seduti per la strada del paese, 
in Anatolia, «schiccano» con il pollici 
il famoso « rosario» turco che si chia¬ 
ma «tashib». Quelli delle città, porta¬ 


no in testa la famosa « coppola nera» 
di stoffa e di cuoio di tutti quelli che 
in Anatolia sono nati e vivono da 
sempre. Non danno volentieri i loro 
nomi. Hanno paura delle autorità dei 
paesi dove poi torneranno per il lavo¬ 
ro. In Germania - spiegano ■ il Pkk è 
stato messo fuori legge. 

Torniamo dalle donne. Una, coper¬ 
ta dalle bandiere rosse del Pkk, con il 
velo in testa e un piccolo disegno sul¬ 
la fronte ( il disegno dice che è vedo¬ 
va), racconta il dramma sconvolgente 
della sua famiglia. Spiega e racconta 
con occhi dolcissimi che, ad ogni pa¬ 
rola, si fanno più piccoli. Forse per 
trattenere le lacrime. Dice che il mari¬ 
to era stato arrestato dai turchi e che 
lei « era madre di otto figli». Un certo 
giorno le avevano detto che il marito 
era morto in cella, sotto le torture. Po¬ 
chi giorni dopo le avevano ammazza¬ 
to l'ultimo figlio di sette anni. Come? 
Perché? Che cosa aveva fatto il picco¬ 


lino? Il giovane curdo di Roma do¬ 
manda con parole sparate fitte, fitte. 
Poi traduce. La famiglia viveva in 
montagna vicino al confine turco. I 
soldati di Ankara, in pattuglia, aveva¬ 
no chiesto al piccolo di essere accom¬ 
pagnati in una certa zona. Il bambino, 
piangendo, aveva spiegato che lui 
non voleva fare niente contro i curdi 
e quindi non si sarebbe mosso dal 
gregge di pecore che stava pascolan¬ 
do. I soldati, allora, lo avevano preso 
in braccio e, con assoluta calma, lo 
avevano impiccato ad un palo della 
luce. Da quel giorno, il resto della fa¬ 
miglia era partita dal villaggio. Dopo 
giorni e giorni di marcia, erano finiti 
in braccio ad un uomo che, in cambio 
di settemila marchi, aveva traghettato 
tutti in Germania. La donna ha finito 
. È riuscita a non versare una lacrima. 

Ora, un gruppo di uomini accocco¬ 
lati per terra e senza scarpe si alzano 
di colpo: è arrivato un furgone carico 


di giornali. È il quotidiano dei curdi 
in Germania e si chiama « Ozgur Poli- 
tika» che vuol dire, traducendo libera¬ 
mente, « La politica della felicità». In 
un attimo, nella piazza, lo hanno tut¬ 
ti. Parla, in tutte le pagine, della situa¬ 
zione di Ocalan e della grande mani¬ 
festazione di Roma. 

Anche Xemgin Birhat, che suona 
splendidamente lo «Saz», un bellissi¬ 
mo antichissimno strumento a tre 
corde, ha smesso di canticchiare e ha 
afferrato il giornale. Lui - dice - è qui a 
cantare per tutti. È curdo e non pote¬ 
va mancare alTappuntamento con i 
fratelli. 

Dal fondo della piazza ecco che arri¬ 
vano gruppi di italiani che portano 
thè bollente, minestra calda e panini. 
Meno male. Oggi, i curdi, invitano 
tutti i democratici, dalle 14 alle 21, in 
Piazza Santi Apostoli per una grande 
manifestazione di solidarietà. 

WLADIMIRO SEniMELLI 


-ABBONAMENTI A lUlìtà' 


r 17-11-98- 

SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 

Perìodo: □ 12 mesi □ 6mesi 

Numeri: □? 36 35 □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Vìa. N°. 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 

□ Desidero avere in omaggio la Carta di Credito Diners prevista dalla 
Campagna abbonamenti '99 

□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta SI □ Diners Club □ MasterCard □American Express 

□ Visa □ Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


% 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio de! giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso colleqate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
l'ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'alt. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
del trattamento è L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste. 


Firma.., 


Data... 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 



DiREnoRE Responsabile 

Paolo Gambescia 
Vice Direttore vicario 
Pietro Spataro 
Vice Direhore 
Roberto Roscani 
Capo Redahore centrale 
Maddalena Tulanti 

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 
Presidente 
Pietro Guerra 
Consiglio d'Amministrazione 
Pietro Guerra 
Italo Prario 
Francesco Riccio 
Cario Triveili 

AMMINISTRATORE DELEGATO 

Italo Prario 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555 - 

■ 20124 Milano, via F. Casati 32, tei. 02 67721 
Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione cerne giornale murale nel regi- 
stre del tribunale di Roma n. 4555 


rilhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 

Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 

Tariffe per l’estero ■ Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000. 

Per sottoscrivere Tabbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta aL’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE 
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - 
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di¬ 
ners Club, American Express, Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no¬ 
me della loro carta e indicarne il numero. 

Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non 
titolari di carta di credilo, Tapposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/69996470471 - fax 06/69922588. Inoltre chia¬ 
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o 
lasciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000 
Feriale Festivo 

Finestra Upag. 1° fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000 

Finestra T pag. 2° fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000 

Manchette di test. 1° fase. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2° fase. L. 2.880.000 
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 

A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200 

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124- Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/864701 

Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: 
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5B-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: 
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni, 46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonte 
ne, 15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel. 
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 - 
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250 


Pubblicità locale: PJJVL Pubbucità Italiana Mllttmeuia S.r.l. 

Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis- Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941 
Direzione Cienerale e Operativa: 20124 MILANO - Via S. Gr^orio, 34- Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750 
00192ROMA-ViaBoezio,6-Tel.06/3578/l 20124MILANO-ViaS&eg(]fio,34-Td.02/67ie97/l 

40mBOUm-VaDdBo(goSPi6tro,85/a-Tel.051/4210955 5O129RRENZE-V.leD[nMir0]fi.48-Tel.O55/578498/561277 


Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130 
PPM Industria Poligrafica, Pademo Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5^ 35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18 


servizio clienti l'U Multimedia 


Un servizio veramente utile 
se volete informazioni 
su film, cd musicali 
e cd rom già usciti 
0 se volete ricevere a casa 
il catalogo generale. 
Potrete inoltre abbonarvi 
alle prestigiose collane 
"tutto Tmffaut" 
"Heimat 1 e 2", 

"Il Canto di Napoli". 


m 

L'occasione colta 


Servizio Clienti 
l'U Multimedia 
tei 06.5218.993 
fax 06.52.18.965 
Dal lunedì al venerdì 
8.30-13.00 
14.00-17.30 


























17INT02A1711 ZALLCALL 11 22:35:15 11/16/98 


+ 


rUnità 


LE Cronache 



Martedì 17 novembre 1998 


Roma, a rìschio i lavori dell'Auditorìum 

Le imprese: «licenziamo, non abbiamo più soldi». Rano: «Ricatti da tangentopoli» 


SEQUESTRO 

Missionario italiano rapito 
dai ribelli in Sierra Leone 
Padre Mario Guerra ha 64 anni 


ROMA Non si è ancora placata la 
bufera che ormai da tempo ri¬ 
schia di bloccare 11 cantiere del- 
TAuditorium, opera simbolo 
della capitale del 2.000, dove le 
imprese hanno minacciato 37 
licenziamenti e i sindacati il 
blocco del lavori, come risposta. 
L'assessore all'Urbanistica del 
Comune di Roma, Domenico 
Cecchini, ieri ha tentato una 
prima mediazione incontrando 
i rappresentanti delle Imprese 
che si sono impegnate a sospen¬ 
dere i licenziamenti «per per¬ 
mettere - ha detto l'assessore 
Cecchini - l'esame sereno dello 
stato di attuazione del program¬ 


ma dei lavori». Gli operai neces¬ 
sari per portare a termine il pro¬ 
getto sono 180, quelli che ri¬ 
marrebbero se dovessero anda¬ 
re in porto gli intenti delle ditte, 
sarebbero non più di sessanta. 

Le imprese dal canto loro, su 
proposta del Comune, hanno 
dichiarato il loro assenso a sigia¬ 
re 11 protocollo d'intesa, sulla si¬ 
curezza nel cantiere, proposto 
dai sindacati. Finche durerà il 
confronto con l'amministra¬ 
zione, per almeno una settima¬ 
na, non ci saranno quindi licen¬ 
ziamenti. Poi il problema si ri¬ 
proporrà. Soprattutto perché, 
almeno stando a quanto fino a 


ieri emergeva, le posizioni resta¬ 
no divergenti: le imprese la¬ 
mentano l'Inadeguatezza dei 
progetti esecutivi curati dall'ar¬ 
chitetto Renzo Piano e chiedo¬ 
no 43 miliardi in più, mentre 
per il Campidoglio la progetta¬ 
zione «va benissimo». Oggi i 
sindacati si incontreranno per 
valutare il da farsi, ma per 11 se¬ 
gretario generale della Fllca- 
Clsl, Rocco Pascucci «la sospen¬ 
sione dei licenziamenti non 
vuol dire niente, va comunicata 
aisindacati,permeil cantiere va 
bloccato da subito. Il Comune 
non ha vigilato in modo ade¬ 
guato sul cantiere, dove opera¬ 


no ditte subappaltatrici non al¬ 
l'altezza». Secondo Pascucci In 
un anno di lavori aH'interno 
della struttura che all'origine 
doveva essere un fiore all'oc¬ 
chiello - e che Invece è diventata 
una spina nel fianco - è successo 
di tutto, compreso l'Intervento 
del pm «Gianfranco Amendola 
che ha fermato per giorni una 
porzione del cantiere per Inos¬ 
servanza delle normative di si¬ 
curezza». Il sindacalista, inoltre, 
ha ricordato che da quando lui 
stesso ha segnalato all'Inps forti 
irregolarità nel cantieri e soprat¬ 
tutto fra le buste paga - e sono 
quindi arrivati gli ispettori che 


da diversi giorni setacciano i re¬ 
gistri societari - «dal cantiere so¬ 
no scomparsi quei 35 o 40 "tra- 
sfertisti" abmzzesi che per mesi 
vi avevano lavorato fino a 15 
ore al giorno, pure nel ponti tra 
sabati e domeniche».La polemi¬ 
ca è ancora aspra, perché il Co¬ 
mune rivendica l'assoluta cor¬ 
rettezza dei progetti e adegua¬ 
tezza dei finanziamenti, mentre 
il sindacato lamenta disatten¬ 
zione da parte degli assessori ca¬ 
pitolini. Il rischio è che l'Audi¬ 
torium non riesca ad essere ulti¬ 
mato entro la data prevista: fine 
1999. Giusto In tempo per 11 
Giubileo. 


ROMA Un missionario saveriano italiano - padre Mario 
Gnerra, 64 anni, originario di Reggio Emilia - èstato seqne- 
strato in Sierra Leone. Lo ha reso nota l’agenzia Misna ci- 
tandofonti di Freetown. Padre Guerra è stato prelevato l’al¬ 
tra notte nella missione di Kamalu (diocesi di Makeni) da ri- 
bellidel Fronte Unito Rivoluzionario (Rnf). La zona di Kama¬ 
lu, si sottolinea, èsotto il controllo dell’Ecomog, lafbiza di 
interposizionedei paesi dell’Africa occidentale. Al momen¬ 
to, rileva la Misna, «l’antorità ecclesiastica locale non ha 
avuto nessun contatto con i rapitori». Ecco nn rìepilogodei 
casi recenti di religiosi italiani rapiti nel mondo: 25gen 
1995: nella cittadina di Kambia (Sierra Leone) nn grnppo 
di ribelli rapisce sette missionariesaveriane. Vengono libe¬ 
rate tutte il 21 maizosuccessivo. 19mar 1997: il missiona¬ 
riofaentino Daniele Badiali, 35 anni, viene trovato ncciso 
nei pressi di San Lnis (Perù). 14feb 1998: i ribelli del Ruf 
rapiscono Gilberto Ugolini, 48 anni, frate medico di Pesaro, 
e tre altri frati missionari deH’Ordine dei Fatebenefratelli. 



Abbandonata in fasce tra le videocassette di Disn^ 

La piccola Sandra è stata trovata in un negozio di Milano da un pliziotto che ora la vuole adottare 


SIMONE TREVES 

MILANO È stata abbandonata lì, ai 
piedi dello scaffale per l'infanzia 
del negozio video «Blockbuster» 
di Milano. Appena nata e chiusa 
in un sacchetto di plastica del su¬ 
permercato, tra le videocassette di 
«Gatto Silvestro» e «Titti» e un 
congelatore a vista di pizze prefat¬ 
te. La piccola è stata trovata da un 
dipendente del negozio, che ha 
subito avvisato le forze delTordi- 
ne. E il poliziotto che Tha soccor¬ 
sa, accompagnandola in ospeda¬ 
le, l'ha chiamata Sandra Martina e 
ora vuole adottarla. 

Ad abbandonarla sarebbe stato 
un uomo di origine orientale, leg¬ 
germente sovrappeso, con oc¬ 
chiali scuri da vista e giubotto gri¬ 
gio. Erano le 
11.15 di ieri. Il 
tutto confer¬ 
mato dalla tele¬ 
camera a cir¬ 
cuito chiuso 
del Blockbuster 
di via Gran Sas¬ 
so. L'ipotesi di 
reato formula¬ 
ta dagli inqui¬ 
renti nei con¬ 
fronti dell'uo¬ 
mo è di abban¬ 
dono di minore. 

Sandra, comunque, sta bene. 
Capelli neri e occhi a mandorla, 
pesa poco più di tre chili ed è lunga 
49 centimetri. Secondo 1 medici 
dovrebbe essere nata tra le 10.30 e 
le 11 di ieri mattina. Quando è ar¬ 
rivata al pronto soccorso del Fate¬ 
benefratelli era «pallida, fredda 
ma vitale, con un pianto sostenu¬ 
to» - ha spiegato il pediatra che 
Tha presa in cura. Ma dovrà restare 
in ospedale fino a quando la tem¬ 
peratura corporea non raggiunge¬ 
rà 13 7 gradi. Sulla sua culla termo- 
statica del nido è stato attaccato 
un cartellino rosa che recita il suo 
nome. In molti sono già andati a 


■ FILMATA 
LA SCENA 
Una telecamera 
ha fotografato 
l’uomo 

che ha lasciato 
la bambina 
È un orientale 


trovarla: infermieri, dipendenti a 
alcuni poliziotti che le hanno por¬ 
tato in dono una coccinella di pe- 
louche portafortuna. 

A «trovare» Sandra è stato un 
impiegato del negozio, Raffaele 
Costagli, 27 anni, che «spaventa- 
tissimo» ha subito chiamato la re¬ 
sponsabile, Giada Biscontini, 26 
anni. 

Quest'ultima si è fatta coraggio, 
ha preso nelle mani il corpicino 
bluastro e un po' cianotico della 
bambina e lo ha avvolto in una fel¬ 
pa. La piccola era coperta solo con 
un asciugamani, aveva ancora il 
cordone ombelicale attaccato e, 
nello stesso sacchetto di plastica 
c'erano dentro alcuni panni mac¬ 
chiati di sangue. «AlTinizio sem¬ 
brava non si muovesse, aveva la 
manina fredda - ha detto la diret¬ 
trice con gli occhi ancora lucidi 
dalle lacrime - poi però mi ha stret¬ 
to un dito e ho capito che era vi¬ 
va». Anche l'altro dipendente pre¬ 
sente, Claudio Funes, di 30 anni, si 
è «mobilitato»: subito è stato dato 
l'allarme e a sirene spiegate sono 
giunte le volanti e l'ambulanza 
che ha fatto una corsa all'ospedale 
Fatebenefratelli. Insomma una 
giornata di passione per i giovani 
dipendenti del Blockbuster che 
hanno garantito: «andremo pre¬ 
sto atrovarla». 

Alessandro Zunno, 23 anni, di 
Lecce, incece ha già visitato la pic¬ 
cola più di una volta. È lui il poli¬ 
ziotto che vuole adottarla e che le 
ha dato il suo nome. «Da quando 
ho iniziato a massaggiarla per scal¬ 
darla e ho sentito qualche vagito - 
ha detto - non mi sono più stacca¬ 
to da lei. Anche in ambulanza. Mi 
sono sentito papà, come se fossi 
davvero suo padre. E ora, se ciò è 
possibile, vorrei adottarla». 

Il poliziotto ha già fissato la data 
delle nozze: nel maggio del Due¬ 
mila e nel frattempo - dichiara - 
«cercherò di prendere Sandra in 
affidamento, potrei contare an¬ 
che sull'aiuto di mia madre». 


IL CASO 


La Cassazione: «È defìnitivo l'ergastolo per Prìebke e Hass» 



Il capitano delle SS Erich Priebke durante la lettura della sentenza al processo del luglio 1996 Angelo Scipioni/Ap 


ROMA Le 335 vittime delle Ardeatine non do¬ 
vranno accontentarsi della «giustizia di Dio». 
Quella degli uomini ha fatto il suo corso: la 
condanna all'ergastolo per Erich Priebke e 
Karl Hass è da ieri definitiva. La prima sezione 
penale della Cassazione ha infatti rigettato 1 
ricorsi presentati dai legali degli imputati 
contro la sentenza di condanna all'ergastolo 
emessa il 7 marzo del '98 dalla Corte di Appel¬ 
lo militare di Roma. La suprema Corte, riunita 
in camera di consiglio per oltre quattro ore e 
mezzo, ha poi condannato gli imputati al ri¬ 
sarcimento delle parti civili. La sentenza è sta¬ 
ta attesa in aula dai familiari delle vittime, ma 
anche da molti rappresentanti delTassocia- 
zione «Uomo e libertà», presieduta da Paolo 
Giachini che, dal giorno della sentenza di ap¬ 


pello ospita Priebke nel suo appartamento a 
Roma: Subito dopo la lettura del dispositivo il 
difensore di Priebke Carlo Taormina ha an¬ 
nunciato che presenterà una nuova istanza 
per sollevare il contrasto tra la sentenza emes¬ 
sa oggi e quella con la quale venne giudicato 
Kappler nel 1948. In quella occasione, come 
ha ricordato anche Bruno Naso che insieme a 
Taormina difende Priebke, 1 pari grado di Prie¬ 
bke ed Hass vennero assolti mentre Kappler fu 
condannato solo per Tuccisione di 15 delle 
vittime delle Fosse Ardeatine. Taormina ha 
aggiunto di non escludere la possibilità di pre¬ 
sentare la richiesta di grazia al presidente della 
Repubblica. Soddisfatti invece i familiari delle 
vittime: «È una vittoria del diritto - ha detto il 
presidente delTAnfim Giovanni Gigliozzi - 


sarebbe stato terribile se fosse venuta fuori 
una sentenza diversa da quella emessa questa 
sera, certamente è un modo per ripagare le 
335 vittime delle Fosse Ardeatine del loro sa¬ 
crificio». Alla domanda di un commento sul¬ 
la eventualità di una richiesta di grazia nei 
confronti di Priebke, Gigliozzi ha aggiunto: 
«Credo che non potrei fare nulla perché pri¬ 
ma di morire le persone che conosco uccise al¬ 
le Fosse Ardeatine non mi hanno dato alcuna 
delega».«È una sentenza che rende giustizia 
alle sofferenze che hanno patito il popolo ro¬ 
mano e la comunità ebraica della capitale in 
anni terribili. Che non potevano essere di¬ 
menticate», ha detto il responsabile Giustizia 
dei Ds Carlo Leoni in una dichiarazione diffu¬ 
sa a Montecitorio. 


Scattone resta in carcere 

Secondo «no» alla richiesta di arresti domiciliari 


Ecco la pillola anti-cellulite 

In Italia è già in commercio, ma è boom solo all'estero 


ROMA Resta in carcere Giovanni 
Scattone, Tassistente dell'istituto 
di Filosofia del diritto delTuniver- 
sità «La Sapienza» di Roma, accu¬ 
sato, insieme con Salvatore Ferra- 
ro, delTomicidio di Marta Russo. 
Lo ha deciso il Tribunale del riesa¬ 
me di Roma, che ha respinto l'ap¬ 
pello presentato dai difensori di 
Scattone contro il provvedimento 
della I Corte d'assise, che il 12 ot¬ 
tobre scorso aveva già respinto la 
richiesta di arresti domiciliari. Il 
provvedimento del Tribunale del¬ 
la libertà è stato depositato in tar¬ 
da mattinata di ieri. 

«Il diniego degli arresti domici¬ 
liari a Scattone è conforme alle re¬ 
gole del giudicato cautelare e alla 
assenza di elementi significativi 
nuovi sul piano delle esigenze 
cautelari e su quello della propor¬ 
zionalità, congmità e necessità 
della misura». E quanto scrivono i 
giudici del riesame nelle dieci pa¬ 
gine delTordinanza con la quale è 


stata confermata la decisione del¬ 
la Corte di assise di non concedere 
gli arresti domiciliari a Giovanni 
Scattone. «I motivi di appello rela¬ 
tivi alla illogicità della motivazio¬ 
ne del provvedimento impugnato 
- si legge nell'ordinanza- non sono 
risolutivi, perché il provvedimen¬ 
to, in se, non è illogico ed è confor¬ 
me al giudicato cautelare, con le 
osservazioni integrative sopra 
svolte, gli altri motivi di appello 
sono riproduzione di contestazio¬ 
ni già dedotte e superate dal giudi¬ 
cato cautelare, e quindi non pos¬ 
sono inficiare la correttezza so¬ 
stanziale della decisione 'de liber- 
tatè oggi impugnata». In altre pa¬ 
role, per 1 giudici del riesame la po¬ 
sizione di Scattone è già stata valu¬ 
tata in sede di riesame e dalla Cas¬ 
sazione ed è stato stabilito che 
sussiste la pericolosità sociale del¬ 
l'imputato e che, quindi, che la 
misura della custodia in carcere è 
proporzionata. Non essendo mu¬ 


tata, da allora, la situazione, 1 giu¬ 
dici hanno ritenuto conforme la 
decisione della corte di assise». 

Commentando la decisione dei 
giudici, l'avvocato Francesco Pe- 
trelli ha detto che il collegio «non 
è entrato nel merito delle motiva¬ 
zioni da noi presentate». «Ho sem¬ 
pre ritenuto e continuo a ritenere 
ingiustificata e incivile la carcera¬ 
zione preventiva di mio figlio Gio¬ 
vanni che ha già toccato i 17 me¬ 
si». Così Giuseppe Scattone, padre 
di Giovanni, ha commentato la 
decisione del tribunale del riesa¬ 
me di Roma di respingere l'appel¬ 
lo contro la decisione della Corte 
di assise. «Ribadisco - ha aggiunto 
Giuseppe Scattone - che Giovanni 
è completamente estraneo alla 
morte di Marta Russo, non ha mai 
commesso atti di violenza o reati 
di alcun genere; non ha nessuna 
tendenza a delinquere e non è pe¬ 
ricoloso, come sanno benissimo 
tutti quelli che lo conoscono». 


Reggio Calabria 
Gambizzato medico 
esponente Sdì 

REGGIO CALABRIA Un dermatolo¬ 
go, Carlo Colella, 59anni, èstato 
gambizzato a Reg^oCalabria, in 
via DomenicoTripepi, nelle vici¬ 
nanze del suo studio medico. Se¬ 
condo quanto èstato accertato 
dalla Polizia di Stato, che indaga 
sul ferimento, il professionista è 
stato avvicinato daunapersona 
che gli ha esploso contro alcuni 
colpi d’arma da fuoco, ferendolo 
agli arti inferiori. Carlo Colella è 
componente degli organismi na¬ 
zionali del Sdi, è stato consigliere 
comunalee provinciale del Psdi ol¬ 
treche assessore. Il genero è as¬ 
sessore al Bilancio. 


ROMA Tutti hanno parlato della 
pillola del desiderio, il Viagra, nes¬ 
suno ha fatto attenzione a quella 
contro la cellulite, in commercio 
in Italia da circa un anno e al cen¬ 
tro delTattenzione in Australia e 
Londra soltanto. La pillola, a base 
di prodotti naturali, sarà commer¬ 
cializzata in Gran Bretagna con il 
nome di «celiasene» soltanto tra 
qualche mese, ma 1 media inglesi 
le hanno riservato un posto di ri¬ 
lievo in questi giorni dopo il gran¬ 
de successo della pillola riscosso in 
Australia. 

Il rimedio anti-cellulite ha furo¬ 
reggiato quando è stato lanciato 
nel paese dei canguri: secondo gli 
inglesi sarebbe andato a ruba. Cin¬ 
quantamila confezioni vendute 
in meno di un'ora. A Sidney si sa¬ 
rebbe addirittura creata una spe¬ 
cie di mercato nero, con prezzi 
strabilianti. Il produttore è Gian¬ 
franco Merizzi, chimico piemon¬ 
tese, trapiantato ad Aprilia (citta¬ 


dina a pochi chilometri da Roma) 
dal 1989, dove ha fondato la socie¬ 
tà Medestea, che sostiene: due pil¬ 
lole al giorno riducono in modo 
visibile la cellulite. Secondo il do¬ 
menicale «Observer» gli esperti 
britannici sono scettici. In Italia, 
dove il prodotto è in commercio 
da un anno con un altro nome, se¬ 
condo Merizzi, 1 risultati li hanno 
dati 1 consumatori «dato che il 
prodotto occupa ormai il 76% del 
mercato nel suo settore». La pillo¬ 
la è ottenuta da quattro sostanze 
di origine vegetale che agiscono 
sulla circolazione del sangue libe¬ 
rando le particelle di grasso re¬ 
sponsabile della pelle a buccia d'a¬ 
rancio. Nel frattempo, nel diparti¬ 
mento di dermatologia delTUni- 
versità di Pavia si continuano a 
studiare le proprietà di questo mix 
anticellulite e l'attenzione si con¬ 
centra sulla sua capacità di com¬ 
battere l'ossidazione, e quindi 
l'invecchiamento, delle cellule. 


SEGUE DALLA PRIMA 


POLIZIOTTI 
FUORI DAL FILM 


Ieri - il lavoro, la sorte: chissà - è arrivato 
in un negozio, ha preso tra le mani una 
neonata abbandonata tra le videocasset¬ 
te, Tha stretta a sé. Ed è scoppiato a 
piangere. Ora vorrebbe adottarla. Forse 
la sua vita è cambiata per sempre. 

Due storie - fatale e senza rimedio la 
prima, con un fondo di crudeltà mutata 
in bene la seconda - dalla cronaca di ieri. 
Come tante, certo, eppure non così co¬ 
muni. Colpisce che i protagonisti siano 
due ragazzi con la divisa, due poliziotti. 
Gesti da libro «Cuore», si dirà. Ma è da 
imbecilli dirlo. E poi, se pure lo fossero? 
C'è un cinismo così stupido da non rico¬ 
noscere il bene quando è semplice e li¬ 
neare? Meritano il rispetto e il ricordo, le 
storie di Stefano e Alessandro. Perché 
tutti e due i giovani poliziotti, con i gesti 
compiuti ieri, hanno messo in gioco se 
stessi: uno con la vita, l'altro con il futu¬ 
ro. Non hanno scelto loro di farlo, è ve¬ 
ro. È solo successo. Ma quasi mai possia¬ 
mo scegliere le cose importanti. 

Nonostante i tempi di Linda con papà 
brigadiere, forse nel fondo conserviamo 
ancora un'immagine in grigio quando 
pensiamo ai poliziotti. Il riallineamento 
tra le loro vite e le nostre - stesse speran¬ 
ze, stessi dolori, stessi amori - è cosa fatta 
da anni, eppure non poche volte resta 
un momento di perplessità davanti a 
quella divisa. Pensiamo alle storie che 
hanno vissuto, alle persone incontrate - 
farabutti incredibili, poveracci disperati - 
e diciamo: bene - e pensiamo: ma è altro 
dalla nostra esistenza. Le vicende paral¬ 
lele di ieri ci raccontano anche questo: 
che così, per fortuna, non è. 0 non è 
più. In qualche modo lo capì (ricorda¬ 
te?) per primo Pasolini, che per primo 
capiva sempre molte cose, quando gli 
studenti di sinistra si scontrarono con i 
poliziotti e lui, ereticamente, si mise dal¬ 
la parte dei poliziotti, «perché i poliziotti 
sono figli di poveri», scandalizzando gli 
ipocriti borghesi e gli ipocriti della sini¬ 
stra. E li raccontò «senza più sorriso,/ 
senza più amicizia col mondo,/ separa¬ 
ti,/ esclusi» - e così non è più, e loro, gli 
sbirri, hanno smesso «quella stoffa ruvi¬ 
da che puzza di rancio/ fureria e popo¬ 
lo», e il mondo è migliorato per loro, ed 
è migliorato anche per noi. 

Stefano Gelsomini è morto per prova¬ 
re a fare ciò che ogni persona perbene 
dovrebbe fare in quelle occasioni. Stupi¬ 
do, il caso lo ha voluto uccidere. Non 
esiste la «bella morte» di cui parlano gli 
idioti, ma se doveva succedere, almeno è 
successo per qualcosa di buono. Alessan¬ 
dro Zunno, invece, ha pianto lacrime 
che non aveva preventivato, e sono 
quelle che ci coinvolgono di più. E co¬ 
munque andrà la sua storia e quella di 
Sandra - «appena finisco il turno le vado 
a comperare un pigiamino», diceva ieri 
sera ai ligi - quella bambina che stava 
per morire di freddo gli deve già il no¬ 
me, le mani che Thanno stretta per pro¬ 
teggerla e le prime lacrime vere della sua 
vita: il pianto di chi era felice perché era 
viva. Ma anche Alessandro deve molto a 
Sandra: proprio il dono di quelle lacrime 
e di quelTemozione che si porterà den¬ 
tro per sempre. 

Chissà quale sarà il futuro di Sandra, e 
chissà se Alessandro riuscirà ad adottar¬ 
la. Noi speriamo di sì. Ognuno di loro 
ha meritato le lacrime che l’altro ha ver¬ 
sato. E magari a Milano i miracoli succe¬ 
dono davvero. Anche se la legge non 
consente i miracoli. 

STEFANO DI MICHELE 
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PIANO 


^Faccia a faccia in tv. Il segretario Ds: 
«Possiamo trovare punti di convergenza 
anche sull'elezione diretta del presidente» 


♦ Scontro sulla questione dei ribaltoni 
n leader della Quercia: «La verità 
è che la destra non garantisce la stabilità» 


^Marini: «Con Prodi ci sarà un chiarimento 
Non escludo che alle europee il Ppi 
presenti anche il simbolo dell'Ulivo» 


Veltronì-Fìnt disgelo sulle riforme 

Il leader An: «Prima il referendum, poi una legge più maggioritaria» 


ROMA Un po' meno di un’aper¬ 
tura, un po' più di un «rispet¬ 
toso colloquio». Ma la cosa è 
avvenuta in tv e quindi, più o 
meno, assume le caratteristi¬ 
che della notizia. Dunque: ie¬ 
ri alla trasmissione di Bruno 
Vespa, «Porta a porta» era di 
scena il neosegretario dei Ds 
Walter Veltroni. Con lui, ol¬ 
tre ai vari ospiti in studio, in¬ 
terloquiva dal suo ufficio il 
presidente di An, Gianfranco 
Fini. I due si sono contrappo¬ 
sti quasi su tutto, dai «ribalto¬ 
ni» nelle Regioni fino alle 
proteste nei servizi. Su un-ar- 
gomento-uno, però, i due lea¬ 
der hanno attenuato i toni: la 
riforma elettorale. È stato 
Gianfranco Fini, il primo ad 
offrire un segnale distensivo. 
1 due stavano quasi litigando 
sulle giunte regionali in crisi 
(Fini: «I vostri consiglieri non 
si dimettono per far piacere a 
Mastella», Veltroni: «Votiamo 
la legge antiribaltone, co¬ 
munque il dato politico è che 
le maggioranze di centro-de¬ 
stra non garantiscono stabili¬ 
tà»), quando il presidente di 
An ha detto testualmente: 
«Vabbè, lasciamo perdere. 
Vorrei invece parlare di una 
frase che ha detto il segretario 
dei Ds quando è stato eletto: 
non accetterò una legge qual¬ 


siasi per evitare il referen¬ 
dum». Ed ecco la proposta di 
Fini: «Facciamo il referendum 
e una volta certificata la vo¬ 
lontà degli elettori di rendere 
più forte il maggioritario e il 
bipolarismo» votiamo una 
legge in questa direzione. E 
assieme alla riforma - suggeri¬ 
sce Fini - introduciamo qual¬ 
che «riforma _ 


■ DI BELLA 
E I TASSISTI 
Veltroni: 


destra 
non esita 
a strnmentalizzare 
ogni cosa» 


di tipo istitu¬ 
zionale, co¬ 
me l'elezione 
diretta del 
Presidente 

della Repub- “Questa 
blica con 
funzioni di 
capo di go¬ 
verno o con 
l'elezione del 

Presidente _ 

del consi¬ 
glio». Immediata la risposta: 
«Possiamo trovare dei punti 
di convergenza». Per Veltroni 
o entro aprile si vara una buo¬ 
na riforma (a lui piace quella 
scritta nel programma dell'U¬ 
livo, «cioè l'uninominale, a 
doppio turno di tipo france¬ 
se») oppure si «va anche que¬ 
sta volta a votare sui quesiti 
dei referendum». Dopo, fare¬ 
mo una riforma che risponda 
«alle esigenze poste dai citta¬ 
dini». Detto questo, però, il 


segretario della Quercia non 
ritiene possibile un «abbina¬ 
mento» fra una legge ordina¬ 
ria (com'è quella elettorale) e 
una revisione costituzionale, 
necessaria per esempio per 
l'elezione diretta del Presi¬ 
dente. Anche se - pure su que¬ 
sto - uno spiraglio di dialogo 
lo lascia aperto: «Comunque - 


dice Veltroni - io credo che 
un elemento di elezione diret¬ 
ta occorra trovarlo». Si po¬ 
trebbe, aggiunge, ripartire 
dalla Bicamerale. 

L'«attenzione reciproca» fi¬ 
nisce qui. Perché subito dopo 
Fini torna a parlare dei tassisti 
romani e Veltroni gli replica 
che questa destra «cavalca 
tutto», ignorando l'interesse 
del paese. Una destra che arri¬ 
va a cavalcare addirittura il 
«caso Di Bella», provando a 


strumentalizzare il dramma 
di chi deve combattere una 
malattia terribile. Insomma, 
escluse le battute sulla rifor¬ 
ma eletttorale, stavolta a Ve¬ 
spa non riesce la sigla di un 
«accordo» - com'era avvenuto 
fra Marini e Berlusconi - da¬ 
vanti alle telecamere. 

C'è ancora spazio per due 
parole sul vo¬ 
to ammini¬ 
strativo di 
Udine. Fini 
annuncia che 
se il candida¬ 
to chiederà 
l'apparenta¬ 
mento, An 
non avrà dif¬ 
ficoltà a far 
convergere i 
suoi voti su 
Pietro Com- 
messatti, presentato al primo 
turno da Forza Italia e popola¬ 
ri. Veltroni invece dice che 
come comportarsi lo decide¬ 
ranno i dirigenti «in loco». 

Il tema delle elezioni, an¬ 
che quelle europee, resta così 
un po' in sordina. E invece, in 
un altro studio televisivo, è 
proprio questo l'argomento 
che riempie i Tg. La scena in 
questo caso è occupata da 
Franco Marini, segretario dei 
popolari. Che in una lunga 



intervista concessa al Tgl, al¬ 
la domanda di Giulio Borrelli 
su chi sceglierebbe come al¬ 
leato elettorale fra Prodi e 
Cossiga risponde cosi: «Intan¬ 
to io ho il simbolo del Ppi e 
vado con quello... So anche 
che con Prodi è necessario 
qualche chiarimento, che svi¬ 
lupperò. Ma quello che vorrei 
è che chi, come noi, sta nel 
Partito Popolare Europeo, si 
presentasse alle Europee con 
un simbolo comune. E diffici¬ 
le, non so se si riusciremo, ma 
bisogna provarci». E i popola¬ 
ri sommeranno il loro stem¬ 
ma a quello dell'Ulivo? «Non 
lo escludo in assoluto è una 
proposta sulla quale si può ra¬ 
gionare». 

Nell'intervista c'è anche 
una battuta polemica su Vel¬ 
troni. Questa: «Io so che i ds 
si ispirano alla socialdemocra¬ 
zia. Quindi, una competizio¬ 
ne verso la grande area dell'e¬ 
lettorato moderato è naturale 
anche dentro l'alleanza. Io ho 
solo fatto rimarcare che sulla 
sinistra, con un'emarginazio¬ 
ne crescente nella nostra so¬ 
cietà, c'è un grande spazio. 
Non vorrei che, guardando 
tutti al centro, i partiti di sini¬ 
stra lasciassero troppo spazio 
a sinistra. Questo mi preoccu¬ 
perebbe per l'alleanza». S.B 


A Udine sinistra esclusa dal ballottaggio 

Sindaco, in corsa un leghista anomalo e il candidato di Fi-Ppi 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

UDINE Ridacchia Fon. Manlio 
Collavini, Forza Italia, gran viti¬ 
coltore: «Quest'anno i bianchi so¬ 
no meglio dei rossi». Beh: il candi¬ 
dato di Forza Italia e Ppi, Pietro 
Commessatti, è primo, come pre¬ 
visto. E dietro, una doppia sorpre¬ 
sa: fuori il centrosinistra, arriva al 
ballottaggio Sergio Cecotti, leghi¬ 
sta anomalo, l'Illy sognato dagli 
udinesi. Arriva e rischia, sullo 
slancio, di andar oltre, e vincere 
l'ultima battaglia. Gli elettori han¬ 
no scelto l'uomo, bastonato molti 
partiti. 

Cecotti è sostenuto da tre liste: 
una personale, «Per Cecotti», l'al¬ 
tra civica, «Impegno per la città», 
la terza leghista. Bene: la Lega si di- 
mezza-dall3.2di giugno al 7,3% - 
mentre Cecotti conquista di suo 
un elettore su dieci. Uno schiaffo 
ai leghisti che avevano avversato 
l'operazione. «Questa non era af¬ 
fatto una prova di blocco pada¬ 
no», diceadesso: «Era un tentativo 
per far uscire Udine da anni di na¬ 
nismo politico». Dalla Lega, coi 
consensi che si ritrova, può sentir¬ 
si anche indipendente: «Il risulta¬ 
to elettorale mi blinda abbastan¬ 


za...». 

Ha preso voti dappertutto. Dal 
centro, dall'autonomismo. Parec¬ 
chi anche da sinistra. Il centrosini¬ 
stra frantumato - verdi da soli, po¬ 
polari con Berlusconi - perde una 
robusta manciata di punti; il Ds 
scende dal 16.4 delle recenti regio¬ 
nali al 13,6%. 

Il suo candidato, l'avvocato 
Giovanni Paolo Businello, si to¬ 
glie dei macigni dalle scarpe: 
«Questi democratici di sinistra so¬ 
no degli scellerati. Mi hanno mes¬ 
so in lista, poi hanno organizzato 
una fronda del 3-4% a favore di 
Cecotti, per calcoli da basso impe¬ 
ro. Qualcuno ha fatto campagna 
per lui. lopertrevoltehochiestoal 
Ds di fare chiarezza. Adesso basta. 
Non è stato un rapporto leale, io 
col Ds non avrò più rapporti, né 
per il ballottaggio né dopo». 

I «calcoli da basso impero» do¬ 
vrebbero favorire Cecotti a Udine 
per spianare la strada ad un'al¬ 
leanza Lega-Ds in Regione, con 
conseguente caduta della giunta 
centrista minoritaria. Nello Vi¬ 
sentin, il segretario dei diessini 
udinesi, dice ni: «È una delle voci 
che corrono. A me pare che ci sia 
stata una fronda, semmai, nell'e¬ 
lettorato di sinistra: si è innamora- 


ILCASO 

Solo il 2,1 % al «Centro del valori» 
E Di Pietro prende le distanze 


to del sindaco forte, autonomista, 
simile a Illy...». 

Si verificherà, con i prossimi ac¬ 
cordi. Dalla parte di Commessatti 
ci sono i voti di An (che perde il 
3%) e Ccd. Però per nulla scontati, 
perché An chiede al «grande cen¬ 
tro» l'apparentamento, ed il Ppi - 
per nulla punito dall'inedita al¬ 
leanza con Forza Italia, anzi risali¬ 
to di un punto - proprio non ci sta. 
L'anziano ortopedico si sente ne- 


UDINE 


Al ballottaggio 


PIETRO COMMESSATTI 


Fi, Ppi 
Liberali 
Unione Friuli 
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Lista civica 


Altri candidati 

GIOVANNI BUSINELLO 


gli impicci. Aveva ragione, sua 
moglie, che gli diceva: «Piero, non 
buttarti in politica, sei in pensio¬ 
ne, finalmente ti godo... ». 

«Io pensavo di andare al ballot¬ 
taggio con Businello. Con Cecotti 
sarà più difficile». Un pò impac¬ 
ciato, ricorda la sua carriera: «So¬ 
no stato medico dell'Udinese, ho 
avuto Zico tra le mani». Si, ma agli 
elettori che dirà? «Volete un sin¬ 
daco pulito e perfetto? Votatemi. 
Volete votare Cecotti? Ben venga: 
è una persona capace. Un pò pie¬ 
no di se stesso, magari, ma intelli¬ 
gente». 

Diciamo che la prossima batta¬ 
glia non sembra che stia per essere 
combattuta con la dovuta convin¬ 
zione. E Cecotti? Anche lui dovrà 
puntare ad alleanze inedite. La Le¬ 
ga esclude apparentamenti, il pro¬ 
fessore la corregge: «Li ritengo im¬ 
probabili, ma non ho preclusioni 
ontologiche». Sottinteso: verso la 
sinistra. 

«All'inizio mi avevano contat¬ 
tato l'Ulivo, i Ds, i Verdi. Opera¬ 
zioni fallite, alla fine prevaleva 
sempre in loro l'orgoglio di parti¬ 
to. E anche Forza Italia. Ma a quelli 
ho detto: non fate neanche sapere 
in giro di avermi cercato...». Lega 
ed autonomisti sono arrivati per 


Ds 

Centro dei valori 20,3 % 
Lega Friuli 


ultimi. E una bella spinta deve 
avergliela data da Trieste Riccardo 
Illy: «Quando ero presidente della 
Regione, abbiamo avuto rapporti 
corretti. Alla fine lui mi ha regala¬ 
to un libro, "L'arte di governare le 
città"...». 

Il sogno di Cecotti. Essere a Udi- 
necomelllyaTrieste. «Lui difende 
gli interessi di Trieste, io quelli di 
Udine. Potremmo arrivare ad una 
sintesi superiore, ad una riforma 
federalista della Regione Autono¬ 
ma...». 

Riecco lo sfondo del possibile ri¬ 
baltone in Regione. In che direzio¬ 
ne, è intuibile. Cecotti ricorda la 
sua esperienza da presidente della 
giunta regionale col Pds: «In un 
anno abbiamo fatto più cose di 
quelle delle giunte dei 10 anni pre¬ 
cedenti». Però adesso è tutto più 
difficile, e non se lo nasconde: 
«C'è, a livello regionale, un Ulivo, 
o i singoli partiti hanno strategie 
divergenti? E se c'è, ha in testa una 
strategia?». 

Ne dubita. Èpessimista. Meglio, 
intanto, concentrarsi su Udine. Il 
resto si vedrà. Con Illy che da Trie¬ 
ste manda un messaggio evidente: 
l'esito di Udine «dimostra che chi 
ha più bisogno dell'Ulivo è la sini¬ 
stra, nonil centro». 


MARIA SANTA PRAMPERO 

An 

Ccd 

17,1 % 

ALTRI 

11,8 % 


IL PERSONAGGIO 

Sergio Cecotti, fisico e atleta 
più friulanista che bossiano 


UDINE Basta lo spoglio dei primi 
seggi, per capire che il «Centro dei 
Valori» non rastrella neanche due 
voti su cento. E da Roma cala ful¬ 
minea la presa di distanze dell'«I- 
talia dei Valori»: «Apprendiamo 
oggi da alcuni quotidiani la noti¬ 
zia del debutto del movimento 
fondato da Antonio Di Pietro alle 
amministrative di Udine a fianco 
dei Ds. La notizia è priva di fonda¬ 
mento. Il nostro movimento con 
il nostro simbolo, il gabbiano, 
non è presente alle amministrati¬ 
ve diUdine». 

definizione di simboli e liste», 
sospira a Udine Carlo Sticotti, ex 
deputato della Lega passato a Di 


Pietro, responsabile provinciale 
dell'«Italia dei Valori», quella doc. 
Così, nella coalizione di centrosi¬ 
nistra, il movimento di Di Pietro si 
è presentato con l'altra sigla: 
«Centro dei valori». Capolista, lo 
stesso Sticotti. 

A Roma l'hanno appreso ieri, 
dai giornali? Uhm. A Udine il se¬ 
natore Di Pietro è venuto giovedì 
scorso, a tenere Gazzettino» lo ha 
accuratamente riportato: «Ci sia¬ 
mo presentati con il 'Centro dei 
Valori per affermare che non si 
può rinunciare al bipolarismo... 
Vogliamo far capire ai cittadini di 
Udine che il centro esiste ancora: 
per questo abbiamo rinunciato al 


simbolo dell'Italia dei Valori e sia¬ 
mo entrati nella coalizione... ». 

Prosegue lo spoglio, il «Centro 
dei valori» finisce al 2,1%: deprez¬ 
zato. Ironie da Ppi e Forza Italia. E 
Bordon dice: «A Udine non ci sia¬ 
mo. Se ci sono amici di Di Pietro 
che si presentano sono affari lo¬ 
ro...». Il povero Sticotti non sa che 
pesci prendere: «Così va la politi¬ 
ca», allarga le braccia. Giovanni 
Paolo Businello, il candidato del 
centrosinistra, le allarga ancora di 
più: «Cosa dovrebbe essere venu¬ 
to a fare Di Pietro a Udine? Italia o 
Centro dei valori, se non è zuppa è 
panbagnato». 

M.S. 


UDINE Ogni mattina, il professor 
Sergio Cecotti insegna a Trieste ad 
una selezionatissima élite la teoria 
quantistica dei campi. Ogni pomerig¬ 
gio, il candidato Sergio Cecotti sco¬ 
della a Udine piccoli slogan terra-ter¬ 
ra. «Votate under 60», ad esemplo: 
tutti i suoi concorrenti erano oltre. E 
adesso, che è arrivato al ballottaggio: 
«Gli ultimi 50 anni di storia degli Usa 
dimostrano che la corsa alla presiden¬ 
za è senpre stata vinta dal candidato 
più alto». Lui è 1 metro e 82. Il suo 
concorrente, Pietro Commessatti, 
non può negare l'evidenza: «Io sono 
1,75. Cecotti è più aereo». Un fisico 
col fisico. Fino a pochi anni fa prati¬ 
cava seriamente l'atletica, nazionale 


azzurro juniores: «La mia specialità 
erano gli 800 metri. Poi, non avendo 
tempo, sono passato ai 400...». Alto e 
baffuto. Prudente e caparbio. Fanati¬ 
co di Pasolini. Friulanista della prima 
ora, quando il Movimento Friuli na¬ 
sceva a sinistra. Poi perso tra Ginevra 
e Harvard per i suoi studi, fin quando 
la Lega l'ha ritrovato e recuperato: 
presidente della Regione, con l'allean¬ 
za tra Lega e centrosinistra, poi non 
ricandidato. Troppo «indipendente». 
L'animo friulanista gli è rimasto, e 
prevale su quello bossiano. In friula¬ 
no ha scritto un giallo, inedito. Per 
sposarsi, l'estate scorsa, ha voluto il 
rito religioso in friulano: «Mi vuelitu 
sposa?». E lui: «Sì». Bilingue. M.S. 


L'INCONTRO 


Scalfaro al referendari: 
la legge è da cambiare 


CINZIA ROMANO 

ROMA Sono soddisfatti i rappre¬ 
sentanti del comitato promotore 
del referendum antiproporziona¬ 
le dopo l'incontro con il presi¬ 
dente Scalfaro. Un colloquio di 
oltre un'ora al Quirinale dove 
referendari e capo dello Stato 
si sono trovati d'accordo sulla 
necessità di modificare l'attua¬ 
le legge elettorale e di garantire 
la più ampia informazione ai 
cittadini sul quesito referenda¬ 
rio da parte della Rai. Mario Se¬ 
gni, Achille Occhetto, Claudio 
Petruccioli, Augusto Barbera, 
Antonio Martino, Giuseppe 
Basini, Peppino Calderisi e 
Willer Bordon, in una confe¬ 
renza stampa hanno voluto 
ringraziare il presidente per 
l'attenzione ricevuta e spiegare 
ai giornalisti i problemi affron¬ 
tati nell'incontro. 

Primo fra tutti l'attuale legge 
elettorale, un misto di maggio¬ 
ritario e proporzionale che, ha 
detto Antonio Martino, di For¬ 
za Italia, ha mostrato i suoi li¬ 
miti nelle elezioni del '94 e del 
'96. «Anche il Presidente -ha 
spiegato Martino - ha conve¬ 
nuto che il problema esiste, ri¬ 
badendo, come ha già avuto 
modo di dire, che va cambiata 
perché è una legge bastarda, 
un ibrido che per due volte 
non ha dato una buona pro¬ 
va». Certo, Scalfaro, proprio 
per il suo ruolo, non si è 
espresso sulla strada migliore 
da seguire: se quella referenda¬ 
ria o quella Parlamentare. Ma, 
«al di là di ogni considerazione 
di carattere giuridico, di fronte 
al persistere delle difficoltà del 
Parlamento a trovare un accor¬ 
do - ha osservato Occhetto - è 
cosa saggia rivolgersi ai cittadi¬ 
ni affinché rimuovano tali 
ostacoli». 

Claudio Petruccioli, senatore 
dei Ds, ha ricordato che la stra¬ 
da dei referendum è ormai ob¬ 
bligata e senza il ricorso agli 
elettori c'è la certezza di un ri¬ 
torno alle vecchie pratiche 
proporzionalistiche. Per il co¬ 
stituzionalista Augusto Barbera 
inoltre, proprio la modifica 
della legge elettorale può ri¬ 
mettere in moto il cammino 
delle riforme istituzionale or¬ 
mai fermo; e il referendum, se¬ 


condo Mario Segni, non è anti¬ 
tetico alle riforme, anzi, ne è il 
propellente. 

Nell'incontro al Quirinale, 
non sono mancate le critiche 
alla scarsa attenzione che la 
campagna referendaria ha tro¬ 
vato tra i mass media e l'indice 
è stato puntato in particolar 
modo sulla Rai che, secondo 
Segni « è stata inadeguata e in¬ 
sufficiente, mentre invece la 
Rai ha l'obbligo di dare un'in¬ 
formazione compiuta. Scalfaro 
- ha spiegato Segni, che nei 
giorni scorsi si è incontrato 
proprio su questo tema con il 
presidente della Rai Zaccaria - 
si è detto disposto ad esercitare 
tutto il suo prestigio per fare in 
modo che l'informazione sul 
referendum sia su questo pun¬ 
to compiuta e che sia così assi¬ 
curata la par condicio». Par 
condicio da sempre cara ad 
Oscar Luigi Scalfaro che intrat¬ 
tenendosi con i rappresentati 
del Comitato ha ricordato loro 
che proprio quel motto sce¬ 
glierebbe come epitaffio per la 
sua tomba. 

Mario Segni ha voluto se¬ 
gnalare al Presidente il perico¬ 
lo di pressioni che potrebbero 
essere esercitate sulla Corte 
Costituzionale che dovrà valu¬ 
tare l'ammissibilità del quesito 
referendario. Ma Scalfaro è sta¬ 
to perentorio: nessuno può 
pensare che i giudici costitu¬ 
zionali possano subire pressio¬ 
ne; la loro scelta sarà, come 
sempre, svincolata da qualsiasi 
condizionamento. Ed a nome 
del Comitato, durante la con¬ 
ferenza stampa, Achille Oc¬ 
chetto ha ribadito la fiducia 
sulla pronuncia della Consul¬ 
ta: «Continuiamo ad essere si¬ 
curi che sul terreno del merito 
la Corte non potrà sbarrare la 
strada al referendum». 

E stavolta, un solo quesito, 
dopo quelli a valanga che i ra¬ 
dicali hanno riversato sui citta¬ 
dini. Che, dopo il pronuncia¬ 
mento della Consulta, dovran¬ 
no decidere se abolire la quota 
proporzionale dalla attuale 
legge elettorale, che sarà così 
unicamente maggioritaria. Per 
Oscar Luigi Scalfaro il confron¬ 
to su un solo quesito è positivo 
e consentirà ai cittadini una 
scelta più consapevole e ragio¬ 
nata. 


AZIENDA OSPEDALIERA 
DI MODENA 


AVVISO DI GARA PER PROCEDURA RISTRETTA 
Si rende noto che l'Azienda Ospedaliera di Modena, sede via del Pozzo 71, 41100 
Modena, tei. 059/422111, fax 059/422369, ha indetto licitazione privata per l'ag¬ 
giudicazione dei lavori di completamento del Centro Oncologico Modenese per 
l'importo complessivo L. 15.769.870.112 (lire quindicimiliardisettecentosessanta- 
novemilioniottocentosettantamilacentododici) così suddiviso: 

• L. 9.492.333.082 opere edili, prevalenti; 

• L. 6.277.537.030 impianti meccanici ed elettrici, scorporabili. 

Le ditte interessate, sìngole, raggruppate o consorziate, dovranno far pervenire 
istanza di invito in carta legale ed in lingua italiana, entro le ore 12 del 18 dicem¬ 
bre 1998 pena l'esclusione, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera - Direzione 
Edile e Impianti, via Vignolese, 628/B Modena seguendo le modalità e presentan¬ 
do i documenti elencati nel testo integrale del bando di gara, disponibile presso la 
Direzione Edile e Impiantì suddetta, tei. 059/422614 - fax 059/422695. Il bando è 
stato inoltrato e ricevuto in data 8/11/1998 presso l'Ufficio Pubblicazioni CEE, e 
spedito in data 11/11/1998 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Il Direttore Generale (Dott. A. Gavina) 


LAVORO, SERVIZI, WELFARE 


CONFERENZA DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 
DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA DI ROMA 

CENTRO CONGRESSI CAVOUR 18-19 novembre via Cavour, 50 
Mercoledì 18 novembre ore 16 


Presiede: CARLO ROSA Responsabile Area Lavoro e attività produttive DS Roma 


Introduce: LUCIANO ZARETTI Presidente Consiglio del Lavoro DS Roma 
Relazioni: LAVORO E NUOVO B/ELF4RE MARCO CAUSI (Economista) 


NUOVI LAVORI, NUOVE TUTELE ROMANO BENINI (Esperto Politiche del Lavoro) 
LAVORO E NUOVE TECNOLOGIE GIULIO DE PETRA (Pres. Network)^^ 

DIBATTITO 

Conclude: ROBERTO MORASSUT (Segretario DS Roma) 

Federazione DS Roma - Area Lavoro - Consiglio del Lavoro 
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L'Odissea-Requiem di ligeti 

Myung-Whun Chung dirige Torchestra di S. Cecilia 


ROMA Fa bene Myung-Whun Chung. 
Accanto a pagine di repertorio colloca 
particolari musiche del nostro tempo. 
Abbiamo ascoltato lo Schoenberg delSo- 
pravvissuto di Varsavia (inserito tra pa¬ 
gine di Beethoven), abbiamo avuto 
adesso il Requiem di Gyòrgy Ligeti, 
preceduto dalla «Jupiter» e dall'Ave 
verum di Mozart. È, questo Requiem, 
una composizione risalente al 1963- 
65, che poteva avere una «preparazio¬ 
ne» all'ascolto. Con brani tratti anche 
dalle sue Atmosphéres, oltre che dal 
Requiem, Ligeti fornì efficacissimi 
commenti musicali al film 2001: 
Odissea nello spazio. 11 musicista ama 
immettere nelle sue partiture «pre¬ 
senze» per così dire «fantamusicali». 


che vanno sottobraccio con le faccen¬ 
de fantascientifiche. Si ha nei suoni il 
rovescio, l'esasperazione, un terrore, 
il fantastico d'una realtà fonica che si 
riteneva scontata. Nella storia della 
musica è «scontata» l'idea di un Re¬ 
quiem, ma Ligeti raggiunge un uni¬ 
cum. Trasferisce nei suoni che non 
hanno più nulla della loro «scontata» 
fisicità tradizionale, il soffio misterio¬ 
so di un inquieto cosmo fonico, che 
del Requiem accoglie - e parzialmente 
- soltanto quattro momenti: Introitus, 
Kyrie, De die judicii sequentia e Lacri¬ 
mosa. 

I suoni si manifestano in ampie fa¬ 
sce che si avvicendano passando da 
un brusio indistinto ad ondate cre¬ 


scenti e poi decrescenti fino al silen¬ 
zio. Come dire che la lux aetema e la 
requies aetema non siano altro che 
oscurità e silenzio. 

Si tratta d'una partitura «monstruo- 
sa», ricchissima di strumenti e timbri 
inediti, che ha, pure nelle due voci 
soliste (Francesca Franci e Alda Catel¬ 
lo, splendide) e nel coro (formidabi¬ 
le), emozionanti risultati anche di ag¬ 
ghiacciante stupefazione. Funzionava 
bene questa musica nel film suddetto, 
c'è da augurarsi che aiuti Santa Ceci¬ 
lia ad uscire da una sua Odissea che la 
tiene ancora lontana da Itaca. Se non 
c'è sciopero, il Requiem avrà ancora 
una replica, stasera (19.30). 

ERASMO VALENTE 


Gianna, la Fellini del rock 

La Nannini rende omaggio al grande cineasta con «La strada» 
«Sono pazza per Jon Spencer»». Il 24 sarà su Raiuno a «Taratatà» 


ALBA SOLANO 

ROMA Se Gianna Nannini do¬ 
vesse andare dove la porta il suo 
cuore, la sera di giovedì 19 non 
avrebbe dubbi: appuntamento 
al Rolling Stone di Milano, in 
prima fila per farsi scuotere dal¬ 
l'energia elettrica dei Jon Spen¬ 
cer Blues Explosion. «Sono anni 
che lo inseguo, Jon Spencer, ci 
farei di tutto!», esclama lei. 11 
suo Cuore formato cd sta an¬ 
dando bene, da un paio di 
settimane è nei piani alti del¬ 
le classifiche, ma lei, l'esube¬ 
rante senese, sorella maggiore 
di tutte le rockeuse italiane di 
questi anni, si scalda soprat¬ 
tutto per il trio di Jon Spen¬ 
cer: un trio «underground», 
da New York con furore, ca¬ 
pace di distillare il rock'n'roll 
più selvaggio che si sia ascol¬ 
tato in giro da dieci anni a 
questa parte. «E io sono pazza 
di lui», ride al telefono Gian¬ 


na, «e ho provato anche a co¬ 
noscerlo, attraverso Steve Al¬ 
bini, che è stato il produttore 
dei Nirvana ed ha collaborato 
anche al nuovo album di Jon 
Spencer». 

Albini, eminenza nera del 
rock alternativo americano, 
ama tutto ciò che è «noise», 
rumore; che ci fa una rocker 
solare e mediterranea come la 
Nannini, con uno così? «Vo¬ 
levo fare il disco con lui per¬ 
ché mi piace il lavoro che ha 
fatto con i Nirvana e anche 
con i catanesi Uzeda, è un ve¬ 
ro produttore, di quelli che 
sanno dove sistemare i micro¬ 
foni; metterebbe la mia voce 
anche negli strumenti, è uno 
attratto dall'energia, è un fa¬ 
natico di Connie Plank (il pri¬ 
mo produttore della Nannini, 
morto alcuni anni fa, ndr.) 
ma il problema è, appunto, 
che io sono troppo mediterra¬ 
nea per il suo modo di lavora¬ 
re. E allora niente». 


Chissà cosa sarebbe diven¬ 
tato un album come Cuore 
nelle mani di Steve Albini. 
Magari ci avrebbe rimesso 
proprio nei suoi punti di for¬ 
za: la grinta che si fa sempre 
accompagnare da un po' di 
poesia, l'entusiasmo e la fem¬ 
minilità, una fisicità allegra e 
positiva che scalda il cuore. È 
la Nannini, all'ennesima po¬ 
tenza. Che canta di amore, 
che omaggia Fellini (La stra¬ 
da), che esorcizza la morte (Io 
ci sarò, tra le ballate più belle) 
e ci fa scoprire l'ecofemmini- 
smo di Vandana Shiva, scien¬ 
ziata indiana che professa la 
«biodiversità» come antidoto 
alla globalizzazione selvaggia 
delle culture e dell'ambiente. 
E che canta, ancora, di amici 
che se ne sono andati, portati 
via dalla droga, in Un giorno 
disumano, il nuovo singolo 
pronto ad uscire, dopo Cento- 
mila: «Ma non è solo una can¬ 
zone contro la droga - avverte 


lei - perché sono tanti i modi 
in cui la gente sceglie di auto¬ 
distruggersi». 

Qualche settimana fa Gian¬ 
na è andata a Berlino a canta¬ 
re per l'inaugurazione della 
nuova Postdamer Platz: «C'e¬ 
ra anche Midge Ure, che da 
tanto volevo conoscere. E c'e¬ 
rano ISOmila persone ad 
ascoltarci; magari passavano 
di lì solo per lo shopping, pe¬ 
rò lo scenario era bello, tutto 
foderato da grandi riprodu¬ 
zioni e immagini della vec¬ 
chia piazza negli anni Venti. 
Ma la nuova piazza pratica- 
mente è un McDonald...». 

Per vedere Gianna dal vivo 
in Italia bisognerà invece at¬ 
tendere un po'. Intanto, si sta 
riempiendo la sua agenda di 
impegni in tv: il 24 novembre 
sarà ospite a Taratatà, su Raiu¬ 
no, mentre verso metà dicem¬ 
bre la potremo vedremo in 
onda Mediaset, a Night 
Express, su Italia 1. 




Nella foto 
in alto 

Gianni Nannini 
Qui sopra 
il gruppo 
di Jon Spencer 


BRUXELLES 

Scontro al vertice 
sui finanziamenti 
alle tv pubbliche 


Per Spencer 
unica data 


a Milano il 19 


Un solo concerto, al Rolling 
Stone di Milano giovedì 19 
novembre, ma di quelli da 
non mancare se la vostra fe¬ 
de nel rock'n'roll ultimamente si è un po' ammaccata. Jon 
Spencer Blues Explosion è un trio di New York guidato da 
un tipo alto e magro, Jon Spencer per l'appunto, che è tra i 
personaggi più carismatici e «cool» dell'ultima generazio¬ 
ne rock. Tanto taciturno fuori scena quanto selvaggio sul 
palco. Posseduto dal demonio del rock'n'roll. È nella musi¬ 
ca da diversi anni, prima come cantante e chitarrista della 
punk band dei Pussy Calore, poi fondatore con la moglie 
Cristina Martinez, del gruppo dei Boss Hog. Belle avventu¬ 
re, che però gli venivano un po' strette, quindi nel 1990 ha 
messo in piedi un gruppo piccolo ma tutto un suo. Un trio: 
Jon Spencer Blues Explosion. Armati di chitarre, percussio¬ 
ni, e amplificatori scassati. Amanti del caos, infatuati di 
Jerry Eee Lewis, di James Brown, dello spirito di Howlin' 
Wolf, e capaci di miscelare brutalmente punk, gospel, 
blues, rock'n'roll e il soni di Memphis, tutto in una sola do¬ 
se. Ma è dal vivo che il trio ha imparato a dare il meglio di 
sé, dal vivo quello che su disco può sembrare solo confusio¬ 
ne, diventa potenza, energia, sensualità selvaggia. 

11 loro ultimo album si intitola Acme ed è uscito da nean¬ 
che un mese, per la Mute Records e con la produzione di 
Steve Albini. Per promuoverlo hanno girato un video che 
pare un trailer cinematografico, dove nella parte della 
band ci sono tre attori veri: John Reilly (star di Boogie 
Nìghts), Giovanni Ribisi (fra gli interpreti di Salvate il sol¬ 
dato Ryan). E nella parte di Jon Spencer nientemeno che 
una donna: Winona Ryder. AL.SO. 


BRUXELLES Oggi a Bruxelles è scon¬ 
tro tra la commissione e i ministri 
della Cultura dei quindici sul tema 
scottante del finanziamento del ser¬ 
vizio radiotelevisivo pubblico. I mini¬ 
stri - per l’Italia saranno presenti Gio¬ 
vanna Melandri e il sottosegretario 
Vincenzo Vita - voteranno il testo di 
una risoluzione che è un vero schiaf¬ 
fo alla commissioneein particolare 
al responsabile della concorrenza 
KarelVan Miert.Sostenitoredi linee 
guida pergìudicare quando le sov¬ 
venzioni statali alle tv pubbliche si 
configurano come aiutodistorsivo 
della concorrenza. La risoluzione 
riafferma invece la competenza 
esclusiva degli Stati membri. 


A teatro 
fiabe fatte 
di «Briciole» 

ROMA Teatro su misura per 
ragazzi, ma affascinante an¬ 
che per gli adulti è quello 
proposto dal Teatro delle 
Briciole, ospiti a Roma al 
Valle, con una micro-retro¬ 
spettiva del loro lavoro. Pas¬ 
sioni travolgenti, gli arche¬ 
tipi delle favole e le radici del 
racconto popolare sono gli 
elementi attorno ai quali Le¬ 
tizia Quintavalla e Bruno 
Stori orchestrano le inge¬ 
gnose storie del loro reperto¬ 
rio. Un universo fiabesco ma 
che rimanda continuamen¬ 
te alla vita reale, insegnando 
ai piccoli spettatori come si 
attraversa il mondo armati 
di uno sguardo poetico. Tre 
gli spettacoli che si alterna¬ 
no in cartellone ancora fino 
a domenica prossima: Un 
bacio...un bacio ancor...un 
altro bacio, ispirato alTO- 
tello di Shakespeare e Ver¬ 
di, che raggruma in un ca¬ 
rosello tragico le passioni 
dei tre personaggi; Con la 
bambola in tasca, tratto 
dalla fiaba russa Vassilissa 
la bella di Afanasiev, con¬ 
cepito come fiaba interat¬ 
tiva tra attrice narrante e 
una bimba «catturata» tra 
il pubblico per compiere 
una sorta di viaggio inizia¬ 
tico. E infine, A occhi chiu¬ 
si, tratto da La donna sche¬ 
letro, anche questa fiaba di 
iniziazione attraverso ri¬ 
tuali magici. 

Ancora a misura di in¬ 
fanzia, la «Vetrina Europa» 
che si svolgerà dal 18 al 22 
novembre a Parma - sede 
del Teatro delle Briciole, 
che organizza la manife¬ 
stazione con TEti e altri en¬ 
ti. Spettacoli internaziona¬ 
li, incontri e visioni dedi¬ 
cati, appunto, alT«ospite 
bambino». 
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FILAA TV. TUTTO IL CIIMEIVIA 
IVIIIMUTO PER IVIINUTO. 


" ... ■ 


QUESTA SETTIMANA 


ANTICIPAZIONI 

► VI RACCONTIAMO IL NUOVO 
FILM DI ALDO, GIOVANNI 

& GIACOMO, INTITOLATO 
"COSÌ È LA VITA", NELLE 
SALE A METÀ DICEMBRE 

INCHIESTA 

► ESCE "AL DI LÀ 

DEI SOGNI" CON ROBIN 
WILLIAMS: TUTTI 
I FILM SULLA NEW AGE 

FESTIVAL 

► PROGRAMMA 
E TENDENZE 
DEL FESTIVAL 
CINEMA GIOVANI 
DI TORINO. 

IL FENOMENO 
DISCO-MOVIE 


FILM TV. IL CINEMA AL CINEMA, IN CASSETTA E IN TV. 


L'UNICO SETTIMANALE DI CINEMA. OGNI MARTEDÌ IN EDICOLA. 
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THE WHO’S MUSICAL 
di Rete TOWNSHEND 


Regia dì 
Massimo R. PIPARO 




Uno straordinario 
cast di attori 
ballerini e cantanti 

Orchestra dal vivo 

Un indimenticabile 
i musical degli anni 70 


Questa sera ore 21.00 “PRIMA” 


abbonatevi a 


rUnttà 
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Ipse Dixit 

a 

Mi sono accorto 
del'68 nel'69 
Venivo dalla campagna 

Roberto Benigni 

?? 


Il ciclone Dany il Rosso sulla «gauche» francese 


I l guastafeste è di ritorno. Eccolo 
dominare la prima pagina di «Li- 
bération» e anche quella del più 
compassato «Le Monde». Eccolo far 
registrare record d'ascolto per un'ora 
intera, la domenica sera su TEI. Ec¬ 
colo provocare una «standing ova- 
tion» delirante ad un congresso politi¬ 
co, sabato a Noisy-le-Grand. È torna¬ 
to, e i riflettori sono tutti su di lui e ci 
resteranno per un bel pezzo, almeno 
fino alle europee del prossimo giugno. 
Gli stati maggiori socialisti e comuni¬ 
sti sono in fibrillazione. Lui se la ride 
di tanto sconquasso, come rideva 
trent'anni fa dei patemi che causava 
al generale De Gaulle. 

Lui è Daniel Cohn-Bendit, Dany il 
Rosso, o il Verde, a scelta. Rosso solo 
di pelo, perché da buon libertario del 
comuniSmo ha sempre detestato pra¬ 
tica e dottrina. Verde perché è coni 


Gruenen tedeschi che è diventato uo¬ 
mopolitico a tutti gli effètti. Ma ades¬ 
so i Gruenen sono al governo. Il suo 
amico foschka Fischer, con il quale 
condivise per tre anni una allegra «co¬ 
mune», è ministro degli Esteri. Per 
quanto riguarda la Germania, mis¬ 
sione compiuta. E allora via in Fran¬ 
cia, lui che si dichiara «francese per 
nascita, ebreo per caso, tedesco per 
noncuranza». E inFrancia, dove sono 
tutti un po' intorpiditi dall'indiscuti¬ 
bile e infallibile Jospin e dai ripetuti e 
patetici tentativi di suicidio della de¬ 
stra, è subito terremoto. 

Cohn-Bendit sbarca a Parigi nel 
grigiore di un sabato novembrino per 
farsi intronizzare capolista dei Verdi 
alle prossime europee e per il tran-tran 
politico francese è una scudisciata 
sulle chiappe. Che tifa Dany il Rosso? 
Con Jospin rompe un tabù. Gli chiede 


- oramai investe di alleato di governo - 
di regolarizzare tutti i «sanspapiers»: 
«Suvvia - dice - basterebbe che ogni 
comune francese se ne prendesse 
due». Per «generosità repubblicana 
da aggiungere, per una volta, all'«or¬ 
dine repubblicano». 

Dominique Voynet, ministradel- 
l'Ambiente, si dice d'accordo. Jospin 
la bacchetta: nessuna «regolarizza¬ 
zione generalizzata». Burrasca in vi¬ 
sta. Con il comunista RobertHue so¬ 
no subito scintille. Cohn-Bendit dice 
che caccerà sulle terre elettorali del 
Pcf l'altro parla di «guerra fratrici¬ 
da» e l'accusa di essere «un liberi¬ 
sta». Con Chirac non c'è problema: 
«Sentitelo quando viaggia all'estero 
con quale foga difende lo Stato sociale 
europeo. E diventato il miglior propa¬ 
gandista della sinistra europea». Con 
LePen una sfida di cui si sentiva il bi¬ 


sogno: «Voglio un dibattito in tv con 
lui». Cohn-Bendit è un eccellente 
duellante: graffia, ironizza, gioca, 
parla franco e diretto. Il pettoruto Le 
Penne uscirebbe ridicolizzato. Abbia¬ 
mo il sospetto che non accetterà. Ma 
soprattutto Cohn-Bendit trasmette 
entusiasmo per l'Europa. In Germa¬ 
nia ha combattuto per l'Euro con la 
stessa foga che metteva, trent'anni fa, 
nei suoi comizi alla Sorbona. Il con¬ 
cetto di nazione -che è tuttora il vero 
«fond de commerce» di forze come il 
Pcf, o di certi settori socialisti - ha per 
lui la modernità di una lampada a pe¬ 
trolio. 

Dell'Europa è un fautore trasci¬ 
nante e anche strutturato: l'avevano 
soprannominato «il figlio naturale di 
Jacques Delors». Per dire che dell'Eu¬ 
ropa non ha una visione mistica ma 
realista, positiva. In fondo l'Europa è 


GIANNI MARSILLI 

lui, indifferentemente francese o tede¬ 
sco, dall'ottimo inglese e fluente ita¬ 
liano. Proprio così: in questo vecchio 
paese Dany il Rosso è una ventata 
d'ariafresca. 

Inoltre è tutto meno che fesso. 
Quando chiede di regolarizzare i 
«sans papierp raccoglie una messe di 
consensi nella sinistra non governati¬ 
va. Contro Jospin? Ma quando mai: 
«Il mio obiettivo è di lavorare perché 
Jospin diventi presidente nel 2002», 
ha detto ai suoi amici ecologisti. Po¬ 
trebbe diventare l'anello che manca 
alla catena della «gauche». Sociali¬ 
sti, comunisti e Verdi governano in¬ 
sieme ma vivono ognuno per conto 
suo. Cohn-Bendit non subisce queste 
logiche di apparato. Mangia e dorme 
dove vuole, e con chi vuole. Che sia la 
vendetta postuma del bistrattato 
' 68 ? 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ELIO SPADA 


PROPOSTA DEI VERDI PER STASERA 


«Spegniamo le città 
per vedere le meteore» 

■ Pervederci meglio bisogna spegnere la luce. Anzi, le 
luci. Lo propongono i Verdi ai sindaci di tutte le città 
d'ltalia,dalle20alle22dioggi, per rendere più visibile 
lo sciame di meteore che secondo gli astronomi (ma 
non ècerto), stasera dovrebbeattraversareil cielo 
d'Europa. «L'inquinamento luminoso dellecittà-spie¬ 
ga Luigi Manconi-impediscedi vedere il celo stellato 
e, diconseguenza, ancheil più grandesciamedi me¬ 
teore dell'anno. Una quota considerevole della luce 
dei lampioni (circa un terzo)finisce "per aria" con un 
duplice effetto: rischiarare il cielo (riducendo la visibili¬ 
tà delle stelle)esprecare energia». 


CON INCENTIVI ANNESSI 


Rottameremo anche 
computer e televisori 

■ Dopo leautomobiliei motorini dalla prima metà del 
1999 si potranno rottamare, con annessi incentivi, 
ancheglielettrodomestici. Dapprima toccheràa 
quelli «bianchi»: frigoriferi, congelatori, condiziona¬ 
tori, lavastovigliee lavatrici. Poisarà la voltadi televiso¬ 
ri e personal computer. L'iniziativa è il risultato di 
un'intesa trai ministeridell'Ambienteedeirindustriae 
le aziende produttrici di elettrodomestici e di prodotti 
informatici. Nel 1997sono stati dismessi due milionie 
mezzo frafrigoriferi, congelatori, lavatrici e lavastovi¬ 
glie, metà dei quali sono però stati gettati in discariche 
assoretite ma comunque illegali, doperadi recupera- 
tori non autorizzati. Sempre nel corso del 1997 gli ita¬ 
liani si sono anchedisfatti di 370mila computer. 


A ROMA E A TORINO 


Un giro di vite 
per gli sporcaccioni 

■ Vietato sporcare. Basta cicchedisigaretteepezzidi 
carta gettati con riprovevole incuria lungo le pubbli¬ 
che stradeosui marciapiedi cittadini.« ARomaeTori- 
no chi getta a terra qualsiasi tipo di rifiuto, o non azio¬ 
na paletta e apposito sacchetto per raccogliere i biso¬ 
gni del proprio cane oppure non usa corretamente il 
cassonetto della spazzatura, avrà vita difficile. Sonoin 
arriverò 100«vigiliaccertatori»(exdipendenticomu¬ 
nali in pensione), dotati ditesseraedistintivo, che 
multeranno (da 40a500milalire)chisporca. 



LA FOTONOTIZIA 


IN CALIFORNIA 


SACRI TESTI VIRTUALI 


LOTTERIE 


AGRICOLTURA 


Tutto il circo piange «papà» Jerome Medrano 


PARIGI Piangono clown ed acrobati e le tante famiglie del circo. È morto al¬ 
l’età di novantuno anni, nel Principato di Monaco dove risiedeva da oltre 
quattro decenni, Jerome Medrano, figlio del celebre clown spagnolo Gero¬ 
nimo Medrano. Il decesso, avvenuto domenica nell’ospedale «Princesse 


Grace», èstato reso noto ieri dal servizio stampa del Principato. Jerome 
Med rane, considerato comel’inventoredel circo moderno, èstatoanche 
grande scopritoredi talenti. Nellafoto: un affascinante classicodell’attua- 
le circo Medrano, il numero equestre. 


Vietato vendere 
la carne 
di cavallo 

■ lnlndiaèsacra(eintoccabile)la 
vacca. In California, da ieri, èdi- 
ventato sacro (e i m mang labile) il 
cavallo. La carneequinaèstata in¬ 
fatti bandita persempre dalle 
mensein baseai risultati di un re¬ 
ferendum. La vendita diventa ille¬ 
gale poiché «l'abbattimento di 
un cavallo è contrario ai valori 
fondamentali americani». 


La Bibbia 
viaggia 
su Internet 

■ La Bibbiadiventa virtuale viaggia 
su Internet. Dopo4annidi lavoro 
ivolontaridell'associazione«Li- 
ber Liber», ce l'hannofatta. Sarà 
così possibile accedere gratuita- 
mentealla biblioteca telematicae 
navigare attraverso i testi sacri. 
L'associazione progetta ora di 
realizzarne una versione iperte- 
stualeemultimediale. 


Al macero 
7.200 

biglietti mbati 

■ Magarinelmucchiofiguranoan- 
chealcuni biglietti miliardari. Mai 
MonopolidiStatosonoinflessibi- 
li: al macero. Sono 7.200 i ta- 
gliandida distruggere perché 
«oggettodifurto»: 2.000 biglietti 
della lotteria«Bowling»(serie 
149); 4.000 della «Battaglia Na¬ 
vale» (serie 155) e 1.200 della lot¬ 
teria «Italia '98» (serie AR). 


Il satellite 
fa scoprire 
la truffa 

■ Nullasfuggeall'occhiosupertec- 
nologicodel satellite. Nemmeno 
le irregolarità dei coltivatori italia¬ 
ni che, nel 1 997, avrebbero au¬ 
mentato fittiziamentedel 20% le 
aree coltivate a grano duro per lu¬ 
crare sugliaiuticomunitari. La 
Cortedei Conti di Bruxelles 
avrebbescopertoii raggirograzie 
al telerilevamento satellitare. 


DA UN CAMION IN OLANDA 


Rubato Viagra 
per quaranta miliardi 

■ Non le avrannosicuramente rivendute tutte. Qualche 
boccettino di pillole, statene certi, gli autori delfurto 
se lo saranno messo in tasca peruso, comesi suol dire, 
personale. Una modica quantità rispetto al resto del 
bottino. La partita di Viagra destinata ai mercati di 
Spagnae Francia, rubataieriinOlanda,daunpar- 
cheggiodi Ittervoort, valeva infatti circa40 miliardi. Il 
fu rtodell'ormaifamosissima «pillola della virilità»è 
stato messo a segno su un camion in sosta per ilfine 
settimana. Anchein Olanda gli assalti notturni agli au¬ 
totreni dilagano mentre leforze dell'ordine, come si 
suol dire, appaiono impotenti. 


IN NOVE CAPOLUOGHI 


Viaggeremo 
in multiproprietà 

■ Leabitazioni in multiproprietà, soprattutto perle va¬ 
canze, costituiscono ormai la normalità per chi non 
vuole investire grossesomme per la seconda casa. 
Adesso però il multipossessodai beni immobili si 
estendeanchea quelli mobili. Anzi, automobili. In no¬ 
ve città italiane, infatti, si sperimenteràunantidotoal- 
ringorgoeall'inquinamentodatrafficotesoallaridu- 
zionedelparcoveicolicircolante.ARoma, Milano, 
Torino, Modena, Brescia, Udine, Firenze, Bolognae 
Venezia (qui si stannofacendo già le prime esperienze 
pilota) leautoin cooperativeentrerano infu nzioneal- 
iafinedel1999esarannogestitedaunsistemaintelli- 
genteed utilizzeranno dovunque tariffeetesseredi 
accesso omogenee. 


TERREMOTO DI MESSINA 


Novant'anni dopo 
tornano i marinai mssi 

■ Accorsero in granfrettaefornironograndeaiutoalla 
popolazione decimata dal catastrofico sisma del 
1908.1 marinai russi torneranno domani a Messina 
per ricordare la generosa opera di soccorso ai terre¬ 
motati svolta dagli equipaggi di quattro unità navali 
russe: gli incrociatori «Makaroff» e «Bogatry» e le co¬ 
razzate «Slava»e«Tzesarevicht» Domani arriveràa 
Messina l'incrociatore lanciamissili russo, «Ketch», 
con 500 uominidiequipaggioeallel òsisvolgerà una 
cerimoniadideposizionedicoroned'alloro. 


SEGUE DALLA PRIMA 


TRA SVILUPPO 
E DEFLAZIONE 

Cioè da oggi si può insiste¬ 
re nel rilevare il ruolo de¬ 
terminante che ha avuto 
la riduzione dei tassi di in¬ 
teresse per il conseguimen¬ 
to, da parte dell'Italia, dei 
parametri di Maastricht. 
Ma hisognerehhe anche ri¬ 
cordare che, come risolta 
dalle ricerche della Banca 
mondiale, se negli ultimi 
quindici anni il peso del 
debito pubblico rispetto al 
prodotto lordo è più che 
raddoppiato nella media 
dei paesi dell'Ocse, ciò è do- 
vnto soprattutto al livello 
dei tassi di interesse, il più 
alto negli ultimi duecento 
anni. Giacché la politica 
monetaria è stata per venti 
anni la principale respon¬ 
sabile dell'aggravarsi della 
crisi fiscale degli Stati, era 
inevitabile che essa diven¬ 
tasse la causa principale 
del miglioramento dei bi¬ 
lanci pnbblici allorqnan- 


do, finalmente, i tassi sono 
stati ridotti. Nel caso ita¬ 
liano si sa che al netto de¬ 
gli interessi sul debito, il 
bilancio pubblico era in at¬ 
tivo già da alcuni anni. Ma 
il comportamento virtuo¬ 
so dei governi, dato il livel¬ 
lo dell'indebitamento, non 
poteva tradursi in una ri¬ 
duzione sostanziale del de¬ 
ficit finché i tassi restava¬ 
no così alti. 

Alla richiesta di riduzio¬ 
ne dei tassi, comunque, i 
banchieri centrali pare ri¬ 
spondano, come ha fatto 
Fazio di recente, che essa 
non comporterebbe ap¬ 
prezzabili conseguenze po¬ 
sitive. Questo argomento 
può avere del realismo. Po¬ 
litica monetaria e politica 
di bilancio sono le due leve 
della politica macroecono¬ 
mica. Ma non producono 
gli stessi effetti e non sono 
intercambiabili. In parti¬ 
colare, mentre un aumen¬ 
to del deficit pnbblico pro¬ 
duce immediatamente un 
aumento della domanda 
interna, così non accade 


per la riduzione dei tassi. 
Questa può indurre im¬ 
prenditori e consumatori 
ad aumentare investimen¬ 
ti e consnmi attraverso un 
maggiore indebitamento 
solo se essi guardano con 
ottimismo al futnro. Sem¬ 
brerebbe allora che i ban¬ 
chieri centrali ritengano, 
realisticamente, che in gi¬ 
ro non vi sia tanto ottimi¬ 
smo. Ma qnesto lascerebbe 
supporre che allora essi 
siano favorevoli ad nn ri¬ 
lancio degli investimenti, 
stimolato anche pnbblica- 
mente, con nn'interpreta- 
zione elastica del «patto di 
stabilità». (Anche se le di¬ 
chiarazioni del governato¬ 
re Fazio, che si richiama al 
piano delors, appaiono co¬ 
me una interessante aper- 
tnra). Senonché i banchie¬ 
ri contestano anche qnesto 
approccio. E allora? 

Proviamo ad immagina¬ 
re quali possano essere le 
ragioni di questi dinieghi, 
visto che essi quasi mai 
vengono motivati. Si può 
supporre che i banchieri 


centrali non ritengano ne¬ 
cessaria alcuna politica 
espansiva perché valntano 
che la crescita economica 
enropea sarà comunqne 
adeguata e senza proble¬ 
mi. Che sia così è poco pro¬ 
babile e una tale valntazio- 
ne contrasterebbe non solo 
con le preoccnpazioni dei 
governi ma anche con 
quelle della maggioranza 
degli operatori economici. 

E piu probabile invece 
che i banchieri centrali 
continuino a ritenere che 
le politiche strnttnrali, ri¬ 
volte a rendere flessibili e 
ben funzionanti i mercati, 
siano, di per sé, in grado di 
risolvere anche il proble¬ 
ma di nn adegnato livello 
della domanda. Ma l'espe¬ 
rienza di qnesto decennio, 
quella positiva degli Stati 
Uniti e quella negativa del 
Giappone e dell'Enropa, di¬ 
mostrano il contrario. Di¬ 
mostrano che, senza una 
politica economica espan¬ 
siva, le politiche struttura¬ 
li, ancorché decisamente 
necessarie, sono difficili da 
realizzare e comunque, da 


sé, non portano il sistema 
ad un livello di crescita 
che consenta di ridnrre la 
disoccnpazione. Altrimen¬ 
ti perché mai tntti i gover¬ 
ni e le istituzioni economi¬ 
che mondiali stanno oggi 
gioendo all'annnncio del 
governo giapponese dell'a¬ 
dozione di un piano per ri¬ 
lanciare la domanda inter¬ 
na che comporterà un an- 
mento del deficit pubblico 
di circa trecentomila mi¬ 
liardi? 

Forse i banchieri centrali 
temono una ripresa del¬ 
l'inflazione. Questo è un ri¬ 
schio che sembra presso¬ 
ché inesistente in qnesta 
fase nella qnale semmai 
sorgono alcuni timori di 
deflazione. Ma se la cresci¬ 
ta sarà davvero rilanciata, 
questo problema potrà cer¬ 
tamente ripresentarsi, da¬ 
ta la rigidità dei mercati 
in Enropa. Politiche di ri¬ 
lancio della domanda in¬ 
terna e flessibilizzazione 
dei mercati potrebbero es¬ 
sere i poli sui quali concen¬ 
trare il dibattito. 

SILVANO ANDRIANI 


UN AEREO 
PER IL SUD 

Viaggiare in aereo non è uno sfi¬ 
zio ma spesso una necessità di la¬ 
voro, soprattutto dal Sud e dalle 
isole visto lo stato generale delle 
infrastrutture nel mezzogiorno. 
È stato calcolato che il solo spo¬ 
stamento dei voli da Linate a 
Malpensa crea un danno per il si¬ 
stema economico meridionale 
di 750 miliardi. Questo paese ha 
deciso, giustamente, che una 
delle priorità nazionali è lo svi¬ 
luppo del Sud, perché allora farsi 
del male da soli? 

Dopo le pressioni del governo, 
l'Alitalia ha deciso di ritornare in 
parte sui proprio passi, conce¬ 
dendo che alcune tratte su Linate 
venissero ripristinate. Ma ha 
concesso le briciole, nell'ordine 
di unvolosu dieci. 

È ovvio che l'Alitalia badi so¬ 
prattutto ai propri interessi, e che 
dal suo punto di vista è meglio, 
potendo, rafforzare tratte affolla¬ 
te, che garantiscono voli a pieno 
carico o quasi. 


D'altro canto è legittimo - dal 
punto di vista dei cittadini del 
Sud - attendersi uno sforzo in più. 
Forse è un po' eccessivo tirare in 
ballo, come è stato fatto, la Costi¬ 
tuzione della Repubblica. E so¬ 
stenere che spostando voli da Li¬ 
nate a Malpensa si limitano in 
modo intollerabile i movimenti 
dei cittadini del Mezzogiorno e si 
creano disparità di trattamento 
economico. Ma è giusto cercare 
di trovare una soluzione che ten¬ 
ga conto delle esigenze di tutti. I 
cittadini e le imprese del Sud 
hanno già contribuito - in quan¬ 
to contribuenti - al risanamento 
dei conti dell'Alitalia. Chiedere 
loro di continuare a pagare è 
francamente eccessivo. 

RICCARDO LIGUORI 


TERZO 
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Acqua sempre più «salata» 

Il 30% degli italiani è all'asdutto, ma i prezzi aumentano 


ROMA II 30 per cento degli italia¬ 
ni non riceve forniture di acqua 
adeguate alle necessità, a causa di 
una dispersione dlele risorse idri¬ 
che che non ha riscontro in Euro¬ 
pa. Al tempo stesso, peraltro, le ta¬ 
riffe idriche hanno registrato nel 
nostro Paese un consistente au¬ 
mento (più del 25 per cento dal 
1992 ad oggi), l'Italia èal settimo 
posto nella graduatoria mondiale 
del caro-acqua. Lo rivela l’indagi¬ 
ne annuale del National Utility 
Service (Nus) che fa il punto sulla 
situazione delle tariffe idriche nei 
diversi Paesi. Nella media italiana 
il costo dell'acqua per metro cubo 
è attualmente di 1.348 lire, con un 


aumento dell'1,34 per cento ri¬ 
spetto al 1997. La Germania, con 
3.386 lire, è al primo posto, l'Italia 
precede, fra le altre, la Svezia, la 
Spagna e gli stessi Stati Uniti, che 
presentano costi per metro cubo 
più bassi. Era le città italiane al pri¬ 
mo posto si colloca Palermo, con 
oltre 3 .OSO lire per metro cubo, va¬ 
le a dire il doppio della media na¬ 
zionale. Al secondo figura invece 
Bologna (2.461 lire), al terzo Tori¬ 
no, Firenze e Cagliari. Milano è la 
meno cara (450lire). 

L'indagine sottolinea inoltre 
che nel nostro Paese nei prossimi 
anni la tariffa dovrebbe ulterior¬ 
mente aumentare, tenendo conto 


peraltro del fatto che per molti an¬ 
ni i prezzi sono rimasti inferiori 
anche di più del 50 per cento ri¬ 
spetto ad altri Paesi. Ma è sull'effi¬ 
cienza del servizio idrico in Italia 
che il rapporto denuncia le mag¬ 
giori preoccupazioni. Un terzo 
delle famiglie «che non ricevono 
ancora con regolarità una fornitu¬ 
ra d'acqua adeguata alle proprie 
necessità, per quantità insuffi¬ 
ciente o per qualità». La rete idrica 
italiana è in cattivo e presenta uno 
scarso livello di manutenzione, 
con la conseguenza di un'elevata 
dispersione delle risorse idriche, 
stimata in circa il 30 per cento del¬ 
l'acqua immessa nel sistema. 


IL PREZZO DELL’ACQUA 


Prezzi medi 1998 dell’acqua per uso 
mondo (esclusi canoni di fognatura, 

(Costo/mc) 

Palermo 3.050,0 

Bologna 2.460,7 

Torino 1.473,3 

Firenze 1.472,2 

Cagliari 1.350,1 

Roma 1.333,5 

Napoli 1.217,4 

Bari 1.025,0 

Trieste 945,4 

Genova 769,4 

Venezia 627,4 

Milano 450,5 

MEDIA 1.347,9 


commerciale in Italia e nel 
depurazione e imposte) 


k ...E NEL MONDO 

jSR (Costo/mc) 

1 Germania 

3.386 

Danimarca 

2.907 

Il Belgio 

2.737 

M Olanda 

2.228 

Il Francia 

2.186 

|l| Regno Unito 

2.097 

K ITALIA 

1.348 

^ Finlandia 

1.222 

H Eire 

1.118 

■ Svezia 

1.030 

H Spagna 

1.010 

n Usa 

911 

HL Australia 

885 


)Sud Africa 
Canada 


827 

714 



Fonte: NUS P&G Infograph 


Postalmarket 
600 in corteo 

MILANO Bassolino pensaci tu. A lui si sono rivolti ieri i la¬ 
voratori della Postalmarket in odoredi licenziamento e i 
sindacatidicategoriaeconfederali. Al ministrodel Lavo¬ 
ro chiedono l’immediata sospensione delle procedure di 
mobilità avviate pertutti i 758dipendenti dalla proprietà 
Otto Versand, e la contemporanea riapertura del tavolo 
ministeriale con gli altri possibili acquirenti (in primo luo¬ 
go con quellichesisonogià fatti avanti). Oltre600 ope¬ 
rai, quasi tutte donne, accompagnati dai sindacalisti, dai 
rappresentanti dei Ds, dai sindaci di Peschiera Borromeo 
e Panilo (dove hanno sede due delle unità produttive Po¬ 
stalmarket, la terza è a Casaletto nel Cremonese), hanno 
sfilato per il centro di Milanofino in prefettura dove una 
delegazione ha consegnato le richieste. Cheli prefetto 
Soige ha inoltrato in giornata. Intanto proseguiranno le 
azioni di lotta nello stabilimento - assemblea permanente 
e blocco delle merci in entrata e uscita - mentre iniziative 
esterne saranno programmate nei prossimi giorni. 



AirEnì guerra dì successione 

Giovedì cambio della guardia. Bemabè in Telecom 


GILDO CAMPESATO 

ROMA La conferma ufficiale è ve¬ 
nuta da Massimo D'Alema: «Fran¬ 
co Bernabè ha chiesto al Tesoro 
l'autorizzazione a lasciare la guida 
delTEni per passare a quella di Te¬ 
lecom» . E dà il suo ok pur se «senza 
gioia». La frase di D'Alema è il tim¬ 
bro ufficiale che mancava al tam 
tam delle indiscrezioni. Sarà il cda 
di Telecom, dopodomani, a coo¬ 
ptare Bernabè e ad affidargli le de¬ 
leghe del comando. La riunione 
non si terrà a Roma come di solito 
(per se Rossignolo in più di un'oc¬ 
casione ha convocato il cda a Mi¬ 
lano) ma adorino. 

La vera novità di ieri, comun¬ 
que, è la convocazione a sorpresa - 
sempre per giovedi - del cda delTE¬ 
ni. I consiglieri si erano già dati ap¬ 
puntamento per il 25 novembre e 
la nuova riunione indica soltanto 
una cosa: la successione di Berna¬ 
bè sarà rapidissima tanto che si ar¬ 
riverà un passaggio delle conse¬ 
gne in contemporanea in entram¬ 
bi i gmppi. Tuttavia, se per Tele¬ 
com è tutto risolto, per la succes¬ 
sione di Bernabè i giochi non sono 
ancora stati chiusi. «Il Tesoro farà 
la scelta più efficace ed in modo 
tempestivo», ha ricordato D'Ale¬ 
ma sottolineando che la decisione 
sarà presa non senza consultare la 
presidenza del Consiglio. La deci¬ 
sione passa dunque nelle mani di 
Ciampi e, soprattutto, dei due uo¬ 
mini incaricati di seguire le impre¬ 
se che fanno capo a via XX Settem¬ 
bre: il direttore generale Mario 
Draghi ed il suo braccio destro Vit¬ 


torio Grilli. 

Due le tesi che si confrontano. 
La prima punta alla scelta di un 
manager esterno, di un uomo ca¬ 
pace di guidare verso strade nuove 
un gmppo che ha di fronte a sè 
grandi cambiamenti che portano 
il nome di internazionalizzazione 
e sfida del mercato. C'è chi infatti 
ritiene che pur essendo il manage¬ 
ment Eni tra il meglio di quanto 
offra il paese, tuttavia un innesto 
esterno potrebbe contribuire a raf¬ 
forzare la risposta della società alle 
nuove sfide che vengono dalla 
competizione globale. In questo 
caso U nome più accreditato è 
quello dell'ex numero uno diTim, 
Vito Gamberale che tra l'altro co¬ 
nosce bene TEni per avervi lavora¬ 
to per otto anni. 

L'altra soluzione punta invece 
sulla "tradizione” e cioè su un ma¬ 
nager targato Eni. Ed è una ipotesi 
che si è fatta strada nelle ultime 
ore, sostenuta con forza da una 
parte dei dirigenti del gruppo, so¬ 
prattutto a Milano. I possibili can¬ 
didati sono quelli di Vittorio Min- 
cato (presidente di Enichem), Al¬ 
fredo Moroni (presidente di Agip 
Petroli) e soprattutto Luciano Sgu- 
bini, il numero uno della divisio¬ 
ne Agip passato improvvisamente 
ieri in pole position. In caso di 
scelta interna alTEni, però, si parla 
di soluzione "temporanea" sino 
all'assemblea di giugno. Ma si sa 
come vanno le cose in Italia: nulla 
c'è di più definitivo del provviso¬ 
rio. Intanto, la Borsa ha salutato a 
modo suo il cambio di casacca di 
Bernabè: premiando il titolo Tele¬ 
com e punendo TEni. 



Blow up 


PRIMO PIANO 


Chimica, crescita sotto ie previsioni 



GiogioSquinzi 
e sopra 
la sede dell’Eni 
a Milano 


MILANO La crescita nella chimica rallenta 
più del previsto. In Italia (più 1% contro il 
2,8% stimato sei mesi fa) come in tutto il 
mondo. L'export tiene (+4%) ma le im¬ 
portazioni crescono del 27% (a fine giu¬ 
gno) . Il deficit complessivo dovrebbe asse¬ 
starsi sui 15mila miliardi, «equivalenti a 
40-50 mila posti di lavoro». Le previsioni 
per il '99 migliorano di poco: più 1,5%. 
Colpa degli effetti della crisi asiatica che 
ha depresso ovunque le prospettive di cre¬ 
scita economica, ma anche, per quanto ri¬ 
guarda l'Italia, «delle nostre rigidità di si¬ 
stema», fra le quali «un ritardo importante 
nelle infrastmtture rispetto ad altri paesi 
europei, e una burocrazia perversa senza il 


cui snellimento non possiamo pensare di 
vedere investimenti e progresso». Lo affer¬ 
ma Giorgio Squinzi, presidente di Feder- 
chimica che ieri a Milano ha presentato 
Tanalisi congiunturale del settore. Squin¬ 
zi, in termini generali, prevede una lieve 
ripresa nel medio-lungo periodo, anche se 
per l'Europa e soprattutto per l'Italia si 
professa meno ottimista «sempre che non 
si aggredisca con decisione il sistema delle 
rigidità». Il «provvedimento più impor¬ 
tante» che suggerisce per stimolare la cre¬ 
scita è l'edilizia, pubblica e privata, in 
quanto «ad alto tasso di manodopera e 
basso tasso di import», nonché fra i mag¬ 
giori clienti dell'industria chimica. 


Bnl, parte l'Opv 
prudenti i mercati 

In Borsa il tìtolo in lieve caduta 


PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO I tempi delle grandi pri¬ 
vatizzazioni di Eni, Comit e Tele¬ 
com, con l'assalto dei risparmiato- 
ri, sembrano lontani anni luce. Il 
primo giorno delTOpv (offerta 
pubblica di vendita) della Bnl è 
trascorso fra alti e bassi, in un cli¬ 
ma di ottimismo ma senza eufo¬ 
ria. Soprattutto la Borsa è rimasta 
sulla difensiva. In una seduta in 
cui i titoli bancari hanno brillato, 
e il Mib30 ha sfiorato il 2% di gua¬ 
dagno, la Bnl è stata quotata 4.530 
lire, meno 0,48%, al di sotto del 
prezzo massimo fissato dal Tesoro 
a 4.550 lire. Il motore della priva¬ 
tizzazione, per quanto a doppia 
velocità, si è comunque messo in 
moto. Alla fine del "D day" nell'i¬ 
stituto di via Veneto hanno potu¬ 
to tirare un sospiro di sollievo: 
«Sta andando bene», è stato il 
commento della direzione. «Da 
un primo giro di sondaggi abbia¬ 
mo riscontrato una tendenza più 
che positiva. Dai dipendenti, poi, 
sta arrivando una richiesta supe¬ 
riore alle attese. In fondo si sta 
vendendo il gioiello del Tesoro, e 
gli italiani capiscono che la nostra 
è probabilmente l'ultima grande 
privatizzazione bancaria». E se i 
borsini - soprattutto quelli di pro¬ 
vincia, da sempre portatori di 
grandi quantità di capitale - non 
hanno finora risposto pienamen¬ 
te alle attese, pazienza, visto che in 
serata era stato centrato il primo 
obiettivo: un ordinativo superiore 
ai 450 milioni di azioni fissate co¬ 
me quota minima da mettere sul 


mercato. Fra le città più attive Ro¬ 
ma e Milano (dove si sono mossi 
in grande stile anche i promotori, 
Fideuram e Mediolanum), seguite 
amotadaBolognaeFirenze. 

A consigliare una certa pmden- 
za in più rispetto al passato ha con¬ 
tribuito senza dubbio la contin¬ 
genza temporale negativa: «I con¬ 
tinui saliscendi della borsa negli 
ultimi mesi - spiegano in Piazza 
Affari - hanno trattenuto i rispar¬ 
miatori meno propensi al rischio, 
anche se il calo dei rendimenti 
delTobbligazionario alla fine por¬ 
terà acqua al mulino di questa 
operazione». Dagli sportelli delle 
banche arrivano giudizi contra¬ 
stanti. Si va dal «discreto» alT«otti- 
mo», e si segnala interesse in parti- 
colar modo da parte di una clien¬ 
tela «che già in passato aveva par¬ 
tecipato ad iniziative di questo ge¬ 
nere, che conosce dunque rischi e 
possibili benefici, e che guarda 
con grande interesse soprattutto 
al bonus share (100 azioni ogni 
mille per chi manterrà i titoli in 
portafoglio almeno un anno)». 
Tutti gli osservatori sono però 
concordi su di un punto: «I tempi 
di Eni4 e Telecom sono lontani». 
Da Londra, dove era impegnato in 
una delle ultime tappe del road 
show, l'amministratore delegato 
Davide Croff ha fatto professione 
di ottimismo parlando di «buona 
accoglienza da parte degli investi¬ 
tori istituzionali europei e ameri¬ 
cani». Gli altri, i risparmiatori da 
1000 azioni, hanno ancora quat¬ 
tro giorni per decidere se - con la 
pubblicità - vale la pena «fare il 
colpo». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. Data 

Anno Ult. div. 

NomeTItoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

RH. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 

Uitdiv. 



2.10 


840.70 16/07/87 


1630 

0 

1350 

2777 

20/07/98 















CALTAGIRONE 

1736 

1-52 

1279 

2398 

20/07/98 






CAMFIN 

3212 

7.46 

2813 

5766.43 

09/02/98 






CARRARO 

8011 

2.48 

5425 

14642 

22/06/98 






CASTELGARDEN 

5277 

•0,43 

3780 

8286 

n.d. 






CEM AUGUSTA 



2631 

5438 

18/05/98 






CEMBARLRNC 

finnn 

fl 








CEM BARLETTA 

7050 

0 

5100 

14412 

18/05/98 

ALLEANZA 

21090 

4.09 

16244.5. 


CEMBRE 

6024 

3.18 





ALLEANZA RNC 


10015 21728.18 20/07/98 


172,40 342,40 21/0 


1450 2,25 1167 1944 


ANSALDO TRAS 

2328 241 1693 4950 18/05/95 

CIB 

1580 

4.84 

1168 2759 17/07/91 

ASSITALIA 

9993 3.87 7727 17190 20/07/98 









AUSILIARE 

JSflS-0.38-4S80-80M-04/05198 

CIRIO W 

420 

•2.32 

273.80 995.70 n.d. 

AUTO TP MI 

8565 0.23 4533.51 10910 08/06/98 

CMl_ 

4100 

fl 


AUTOSTR P 






0 0 0 0 n.d. 







AUTOSTRADE 

7230 1 7048 7554 n.d. 





|!^bALiHMANTW 


COMIT 

11680 

3,63 


B DESIO E BR 


COMPARI 

1343 

181 

841 69 1989 16/07/92 



COMPARI RNC 

1103 

2.03 

833.87 1730 20/07/98 

B NAPOLI 

2040 1.74 1552 3609 n.d. 









B NAPOLI RNC 

1980 1.53 1529 3296 18/05/98 

COMPARI W II 

5.65 

•38.78 

6.44 658.20 n.d. 



CR BERGAM 

29685 

1.83 

26351 44668 04/05/98 







B TOSCANA 

7290 -01.3 4884 10528 04/05/98 





BANCA INTESA RNC W 






















BASSETTI 

11980 0 10900 20000 18/05/98 





BASTOGI 

95 0 64 90 226 40 n.d. 






67500 3 05 59415 95246 04/05/98 

|ll__ 




BAYERISCHE 

9310 0.15 5995 16380 n.d. 





BCA CARIGE 

14487 0.60 13239 21721 06/07/98 





BCO CHIAVARI 






BEGHELLI 

3651 -0.49 3122 6611 n.d. 





BENETTON 

2890 -0.37 2284 4204.40 22/06/98 





BIM 

6180 -0 48 2559 75 7238 18/05/98 













HtSIfr- 




BNA 

2.513 -0.27 1671 4087 17/05/93 

ENI 

9824 

•1.96 

8906 13272 22/06/98 

BNA PRIV 


















BNLRNC 

4475 -2.01 2600.10 6471 19/05/97 

ESAOTE 

3720 

1 61 










— 

12997 

0.13 

8081 15451 06/07/98 



Ufalckris 

12370 

0 

7800 15510 06/07/98 



PIAR 

4910 

•4..56 


BUFFETTI 





4046 8719 20/07/98 



FIAT PRIV 

2597 

•0.76 

2266 5447 20/07/98 



FIAT RNC 

2852 

1.67 

2483 5482 20/07/98 



FIN PARI 

886.47 

•0.47 

661.61 1749.77 21/07/97 

BURGO RNC 


FIN PARI PRI 

605.55 

fl 

473.70 1072.44 21/07/97 

PJICAB 

20955 2 88 15838 24874 18/05/98 

FIN PARI RNC 

670 

•1.17 

563.83 1263.73 21/07/97 

bar APPARO 

2072 3.65 1495 2973 18/05/98 

FIN PARTW 

123.52 

•2.74 

75.76 127.15 n.d. 

CAFFARO RIS 

20.50 1.73 1808 3620 18/05/98 

FINARTE ASTE 

1900 

0 

1522 2596 18/05/98 







CALCEMENTOW 

980.55 1.96 422.78 2932 n.d. 

FINMECCRNC 

1140 

2.70 

842.62 1718 17/0.5/93 

CALE 

5ZZ9 132_4848_9858_ Omm 

FINMECCW 

131.03 

1.81 

99.67_18470_ nji. 


□ 


1770 4,11 1361 3142 18/05/98 


□ 

n 


H 


0 


NomeTItoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anne 

Ult. div. 

FINMECCANICA 

13.52 

6.37 

603.84 

1817.31 

17/0.5/93 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

FINREXRNC 

0 

0 

0 

0 


FONDASS 

8336 

1.06 

.5911 

1.3781 

23/06/97 

FONDASS RNC 

6680 

0.58 

4685 

11452 

23/06/97 

IGABETTI 

2385 

•0.54 

1818 

5019 

18/07/94 

Igarboli 

1790 

0 

1780 

4000 

18/05/92 

GEFRAN 

6490 

•2.40 

4650 

10306 














GENERALI 

61240 

2.42 

41578,5770784 

20/07/98 

GENERALI W 

70502 

2.17 

45641 

81532 


GEWISS 

34434 

2.32 

26918 

55422 

18/05/98 







GIM 

1425 

•0.21 

1254 

2791 

16/07/92 

GIM RNC 

2430 

1.25 

1783 

2919 

18/07/94 

GIMW 

240 

0 

209.50 

894.20 


GRANDI VIAGG 

1438 

•0.13 

1158 

2760 


IHPI 

1073 

1.89 

798.98 

1924 

22/06/98 

Ihpirnc 

845.67 

•0.65 

679.29 

1619 

22/06/98 

IlDRA PRESSE 

4100 

•1.44 

.3389 

6865 

18/05/98 

llFIPRIV 


1.24 

17265 

49656 

20/07/98 

IFIL 

6298 

3.75 

4764 

10692.30 06/07/98 

IFIL R W 99 

1767 

1.37 

959.10 

4144 


IFIL RNC 

4174 

0.65 

3224 

6266.04 

06/07/98 

IFIL W 99 

1880 

3.69 

1104 

5451 


IM METANOP 

1990 

0.50 

1370 

2991 

04/05/98 

IMA 

11800 

0.85 

7762 

14578 

18/05/98 

IMI 

0 

0 

19468 

33346.01 


IMPREGILRNC 

1350 

•0.51 

1020 

2264 

20/07/98 

IMPREGILW01 

871 

2.47 

566.82 

1408 








IMPREGILO 

1.370 

3.94 

971.70 

2208 

16/07/92 






INTEK 

1010 

0 

955 

1963 

20/07/98 

INTEKRNC 

926 

0 

864.80 

1464 

20/07/98 

INTERPUMP 

7203 

1.56 

5189 

10115 

04/05/98 

INTESA 

8825 

3.34 

6063 

12228 

20/04/98 







IPI 

2836 

•0.31 

2307 

4789 

04/05/98 

IRCE 

7964 

2.10 

7306 

15561 

06/07/98 







ITALCEM 

15524 

1.08 

11419 

22231 

22/06/98 

ITALCEM RNC 

7302 

0.05 

5159 

11226 

22/06/98 

ITALGAS 

7665 

0.26 

6849 

9490 

18/05/98 







ITALMOB RNC 

27291 

2.02 

19265 

40832 

06/07/98 

ITTIERRE 

4300 

1.58 

3182 

7973 

06/07/98 







1 JOLLY RNC 

10210 

0 

7100 

11490 

18/05/98 







Ila gaiana 

4400 

0 

3250 

7350 

18/05/98 

LAZIO 

4991 

•2.69 

3804 

6744 








LINIFICIO 

887.33 

5 

585 

1636 

18/05/98 

LOCAI 

1420 

•2.06 

1159 

3300 

20/04/98 

LOGITALIA GE 

108 

0 

103.40 

103.40 

16/07/93 

IMAFFEI 

2465 

1.02 

2202 

4404 

06/07/98 







MAGNETI RNC 

2430 

0 

1755 

5324.02 

04/05/98 

MANULIRUB 

4977 

2.57 

3721 

11425 

22/06/98 

MARANGONI 






MARZOTTO 

14845 

0.88 

13356 

29272 

08/06/98 

MARZOTTO RIS 

16800 

1.81 

16580 

29817 

08/06/98 

MARZOTTO RNC 

10000 

J1 

9000 

17063 

08/06/98 


□ 

□ 

□ 


NomeTItoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult. div. 

MEDIASET 

11625 

1.77 

8754 

13038 

18/05/98 

MEDIOBANCA 

18688 

2.33 

12234.2931187 

24/11/97 













MERLONI 

9000 

0 

6286 

1.5684 

08/06/98 

MERLONI RNC 

4581 

•2.46 

2686 

7787 

08/06/98 

MIL ASS 

5276 

0.72 

4206 

9023.71 

23/06/97 

MIL ASS RNC 

3422 

1.81 

2660 

5976.51 

23/06/97 













MONDADORI 

20697 

0.39 

140.37 

24030 

18/05/98 

MONFIBRE 

1160 

5.07 

965.82 

2124 

06/07/98 

MONFIBRE RNC 

1160 

0.43 

1100 

1978 

06/07/98 

MONRIF 

1323 

0.22 

630 

1971 

16/07/92 













MONTEDRNC 

1498 

5.64 

1208 

2001 

22/06/98 






Inecchi 

727.76 

1.41 

617.59 

1713.20 

17/05/90 

NECCHI RNC 

2000 

0 

1295.39 2155.69 

17/05/90 

lOLCESE 

1420 

0 

970 

1818 

17/05/89 

1 OLIVETTI 

4153 

0.04 

983.07 

4326 

16/07/90 

OLIVETTI P 

3022 

0 

1693.63 

3409 

17/07/91 

OLIVETTI RNC 

3497 

•0.39 

1362.41 

3668 

17/07/91 

OLIVETTI W 

3141 

•1 

1536 

3488 


IPBG-CVA_ 

36933 

2.43 

29862 

49048 

04/05/98 


PVER-SGEM 


PININFARINA 


POL EDITOR 


POP COMM IND 


POP MILANO 


POP SPOLETO 


PREMUDA RIS 




1643 1.92 1045 2436 


135640 1,28 114391 187524 


PARMALAT WPR 


2964 1.82 2229 4622 

1947 3,45 1238 3635 

2025 0.49 1494 3574 


13630 -0.06 12758 13656 


6460 2,50 6030 6444 


5069 1,48 3556 6979 


3768 0.61 2868 5301 


3563 -0.91 2265 5858 


19356 1,53 15219.7226738.42 


12014 2.21 9250 20050 


1290 -0.30 773.90 2256 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


RINASCEN R W 


9704 0.53 7656 13090 18/05/98 


330 1185 16/06/94 


28250 48500 20/07/98 


36650 0.22 23353 47635 20/07/98 


3184 0.91 2217 5124.44 08/06/98 


2820 2.39 2182 4408.25 08/06/98 


36550 1.74 16844 46891 04/05/98 


31697 0.14 24001 40005 04/05/98 


18146 -0.66 14746 25500 04/05/98 


13783 2.64 10109 18422 18/05/98 


14205 0.31 13555 22177 04/05/98 


•1.17 1411 4325.18 08/06/98 


1976.53 6080,28 08/06/98 


21832 3.61 15876 31407 22/06/98 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 



1148 1.59 915.45 


6874 0.21 4997 


24791 0.25 17269 32130 


WCBM30P42NV9 13210 

0 

13210 

14120 


WCBM30P50NV9 19600 

■mn 

19621 

21540 












wsnM3nr34nrQ 4840 





WSGM30C3.5ST0 5900 



10316 


wsnM3nr36nrQ 4n3n 





WSGM30C37ST0 5055 

1.81 

3380 

9101 






n d 


6.03 

1748 

2883_ 









TELECO RNC 

7200 

1.12 

4959 

7894 

20/04/98 







TELECOM IT 

12805 

2.86 

9081 

15812 

22/06/98 







TELECOM ITR 

9465 

3.74 

6440 

11210 

22/06/98 




































RICCHETTI 

1861 

1.80 

1424 

3755.86 

04/05/98 

TIM RNC 

6802 3.09 

4779 

7766 

18/0.5/98 













RINASCEN 

15960 

0.98 

13302 

20823 

22/06/98 

TOROP 

13993 



22375 

20/07/98 

RINASCEN P 

8001 

2.93 

5499 

11260 

22/Q6/98 

TORO RNC 

14189 

2.07 

10275 


20/07/98 


WSGM30C40ST0 

4170 

2.15 

2877 


n.d. 






n d 

WSGM30P27ST0 


•2.42 

2616 

7789 




•5.28 

3970 

6646 


WSGM30P30DC9 





WSGM30P30ST0 

6305 

•3.66 

3497 

9190 


WSGM30P32DC9 

6180 

•4.70 




WSGM30P32ST0 

7810 

•2.92 

4466 

10910 







n d 

WSGM30P3.5ST0 

9310 

•2.71 

5513 

12.584 







n d 






n d 



•2.35 

9915 

14550_ 



20686 18/05/98 

12911 18/05/98 


10500 0.20 10374 18573 
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premier Yìlmaz: «Nessun tentativo 
di portare questo affare sul piano politico 
può dissimulare gli omicidi commessi» 


^In un incontro alla Farnesina con Dini 
il ministro degli Esteri Ismail Cem 
ribadisce Vintransigenza del suo governo 


Dipartimento di stato americano 
vorrebbe che il leader curdo 
fosse processato, magari in Germania 


IN 


PRIMO 


PIANO 


La Turchìa: «Consegnatelo, è un assassino» 


Minacce di rappresaglie economiche. E gli Usa premono per l'estradizione 



LA PROTESTA 


E ad Ankara si brucia il tricolore 


GABRIEL BERTINETTO 

ROMA Nel giorno in cui Abdul- 
lah Ocalan prende nettamente 
posizione contro il terrorismo, le 
autorità turche, in un coro di di¬ 
chiarazioni che si rincorrono 
conil passare delleorefra Ankara 
e Roma, ribadiscono che per loro 
il Pkk ed il suo leader sono sem¬ 
plicemente degli assassini, e co¬ 
me tali vanno trattati. 11 premier 
Mesut Yilmaz: «Nessun tentati¬ 
vo di portare questo affare sul ter¬ 
reno politico può dissimulare gli 
omicidi fatti commettere da que¬ 
sto individuo». 11 vicepremier 
Bulent Ecevit: «Quei paesi del¬ 
l'Europa occidentale che tentino 
di dare rifugio al capo del Pkk, at¬ 
tireranno su di sé il flagello del 
terrorismo». 

Una chiusura netta. Nemme¬ 
no il beneficio del dubbio viene 
concesso all'ipotesi di una svolta 
dei separatisti curdi in favore del 
dialogo e del negoziato. L'Italia 
dovrebbe fare una sola cosa: con¬ 
segnare Ocalan nelle mani della 
giustizia turca. Lo dicono ad An¬ 
kara. Lo ribadisce a Roma, in un 
colloquio con il ministro Lam¬ 
berto Dini, in in margine al verti¬ 
ce Ueo, il capo della diplomazia 
turca Ismail Cem. 

«Il terrorismo non ha alcuna 
giustificazione. È un crimine 
contro l'umanità. La persona cat¬ 
turata a Roma è responsabile di 
decine di migliaia di morti, è il ca¬ 
po di un'organizzazione che ha 
ucciso persino dei bambini e ben 
centododici maestri elementari 
rei unicamente di insegnare la 
lingua turca nelle scuole». L'in¬ 
contro di Cem con la stampa 
presso l'ambasciata di Turchia in 
Italia somiglia ad una requisito- 
ria. A Ocalan viene attribuito an¬ 
che il contrabbando di stupefa¬ 
centi attraverso cui il Pkk si fi¬ 
nanzierebbe, un traffico, dice il 
capo della diplomazia turca, «di 
cui è vittima la gioventù in Euro¬ 
pa occidentale». 

La possibilità che al dirigente 
curdo venga concesso asilo poli¬ 
tico non vuole nemmeno essere 
presa in considerazione dalle au¬ 
torità turche. «All'Italia, paese 
amico ed alleato, chiediamo che 
dimostri la sensibilità necessaria 
-continua Cem-. Ho una doman¬ 
da per il vostro paese. Ci sarebbe 
stata da parte di certi ambienti al¬ 
trettanta comprensione e inco¬ 
raggiamento per il terrorismo se 
le decine di migliaia di vittime 
del Pkkfossero state italiane»? 

In serata una posizione favore¬ 
vole all'estradizione - anche se 
non viene indicato verso quale 
paese -è venuta dal Dipartimen¬ 
to di stato americano. Il portavo¬ 
ce del Dipartimento Rubin ha 
sottolineato che il Pkk è stato uf¬ 
ficialmente indicato come ora- 
nizzazione terroristica. Gli Usa 
sarebbero favorevoli a un'estra¬ 
dizione di Ocalan in Germania, 
dove potrebbe essere processato. 
Per Rubin una soluzione inque¬ 
sto senso dovrebbe essere con¬ 
cordata tra Turchia, Italia e Ger¬ 
mania. 

Ad Ankara l'iniziale euforia per 
l'arresto del nemico pubblico 
numero uno ha ormai lasciato il 
posto ad una preoccupazione 
che a volte si esprime in forma 
persino rabbiosa. La vicenda di 
Calascibetta, il detenuto italiano 
sequestrato e poi per fortuna li¬ 
berato ieri sera, esprime il furore 
vendicativo di un gruppo di 
estremisti. Ma la minaccia di ri¬ 
torsioni economiche contro l'I¬ 
talia rispecchia gli umori di am¬ 
bienti assai più vasti. 

Prima di venire a Roma il mini¬ 
stro della Difesa Ismet Sezgin ha 
dichiarato al giornale Radikal 
che nel vagliare le proposte di 
forniture militari, Ankara «ac¬ 
canto a criteri quali la tecnologia 
ed i costi, valuta attentamente 
anche l'atteggiamento comples¬ 
sivo di un paese verso la Turchia. 
Paesi che si mostrino poco ami¬ 
chevoli verranno prima o poi 
esclusi dalle gare d'appalto». Un 
riferimento indiretto alla società 
italiana Agusta che è in lizza con 


altre ditte straniere per un appal¬ 
to di quattro miliardi di dollari ri¬ 
guardante la costmzione di 145 
elicotteri d'assalto. 

Inoltre una delle più rilevanti 
organizzazioni imprenditoriali, 
l'Unione delle Camere di com¬ 
mercio e dell'industria, ha lan¬ 
ciato ieri un appello per il boicot¬ 
taggio dei prodotti italiani fino a 
quando non sarà estradato Oca¬ 
lan. Così anche il presidente del¬ 
la Camera di commercio Sinan 
Aygun: «Riconsidereremo le no¬ 
stre relazioni economiche con 
l'Italia, se deciderà di dare asilo a 
Ocalan». Tanto impeto naziona¬ 
lista da parte degli operatori eco¬ 
nomici si spiega non solo con 
motivazioni strettamente politi¬ 
che e ideali. L'Anatolia sudorien¬ 
tale, dove i ribelli vorrebbero 


creare il loro Stato, il Kurdistan, 
non è solo il teatro di un sangui¬ 
noso conflitto. È anche un grosso 
affare, una terra ricca di risorse 
naturali, il petrolio in primo luo¬ 
go. L'autonomia del Kurdistan 
rappresenterebbe probabilmen¬ 
te per molte aziende la perdita di 
occasioni di guadagno. 

Ankara non si limita a minac¬ 
ciare, tenta anche di venire in¬ 
contro alle richieste italiane. La 
pena capitale è l'ostacolo all'e¬ 
stradizione? Ebbene, sappiate 
che noi, oltre a non applicarla 
più da 14 anni, siamo pronti ad 
abolirla. Anticipando i tempi, il 
ministro della Giustizia Hasan 
Denizkurdu ha presentato ieri al 
premier un disegno di legge che 
sostituirebbe alla condanna a 
morte il carcere duro a vita. 


ANKARA Proteste infuocate in¬ 
tanto, in Turchia, contro l'Italia 
che non concede l'estradizione. 
Ieri circa 300 sostenitori del par¬ 
tito ultranazionalista turco Mhp 
(Movimento nazionale), ex Lupi 
grigi, hanno effettuato una ma¬ 
nifestazione di fronte al Conso¬ 
lato italiano a Istanbul a favore 
dell'estradizione di Ocalan. Me- 
hmet Gul, presidente della sezio¬ 
ne cittadina dell'Mhp, parlando 
ai dimostranti ha detto che «ogni 
paese che preferisce accettare 
Ocalan, l'assassino di 30 mila 
persone, pagherà un prezzo ade¬ 
guato», e ha concluso: «Chi tiene 
Ocalan nelle sue mani, si brucerà 
le mani». Fra i nazionalisti, c'è 
chi scende in piazza e bmcia il tri¬ 
colore davanti al Consolato ge¬ 
nerale ad Istanbul, e chi, come 
una delle principali associazioni 
commerciali turche - l'Unione 
delle camere del commercio e 
deU'industria - lancia un appello 
per boicottare le importazioni di 
prodotti italiani. Duri attacchi al¬ 


be reazioni alle nuove ondate di 
immigrati non si sono fatte at¬ 
tendere. Dopo le dichiarazioni 
del ministro degli Interni tedesco 
Otto Schily, secondo cui la Ger¬ 
mania «ha ormai superato il limi¬ 
te fisiologico delle accoglienze», 
l'Austria ha annunciato un dise¬ 
gno di legge che semplifichereb¬ 
be l'espulsione degli immigrati 
indesiderabili verso i paesi terzi. 
Mentre in Francia il ministro de¬ 
gli Affari europei, Pierre Mosco- 
vici, ha escluso la possibilità di 
una regolariz¬ 
zazione gene¬ 
ralizzata per 
tutti gli immi¬ 
grati clandesti¬ 
ni invocata do¬ 
menica dalla 
collega dei 
Verdi, il mini¬ 
stro dell'Am¬ 
biente, Domi¬ 
nique Voynet, 
e dal capolista 
verde alle eu¬ 
ropee, Daniel Cohn Bendit. 

Le politiche suU'immigrazio- 
ne dei paesi europei sembrano 
cambiare. In base alle leggi at¬ 
tualmente in vigore, Vienna, pri¬ 
ma di espellere uno straniero ver¬ 
so un paese terzo, deve compro¬ 
vare che tale paese sia «sicuro». 
La nuova proposta di legge pre¬ 
vede, invece, che tutti i paesi con¬ 
finanti con l'Austria vengano 
classificati «sicuri». Contro la 
proposta si sono pronunciate Ca- 
ritas e Amnesty International. 
Non è affatto comprovato che 
Ungheria e Slovacchia costitui¬ 
scano Paesi «sicuri», ha sottoli¬ 
neato il Presidente della Caritas 
Franz Kueberl. 

In Germania si parla di satura¬ 
zione. Il ministro degli Interni è 
stato chiaro: «Le capacità fisiolo- 


ritalia anche da parte dei media: 
«La via italiana alla cospirazio¬ 
ne» è il titolo del maggiore gior¬ 
nale turco, l'«Hurriyet», che ri¬ 
porta le parole di un deputato 
verde italiano secondo cui «si 
erano accordati con Ocalan pri¬ 
ma che questi arrivasse a Roma». 
Il quotidiano «Sabah» nei suoi ti¬ 
toli di testa scrive «Il Pkk agisce li¬ 
beramente a Roma», e accusa la 
polizia «di limitarsi a guardare e 
non fare niente». Il giornale chie¬ 
de poi ai suoi lettori di mandare 
fax al governo italiano chieden¬ 
do l'estradizione del «terrorista 
Ocalan», e fornisce per questo i 
numeri fax del presidente del 
consiglio Massimo d'Alema, del 
ministro degli esteri Lamberto 
Dini, e di quello dell'interno Ro¬ 
sa Russo Jervolino. Anche il gior¬ 
nale di centro-sinistra «Cumhu- 
riyet» mette «in guardia l'Euro¬ 
pa», e sostiene la richiesta di 
estradizione di Ocalan verso la 
Turchia. La televisione turca ha 
passato più volte le immagini di 


giche di accoglienza sono state 
superate da tempo», ha detto, ag¬ 
giungendo che anche una nuova 
legge sull'immigrazione non ser¬ 
virebbe a molto, in quanto le 
quote d'immigrazione dovreb¬ 
bero in quel caso essere ridotte «a 
zero». Pronta la risposta di altri 
ambienti di governo. Marieluise 
Beck, esponente dei Verdi e re¬ 
sponsabile per le questioni atti¬ 
nenti agli stranieri, ha ribattuto 
che «la Germania, paese indu¬ 
striale nel bel mezzo dell'Europa, 
non potrà rinunciare neppure in 
futuro all'immigrazione» da pae¬ 
si terzi. Rimane dunque essenzia¬ 
le discutere, chiarire e concretiz¬ 
zare una linea di governo sul fu¬ 
turo dell'immigrazione, ma sa¬ 
rebbe opportuno evitare sin d'o¬ 
ra termini quali «capacità fisiolo¬ 
giche di accoglienza». 

In Francia la risposta alle posi¬ 
zioni dei verdi favorevoli alla re¬ 
golarizzazione è arrivata subito. 
«Nemmeno a pensarlo, non si 
può regolarizzare la situazione di 
tutti quanti sono privi di docu¬ 
menti», ha avvertito Moscovici, 
ministro degli Affari europei. Ha 
spiegato che si tratta di un tema 
che «può essere dibattuto in seno 
al governo» ma ha aggiunto di ri¬ 
tenere che l'esecutivo guidato da 
Jospin «non intende cambiare la 
sua politica in materia di immi¬ 
grazione». Quest'anno in Fran¬ 
cia sono stati regolarizzati 70 mi¬ 
la immigrati grazie a un'interpre¬ 
tazione flessibile dei requisiti per 
ottenere i permessi di residenza. 
Una linea che, secondo Moscovi¬ 
ci, riflette «la politica equilibra¬ 
ta» seguita dal governo. 

Non sono dello stesso parere il 
ministro dell'Ambiente, signora 
Dominique Voynet, e Daniel 
Cohn-Bendit scelto dai verdi 
francesi per guidare la lista alle 


giornalisti turchi mentre questi 
venivano malmenati dai dimo¬ 
stranti curdi a Roma, accusando 
la polizia di non garantire loro la 
sicurezza. 

L'incandescenza del clima in 
Turchia costringe a misure estre¬ 
me di sicurezza anche il mondo 
dello sport. L'Isab Energy di Prio- 
lo (in provincia di Siracusa), for¬ 
mazione di basket femminile che 
milita nel campionato di Al, in 
Turchia per il campionato, è co¬ 
stretta a muoversi sotto scorta 
per prevenire ritorsioni. La for¬ 
mazione è controllata a vista da 
un servizio di sicurezza predispo¬ 
sto daU'ambasciata italiana in 
Turchia. La squadra mercoledì 
sarà impegnata in coppa Ron¬ 
chetti ad Adana (una città al con¬ 
fine con il Kurdistan) contro la 
locale Botasspor. L'Isab Energy 
ha accettato ugualmente di an¬ 
dare in Turchia, in queste ore di 
tensione. La comitiva, composta 
da 14 persone, è arrivata a Istan¬ 
bul ieri. 


prossime europee. La loro è una 
posizione contraria a quella del 
governo di Lionel Jospin di cui 
fanno parte. «È una situazione 
inedita, vedere un ministro della 
Repubblica che critica la politica 
del governo a cui appartiene» ha 
detto il presidente supplente del 
Movimento dei cittadini (il parti¬ 
to di Jean-Pierre Chevenement), 
Georges Sarre, in un comunica¬ 
to. Sarre, controcorrente rispetto 
alla volontà dichiarata dei socia¬ 
listi di «non drammatizzare», si è 
sorpreso, pro¬ 
vocatoria¬ 
mente, che 
Voynet «non 
abbia tratto le 
conseguenze 
delle sue di¬ 
chiarazioni». 

Ma se Voynet 
ha parlato di 
«disaccordo» 
con Jospin (e 
Le Monde ha 
ricordato ieri 
una tempestosa discussione a 
porte chiuse tra i due su quest'ar¬ 
gomento, subito dopo i Mondia¬ 
li di calcio) ancora più deciso e 
imbarazzante è stato l'interven¬ 
to di Daniel Cohn-Bendit. Al 
congresso dei verdi, sabato, ha 
dichiarato: «Il mio obiettivo è 
semplice. Io voglio che Lioneljo- 
spin vinca le prossime presiden¬ 
ziali» . Ma «la grandezza di un uo¬ 
mo politico, di un futuro presi¬ 
dente della Repubblica, è di rego¬ 
larizzare tutti i sans-papiers». 

Jospin non ha risposto, ma da 
Matignon è arrivata l'osservazio¬ 
ne che «cedere alle pressioni sa¬ 
rebbe un incoraggiamento for¬ 
midabile aU'immigrazione clan¬ 
destina». Dunque: «non ci sarà 
regolarizzazione di tutti i richie¬ 
denti». 


Guardiamoci 

dall'ideologia 

FELICE BESOSTRI* 

L a questione del leader 
del Pkk Abdullah Oca¬ 
lan è connessa con quel¬ 
la del popolo curdo, ma uou si 
sovrappone interamente. Nel¬ 
l'assemblea del Consiglio 
d'Europa il problema del ri¬ 
spetto dei diritti umaui in 
Turchia è stata ed è oggetto di 
atteuzione. Sarebbe uu errore 
ideutificare la lotta del popo¬ 
lo curdo con le attività, la po¬ 
litica e l'ideologia del Pkk. 11 
Pkk ha i suoi punti di forza 
tra i curdi di Turchia, che co¬ 
stituiscono l'etnia curda più 
numerosa, ma minoritaria se 
si considera il complesso della 
popolazione curda di Irak, Si¬ 
ria, Iran e appunto Turchia. 11 
Pkk è un partito marxista le¬ 
ninista non tenero verso i dis¬ 
sidenti interni e durissimo nei 
confronti di «traditori» e «col¬ 
laborazionisti», cioè spesso 
esponenti che sono semplice- 
mente in disaccordo con il 
Pkk. Nei campi del Pkk si ad¬ 
destrano combattenti di altri 
paesi in una specie di brigata 
internazionale, tra cui, come 
deuuucia il settimauale tede¬ 
sco Der Spiegel del 9/11/1998, 
esponenti della Rote Arme 
Fraktion. Come difensore dei 
diritti umani sono preoccupa¬ 
to del fatto che queste riveu- 
dicazioui siano monopolizza¬ 
te da una forza che se ottenes¬ 
se vittoria ci costringerebbe 
ad occuparci dei diritti umaui 
nel futuro Kurdistau liberato. 
Come socialista riformista de¬ 
vo dare anche un peso ai me¬ 
todi di lotta e per cui il terro¬ 
rismo deve essere respinto, co¬ 
sì come la raccolta forzosa di 
fondi tra le comunità curde. A 
mio avviso un'estradizione 
verso la Turchia è da esclude¬ 
re perché verso uu paese dove 
la condauua capitale è aucora 
iu vigore. L'aw. Giuliano Pi- 
sapia ha fatto affermazioni 
che condivido totalmente, 
cioè che la questione dell'e¬ 
stradizione non è politica, ma 
giuridica. Diverso è il caso di 
estradizioue verso la Germa¬ 
nia, che è uno Stato di diritto 
e che non prevede la pena di 
morte. Ulteriori cautele si do¬ 
vranno assumere per essere 
garautiti che Tordiuameuto 
tedesco uon conseuta uua suc¬ 
cessiva cousegua alla Turchia. 
Prima delle decisioui giudi¬ 
ziali potrà interveuire uua 
pronuncia sulla richiesta di 
asilo politico. Sul punto vi è la 
strada maestra della nostra 
Costituzione repubblicana 
(art. 10) che garantisce il di¬ 
ritto d'asilo allo straniero, al 
quale sia impedito nel suo 
paese l'effettivo esercizio del¬ 
la libertà democratica garau- 
tita dalla Costituzioue italia¬ 
na. Si tratta di un diritto sog¬ 
gettivo tutelato dalla magi¬ 
stratura ordiuaria, uel caso di 
rifiuto. Vi souo auche valuta- 
zioui politiche da fare sul ruo¬ 
lo che inteudiamo assegnare 
alla Turchia nel concerto eu¬ 
ropeo e dell'Alleanza atlanti¬ 
ca. Se è chiaro che l'Europa 
rappresenta l'approdo natu¬ 
rale, dovremmo evitare che 
crisi di rigetto impougauo al¬ 
la Turchia derive foudameu- 
taliste islamiche. Questa valu¬ 
tazione spetta in primo luogo 
al uostro governo e nou alle 
suggestioui dei movimenti di 
piazza. A leggere la stampa 
pare che la questione dell'asi¬ 
lo a Ocalan sia ideologica, con 
la sinistra a favore e la destra 
contro. Nell'interesse del no¬ 
stro paese non dovremmo per¬ 
metterlo. 

*SenatoreDs 
Assemblea Parlamentare 
Consiglio d'Europa 



Presentazione del Libro Denuncia 

UN DELITTO INCONFESSABILE 

"L'OMICIDIO BONSIGNORE 
NELLA SICILIA DELLA MAFIA E DEGLI AFFARI" 

di Toni Baldi - Sebastiano Gulisano 

Giovedì 19 Novembre 1998 ore 17.30 

Casa della Cultura - via Borgogna 3 - Milano 

ne parleranno con gli autori: 

Bruno Trentin, Responsabile Ufficio Programma CGIL 
Mario Agostinelli, Segretario generale CGIL Lombardia 

Mario Viviani, Avvocato 
Emilio Molinari, Senatore 
Enzo Monello, Segretario CGIL FP Lombardia 
coordina: 

Nicola Nicolosi, Segreteria CGIL Lombardia 
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Immigrazione; l'Europa sì spacca 
E i'Austrìa pensa a «espuisionì veioci» 

Francia; no ai Verdi che chiedono regolarizzazione dei clandestini 


■ GERMANIA 
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Critiche al 
ministro degli 
Interni che ha 
parlato di «limiti 
fisiologici 
di accoglienza» 
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Abbandonata in fasce nel negozio di video 

La piccola Sandra è stata trovata a Milano da un agente che ora la vuole adottare 


MILANO È stata abbandonata lì, ai 
piedi dello scaffale per Tinfanzia 
del negozio video «Blockbuster» 
di Milano. Appena nata e chiusa 
in un sacchetto di plastica del su¬ 
permercato, tra le videocassette di 
«Gatto Silvestro» e «Titti» e un 
congelatore a vista di pizze prefat¬ 
te. La piccola è stata trovata da un 
dipendente del negozio, che ha 
subito avvisato le forze delTordi- 
ne. E il poliziotto che l'ha soccor¬ 
sa, accompagnandola in ospeda¬ 
le, Tha chiamata Sandra Martina e 
ora vuole adottarla. 

Ad abbandonarla sarebbe stato 
un uomo di origine orientale, leg¬ 
germente sovrappeso, con oc¬ 


chiali scuri da vista e giubotto gri¬ 
gio. Erano le 11.15 di ieri. 11 tutto 
confermato dalla telecamera a cir¬ 
cuito chiuso del Blockbuster di via 
Gran Sasso. L'ipotesi di reato for¬ 
mulata dagli inquirenti nei con¬ 
fronti dell'uomo è di abbandono 
di minore. 

Sandra, comunque, sta bene. 
Capelli neri e occhi a mandorla, 
pesa poco più di tre chili ed è lunga 
49 centimetri. Secondo i medici 
dovrebbe essere nata tra le 10.30 e 
le 11 di ieri mattina. Quando è ar¬ 
rivata al pronto soccorso del Fate- 
benefratelli era «pallida, fredda 
ma vitale, con un pianto sostenu¬ 
to» - ha spiegato il pediatra che 


l'ha presa in cura. Ma dovrà restare 
in ospedale fino a quando la tem¬ 
peratura corporea non raggiunge¬ 
rà i 37 gradi. Sulla sua culla termo- 
statica del nido è stato attaccato 
un cartellino rosa che recita il suo 
nome. In molti sono già andati a 
trovarla: infermieri, dipendenti a 
alcuni poliziotti che le hanno por¬ 
tato in dono una coccinella di pe- 
louche portafortuna. 

A «trovare» Sandra è stato un 
impiegato del negozio, Raffaele 
Costagli, 27 anni, che «spaventa- 
tissimo» ha subito chiamato la re¬ 
sponsabile, Giada Biscontini, 26 
anni. 

Quest'ultima si è fatta coraggio, 


ha preso nelle mani il corpicino 
bluastro e un po' cianotico della 
bambina e lo ha avvolto in una fel¬ 
pa. La piccola era coperta solo con 
un asciugamani, aveva ancora il 
cordone ombelicale attaccato e, 
nello stesso sacchetto di plastica 
c'erano dentro alcuni panni mac¬ 
chiati di sangue. «All'inizio sem¬ 
brava non si muovesse, aveva la 
manina fredda - ha detto la diret¬ 
trice con gli occhi ancora lucidi 
dalle lacrime - poi però mi ha stret¬ 
to un dito e ho capito che era vi¬ 
va». Anche l'altro dipendente pre¬ 
sente, Claudio Funes, di 30 anni, si 
è «mobilitato»: subito è stato dato 
l'allarme e a sirene spiegate sono 


giunte le volanti e l'ambulanza. 

Alessandro Zunno, 23 anni, di 
Lecce, invece ha già visitato la pic¬ 
cola più di una volta. È lui il poli¬ 
ziotto che vuole adottarla e che le 
ha dato il suo nome. «Da quando 
ho iniziato a massaggiarla per scal¬ 
darla e ho sentito qualche vagito - 
ha detto - non mi sono più stacca¬ 
to da lei. Anche in ambulanza. Mi 
sono sentito papà, come se fossi 
davvero suo padre. E ora, se ciò è 
possibile, vorrei adottarla». 

Il poliziotto ha già fissato la data 
delle nozze: nel maggio del Due¬ 
mila e nel frattempo - dichiara - 
«cercherò di prendere Sandra in 
affidamento». 



Il luogo, nel negozio di video cassette, dove è stata tro¬ 
vata la neonata asiatica Daniel Dal Zennaro/Ansa 



È definitivo: ergastolo per Priebke e Hass 

La Cassazione ha respinto i ricorsi degli ex ufficiali nazisti. I familiari delle vittime: «Ha vinto il diritto 


SIMONE TREVES 

ROMA Le 335 vittime delle Ardeatine non dovran¬ 
no accontentarsi della «giustizia di Dio». Quella de¬ 
gli uomini ha fatto il suo corso: la condanna all'er¬ 
gastolo per Erich Priebke e Karl Hass è da ieri defini¬ 
tiva. La prima sezione penale della Cassazione ha 
infatti rigettato i ricorsi presentati dai legali degli 
imputati contro la sentenza di condanna all'erga¬ 
stolo emessa il 7 marzo del '98 dalla Corte di Appel¬ 
lo militare di Roma. La suprema Corte, riunita in 
camera di consiglio per oltre quattro ore e mezzo, 
ha poi condannato gli imputati al risarcimento del¬ 
le parti civili. La sentenza è stata attesa in aula dai fa¬ 
miliari delle vittime, ma anche da molti rappresen¬ 
tanti dell'associazione «Uomo e libertà», presiedu¬ 
ta da Paolo Giachini che, dal giorno della sentenza 
di appello ospita Priebke nel suo appartamento a 
Roma. Subito dopo la lettura del dispositivo il di- 
_ fensore di Priebke Carlo Taormi¬ 
na ha annunciato che presenterà 
una nuova istanza per sollevare il 
contrasto tra la sentenza emessa 
ieri e quella con la quale venne 
giudicato Kappler nel 1948. In 
quella occasione, come ha ricor¬ 
dato anche Bruno Naso che in¬ 
sieme a Taormina difende Prie¬ 
bke, i pari grado di Priebke ed 
Hass vennero assolti mentre 
Kappler fu condannato solo per 
l'uccisione di 15 delle vittime 
delle Fosse Ardeatine. Taormina 


■ «CHIEDEREMO 
LA GRAZIA» 

L’avvocato 
Taormina 
ha annunciato 
di non escludere 
la presentazione 
della richiesta 


ha aggiunto di non escludere la possibilità di pre¬ 
sentare la richiesta di grazia al presidente della Re¬ 
pubblica. 

Soddisfatti invece i familiari delle vittime: «È una 
vittoria del diritto - ha detto il presidente delTAn- 
fim Giovanni Gigliozzi - sarebbe stato terribile se 
fosse venuta fuori una sentenza diversa da quella 
emessa questa sera, certamente è un modo per ripa¬ 
gare le 335 vittime delle Fosse Ardeatine del loro sa¬ 
crificio». Alla domanda di un commento sulla 
eventualità di una richiesta di grazia nei confronti 
di Priebke, Gigliozzi ha aggiunto: «Credo che non 
potrei fare nulla perché prima di morire le persone 
che conosco uccise alle Fosse^ Ardeatine non mi 
hanno dato alcuna delega».«È una sentenza che 
rende giustizia alle sofferenze che hanno patito il 
popolo romano e la comunità ebraica della capitale 
in anni terribili. Che non potevano essere dimenti¬ 
cate», ha detto il responsabile Giustizia dei Ds Carlo 
Leoni in una dichiarazione diffusa a Montecitorio. 



Il capitano delle SS Erich Priebke durante la lettura della sentenza al processo del luglio 1966 


Angelo Scipioni/Ap 


LE REAZIONI 


Luzzatto: «Questo è un giudizio moralmente giusto» 


ROMA «Ritengo giustificato dal pun¬ 
to di vista morale e politico questo 
giudizio, perché tutto quello che ho 
letto di atteggiamenti, di giudizi per¬ 
sonali di questa persona non mostra 
la minima resipiscenza, soprattutto 
in questi ultimi tempi; anzi, direi che 
è peggiorato il modo in cui si atteggia 
a martire, senza rendersi conto che è 
lui incriminato del martirio di altri». 
È il commento di Amos Luzzatto, pre¬ 
sidente dell'Unione delle Comunità 
ebraiche. Luzzatto ha ricordato i giu¬ 
dizi di Priebke «su complotti miste¬ 
riosi e vendicativi di forze che facil¬ 
mente si possono identificare, anche 
se non menzionate esplicitamente, 
in vecchi motivi antisemitici: anche 
se lui non nomina esplicitamente gli 
ebrei, le argomentazioni sono quelle 


classiche che conosciamo da sem¬ 
pre». «Di fronte a una persona che rie¬ 
sce addirittura ad appellarsi ai diritti 
umani sanciti da declamatorie inter¬ 
nazionali, proprio lui che di diritti 
umani durante la guerra non ha tenu¬ 
to conto, a me pare che con un atteg¬ 
giamento così irrimediabilmente re¬ 
frattario a un'autocritica Tunica solu¬ 
zione possibile e l'unico giudizio pri¬ 
ma morale, poi politico e per ultima 
cosa giudiziario non poteva essere 
che questo», ha concluso. Natural¬ 
mente sulla stessa lunghezza d'onda è 
Sandro Di Castro, presidente della 
Comunità ebraica romana. «Erava¬ 
mo sicuri che sarebbe stato impossibi¬ 
le capovolgere l'ultimo verdetto di er¬ 
gastolo per Erich Priebke e Karl Hass». 
Così il presidente della comunità 


ebraica di Roma, Sandro Di Castro, ha 
commentato «con serenità» la deci¬ 
sione della Cassazione che ha rigetta¬ 
to i ricorsi presentati dai legali degli 
imputati per la strage delle Fosse Ar- 
deatlne. «La richiesta di annullare il 
processo avrebbe portato ad un forte 
vento di revisionismo storico - ha det¬ 
to Di Castro - ma noi eravamo fidu¬ 
ciosi che la giustizia facesse il suo cor¬ 
so. Tutto sommato il responso di oggi 
va nella direzione di quello che il 
mondo civile sta facendo con l'istitu¬ 
zione di un tribunale internazionale 
per i crimini contro l'umanità: l'Olo¬ 
causto è il crimine contro l'umanità 
per eccellenza». Qualunque sia stato 
il responso della Cassazione, Di Ca¬ 
stro sottolinea però che sui due nazi¬ 
sti avrebbe sempre pesato «la condan¬ 


na dell'umanità e della storia». 

La vicenda giudiziaria che coinvol¬ 
ge il capitano delle SS Erich Priebke ed 
il maggiore Karl Hass parte da lonta¬ 
no. Per l'esattezza dal 24 marzo del 
1944 quando i nazisti, per vendicarsi 
della strage di via Rasella del giorno 
prima, decidono di fucilare alle Fosse 
Ardeatine 335 persone, di cui 75 
ebrei. A dirigere le esecuzioni è il te¬ 
nente colonnello Herbert Kappler. Il 
6 maggio 1994, Priebke viene indivi¬ 
duato a Bariloche, in Argentina. Tre 
giorni dopo viene arrestato su richie¬ 
sta delle autorità italiane. Il 21 no¬ 
vembre 1995: l'ex ufficiale nazista 
viene estradato in Italia, dopo 17 mesi 
di battaglie legali, per essere processa¬ 
to per il massacro delle Fosse Ardeati¬ 
ne. 


Rom^ a rischio i lavori delTAuditorium 

Le imprese: «Licenziamo, non d sono soldi». Piano: «Ricatti da tangentisti» 


IL CASO 


Scattone resta in carcere 
La Corte ribadisce: «È pericoloso» 


ROMA Non si è ancora placata 
la bufera che ormai da tempo 
rischia di bloccare il cantiere 
delTAuditorium, opera simbo¬ 
lo della capitale del 2.000, do¬ 
ve le imprese hanno minac¬ 
ciato 37 licenziamenti e i sin¬ 
dacati il blocco dei lavori, co¬ 
me risposta. L'assessore all'Ur¬ 
banistica del Comune di Ro¬ 
ma, Domenico Cecchini, ieri 
ha tentato una prima media¬ 
zione incontrando i rappre¬ 
sentanti delle imprese che si 
sono impegnate a sospendere 
i licenziamenti «per permette¬ 
re - ha detto l'assessore Cec¬ 
chini - l'esame sereno dello 
stato di attuazione del pro¬ 
gramma dei lavori». Le impre¬ 
se inoltre, su proposta del Co¬ 
mune, hanno anche dichiara¬ 
to il loro assenso a siglare il 
protocollo d'intesa, sulla sicu¬ 
rezza nel cantiere, proposto 
dai sindacati. Finche durerà il 
confronto con l'amministra¬ 


zione, per almeno una setti¬ 
mana, non ci saranno quindi 
licenziamenti. Poi si ricomin¬ 
cia, visto chele posizioni re¬ 
stano divergenti: le imprese 
lamentano l'inadeguatezza 
dei progetti esecutivi curati 
dall'architetto Renzo Piano e 
chiedono 43 miliardi in più, 
mentre per il Campidoglio la 
progettazione «va benissimo». 
Oggi i sindacati si incontre¬ 
ranno per valutare il da farsi, 
ma per il segretario generale 
della Filca-Cisl, Rocco Pascuc¬ 
ci «la sospensione dei licen¬ 
ziamenti non vuol dire nien¬ 
te, per me il cantiere va bloc¬ 
cato da subito. Il Comune 
non ha vigilato in modo ade¬ 
guato sul cantiere, dove ope¬ 
rano ditte subappaltatrici non 
all'altezza». Alle critiche delle 
imprese, invece, risponde di¬ 
rettamente l'architetto Renzo 
Piano:«Le ditte che non han¬ 
no dimenticato, ahimè, i me¬ 


todi di Tangentopoli adesso 
stanno attaccando il cantiere, 
ricattando». «La verità - ha al 
Tg 3 - è che tutte le imprese 
prima acquisivano i lavori con 
grossi sconti e poi facevano 

quelle che si 
chiamano le 
varianti del 
progetto, at¬ 
traverso cui, a 
volte, i prezzi 
lievitavano, 
raddoppiava¬ 
no. Lo face¬ 
vano natural¬ 
mente perché 
i progetti era¬ 
no molto 
scarni, vaghi, 
con pochi di¬ 
segni. Questo alTAuditorium 
non succede perché intanto 
c'è una nuova legge, la Merlo¬ 
ni, per cui il progetto è molto 
più completo. Poi il Comune 
ha fatto la scelta di un grande 


rigore quindi ha chiesto un 
progetto molto completo. Noi 
abbiamo prodotto 4.000 dise¬ 
gni, duemila documenti an¬ 
che per ragioni di competenza 
specifica». 

Secondo Pascucci, poi, in 
un anno di lavori all'interno 
della struttura che all'origine 
doveva essere un fiore all'oc¬ 
chiello - e che invece è diven¬ 
tata una spina nel fianco - è 
successo di tutto: ha ricordato 
che da quando lui stesso ha 
segnalato alTInps forti irrego¬ 
larità nei cantieri e soprattut¬ 
to fra le buste paga«dal cantie¬ 
re sono scomparsi quei 35 o 
40 "trasfertisti" abruzzesi che 
per mesi vi avevano lavorato 
fino a 15 ore al giorno, pure 
nei ponti tra sabati e domeni¬ 
che». Il rischio è che TAudito- 
rium non riesca ad essere ulti¬ 
mato entro la data prevista: fi¬ 
ne 1999. Giusto in tempo per 
il Giubileo. 


ROMA Resta in carcere Giovanni 
Scattone, Tassistente dell'istituto 
di Filosofia del diritto dell'univer¬ 
sità «La Sapienza» di Roma, accu¬ 
sato, insieme con Salvatore Ferra- 
ro, delTomicidio di Marta Russo. 
Lo ha deciso il Tribunale del riesa¬ 
me di Roma, che ha respinto l'ap¬ 
pello presentato dai difensori di 
Scattone contro il provvedimento 
della I Corte d'assise, che il 12 ot¬ 
tobre scorso aveva già respinto la 
richiesta di arresti domiciliari. Il 
provvedimento del Tribunale del¬ 
la libertà è stato depositato in tar¬ 
da mattinata di ieri. 

«Il diniego degli arresti domici¬ 
liari a Scattone è conforme alle re¬ 
gole del giudicato cautelare e alla 
assenza di elementi significativi 
nuovi sul piano delle esigenze 
cautelari e su quello della propor¬ 
zionalità, congmità e necessità 
della misura». E quanto scrivono i 
giudici del riesame nelle dieci pa¬ 
gine dell'ordinanza con la quale è 


stata confermata la decisione del¬ 
la Corte di assise di non concedere 
gli arresti domiciliari a Giovanni 
Scattone. «I motivi di appello rela¬ 
tivi alla illogicità della motivazio¬ 
ne del provvedimento impugnato 
- si legge nell'ordinanza- non sono 
risolutivi, perché il provvedimen¬ 
to, in se, non è illogico ed è confor¬ 
me al giudicato cautelare, con le 
osservazioni integrative sopra 
svolte, gli altri motivi di appello 
sono riproduzione di contestazio¬ 
ni già dedotte e superate dal giudi¬ 
cato cautelare, e quindi non pos¬ 
sono inficiare la correttezza so¬ 
stanziale della decisione 'de liber- 
tatè oggi impugnata». In altre pa¬ 
role, peri giudici del riesame la po¬ 
sizione di Scattone è già stata valu¬ 
tata in sede di riesame e dalla Cas¬ 
sazione ed è stato stabilito che 
sussiste la pericolosità sociale del¬ 
l'imputato e che, quindi, che la 
misura della custodia in carcere è 
proporzionata. 


SEGUE DALLA PRIMA 


POLIZIOTTI 
FUORI DAL FILM 

Ieri - il lavoro, la sorte: chissà - è arrivato 
in un negozio, ha preso tra le mani una 
neonata abbandonata tra le videocasset¬ 
te, Tha stretta a sé. Ed è scoppiato a pian¬ 
gere. Ora vorrebbe adottarla. Forse la sua 
vita è cambiata per sempre. 

Due storie - fatale e senza rimedio la 
prima, con un fondo di cradeltà mutata 
in bene la seconda - dalla cronaca di ieri. 
Come tante, certo, eppure non così co¬ 
muni. Colpisce che i protagonisti siano 
due ragazzi con la divisa, due poliziotti. 
Gesti da libro «Cuore», si dirà. Ma è da 
imbecilli dirlo. E poi, se pure lo fossero? 
C'è un cinismo così stupido da non rico¬ 
noscere il bene quando è semplice e li¬ 
neare? Meritano il rispetto e il ricordo, le 
storie di Stefano e Alessandro. Perché 
tutti e due i giovani poliziotti, con i gesti 
compiuti ieri, hanno messo in gioco se 
stessi: uno con la vita, l'altro con il futu¬ 
ro. Non hanno scelto loro di farlo, è ve¬ 
ro. È solo successo. Ma quasi mai possia¬ 
mo scegliere le cose importanti. 

Nonostante i tempi di Linda con papà 
brigadiere, forse nel fondo conserviamo 
ancora un'immagine in grigio quando 
pensiamo ai poliziotti. Il riallineamento 
tra le loro vite e le nostre - stesse speran¬ 
ze, stessi dolori, stessi amori - è cosa fatta 
da anni, eppure non poche volte resta 
un momento di perplessità davanti a 
quella divisa. Pensiamo alle storie che 
hanno vissuto, alle persone incontrate - 
farabutti incredibili, poveracci disperati - 
e diciamo: bene - e pensiamo: ma è altro 
dalla nostra esistenza. Le vicende paralle¬ 
le di ieri ci raccontano anche questo: che 
così, per fortuna, non è. 0 non è più. In 
qualche modo lo capì (ricordate?) per 
primo Pasolini, che per primo capiva 
sempre molte cose, quando gli studenti 
di sinistra si scontrarono con i poliziotti 
e lui, ereticamente, si mise dalla parte dei 
poliziotti, «perché i poliziotti sono figli 
di poveri», scandalizzando gli ipocriti 
borghesi e gli ipocriti della sinistra. E li 
raccontò «senza più sorriso,/ senza più 
amicizia col mondo,/ separati,/ esclusi» - 
e così non è più, e loro, gli sbirri, hanno 
smesso «quella stoffa mvida che puzza di 
rancio/ fureria e popolo», e il mondo è 
migliorato per loro, ed è migliorato an¬ 
che per noi. 

Stefano Gelsomini è morto per provare 
a fare ciò che ogni persona perbene do¬ 
vrebbe fare in quelle occasioni. Stupido, 
il caso lo ha voluto uccidere. Non esiste 
la «bella morte» di cui parlano gli idioti, 
ma se doveva succedere, almeno è suc¬ 
cesso per qualcosa di buono. Alessandro 
Zunno, invece, ha pianto lacrime che 
non aveva preventivato, e sono quelle 
che ci coinvolgono di più. E comunque 
andrà la sua storia e quella di Sandra - 
«appena finisco il turno le vado a com¬ 
perare un pigiammo», diceva ieri sera ai 
tigì - quella bambina che stava per mori¬ 
re di freddo gli deve già il nome, le mani 
che l'hanno stretta per proteggerla e le 
prime lacrime vere della sua vita: il pian¬ 
to di chi era felice perché era viva. Ma 
anche Alessandro deve molto a Sandra: 
proprio il dono di quelle lacrime e di 
quell'emozione che si porterà dentro per 
sempre. Chissà quale sarà il futuro di 
Sandra, e chissà se Alessandro riuscirà ad 
adottarla. Noi speriamo di sì. Ognuno di 
loro ha meritato le lacrime che l'altro ha 
versato. E magari a Milano i miracoli suc¬ 
cedono davvero. Anche se la legge non 
consente i miracoli. 

STEFANO DI MICHELE 


■ SETTE GIORNI 
DI TREGUA 
Il Comune 
ha aperto 
il confronto 
con le ditte 
che chiedono 
43 miliardi in più 
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LA Questione Giustizia 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦/ / segretario àeWknm a D'Ambrosio: 

«Il Guardasigilli è un politico competente 
E per la riforma questo è importante» 


♦ «n problema del nuovo processo penale 
è che l'impianto originario è stato rivisitato 
ampiamente dalla Corte Costituzionale» 


♦ «L'aumento del numero dei magistrati? 
Non è un argomento tabù, se ne discuta 
Gli organici sono giusti e male utilizzati» 


L'INTERVISTA ■ PAOLO GIORDANO 


«Giustizia, la svolta si vedrà nel 1999>> 



Alessandro Bianchi/Ansa 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA La politica giudiziaria ita¬ 
liana è a una svolta? «No, la svol¬ 
ta non c'è ancora», ha detto a l'U¬ 
nità Gerardo D'Ambrosio, che 
ha aggiunto: «Non basta un 
ministro "politico" da solo. Ci 
vuole l'impegno totale di tutto 
il governo». D'accordo: è la re¬ 
plica di Paolo Giordano, segre¬ 
tario dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrati. «D'accordo. 
Per la riforma organica del pro¬ 
cesso civile e penale, dell'ordi¬ 
namento giudiziario, ci vuole 
l'impegno unitario di tutto il 
governo», dice. Però è meno 
drastico sulla mancata svolta: 
«Secondo me è presto per ve¬ 
dere. Nell'arco di un mese non 
si può giudicare. Quello che 
abbiamo visto finora è che c'è 
una volontà politica per risol¬ 
vere i problemi fondamentali. 
Aspettiamo ancora un po' per 
verificare se la strada è giusta o 
meno. Solo con l'anno nuovo 
si potrà capire in che misura le 
iniziative legislative del mini¬ 
stro potranno essere portate a 
compimento, discusse. E solo 
allora si capirà se c'è stata una 
svolta». 

Dottor Giordano, proviamo ad 
analizzare più a fondo i problemi 
della giustizia. D'Ambrosio pri¬ 
ma sosteneva cbe un ministro 
"tecnico" non andava bene, ora 
sostiene cbe in una situazione del 
genere non basta neanche un 
"politico" al dicastero di Grazia e 
giustizia... 


«È importante che il ministro sia 
un "politico", ma è anche impor¬ 
tante che il ministro Guardasigil¬ 
li abbia una competenza sulla 
materia. Direi che in questo mo¬ 
mento tutti e due i requisiti ven¬ 
gono assolti egregiamente. 11 
problema è anche di sapere se c'è 
un disegno riformatore di tutto il 
governo sulla questione giusti¬ 
zia. Ci vuole un'unità d'impegno 
e un disegno organico che tocchi 
tutti quanti i settori che debbono 
essere riformati: cioè l'ordina¬ 
mento, le questioni processuali e 
quelle dei mezzi finanziari. Biso¬ 
gna anche tener 
conto che qualcosa è 
stato fatto». 

Quali sono le priori¬ 
tà per risolvere il 
problema giusti¬ 
zia? 

«Nessuno è detento¬ 
re di una verità asso¬ 
luta. lo come magi¬ 
strato e dirigente 
dell'Anm credo che 
le priorità siano da 
individuare, in pri¬ 
mo luogo, nella do¬ 
tazione di mezzi e 
strumenti adeguati alle aspettati¬ 
ve dei magistrati. In secondo luo¬ 
go mi pare che occorra un impe¬ 
gno nelle riforme propedeutiche 
per arrivare nel migliore dei mo¬ 
di al giudice unico. Come Asso¬ 
ciazione, a suo tempo, avevamo 
sottolineato che occorreva la de¬ 
penalizzazione, la competenza 
penale del giudice di pace e la ri¬ 
forma del processo penale. Que¬ 
sti i momenti fondamentali per 


dar vita con efficacia al giudice 
unico». 

Crede cbe sì debba rinviare la ri¬ 
forma del giudice unico? 

«No, bisogna fare in modo che 
prima che entri in vigore, al 2 giu¬ 
gno del 1999, ci siano quelle pre¬ 
condizioni che abbiamo posto. 
Altrimenti si rischia di complica¬ 
re enormemente il lavoro dei 
magistrati». 

Dottor Giordano, e il processo ci¬ 
vile? 

«Abbiamo visto che le sezioni 
stralcio stanno partendo, seppu¬ 
re a fatica. Perché purtroppo i re¬ 
quisiti richiesti per 
far parte, come aggre¬ 
gati, alle sezioni stral¬ 
cio sono molto rigo¬ 
rosi. E questo ha fatto 
sì che al momento ci 
siano soltanto 374 
aggregati sui mille 
previsti. Quindi oc¬ 
correrebbe un'atten¬ 
zione particolare per 
non far decadere il 
decreto legge che am¬ 
plia un po'la possibi¬ 
lità di un reclutamen¬ 
to dei giudici aggre¬ 
gati per le sezioni stralcio». 
Torniamo al nodo del processo 
penale; non sembra proprio fnn- 
zionare. Forse per il fallimento 
dei riti alternativi che dovevano 
rappresentare la svolta reale del 
nnovoprocesso,echeinvece... 
«Non funzionano, o meglio... 11 
problema del nuovo processo pe¬ 
nale è che dobbiamo partire dal 
concetto che rimpianto origina¬ 
rio è stato ampiamente rivisitato 


dalla Corte Costituzionale e 
quindi è venuto fuori un sistema 
che risente di una serie di risiste¬ 
mazioni che non ne fanno un 
esempio di armonia, certamen¬ 
te». 

Che cosa si pnò fare per farlo fnn- 

zìonare? 

«Sarebbe opportuno che a giudi¬ 
zio andassero soltanto quei pro¬ 
cedimenti rilevanti socialmente, 
mentre tutto il resto dovrebbe 


avere uno sbocco di¬ 
verso, non intasan¬ 
do i dibattimenti. 
Noi, come Anm, ab¬ 
biamo indicato delle 
soluzioni: il cosidet¬ 
to diritto penale mi¬ 
nimo, vale a dire una 
riforma del codice 
penale e una rivisita¬ 
zione delle notizie di 
reato. Cioè meno 
reati in modo che la 
tutela penale sia ri¬ 
servata soltanto alle 
cose importanti. Poi i 
riti alternativi, ritoc¬ 
candoli, ampliando- 
neipresupposti...» 
Lei pensa che si pos¬ 
sa discutere, in futu¬ 
ro, di un possibile 
aumento del nume¬ 
ro dei magistrati, 
oppure per voi è un 
argomento tabù? 
«Non è un argo¬ 
mento tabù, se ne 
può discutere. Però si 
è sempre sostenuto 
che il numero dei 
magistrati è adegua¬ 
to, anche guardando quello che 
accade all'estero. 11 problema è di 
impiegarli in maniera razionale, 
dislocandoli in maniera efficien¬ 
te nel territorio. Elaborando an¬ 
che meccanismi di sostituzione 
che ora non sono possibili. È im¬ 
portante la geografia giudiziaria: 
le risorse ci sono, i magistrati ba¬ 
stano, ma occorre che vengano 
distribuiti con oculatezza sul ter¬ 
ritorio». 


u 

Senza nuovi 
provvedimenti 
la riforma 
del giudice unico 
complicherà 
la situazione 


Borrelli: «Ancora non vedo 
un grande cambiamento» 

ROMA II procuratore della Repubblica di Milano Saverio 
Borrelli, intervistato da Italia Radio, ha affermato che 
«sulla giustizia una svolta non c’è stata, i problemi ven¬ 
gono confusi con questioni di carattere personale o ideo¬ 
logizzato che nuocciono alle soluzioni e a misure tecni¬ 
che che potrebbero contribuire a snellire la giustizia e a 
migliorare il servizio». 

A proposito della proposta di abrogazione dell’ergasto¬ 
lo, il procuratore pensa che il carcere a vita «è importan¬ 
te da un punto di vista simbolico, non da quello pratico: 
sono pochi, infatti gli ergastolani nelle nostre carceri». 
Ma il magistrato non si limita ad espriemere le sue valu¬ 
tazioni, formula anche una proposta operativa: «Occorre 
che il Parlamento discuta i disegni di legge di iniziativa 
ministeriale che giacciono da troppo tempo - ha aggiunto 
Borrelli - forse bisognerebbe dedicare alla giustizia un’in¬ 
tera sessione parlamentare»: com’è noto, l’idea di una 
sessione parlamentare dedicata alla giustizia venne af¬ 
facciata più volte durante il governo Prodi, ma mai realiz¬ 
zata. 

Il procuratore Borrelli torna anche a parlare delle pro¬ 
poste sugli articoli 513 e 192 del codice di procedura 
penale: «Sul 513 penso che la Corte Costituzionale abbia 
fornito una soluzione equilibrata. Per quanto riguarda il 
192 - conclude - sono radicalmente contrario a che [I le¬ 
gislatore detti criteri per la valutazione della prova. È un 
passo indietro verso regole che hanno addirittura sapore 
medioevale». 

Notevole, tra l’altro, appare soprattutto l’indiretta po¬ 
lemica che il magistrato intraprende con il guardasigilli 
sull’eigcastolo: nei giorni scorsi il ministro della Giustizia, 
Oliviero Diliberto, aveva affermato, nel corso di una audi¬ 
zione di fronte la commissione Giustizia del Senato, che 
l’abolizione della pena a vita era «una delle grandi priori¬ 
tà dell’azione del ministero della giustizia». Evidente¬ 
mente il capo del pool di Milano non è d’acccordo con ta¬ 
le impostazione. 


«Una sessione del Parìamento dedicata alla rifoima» 

Il centrosinistra toma a discuterne in vista delle norme sul giudice unico 


ROMA 11 Pool torna a dire la sua. 
Lo fa con l'intervista all'Unità di 
Gerardo D'Ambrosio e lo fa con 
le dichiarazioni di Francesco Sa¬ 
verio Borrelli. L'uno e l'altro, 
usando più o meno le stesse pa¬ 
role, si trovano d'accordo nel 
sostenere che ancora «non ci 
siamo», che «la svolta» sulla 
giustizia ancora non si vede. 1 
vertici della procura milanese, a 
poche settimane dell'insedia¬ 
mento del governo D'Alema, 
tornano a lanciare l'allarme: il 
tema della giustizia deve diven¬ 
tare prioritario. Non deve essere 
delegato all'impegno di un uni¬ 
co ministro - il Guardasigilli -, 
ma deve riguardare la maggio¬ 
ranza e l'intero esecutivo. E la 
maggioranza cosa risponde? 
Cosa risponde il governo? Giu¬ 
seppe Ayala era sottosegretario 
alla Giustizia con Prodi ed è ri¬ 
masto in carica anche con D'A¬ 
lema. «Comprendo la preoccu¬ 
pazione di D'Ambrosio - dice -. 
Ma bisogna prendere atto che 
Flick ha offerto al Parlamento 
una riforma organica della giu¬ 


stizia e che Diliberto ha indica¬ 
to con chiarezza le priorità ar- 
ttorno alle quali il governo in¬ 
tende muoversi». La palla, se¬ 
condo Ayala, è adesso 
nelle mani delle came¬ 
re che, malgrado le dif¬ 
ficoltà che nella stessa 
maggioranza si sono 
avute, stanno marcian¬ 
do speditamente verso 
l'obiettivo del giudice 
unico. Quello, per in¬ 
tenderci, che preoccu¬ 
pa di più D'Ambrosio. 

Il procuratore aggiunto 
di Milano sostiene che 
c'è il rischio che quella 
riforma venga rinviata? Che sa¬ 
rà difficile farla decollare entro 
la scadenza prevista del 2 giu¬ 
gno? Ayala fa l'elenco dei pro¬ 


blemi sollevati da D'Ambrosio 
per dimostrare che i tempi sa¬ 
ranno rispettati. Primo: «E)'Am- 
bosio afferma che ancora non si 
sa se a Milano ci saran¬ 
no uno o due tribuna¬ 
li? La commissione 
giustizia del Senato ha 
già approvato la propo¬ 
sta di legge per i tribu¬ 
nali metropolitani che 
presto sarà in aula per 
l'approvazione defini¬ 
tiva». Secondo: «D'Am¬ 
brosio chiede notizie 
del giudice di pace? La 
Camera ha approvato 
il provvedimento che è 
già all'ordine del giorno di Pa¬ 
lazzo Madama». Terzo: «D'Am¬ 
brosio dice che a Milano man¬ 
cano perfino i locali per colloca¬ 


re i magistrati? Al ministero 
non risulta una situazione così 
drammatica dal punto di vista 
dell'edilizia giudiziaria. Anche 
grazie al contributo del Comu¬ 
ne si possono determinare le 
condizioni per avviare entro i 
termini la riforma. Dopo potre¬ 
mo parlare anche del nuovo tri¬ 
bunale». La riforma del codice 
di procedura penale? «Non si 
può varare in sei mesi ma que¬ 
sto governo potrà avviarla». L'e¬ 
secutivo sta facendo la sua par¬ 
te, secondo Ayala che - però - 
non nasconde che «un passo 
avanti» la maggioranza lo può 
fare. Come? Pietro Carotti è il 
responsabile giustizia del Parti¬ 
to popolare. «Credo sia il caso 
di rispolverare la proposta di 
dedicare ai temi della giustizia 


una fase intera del lavoro parla¬ 
mentare. Si può pensare ad una 
sessione speciale: un mese, un 
mese e mezzo di impegno con¬ 
creto per varare i prov¬ 
vedimenti che sono sul 
tappeto». 

Le dichiarazioni di 
D'Ambrosio? «Io ho 
estrema fiducia nella 
volontà riformatrice di 
Diliberto - dice Carotti 
- Più che un impegno 
del governo adesso è 
necessario un impegno 
della maggioranza e 
del Parlamento per va¬ 
rare i provvedimenti 
sul giudice monocratico, sul¬ 
l'ampliamento dei riti alternati¬ 
vi, sulla revisione della compe¬ 
tenza delle procure, sull'accele¬ 


razione dei processi ». 

E ad una sessione parlamen¬ 
tare interamente dedicata ai te¬ 
mi della giustizia pensa anche 
Carlo Leoni, il nuovo 
responsabile giustizia 
della Quercia. «Apprez¬ 
zo la concrettezza con 
la quale D'Ambrosio 
pone problemi che so¬ 
no reali e sollecita l'in¬ 
tero governo a condivi¬ 
dere la priorità della 
giustizia - afferma - Al 
tempo stesso non si 
possono sottovalutare 
né gli impegni conte¬ 
nuti nell'accordo pro¬ 
grammatico che sta alla base del 
governo D'Alema; né l'enorme 
lavoro che il Parlamento sta 
svolgendo in direzione della ri¬ 


forma». Leoni condivide le 
preoccupazioni di D'Ambrosio 
sul giudice unico. Così come 
condivide la richiesta di allarga¬ 
re al più presto le competenze 
del giudice di pace. «Noi, come 
tutto il centrosinistra, ci sentia¬ 
mo impegnati per dare un'acce¬ 
lerazione all'attività legislativa 
in direzione della riforma. E 
non metterei tutto questo in 
contrapposizione con altre esi¬ 
genze. Con grandi questioni di 
principio come l'abbolizione 
dell'ergastolo». Una sessione 
speciale del Parlamento dedica¬ 
ta alla giustizia? «Ci siamo di¬ 
chiarati disponibili. Ma non de¬ 
ve tradursi in un appuntamento 
di semplice discussione. Deve 
servire a varare provvedimenti 
importanti». Sulla giustizia c'è 
quindi un accordo di fondo nel¬ 
la maggioranza? Melchiorre Ci- 
rami, dell'Udr, avverte: «Al di là 
delle linee generali, un confron¬ 
to sui temi specifici non c'è sta¬ 
to. Diliberto faccia un program¬ 
ma e lo presenti alla sua mag¬ 
gioranza». N.A. 


■ GIUSEPPE 
AYALA 
«Comprendo 
D’Ambrosio 
Ma Diliberto 
ha indicato 
priorità 
molto chiare» 


■ CARLO 
LEONI, DS 
«Un dibattito 
dedicato alla 
giustizia 
per varare 
provvedimenti 
concreti» 


L’Amministratore delegato, Italo Prario, a 
nome dell’Unità Editrice Multimediale parte- 
cipaaldoloredi Alberto Coccia per la scom¬ 
parsa della moglie 

LUCIA LAZZARI 

Roma, 17 novembre 1998 


Duilio Azzellino, Valerio Di Cesare, Giusep¬ 
pe Cajone, Marco Ledda a nome della Dire¬ 
zione aziendale dell’Unità Editrice Multime¬ 
diale SpA. sono vicini ad Alberto Coccia in 
questo triste momento per la morte della mo¬ 
glie 

LUCIA LAZZARI 

Roma, 17 novembre 1998 


Erasmo Piergiacomi è vicino ad Alberto Coc¬ 
cia con tanto alletto in questo momento di 
grande dolore per la perdita della moglie 

LUCIA LAZZARI 

Roma, 17 novembre 1998 


La Direzione e la Redazione de iVnilà par¬ 
tecipano al dolore di Alberto Coccia e 
della sua lamiglia per la scomparsa della 
moglie 

LUCIA LAZZARI 

Roma, 17 novembre 1998 


Cesare Ranucci e Antonio Zollo abbraccia¬ 
no forte il compagno Alberto Coccia e la li- 
glia Anna in questo momento di dolore per la 
scomparsadellacara 

LUCIA 

Roma, 17 novembre 1998 


La Segreteria di Redazione si stringe con al¬ 
letto ad Alberto Coccia e alla lamiglia per la 
scomparsa della moglie 

LUCIA 

Roma, 17 novembre 1998 


Alfonso, Roberto, Marco e Patrizio abbrac¬ 
ciano con alletto Alberto Coccia, colpito dal¬ 
la perdita della moglie 

LUCIA LAZZARI 

Roma, 17 novembre 1998 


Ciro è allettuosamente vicino all’amico Al¬ 
berto Coccia nel dolore per la perdita della 
cara moglie 

LUCIA 

Roma, 17 novembre 1998 


La Redazione fiorentina de l’Unità si stringe 
al dolore di Alberto Coccia per la scom¬ 
parsa della moglie 

LUCIA LAZZARI 

Firenze, 17 novembre 1998 


Luciano ed Alba partecipano al grande do¬ 
lore di Alberto per la scomparsa della cara 

LUCIA 

Roma, 17 novembre 1998 


Caro Alberto ti siamo vicini con alletto e 
commozione. Un abbraccio da tutti noi. Lu¬ 
ciano, Laura, Mirella, Giuliana, Federica, 
Emanuela, Lillo, Roberto, Giovanna. Sodip- 
Roma. 

Roma, 17 novembre 1998 


La Redazione de l’Unità di Milano è allet¬ 
tuosamente vicina ad Alberto Coccia e al¬ 
la sua lamiglia in questo doloroso mo¬ 
mento della scomparsa della moglie 

LUCIA LAZZARI 

Milano, 17 novembre 1998 


Tiziana, Maria, Fulvio, Carlo, Fabio, Barbara, 
Loretta, Carlo, Giuseppe, Elda, Mario, Lucia¬ 
no, Dario si stringono ad Alberto e ad Anna in 
questo momento di dolore per la scomparsa 
della suacara moglie 

LUCIA LAZZARI 

Milano, 17 novembre 1998 


Jonne, Lidia e Luca Gusti partecipano al do¬ 
lore di Alberto, Anna e Carlo e ricordano con 
alletto la cara amica 

LUCIA LAZZARI 

Milano, 17 novembre 1998 


«Non piangiamo per averla perduta, ma 
gioiamo per averla avuta» 

ERNESTA TITA 
FUSCO MONTAGNANI 
MARELLI 

ha lasciato la vita tanto amata e tanto inten¬ 
samente vissuta. Lo annunciano con im¬ 
menso dolore i figli Roberto e Rossella con 
Elisa, Antonio e i nipoti. I lunerali si svolge¬ 
ranno dall’abitazione invia G.B. Bodoni, 19 - 
Milano alle ore 14.45 di martedì 17 novem¬ 
bre 1998 

Milano, 17 novembre 1998 


Ninna-nanna della nonna Tita 
che canta canta tutta la vita 
la nonna canta sotto la luna 
ai suoi bimbi porta fortuna 
(Vivian Lamarque) 

Ciao nonna 

TITA 

Marina, Marco, Laura, Roberto, Jacopino. 

Milano, 17 novembre 1998 


«Vapensiero» 

Ricordandocon alletto la dottoressa 

TITA FUSCO 
MONTAGNANI MARELLI 

I collaboratori della larmacia Oggiaro, Anto¬ 
nio, Emma e Silvana partecipano commossi 
al dolore della lamiglia. 

Milano, 17 novembre 1998 


Mimma, Elio Quercioli, Nina Vinchi, Vivian e 
Rosy, Miriam e Giorgio abbracciano forte 
Rossella, Roberto, Elisa e Antonio e tutti i ni¬ 
poti pensandoall’indimenticabile 

TITA 

Milano, 17 novembre 1998 


Giulio Malesani e Daniele Zerbo partecipa¬ 
no al dolore di Rossella e Antonio per la 
scomparsadellacara 

TITA 

amica e compagna indimenticabile per la 
schiettezza, altmismo e passione politica. In 
ricordo sottoscrivono pei l’Unità. 

Milano, 17 novembre 1998 


La sezione del Pds Bassi-Sala partecipa al do¬ 
lore di tutta la lamiglia per la scomparsa di 

TITA FUSCO 
MONTAGNANI MARELLI 

militante del Pd fin dai tempi del lasciamo, 
compagna indimenticabile, generosa e 
combattiva. Scompare con lei una parte del- 
lanostrastoria. 

Milano, 17 novembre 1998 


Il direttivo ed i soci del circolo Arci L’impe¬ 
gno, commossi perlascomparsa di 

TITA FUSCO 
MONTAGNANI MARELLI 

si uniscono al dolore dei lamiliari. 

Milano, 17 novembre 1998 


Le compagne della sezione Bassi-Sala sono 
vicine a Rossella e a tutti i lamiliari nel ricordo 
di 

TITA 

Milano, 17 novembre 1998 


La lamiglia Diligenti, profondamente com¬ 
mossa per la grande manifestazione di allet¬ 
to tributato al foro caro, nell’impossibilità di 
tarlo singolarmente, ringrazia tutte le orga¬ 
nizzazioni, i compagni, gli ex colleghi e col- 
laboratori, gli amici, le autorità intervenute e 
tutti coloro che hanno partecipato al loro do¬ 
lore. Nel ricordo del foro caro 

EMILIO 

la lamiglia Diligenti sottoscrive peri ’Unità. 
BuragodiMolgora, 17 novembre 1998 


Ad un anno dalla scomparsa di 

ROMOLO TAVERNA 

Emilia, Alba, Elena e Pino lo ricordano sem¬ 
pre con grande amore e sottoscrivono per il 
suo giornale. 

Milano, 17 novembre 1998 

LecompagneeicompagnidellaFiomdiMi- 
lano ricordano con tanto alletto e rimpianto 
il compagno 

ROMOLO TAVERNA 

ad un anno dalla suascomparsa. 

Milano, 17 novembre 1998 

I compagni della Segreteria Nazionale del 
Sindacato Nazionale Università e Ricerca 
della Cgil e del Centro Nazionale si associa¬ 
no al dolore di Fiammetta, Emanuela e Anto¬ 
nella perlascomparsa di 

GUIDO CECORA 
Amico e compagno fraterno, e ricordano, ol¬ 
tre al suo molo nella fondazione del Sinda¬ 
cato Ricerca della Cgil e nella stimata colla¬ 
borazione allo Snur Cgil, la sua grande uma¬ 
nità e cordialità. 

Roma, 17 novembre 1998 


La Segreteria Nazionale della Cgil si unisce al 
dolore della lamiglia per la prematura scom¬ 
parsa del loro amatissimo 

GUIDO CECORA 

Roma, 17 novembre 1998 

Nel 1" anniversario della morte di 
DOMENICO DAVOLI 

La Lega delle autonomie focali, unitamente 
alla Provincia di Roma, lo ricorderà mercole¬ 
dì mattinaalfeore9,30aPalazzoValentini. 
Roma, 17 novembre 1998 


In compagni dello Spi-Cgil di Roma e del La¬ 
zio porgono l’estremo saluto a 

MARIO BERGHI 

combattente partigiano in Toscana, Sindaco 
di Aprilia e dirigente del Sindacato dei Pen¬ 
sionati. 

Sottoscrivono per l’Unità. 

Roma, 17 novembre 1998 


Stefania Palmieri ringrazia i familiari, gli ami¬ 
ci e i compagni che hanno condiviso il dolo¬ 
re per la perdita delsuo papà 

ARNALDO 

Roma, 17 novembre 1998 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso Ja pazienza. 



06.52.18.993 

L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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SALVATECI 
DAL FRATE 
DELLA 
VIA GLUCK 


MARIA NOVELLA OPRO 


C ontinua la irresistibile 
ascesa delle divise in tv. 
Claudia Koll nei panni del 
commissario Linda Fogliani nel¬ 
la serata di domenica ha colle¬ 
zionato addirittura 8.673.000 
spettatori. Anche per merito, è 
chiaro, di papà Manfredi, che la 
divisa non la porta perché pen¬ 
sionato. Eppure le indagini le 
svolge tutte lui, perché la bella 
Linda appare in questa nuova se¬ 
rie piuttosto travolta dalla sua 
love story con il vicequestore. Del 
resto lo aveva dichiarato al TGl 
che sarebbe stata «più donna», 
ma non ci aveva detto che non 
sarebbe mai riuscita a «consu¬ 
mare» il suo amore, sempre in¬ 
terrotta dalle telefonate del pa¬ 
dre. Oppure da quelle di Pier- 
Francesco Foche, l'appuntato 
sardo che contemporaneamente 
suRaidue, alla «Posta del cuore» 
interpretava il molo di un frate 
coi capelli azzurri. E cantava il 


suo predicozzo rap che si conclu¬ 
deva con un'invocazione all'«A- 
gnus d.j.».Tanto per stare in 
mezzo ai giovani, comesisforza- 
no di fare tanti monaci. Ce lo ha 
insegnato Maurizio Costanzo 
tempo fa e Michele Cucuzza 
(sempre lui, presente anche alla 
«Posta del cuore») ieri pomerig¬ 
gio con un servizio sulla vita dei 
frati cappuccini. Una cosa molta 
istmttiva. Abbiamo scoperto che 
Padre Pio mangiava la scalogna 
e beveva un sorso di vino. Ricor¬ 
dando anche il nume televisivo 
di Padre Mariano, i frati hanno 
suonato e cantato a ritmo di 
samba un invito alla pace. E, per 
concludere, tutti insieme i mo¬ 
naci hanno cantato «Il frate del¬ 
la via Gluck». Tanta buona vo¬ 
lontà e tanti sorrisi «per testimo¬ 
niare che Cristo è risorto», come 
ha spiegato uno dei religiosi da¬ 
vanti alla santità della teleca¬ 
mera. 



Nella città del crack 


Mario VanPeebles (il figlio di Melvin) è unodei giovani 
registi arrabbiati della new wave nero-americana. In 
«NewJackCity», stasera su Retequattroalle22.30, 
racconta soprattutto l’ossessione per le droghe - in 
particolare il crack- del popolo afro in una gangster 
stoiy molto colorata e molto anfetaminica. Nel cast 
c’è anche il chiacchierato rapper IceT, presenza iper- 
appropriata. 


SCELTI PER VOI 


■ ITALIA 1 10.15 

IL TESTIMONE 
PIÙ PAZZO... 


■ Un mafioso italoa- 
mericano deve testi¬ 
moniare contro due 
suoi ex compari. Per 
proteggerlo l'Fbi gli 
mette a fianco un 
agente che avrà il suo 
bel daffare a contene¬ 
re l'esuberante vitali¬ 
tà del suo «assistito». 
Variante sul tema del 
testimone in chiave 
farsesca. Funziona 
benissimo il tandem 
Steve Martin-Rick 
Moranis. 


Regia di Herbert Ross, 
con Steve Martin, Rick 
Moranis, John Cusack. 
Usa (1990). 96 minuti. 


■ RETE 4 20.35 

UN EROE 
PICCOLO 
PICCOLO 

■ California anni Set¬ 
tanta: il conduttore di 
un'emittente televisi¬ 
va di serie b che tra¬ 
smette film horror du¬ 
rante la notte vive in 
una grande casa ad 
Oakland con i due fi¬ 
glioletti che cresce 
da solo da quando la 
moglie è morta pre¬ 
maturamente. Tra i 
molti problemi, arriva 
anche un vicino di ca¬ 
sa violento e razzista. 


Regia di Marshall Her- 
skovitz, con Danny De Vi¬ 
to, Robert J. Steinmiller 
jr., Mike Hughes. Usa 
(1993). 99 minuti. 


■ RETE 4 0.50 

IL CUORE 
NERO 
DI PARIS... 

■ ParisTroutèun 
commerciante rozzo e 
razzista, sull'orlo del¬ 
la psicopatia. Uccide 
una bimba nera, e 
compie uno dopo l'al¬ 
tro una serie di atti ef¬ 
ferati fino alla trage¬ 
dia finale. Floppersi 
lancia con slancio de¬ 
lirante nella parte 
dando «cuore» al film, 
che offre un accurato 
affresco del profondo 
Sud americano. 


Regia di Stephen Gyllen- 
haal, con Dennis Hopper, 
Barbara Hershey, Ed Har¬ 
ris. Usa (1991). 100 mi¬ 
nuti. 


■ RADIODUE 16.07 

JEFFERSON 


■ Inchiesta a Napoli 
sull'esperienza di 
scuola per strada: lo 
scrittore Francesco 
Piccolo va nel cuore 
di unodei quartieri 
storici di Napoli, dove 
i ragazzi «difficili» van¬ 
no a scuola in strada. 
Prevista anche un'in¬ 
tervista a Marco Ros¬ 
si Doria, ideatore del 
progetto e a Goffredo 
Fofi. Il magazine un- 
derSO ha in scaletta 
anche un'intervista ai 
Blonde Redhead, la 
band italo-americana 
esponente di punta 
della scena rock alter¬ 
nativa di New York. 


Un igrande laboratorio 
dì linguaggi. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W nAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMATTINA. 
AH'interno: 7; 7.30; 8; 9 Tg 
1; 7.35 Tgr - Economia; 
8.30; 9.30 Tg 1 - Flash. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.50 TARZAN SUL SENTIE¬ 
RO DI GUERRA. Film avven¬ 
tura (USA, 1951, b/n). 

10.55 VISITA DI S.S. 
GIOVANNI PAOLO II 
ALL’UNIVERSITÀ LUISS 
GUIDO CARLI. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 CHE TEMPO FA. 

12.40 CENTOVENTITRÉ. 
Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 ■ ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Documentario. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
23.05 TG 1. 

23.10 OVERLAND 3. 
Documentario. 

0.05 TG 1 - NOTTE. 

0.30 AGENDA / ZODIACO. 
0.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.10 SOTTOVOCE. 

1.40 LA FAMIGLIA BENVE¬ 
NUTI. Sceneggiato. 


^ DAJDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO 

GLI ANIMALI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO 
IN TIVÙ. Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’Interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

17.50 METEO 2. 

17.55 CALCIO. Italia-Spagna. 
Under 21. All’interno: 

18.45 Tg 2-Flash. 

20.00 IL LOTTO 
ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R. - MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 

22.35 PINOCCHIO. 
Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON CINEMA. 

0.20 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 
0.30 METEO 2. 

0.35 RAI SPORT NOTIZIE. 
0.50 UMBRIA JAZZ ’98. 
Musicale. 

1.30 LAW & ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

2.20 NON LAVORARE 
STANCA. Rubrica. 

2.30 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 


RATTRE 

6.00 SVEGLIA TV. 
All'interno ogni 15 minuti: 
Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 DONNE E BRIGANTI. 
Film commedia 

(Italia, 1950, b/n). 

10.05 TOP SECRET DOCU¬ 
MENTI. Documenti. 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT. 

NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

14.00 TGR / TG 3. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
15.00 OKKUPATI. Telefilm. 

15.30 RAI SPORT. POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo (Replica). 

19.00 TG 3 / TGR. 

—METEO REGIONALE. 

19.55 BLOB. DI TUTTO DI 
PIÙ. Videoframmenti. 

20.00 LOIS & CLARK: LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 
“Stavolta facciamo sul 
serio”. Con Dean Cain. 

20.50 CHI L’HA VISTO? 
Attualità. Conduce Marcella 
De Palma. 

22.40 TG 3 - VENTIDUE 
E TRENTA. 

22.55 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

23.05 PER UN PUGNO 
DI LIBRI. Gioco. 

24.00 TELECAMERE. 
Rubrica (Replica). 

0.40 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA-NOnE CULTURA. 

1.20 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 

1.30 ANNI RIBELLI. 

Film drammatico. 

Con Massimo Dapporto. 


RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 INNO DI BATTAGLIA. 

Film guerra (USA, 1957). 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 

Contenitore per ragazzi. 

20.35 UN EROE 
PICCOLO PICCOLO. 

Film drammatico 
(USA, 1993). Con Danny 
De Vito, Robert 
J. Steinmiller Jr. Regia 
di Marshall Flerskovitz 
Prima visione Tv. 

22.30 NEW JACK CITY. 

Film drammatico (USA, 
1991). Con Wesley Snipes, 
John Aprea. Regia di Mario 
Van Peebles. 

0.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

0.50 IL CUORE NERO DI 
PARIS TROUT. Film dram¬ 
matico (USA, 1991). 

2.40 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

2.45 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.05 LA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Rubrica 
(Replica). 

4.20 AMICI ANIMALI. 

Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 IL TESTIMONE PIÙ 
PAZZO DEL MONDO. Film 
farsesco (USA, 1990). Con 
Steve Martin, Rick Moranis. 
Regia di Flerbert Ross. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

19.30 INNAMORATI 
PAZZI. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 IL BRUTTO ANA¬ 
TROCCOLO. Varietà. 
Conducono Marco Balestri 
e Amanda Lear. 

23.05 LE IENE. Varietà. 
24.00 STUDIO APERTO - 
LA GIORNATA. 

0.10 FATTI E MISFAni. 
Attualità. 

0.20 STUDIO SPORT. 

0.55 IFUEGO! (Replica). 

1.25 PANAMA SUGAR. 

Film avventura (Italia, 
1990). Con Scott Plank, 
Lucrezia Lante Della 
Rovere. Regia di Marcello 
Avallone. 

3.30 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 

4.30 ACAPULCO HEAT. 

Telefilm. 


^ CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARGI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 DANIELLE STEEL: 
TITANIO, UNA STORIA, UN 
AMORE. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1996). Con Susan 
Hogan, Chris Sarandon. 
Regia di Richard Heffron. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA 

LA NOTIZIA. Varietà. 

21.00 ULTIMO. Miniserie. 
Con Raoul Bova. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 
1.00 TG 5 - NOnE. 

1.30 STRISCIA LA 
NOTIZIA. Varietà (Replica). 
2.00 LABORATORIO 5. 
Rubrica. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO - TUHII 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


imt 

6.58 INNO DI MAMELI. 

7.00 IL SANTO. Telefilm. 

7.55 TELEGIORNALE. 

8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 IL DIARIO SEGRETO 
DI UNA MOGLIE 
AMERICANA. Film 
commedia (USA, 1968). 

Con Walter Matthau, Anne 
Jackson. Di George Axelrod. 
11.00 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

11.35 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 ANIME SUL MARE. 

Film avventura (USA, 1937, 
b/n). Con Gary Cooper, 
George Raft. Regia di Flenry 
Flathaway. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

19.15 UN UOMO A 
DOMICILIO. Telefilm. 

19.40 METEO. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 MIRACOLO ITALIANO. 
Film comico (Italia, 1994). 
Con Renato Pozzetto, Ezio 
Greggio. Regia di Enrico 
Oldoini. 

22.00 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

22.35 TELEGIORNALE. 

23.10 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

23.45 L’AMORE E IL SAN¬ 
GUE. Film avventura (USA, 
1985). Con Rutger Flauer, 
Jennifer Jason Leigh. 

Regia di Paul Verhoeven. 

2.15 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.45 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

4.45 CNN. 


TMC2 


Anche 

Questo 


ÌA\ Di tutto, di più. 


TELE-Fbianco 


TELE-pnero 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301-kl-kl. Musicale. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION 
NETWORK. Conduce 
Arianna Volpe. 

20.30 ROXY BAR. Rubrica 
musicale. Con Red Ronnie. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT. 
MAGAZINE. All’interno: 
Calcio a 5. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 


10.40 BENVENUTI A 
SARAJEVO. Film. 

12.25 HOLLYWOOD CON- 
FIDENTIAL. Film thriller. 

13.55 ROMEO & GIULIET¬ 
TA. Film drammatico. 
15.50 QUARX. Corto. 

15.55 SURVIVING 
PICASSO. Film biografico. 
18.00 LA DIRETTRICE 
COI BAFFI. Film commedia. 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.25 LE 100 FOTO DEL 
XX SECOLO. Speciale. 

20.35 SPIN CITY. Tf. 

21.00 SHINING. Miniserie. 

22.30 IL DELITTO DI VIA 
MONTE PARIOLI. Film gial¬ 
lo (Italia, 1998). 

0.05 IL CORAGGIOSO. 

Film drammatico. 

2.05 DANTE’S PEAK - LA 
FURIA DELLA MONTAGNA. 
Film azione (USA, 1997). 


6.20 CONTESTO. 

Talk-show. 

11.55 DARIO FO E FRAN¬ 
CA RAME: NOBEL PER 
DUE. Documenti. 

12.55 L’OMBRA DEL 
NEMICO. Film thriller. 

14.25 THE PHANTOM. 

Film avventura (USA, 1996). 
16.05 IL CIBO DEL DIAVO¬ 
LO. Film commedia. 

17.30 L’AMICO DI WANG. 
Film commedia. 

18.50 DUE SULLA STRA¬ 
DA. Film commedia. 

20.30 ANACONDA. 
Documentario. 

21.30 BLADE RUNNER - 
THE DIRECTOR’S CUT. 

Film fantastico (USA, 1991). 

23.25 LA MOGLIE DI UN 
UOMO RICCO. Film thriller. 
0.55 PECCATO CHE SIA 
MASCHIO. Film commedia. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
19; 21; 22; 23; 24; 2; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno - GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo. “Quali sapienze per i 
nostri giorni?”; 6.30 Italia, istruzioni per 
l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.05 Radio anch’io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 Cultura; 11.00 
Scienza; 11.18 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.28 Parlamento News; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.15 Senza rete; 15.00 New York 
News; 16.00 Noi Europei; 17.00 Come 
vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio nella 
multimedialità; 19.32 Ascolta si fa sera; 
19.40 Zapping; 20.47 Le speranze d’Italia; 

20.50 E.R. - Medici in prima linea; 21.05 
L'udienza è aperta; 22.03 Per noi; 22.50 
Bolmare; 23.10 All’ordine del giorno - GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.54 Vivere il mare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? ; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell’occhio; 

8.50 Segreti di famiglia; 9.13 II ruggito del 
coniglio; 10.35 Se telefonando... risponde 
Barbara Palombelli; 11.54 Mezzogiorno 
con... “Gino Paoli”; 13.00 Hit Parade; 
14.15 Alcatraz. Un DJ nel braccio della 
morte; 15.00 Crackers. Navigatori solitari 


unitevi; 16.00 GR 2 Sport. Notiziario sporti¬ 
vo; 16.07 Jefferson; 18.02 Caterpillar. 
Carichi in movimento; 20.02 Hit Parade 
presenta: I duellanti; 21.32 Suoni e ultra¬ 
suoni. Con Marina Petrillo, Fabrizio Vespa; 
24.00 Crackers; 1.00 Stereonotte; 4.00 
Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 9.45 
Giornali in classe; 10.30 Mattinotre; 11.00 
Accadde domani: Le opinioni di Mattinotre; 
12.25 Inaudito; 12.45 Cento lire; 13.00 I 
fantasmi dell’opera; 14.04 Lampi d’autun¬ 
no; All’interno: La bière du pécheur; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite; 
19.50 L’occhio magico; 20.05 Piccoli mae¬ 
stri del Jazz; 20.30 Rumori mediterranei 
‘98: Stefano Battaglia Theatrum; 22.15 
Oltre il sipario; 23.20 Storie alla radio; 
24.00 Notte classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buongiorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni dee tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

\Em 

IMPERIA 

PESCARA 

POTENZA 

ALGHERO 


7 11 VENEZIA 

Rinn 

9 16 BOLOGNA 


CAMPOBASSO 4 12 


MESSINA 14 18BCATANIA 


■ AOSTA 

np 


MILANO 

1 

14 

■ GENOVA 

7 

17 

FIRENZE 

1 

8 

■ PERUGIA 

2 

11 

ROMA 

5 

15 

■ napoli 

4 

18 

PALERMO 

15 

18 

■ CAGLIARI 

8 

19^ 


11 15 S.M.DILEUCA IO 16 MONDOVI 


VARSAVIA -3 1 ■ LONDRA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 0 2 MOSCA 

BONN 

[I2JE 

GINEVRA 
LISBONA 11 18 ATENE 


ALGERI 11 23 ■ MALTA 


-18 -7 BERLINO 


4 6 FRANCOFORTE 2 6 PARIGI 

3 6 BELGRADO 3 9 PRAGA 


BARCELLONA 8 17 ■ ISTANBUL 


15 22 ■ BUCAREST 


-6 -Il STOCCOLMA -1 0 


1 9 ■ BRUXELLES 4 8 


_ -2 2 

17 19 AMSTERDAM 3 IO 

□ 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


// 


Sìntomi di forte raffreddore e di influenza? 


È un meiiirinole die può oyere omtTuìniliriizigni id cflelti mllaternli. Per i bumliini tatto ì 12 anni è neretianu lo ptgridone medito. Leggere ellenlentenle il foglio illniltotivo. Aut Min. Son. n.l SSGf 


// 


V ypj! lu 

». 




e tomi subito effervescente, 

|WA. MENARINI 


ione 


# Persiste una debole circolazione ciclonica sulla Puglia che determina un 
afflusso di aria fresca su tutta la penisola, nei frattempo la pressione ten¬ 
de ad aumentare ad iniziare dalle regioni nord-occidentali. 


# Al Nord e sulla Sardegna cielo parzialmente nuvo¬ 
loso, al Centro nuvoloso sul versante adriatico, e 
irregolarmente nuvoloso sul versante tirrenico. Al 
Sud e sulla Sicilia condizioni di spiccata variabilità, 
con possibilità di precipitazioni con isolati rovesci 
0 temporali. 


# Al Nord sereno o poco nuvoloso con addensa¬ 
menti sui rilievi alpini. Sul Centro e Sardegna 
cielo sereno o poco nuvoloso, sulle regioni 
adriatiche possibilità di locali e brevi precipita¬ 
zioni. Sud e Sicilia nuvolosità residua e sulle ri¬ 
manenti regioni poco nuvoloso. 
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♦i/ ministro ha lanciato invano un appello 
per la revoca dello sciopero iniziato ieri sera 
Ma la precettazione non è scattata 


♦/ macchinisti e i capistazione protestano 
contro i licenziamenti e contestano 
l'orario e la divisione delle Fs in tre aree 


♦ Secondo i sindacati al di fuori delle fasce 
tutelate potrebbe restare fermo 
l'80 per cento dei convogli in calendario 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Treni, gli autonomi sfidano Treu 

Trasporti nel caos oggi per l'agitazione indetta da Comu e Ucs 


Tavolo delle regole 
Parte la trattativa 

In gioco il ruolo della Commissione Giugni 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Oggi difficilmente si viag¬ 
gia in treno. I capistazione del- 
rUcs e i macchinisti del Comu 
hanno respinto l'appello a ri¬ 
nunciare allo sciopero che aveva 
loro rivolto il ministro dei Tra¬ 
sporti Treu, il quale peraltro non 
ritenuto di provvedere con la 
precettazione. Così questa matti¬ 
na al ministero dei Trasporti si 
apre solennemente il tavolo del¬ 
le regole, la cui urgenza sarà sot¬ 
tolineata dal fatto che proprio in 
quel preciso momento il paese 
sarà paralizzato da due sindacati 
in un certo senso minori tari. 

Lo sciopero è scattato ieri alle 
21, e finirà questa sera alla stessa 
ora. Ci sono tutte le condizioni 
affinché riesca, anche a prescin¬ 
dere dalle motivazioni. Pochi ca¬ 


pistazione possono bloccare par¬ 
tenze o transiti, molti macchini¬ 
sti si riconoscono nel Comu. Le 
Fs hanno ricordato che saranno 
garantiti i treni a lunga percor¬ 
renza previsti dalla Commissio¬ 
ne e quelli già 
in viaggio all'i¬ 
nizio della pro¬ 
testa. Saranno 
garantiti! treni 
a massima 
utenza pendo¬ 
lare (nelle fa¬ 
sce orarie tra le 
6.00 e le 9.00 e 
frale 18.00e le 
21.00 di doma¬ 
ni) e alcuni Eu- 
rostar Italia. 

Secondo Comu e Ucs, al di fuori 
delle fasce tutelate potrebbe re¬ 
stare fermo oltre T80% dei treni 
in calendario. Comu e Ucs ricor¬ 


dano che la protesta è stata decisa 
contro le norme sull'orario di la¬ 
voro del nuovo contratto, i licen¬ 
ziamenti e la divisione in tre aree 
delleFs. 

Nel suo appello Treu aveva sot¬ 
tolineato la concomitanza del¬ 
l'avvio «del tavolo delle regole», 
ritenendo «di dover reimpostare 
i rapporti tra tutti in modo nuo¬ 
vo», «l'appello è al senso di re¬ 
sponsabilità di tutti per la revoca 
degli scioperi come segno gene¬ 
rale di buona volontà». Per Treu 
«se le organizzazioni degli scio¬ 
peranti non rispondono ad un 
appello del genere si assumono 
una grande responsabilità: io cre¬ 
do - afferma - che l'opinione pub¬ 
blica in questi ultimi tempi stia 
duramente reagendo a questa 
gragnuola di scioperi. Non si può 
continuare così. L'appello va alla 
responsabilità, se non venisse ac- 


■ I CONVOGLI 
GARANTITI 
Sono sicuri 
solo i treni 
a massima 
utenza 
pendolare e 
alcuni Eurostar 


«Sanzioni? Propaganda» 

D'Antoni toma e attacca Cofferati e governo 


ROMA Sergio D'Antoni torna al 
lavoro dopo una settimana di 
forzato riposo seguita al malore 
da stress. Torna e pur premetten¬ 
do di essere in fase «buonista» e 
per questo meno polemico, at¬ 
tacca il Governo e Sergio Coffera¬ 
ti. Accusa il primo di «generici¬ 
smo» oramai imperdonabile do¬ 
po i 15 giorni di rispettosa attesa, 
e il secondo di lanciare proposte 
«propagandistiche, fantasmago¬ 
riche, incomprensibili». A pro¬ 
posito delle sanzioni per gli scio¬ 
peri nei servizi pubblici di cui 
aveva parlato il segretario della 


Cgil la settimana scorsa, il leader 
Cisl ribatte: «Francamente non 
Tho capita. È invece arrivato il 
momento di riparare all'errore 
che si fece nel '90 quando venne 
approvata la legge sugli scioperi. 
La strada da seguire non è quella 
delle sanzioni, ma quella della 
conciliazione obbligatoria che 
deve sfociare in una decisione 
vincolante di un arbitro». L'arbi¬ 
tro, per il segretario della Cisl do¬ 
vrebbe essere l'attuale Garante 
sul diritto di sciopero nei servizi 
pubblici: «La legge 146 è una 
buona legge - ha aggiunto - Non 


si tratta di sanzionare il conflitto, 
ma di prevenirlo, come si fa nel 
privato». Niente più scioperi, 
dunque? «No, restano utili quelli 
per i rinnovi contrattuali, per le 
ristrutturazioni, lì dove è in gioco 
il posto di lavoro. Cosa si dovreb¬ 
be fare altrimenti venerdì quan¬ 
do scioperano gli aeroportuali di 
Cgil, Cisl e Uil che attendono da 
un anno il rinnovo del contrat¬ 
to? Li deportiamo? L'arbitrato 
deve essere utilizzato nelle prote¬ 
ste per le interpretazioni dei con¬ 
tratti. Su queste si basano T80% 
delleagitazioni». 



Il segretario 
generale 
della Cisl 
Sergio 
D’Antoni 
Monteforte/Ansa 


colto - conclude Treu - si interver¬ 
rà in sede legislativa e sanziona- 
toria». 

Ma le due organizzazioni han¬ 
no appunto ignorato l'appello. 
«11 ministro ha sbagliato indiriz¬ 


zo - a detto il coordinatore del 
Comu Savio Galvani - l'invito 
non ci riguarda. Treu giri la sua 
sollecitazione a quelli che non 
hanno mosso un dito per affron¬ 
tare i problemi, a partire dalle Fer¬ 
rovie per arri¬ 
vare ai sinda¬ 
cati confedera¬ 
li». Anche il 
leader del- 
TUcs, Mario 
Montanari è 
deciso a non 
recedere. Anzi, 
in caso di pre¬ 
cettazione, ha 
minacciato di 
bloccare an¬ 
che i treni ga¬ 
rantiti peri ser¬ 
vizi minimi ai 
pendolari dal- 
laleggel46. 


Dagli scioperi al Patto sociale. 
11 primo sotto accusa in questo 
caso è il Governo, reo di «generi¬ 
cismo». «Lo scambio di idee con 
Bassolino è stato utile, ma ora bi¬ 
sogna entrare nel merito». E 
D'Antoni nel merito c'entra. Uti¬ 
lizzando le parole del ministro 
delle Finanze tedesco, Oskar La- 
fontaine sulla necessità di un 
patto europeo contro la corsa al 
ribasso dei salari, dice: «11 con¬ 
tratto nazionale sarà sempre più 
soppiantato da un contratto eu¬ 
ropeo. Per questo ribadisco la ne¬ 
cessità di dare più peso al secon¬ 


do livello contrattuale, aziendale 
o territoriale». 

11 segretario della Cisl ha poi af¬ 
frontato l'argomento conve¬ 
nienze: «meno pressione fiscale, 
ma soltanto per le aree depresse»: 
la riforma del costo del lavoro: 
«benelo0,82diriduzione,mabi- 
sogna programmare una riduzio¬ 
ne pluriennale»; la legge sulla 
rappresentanza: «interferisce col 
Patto sociale e con gli scioperi». 
Insomma, D'Antoni è tornato. 11 
«buonismo» antistress è già di¬ 
menticato. 

Fe.AI. 


ROMA Un miglior viatico per il ta¬ 
volo delle regole sui rapporti sin¬ 
dacali nei Trasporti non poteva es¬ 
serci. 11 fatto che si apra oggi con i 
treni nel caos per lo sciopero di 
macchinisti e capistazione, confe¬ 
risce all'iniziativa di Treu una riso¬ 
nanza che il suo predecessore Bur¬ 
lando non ha potuto avere. E dire 
che si parte proprio dalle mosse di 
Burlando, dai lavori sospesi a lu¬ 
glio per le ferie. 

Saranno fra tutti in trentotto, a 
presentarsi all'appuntamento sul¬ 
le regole avendo all'ordine del 
giorno anche il piano nazionale 
della logistica (l'integrazione fra le 
varie modalità di trasporto). Capi¬ 
tolo rimasto aperto, anche quello 
delTAuthority. Al mattino tocca 
prima alle cinque confe¬ 
derazioni (Cgil Cisl Uil 
Ugl Cisal) e poi a venti 
organizzazioni dei dato¬ 
ri di lavoro, dalla Con- 
findustria alla Federtra- 
sporti. Nel pomeriggio si 
presenta la schiera dei 
sindacati autonomi: sol¬ 
tanto 13, da quello dei 
piloti Anpac a quello dei 
ferrovieri Fisast Cisas. 
Relativamente pochi, 
perché l'esercito dei sin- 
dacatini di base (Rdb) ha deciso di 
farsi rappresentare dalla Cnu-Tra- 
sporti, registrata a settembre dal 
notaio. 

La Cgil si presenta con una sua 
proposta: riformare la contratta¬ 
zione accorpando gli attuali 58 
contratti e inserendo procedure di 
raffreddamento, anticipare la leg¬ 
ge sulla rappresentanza, ampliare 
le franchigie (divieto di sciopero) 
anche con un calendario annuo 
per i ponti festivi, scioperare solo 
dopo le trattative e sanzioni affi¬ 
date ad un soggetto terzo come la 
Commissione di garanzia. 11 segre¬ 


tario confederale Walter Cerfeda 
spiega che «occorre rimettere ma¬ 
no alle regole che abbiamo già di¬ 
scusso con i ministri Caravaie, pri¬ 
ma, e Burlando, poi, e dalle quali 
Treu dovrebbe partire». Secondo 
Cerfeda, «si deve scioperare solo 
dopo una trattativa, mai prima», 
anche perché molte sigle sciope¬ 
rano solo per aver titolo a trattare. 
Ma per il leader di An Gianfranco 
Fini gli interventi di Sergio Coffe¬ 
rati sugli scioperi vanno «in dire¬ 
zione tutta contraria» agli interes¬ 
si dei lavoratori perché il segreta¬ 
rio della Cgil è completamente 
«schiacciato su posizioni filo-go¬ 
vernative». 

Secondo Cisl e Uil per eliminare 
il problema scioperi la soluzione 
c'è, ed è lapalissiana: fare 
gli accordi senza perdere 
tempo. 1 confederali 
hanno in vista uno scio¬ 
pero negli aeroporti, ma 
Claudio Claudiani della 
Fit Cisl ritiene che l'im¬ 
portante è «trovare la 
strada per un accordo». 
Anche Sandro Degni, se¬ 
gretario della Uilt, è con¬ 
vinto che «gli scioperi si 
fanno perché non si tro- 
vanogliaccordi». 

Sull'Autorità che dovrebbe so- 
vraintendere sui Trasporti, a lu¬ 
glio il discorso era rimasto alla sua 
enunciazione. Due gli elementi da 
definire: investire l'attuale Com¬ 
missione di garanzia, come essa 
stessa ha proposto, o istituire 
un'altra Authority; e i poteri che 
dovrebbe esercitare. Dall'arbitra¬ 
to sul merito delle vertenze, come 
vorrebbe la Cisl, alla facoltà di or¬ 
dinare la precettazione, fino al po¬ 
tere sanzionatorio con misure più 
pesanti di quelle attuali, come 
aveva proposto Cofferati. 

R.W. 


■ WALTER 
CERFEDA 
«Accorpare 
58 contratti 
e anticipare 
la le^e sulla 
rappresentanza 
sindacale» 



NASCE FIORINO 


IL NUOVO RECORD DI FIORINO 



Fiorino, il veicolo commerciale più amato 
della sua categoria, oggi è ancora più 
nuov^o, a partire dal prezzo: Fiorino Lupo 

a 17.720.000- lire. 


Lina ver.sìone 
caldea di 
grinta, che 
aggiunge 
ai record 
di Fiorino nuove 

dotazioni per essere ancora più 
funzionale, come il volctto di serie 
anche per i trasporti più ingombran¬ 
ti, la paratia divisoria c la fascia paracolpi, 
E oggi, Fiorino Lupo vi invita a conoscerlo 

"'Ivd L- Mosso in sii'tidn esulo se. 



con un’eccezionale iniziativa: fino al 31 
dicembre potete scegliere un finanziamen¬ 
to fino a 15 milioni a tasso zero (valido su 

tutta la gamma). 


Fmaii^ianiento jfino a 15 MILIONI 
in 30 mesi a tasso zero 

SU TUTTA LA GAMMA FIORINO 


: 'S' 


3 MILIONI 

di supcn’alutazione minima 

DEU'USATO CHE VALE ZERO 


oppure una valuta¬ 
zione minima di 3 
milioni per il vostro 
usato che vale zero. 
Oppure una superv^i- 
lutazione per Fusato 
che vale di più. Fiorino Lupo. lSì apre la cac¬ 
cia alla nuova specie del trasporto leggero. 


I 


jnflifi I inii 





_ VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. BBEia 

q,i; \h>dullo l’iiirìiio J.iipo. Iniporui [Miaiiziaro: L. 1l lurdld: 30 musi. N. rute: 2Si tiu l,. 533.715 ( sud Juii/n priiih'i niUi: OH }. Spose Ji uustiuilo prtuiod: L. 12 d0.i JOO+bolli. T.A.K.G.: l,24bi. 
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Schròder a Mosca: niente soldi 

Oggi incontra Eltsin dopo il meeting con i candidati al Cremlino 


MOSCA Gerhard Schròder ha preso le distanze 
dal sempre più evanescente Boris Eltsin e so¬ 
prattutto ha portato al Cremlino il messaggio 
che «di soldi per la Russia non ce ne sono prati¬ 
camente più». Non è stata del tutto indolore, 
per la Russia, la prima presa di contatto con ii 
nuovo cancelliere tedesco, daieri aMosca. Nel¬ 
la capitale russa - che di fronte alla crisi non na¬ 
sconde più di stendere la mano - Schròder ha 
personalmente portato 1.500 chili di medici¬ 
nali. Ha anche detto che la Germania fornirà 
ogni assistenza per rendere accettabili all'Occi¬ 
dente (e alle istituzioni finanziarie quali la Ban¬ 
ca mondiale e il Fondo monetario) le misure 
anticrisi del Cremlino, ma che «i soldi tedeschi 
non sono inesauribili» e che ogni ulteriore aiu¬ 
to alla Russia potrà solo venire dalla concerta¬ 
zione tra i paesi industrializzati del G7 o tra 


quelli dell'Ue. Al termine di un primo esame 
della situazione con il premier Primakov e in 
attesa dell'incontro di oggi con il presidente El¬ 
tsin, il successore di Helmut Kohl ha assicurato 
il suo interlocutore circa la «continuità» degli 
stretti rapporti tra Bonn e Mosca, ma ha poi de¬ 
viato da quella che ha definito «la diplomazia 
della sauna» del suo predecessore che aveva co¬ 
struito soprattutto un rapporto personale con 
il leader del Cremlino. Le relazioni tedesco¬ 
russe - ha affermato in sostanza Schroeder - so¬ 
no troppo importanti per poter esser così per¬ 
sonalizzate e devono essere «indipendenti dal¬ 
le persone concrete» che occupano le poltrone 
governative. Un allusione, certo, al recente 
cambio di maggioranza in Germania, ma an¬ 
che e soprattutto un'allusione all'indeboli¬ 
mento fisico di Eltsin che potrebbe preludere al 


suo ritiro forse anche prima della scadenza na¬ 
turale del 2000. 

Al Cremlino hanno sottolineato che Eltsin 
sarà senz'altro in grado di ricevere oggi l'ospite 
tedesco. Schroeder non ha comunque voluto 
perder tempo e sin dalla sua prima visita in 
Russia ha subito voluto conoscere di persona 
tutti i potenziali successori del leader del 
Cremlino. A parte Primakov, egli ha così invi¬ 
tato a un ricevimento organizzato in amba¬ 
sciata il leader comunista Ziuganov, il generale 
Lebed, attuale governatore della regione sibe¬ 
riana di Krasnoyarsk, l'ex premier Cernomyr- 
din e il leader riformista lavlinski. Di coloro 
che potrebbero candidarsi alle prossime ele¬ 
zioni presidenziali russe mancava all'appunta¬ 
mento solo il popolare sindaco di Mosca Lu- 
zhkov, assente dal paese. 



Hillaiy «ragazza copertina» per Vogue 

M entre il Sexgate entra nel vivo con la testimonianza, giovedì, di Kenneth Starr in Con¬ 
gresso, Hillaiy Clinton si prende la sua rivincita apparendo sulla copertina di «Vogue» 
di dicembre informa smagliante e chiudendo in bellezza il suo anno più turbolento. Fo¬ 
tografata da AnnieLeibovitz, Hillaiy appari rà inabito da sera divellntosullosfqndo del¬ 
le comici d’oro e delle pareti rosso pompeiano di un salotto della Casa Bianca. È la pri¬ 
ma volta nei 110 anni della storia di «Vogue» che il mensile dedica la copertina a nna 
First Lady: i capelli biondi pettinati all’indietro, la linea ritrovata, Hillaiy fa contrasto 
con le infelici immagini «rubate» dai paparazzi in questi giorni a Monica Lewinsky. 


«Nessun rìtìro dalla Cisgiordanla» 

Ultimatum di Netanyahu ad Arafat: ritratti le minacce su Gemsalemme 


_ telefonico, rivela la stessa fonte, 

UMBERTO DE GlOVANNANGELl Arafat ha chiarito a Netanyahu 

che l'Autorità palestinese consi- 
ROMA «Non ordinerò nemmeno riera Israele un partner e non esor¬ 
ti primo dei ritiri fintanto che non ta alla violenza. Quella della pace, 
saranno corrette in pubblico e in ripete Arafat, è per i palestinesi 
modo inequivocabile» le dichia- una «scelta strategica». Le spiega- 
razioni di Yasser Arafat sui fucili zioni non sembrano però aver 
pronti per liberare Gerusalemme soddisfatto il primo ministro 
Est. Benjamin Netanyahu usa la israeliano che, annuncia il suo 
tribuna della Knesset per lanciare portavoce David Bar-Illan, doma- 
l'ennesimo ultimatum al presi- ni riunirà di nuovo il governo per 
dente dell'Anp: «Si tratta di un verificare il rispetto degli impegni 
tentativo da parte dei palestinesi - palestinesi prima di dare il nulla 
dice, scuro in volto, il premier osta al ritiro parziale dalla Cisgior- 
israeliano - non solo di imporci un dania che dovrà essere compieta- 
accordo definitivo, ma perfino di to in 12 settimane, 
imporlo con la forza». La conclu- La correzione pubblica della 
sione è perentoria: «Non possia- «sparata» sui fucili, afferma Neta- 
mo procedere finché siamo mi- nyahu, non è la sola condizione 
nacciati da violenze». Prima di av- che Arafat deve soddisfare. Ve ne 
viarsi in Parlamento per illustrare sono, infatti, altre tre: riduzione di 
gli accordi di Wye Plantation, Ne- un terzo delle forze militari del- 
tanyahu telefona ad Arafat per l'Anp; detenzione di 30 militanti 
chiedergli spiegazioni. «Le parole palestinesi ricercati per atti di ter- 
del presidente sono state frainte- rorismo contro Israele; la cancella- 
se», afferma una fonte vicina al zione degli articoli anti-israeliani 
leader palestinese, e nel colloquio contenuti nella Carta costitutiva 



Il primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu Zoom 77/Ap 


dell'Olp mediante votazione del tanyahu sta cercando ogni prete- 
Consiglio nazionale palestinese, sto per sottrarsi all'applicazione 
«La verità- commenta Ahmed Ti- dell'accordo». Arendereancorpiù 
bi, consigliere di Arafat-è che Ne- tesa la situazione ci pensa Ariel 


Sharon. Il ministro degli Esteri tor- convoca i giornalisti della Tv israe- 
na a rivestire i panni, a lui più con- liana per ribadire l'impegno a la- 
gegnali, di «falco» ed esorta i colo- vorare per la pace: «Intendo con¬ 
ni ebrei in Cisgiordania « a correre fermare - dice Arafat - la nostra vo- 
e a insediarsi sul maggior numero lontà ad attuare, in maniera preci- 
possibile di colline e ad allargare sa e accurata, le intese sottoscritte 
l'area (sotto il loro controllo, ndr.) negli Usa». «Se avessimo dovuto 
perché ciò che sarà preso resterà sospendere le nostre azioni in rea- 
nostro e ciò che non lo sarà finirà zione alle dichiarazioni della con- 
nelle mani dei palestinesi». Detto troparte, allora l'accordo non sa- 
e fatto: dopo questa infuocata pe- rebbe mai decollato», osserva Na- 
rorazione, una trentina di coloni bil Shaath, ministro dell'Anp. Alla 
si sono abusivamente insediati su «guerra» delle dichiarazioni si ac- 
una collina nei pressi a Kedumin, compagna quella combattuta sul 
nel nord della West Bank. «Abbia- campo. Questa volta sul fronte li¬ 
mo compreso - spiega Daniela banese. Tre soldati israeliani sono 
Weiss, dirigente del movimento stati uccisi e altri quattro feriti nel- 
degli insediamenti - che l'atteg- lo scoppio di una potente mina in 
giamento del governo israeliano è sud Libano, all'interno della «fa- 
quello di chi ritiene che il control- scia di sicurezza» che Israele ha 
lo dei territori sia determinante e creato a ridosso del confine. L'at- 
stiamo agendo di conseguenza», tentato è stato rivendicato da «He- 
Sicurezza e fanatismo religioso: è zbollah», la guerriglia sciita liba¬ 
la miscela esplosiva che ispira l'a- nese. La mina, riferisce la tv israe- 
zione degli oltranzisti israeliani: liana, è stata azionata a distanza 
«Questa terra è nostra - afferma la mentre un gmppo di soldati era 
leader dei coloni-e nessuno potrà uscito dal fortino per compiere 
mandarci via». In serata, Arafat esercitazioni. 


Caso Pinochet 

Sepùlveda 

contro 

Sergio Romano 

MADRID Lo scrittore cileno Luis 
Sepùlveda in un articolo sul quoti¬ 
diano «E1 Pais» dal titolo «Labestia 
accerchiata», definisce «opinioni 
irresponsabili» quelle espresse re¬ 
centemente da Sergio Romano sul 
caso Pinochet. «Non è esagerato - 
sostiene - affermare che buona 
parte del destino del Cile si gioca 
in questi giorni a Londra perché il 
futuro del Cile è strettamente le¬ 
gato alla comprensione e al supe¬ 
ramento del passato». «Abbiamo 
ascoltato - continua - molte opi¬ 
nioni in questi giorni. Alcune 
francamente deludenti come 
quelle di Felipe Gonzalez; altre di 
una audacia irresponsabile come 
quella di Sergio Romano che in un 
programma radio in Italia si è per¬ 
messo di definire il problema cile¬ 
no come un problema di colpevo¬ 
lezzacollettiva dei cileni». «I cileni 
che non hanno voce e coloro che 
ancora hanno le cicatrici delle tor¬ 
ture o sentono nelle ossa il freddo 
dell'esilio, sentono schifo, e spera¬ 
no che giustiziasiafatta». 


bUR(D HSiCfà 




CITROEN SAXO dau. 15.500.000 

• Airbag conducente e passeggero (*) • Pretensionacori cinture di sicurezza anteriori • Abs 
a 4 sensori e 4 canai! M • Interruttore inerziaic di aiimonlazione Isoio benzina) • Vetri 
atarniici • Arco periferico di irrigidimento • AnliavviamenLo elettronico Transponder 

• PDiizza Azzurra c furto-incendio per 1 anno comprese nel prezzo 


Microrate da 

L 88.300 

al mese o finanziamenti 
a tasso variabile dal 6%* 


CITROEN XSARAdau. 25.240.000 

• 4 airbag:conducente,passeggero e laterali • PretensionaLori cinture di sicurezza anleriori • Abs a 
4 sensori e 4 canali (*) • Servosterzo • Vetri atermici • Sedile posteriore sdopp'abile • Interrut¬ 
tore inerziale di alimentazione (solo benzina) • Retrotreno autodirezionale « Antiavviamento 
elettronico Transponder • Polizza Azzurro e furto-incendio per 1 anno comprese nel prezzo 
W 3pziciìc à pciyaincnlo (d ■^cKi: su vct''3i:n' vi 5 c CkcIj^ìvc? 


CON POLIZZA AZZURRO IH CASO 01 FURTO, SOSTITUZIOHE DELL’AUTO CON MODELLO tOENTICO a iftUro valore assicurata per passare atj altre 

mortelle Citro^tt - Auto sostitutiva per 30 giorni in casa dì riact|uì$ta di una nuava Cìtroén - Marchiatura Identicar dell’autc - Servizi Battea Dati e Ritrovamenta Patente 


'Esempiodi fiiìanziamento"Microrata": Cilroèn Saxo Mille3 porte bit 15.500.000 (esclusa A.RLE.T.) versamento iniziale Ut.7.750.000; 23 rate mensili da Lit.88.300; versamerto finale lifinanziabile Lit. 8.903.000.T.A.N.8.50% CITROEN. LAUTO CHE TI PENSA 

T.A.E.G. ID.90%, costo pratica Lit. 250.000. Tasso variabile: T.A.E.G. ma* 11.66% per 24 mesi. Salvo approvazione Citroen Finanziaria. Offerte non cuttiiilabili con altre iniziative in corso e valide fino al 30 novembre. - 
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♦ «Nessuna pressione politica, anzi la satira 
va tutelata perché è uno degli elementi 
fondamentali con i quali si fa televisione» 


^Per Vittorio Emiliani, del Cda, «il rilievo 
pubblico della signora Fini è esclusivamente 
legato alla sua passione per la Lazio» 


♦ Cinzia Leone, interprete della parodia: 
«Chiedo scusa se l'ho offesa, perché il fine 
ultimo della satira non è la sofferenza» 


PRIMO 


PIANO 


La Rai sulla Fini: «Giusto tagliare lo sketch» 

Zaccaria precisa: dovevamo tutelare la persona. Cossutta invece è un politico 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Dopo la domenica delle 
imitazioni, ecco il lunedì delle 
precisazioni. Riassumiamo: l'altro 
ieri, «La posta del cuore» va in on¬ 
da senza la parodia di Daniela Fini 
(imitata da Cinzia Leone), censu¬ 
rata dai vertici Rai. Gli stessi vertici 
che, nella persona del presidente 
Zaccaria, hanno invece telefonato 
in diretta a «Quelli che il calcio» 
per lodare, tra le altre cose, l'imita¬ 
zione del segretario del Pdci Ar¬ 
mando Cossutta ad opera del fu¬ 
nambolico TeoTeocoli... 

Sul tema è tornato ieri il presi¬ 
dente Zaccaria, appena prima di 
volare negli Usa. Prima ha precisa¬ 
to che la decisione è stata presa 
dalla direzione generale e dalla di¬ 
rezione di rete (Raidue), che «in 
questa materia hanno una re¬ 
sponsabilità anche formale»; ma 
ha subito aggiunto di condivider¬ 
la: «Credo che in casi come questo 
ci sia un problema molto delicato 
di equilibrio tra il diritto di satira e 
la tutela dellapersona privata». In¬ 
fine, Zaccaria ha escluso «assolu¬ 
tamente» qualunque pressione 
politica: «La linea del Consiglio è 
che la satira va tutelata, perché è 
uno degli elementi fondamentali 
con cui si fa tv». Quanto, invece, 
all'imitazione di Teocoli, Zaccaria 
ha chiarito che «Cossutta è un uo¬ 
mo politico, un personaggio pub¬ 
blico; la signora Fini non lo è». 

Completamente sulla sua linea 
anche il consigliere Vittorio Emi¬ 
liani: «Il rilievo pubblico della si¬ 
gnora Fini - ha dichiarato - è esclu¬ 
sivamente legato alla sua passione 
prorompente per la Lazio. Per il re¬ 
sto, è la moglie di un leader politi¬ 
co, cosi come altre signore sono 
mogli di D'Alema, di Veltroni o di 
Berlusconi». Emiliani ritiene co¬ 
munque che «si poteva forse risol¬ 
vere tutto prima, in sede di rete, 
ponendosi il problema della qua¬ 
lità del prodotto che, a dire il vero, 
non era esaltante». 

Singolarmente, è sulla linea di 
Zaccaria anche uno degli «imita¬ 
ti», Armando Cossutta: non ha vi¬ 
sto, domenica, «Quelli che il cal¬ 
cio», ma ieri ha rilasciato una di- 


L'INTERVISTA 


chiarazione molto simpatica al¬ 
l'insegna del «Bravo Teocoli!». Da 
Bari, dove si trovava per una riu¬ 
nione del Pdci, ha detto: «Ero in 
viaggio, non ho visto la trasmis¬ 
sione, marne l'hanno raccontata e 
mi sono molto divertito. Ho man¬ 
dato le mie congratulazioni più vi¬ 
ve a Teocoli perché ha fatto una sa¬ 
tira divertente e intelligente». E 
certo, se i racconti sono stati fede¬ 
li, Cossutta avrà apprezzato sia il 
fatto che - bene o male - l'Interna¬ 
zionale è risuonata più volte sui te¬ 
leschermi italiani, sia la sportività 
di Teocoli bravissimo nel fingersi, 
lui milanista, interista sfegatato. 
Interpellato sulla vicenda-Fini, 
Cossutta ha risposto: «La censura 
non ci dovrebbe essere. Ci sarà sta¬ 
ta una pressione politica, magari 
indiretta, o comunque un'auto¬ 
censura non giustificata da parte 
dei dirigenti Rai». 

Ha voglia di precisare anche 
Cinzia Leone, che in una lettera 
pubblica chie¬ 
de scusa a Da- _ 

niela Fini per 
«averla offesa», 
ricordandole 
che «il fine ulti¬ 
mo della satira 
non è la soffe¬ 
renza» ma an¬ 
che che «non è 
un privato cit¬ 
tadino». E in¬ 
tanto, a livello 
Auditel, si sco¬ 
pre che la cen¬ 
sura non ha 
giovato al pro¬ 
gramma che ha 
ottenuto, do¬ 
menica, un 

ascolto di 

3.304.000 per¬ 
sone (11,9% di 
share): straccia¬ 
to dalla fiction di Raiuno «Linda e 
il brigadiere», con Claudia Koll 
(8.673.000) e battuto anche, in 
prima serata, dal sempre strepito¬ 
so «Mai dire gol» su Italia 1 
(3.327.000). Curiosamente, dopo 
la finta Valeria Marini c'era anche, 
in seconda serata su Retequattro, 
quella vera, di «Bambola»: ebbe¬ 
ne, in termini di share Valeria ha 


sempre davanti alla tv. E all'ora più sull'abilità di attori e truc- 


Disegni & Cavigiia: 

«È un ottimo bersagib 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA La satira italiana è com¬ 
patta contro l'oscuramento dello 
sketch di Cinzia Leone. «Prender¬ 
sela» con Daniela Fini pare legitti¬ 
mo, quasi naturale. «Anzi, noi 
siamo stati i primi», dice la pre¬ 
miata ditta Disegni & Caviglia. 
«Al tempo delle uscite contro gli 
insegnanti gay avevamo satiriz¬ 
zato su Fini e signora con varie 
strisce. Senza conoscerla abbia¬ 
mo azzeccato la mania della La¬ 
zio, la furia anti-gay, il cane rin¬ 


ghioso». Su questo è d'accordo 
Oreste Del Buono, già direttore di 
Linus: «Lady Fini, disperata- 
mente laziale, ha assunto una 
visibilità enorme». E Sergio 
Staino incalza: «Dipende solo 
da lei. La moglie di Pertini 
nemmeno sappiamo com'era 
fatta, la figlia di Scalfaro non 
compare. Chi vuole mantenere 
la privacy, ci riesce». 

kupisce, invece, il basso tas¬ 
so di audience fra gli addetti. 
Del Buono, per esempio, non 
ha mai visto l'imitazione incri¬ 
minata: «Dormivo. Dormo 


del tg entro addirittura in co¬ 
ma... Domenica mi sono sve¬ 
gliato apposta perché volevo 
vedere la parodia col beep, in¬ 
vece non c'era». Neanche Stai¬ 
no ha guardato Raidue. Ma si 
sarebbe aspettato reazioni più 
dure da parte di Guzzanti & co. 
«Quando Guglielmi mi chiese 
gentilmente di eliminare il mi¬ 
nuto di religione di Paolo Hen- 
del da Teletango perché offen¬ 
deva i cattolici, io chiusi il pro¬ 
gramma mettendomi contro 
tecnici e attori. Ci fu una setti¬ 
mana di discussioni, poi la tra¬ 
smissione venne ripresa senza 
censure». Massimo Caviglia l'a¬ 
veva vista, Cinzia Leone. E ap¬ 
prezzata: «Mi è sembrata una 


catori che su contenuti politi¬ 
ci». Ed ecco perché, in una stri¬ 
scia del duo, la trasmissione è 
paragonata agli exploit del Ba- 
gaglino. «Non perché troppo 
volgare ma perché banale». 

Il che non dovrebbe essere 
oggetto di censura ma, sem¬ 
mai, di flop. «Purtroppo il cli¬ 
ma politico è cambiato», dice 
Del Buono. «E questo si riper¬ 
cuote su tutto, persino sul cal¬ 
cio». Ma avverte anche che la 
satira ha le sue (dure) leggi: «A 
volte si finisce addirittura in 
galera, è capitato persino a uno 
di destra come Guareschi». Più 
duro Staino: «È stata una rea¬ 
zione degna della Rai di Berna- 
bei». Preoccupato? «Indispetti- 


delle cose più divertenti, prò- to, ma non sarà questa la fine 


prio perché sbracata». Ma nel 
complesso non è entusiasta 
della Posta del cuore: «Mi sem¬ 
bra una satira semplice, basata 



battuto Sabina, 21,7 % contro 11,- 
9 (anche se dopo le 22 c'erano 
meno spettatori, 2.272.000). 

E in serata un'altra notizia «in 
tema»: il direttore di Raitre Fran¬ 
cesco Finto ha bloccato, per ora, 
«Oltre la notte» di Alberto D'O- 
nofrio, serie sulla vita notturna 


Laura Gamia 


delle metropoli. Più che censura, 
un «non gradimento»: il pro¬ 
gramma fu commissionato dal¬ 
l'ex direttore di Raitre Minoli, e 
già da lui bocciato. Finto confer¬ 
ma che non risponde all'immagi- 
nedellarete,eche«sistudieràbe- 
ne come e quando trasmetterlo». 


lel della satira». Riflessivo Cavi¬ 
ta glia. «In tv il discorso della li- 
n- bertà è difficile». È un proble- 
ta ma politico? «È un problema 
della Rai, dove so- 

_no più realisti del 

re». Infine Anto¬ 
nio Ricci fa del ca¬ 
so Guzzanti un ca¬ 
so personale: «Sarà 
contento il diretto¬ 
re àeWUnità, Gam- 
bescia, meglio no¬ 
to come profeta 
dei paletti per la 
satira, l'uomo che 
per primo ha bac¬ 
chettato me e in 
seguito Sabina 
Guzzanti lo pro¬ 
porrei come capo 
censore per la Rai e 
nuovo marito di 
Gianfranco Fini». 
Come la prenderà 
Lady Daniela? 

Francesco Garufi 


Guglielmi: «Dìiibeito sbaglia, i processi In tv 
aiutano a fare uscire la giustizia dali'ombra» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Oggi dirige l'Istituto Lu¬ 
ce ma Angelo Guglielmi - come 
dimenticarlo? - è stato il mitico 
direttore di Raitre, quando la ter¬ 
za rete televisiva veniva più o me¬ 
no affettuosamente chiamata 
Tele-Kabul. Padre di tutta la sati¬ 
ra più graffiante e spregiudicata, 
non ha esitato a dare il suo placet 
a trasmissioni deci¬ 
samente irrituali # 

contro i potenti del- _| 

la prima Repubblica. t 

•L r I p cTpcci 

Convinto sostenito- secasi 

re del giornalismo- venner 

verità ha portato le , 

telecamere nei tem- ùncne . 

pii inviolati dei tri- nui 

bunali, con trasmis- 
sioni come Un gior- Q1 «UT 
no in pretura. Cosa inpr 

pensa adesso di 
questo gioco di I 

censure incrociate, / 

che da un lato si 
abbattono su Cinzia Leone, 
colpevole di aver messo alla 
berlina la «Sora Fini», e dall'al¬ 
tro, come annuncia il ministro 
Diliberto, vorrebbero oscurare 
la cosiddetta giustizia- spetta¬ 
colo e con essa un capitolo im¬ 
portante della storia recente 
dell'informazione? 

Dottor Guglielmi, la censura ha 
colpito ancora. Ai suoi tempi 
avrebbe accettato in silenzio l'u¬ 
so delle forbici nei confronti di 
Cinzia Leone? 


Le stesse critiche 
vennero mosse 
anche al primo 
numero 
di «Un giorno 
in pretura» 


«Guardi, non voglio neppure en¬ 
trare nel merito di questa vicen¬ 
da. La censura, in quanto tale, 
non ha nessuna possibile giusti¬ 
ficazione. Io sono assolutamente 
contrario. Al massimo, se una 
persona non ti va, la prendi e la 
sostituisci. Un imprenditore, un 
padrone può licenziare, è nel suo 
diritto, ma non può censurare 
una persona dopo averle dato fi¬ 
ducia. Naturalmente può venir 
meno questa fiducia 
' e allora si agisce di 

I _ conseguenza, ma la 

, . . , censurano», 

ritiene ^ jgi ^ mai suc- 

mosse cesso di umiliarsi, 

passando sotto que- 
primo steforchecaudine? 

«Casi di censura vera 
e propria non li ricor- 
lomo (Jq Una volta ci fu un 

jra» incidente di percor¬ 

so, con Tango, una 
I trasmissione dome- 

’ nicale dell'88, con 

Bobo-Staino. Il pre¬ 
sidente della Rai ci richiamò 
pesantemente, per uno sketch, 
con Craxi, che andava in visita 
a un campo nomadi. Poi gli 
zingari si accorgevano che li 
aveva derubati e lo rincorreva¬ 
no. La trasmissione andò in 
onda, quindi non fu una cen¬ 
sura nemmeno in quel caso. 
Fu dopo che capimmo che se 
avessimo insistito su quel tono 
non avremmo avuto vita lun¬ 
ga. Ricordo che ci chiamò il 
presidente e ci chiese: "Ma vi 


Ma D'Alema minimizza: 

«È un dibattito non cruciale» 

Da un lato il procuratore Borrelli che replica al ministro Diliberto: «La 
trasmisione di un processo per televisione non è uno scandalo. Le im¬ 
magini servono, per attuare il diritto del popolo, della cittadinanza a 
controllare de visu come i suoi giudici applicano la giustizia». Dall'al¬ 
tro il ministro che ribatte: il processo in televisione è come l'«agorà» 
nella Grecia Antica e ricorda al procuratore che fu proprio 1' «agorà» a 
condannare Socrate e che questo fu il giudizio di popolo. Insiste sull'e¬ 
sigenza di metter fine alla «gogna mediatica», considerando questa 
una tappa della demolizione della concenzione agonistica della giu¬ 
stizia. Il ministro, che incontrerà nei prossimi giorni i direttori di rete e 
testate televisive, i rappresentanti degli ordini professionali e della fe- 



Angelo Guglielmi, 
ex direttore 
di Rai3, sopra 
da sinistra 
Sabina Guzzanti 
e Pierluigi Celli, 
direttore generale 
della Rai 


derazione della 
stampa, vuole pri¬ 
ma capire che tipo 
di influenza ha la 
Cosima Scavolini trasmissione sui 
processi stessi «e fi¬ 
no a che punto queste trasmissioni servono soltanto ad arroventare il 
clima sui temi giudiziari». 

Plaude invece al guardasigilli l'avvocato Gaetano Pecorella, eletto 
in parlamento nelle liste di Forza Italia. «La presenza delle tv - afferma - 
può alterare i moli delle parti che si sentono attori di uno spettacolo. 
Questo può incidere sull'iniziativa che può assumere l'avvocato». Il 
premier Massimo D'Alema, invece, interrogato sul tema ribatte: «Non 
mi sembra un dibattito cmciale. Non è il problema principale della 
giustizia italiana». E conclude: «Ribadisco l'impegno del Governo per 
realizzare le riforme in materia, riforme che devono essere soprattutto 
dalla parte del cittadino che attende troppo tempo per una sentenza». 


pare una cosa giusta?"» 

Le faccio la stessa domanda, con¬ 
siderando che parliamo dell'88, 
quando Craxi era presidente del 
consiglio... 

«Sì, in effetti in quella circostan¬ 
za forse eravamo andati oltre i li¬ 
miti. Ci divertimmo, forse lo rifa¬ 
rei anche adesso, ma capisco che 
fu una mascalzonata». 

Cinzia Leone tutto sommato ha 
fattomoltomeno... 

«Io la trasmissione non l'ho vista 
e non posso giudicarla, ma ripe¬ 
to, il punto non è vedere o non 
vedere. Non c'è merito che giu¬ 
stifichi una censura». 

E del ministro Diliberto, che con¬ 
sidera le riprese dei processi una 
«gogna televisiva», cosa ne pen¬ 
sa? 

«Anche lì, dopo il primo numero 


di Un giorno in pretura, ricordo 
che fui assalito da critiche di 
ogni tipo, anche molto autore¬ 
voli, come quella di Umberto 
Eco. A queste critiche oppo¬ 
nemmo argomentazioni che 
hanno sempre vinto, anche 
perché sostenute dallo stesso 
codice, che autorizza le riprese 
dei processi, anche se le parti 
non sono consenzienti, come 
avvenne per il processo Cusa- 
ni». 

I processi di TangentopoU hanno 
rivelato però anche un' altra fac¬ 
cia della medaglia, col rischio che 
la giustizia si trasformi in spetta¬ 
colo, che avvocati e magistrati di¬ 
ventino attori di una specie di te¬ 
lefilm che stravolge la neutralità 
diunprocesso... 

«Perché un telefilm? È un reso¬ 


conto più ricco. Fino a ieri la giu¬ 
stizia si nascondeva e combinava 
quel che sappiamo e che è emer¬ 
so con Tangentopoli. Farlauscire 
dall'ombra e offrirla al controllo 
pubblico, non mi sembra scon¬ 
veniente. Io sono d'accordo con 
quello che hanno dichiarato ieri 
il procuratore Borrelli e tutti quei 
magistrati che riconoscono che 
invece è importante controllare 
anche il comportamento delle 
parti. È il controllo pubblico di 
un'attività molto delicata, che è 
quella di giudicare». 

Sì, ma ad esempio nel processo 
Cusanì, c'era una giurìa popolare 
fatta di milioni di telespettatori, 
che in qualche modo potevano 
esercitare un'involontaria pres¬ 
sione sui giudici, cosapevoli che 
la loro sentenza sarebbe stata 


davvero valutata in nome del po- 
poloitaliano.. 

«E non è così che deve essere? Cu- 
sani e tutti i protagonisti di Tan¬ 
gentopoli vivevano tranquilli, 
ricchi, magari si erano arricchiti 
indebitamente. Il fatto che abbia 
dovuto soffrire, mostrando pub¬ 
blicamente le sue colpe non mi 
sconvolge affatto, non riesco a 
capire queste perplessità». 

Con «Un giorno in pretura» non si 
misurò con questo tipo di criti¬ 
che? 

«Certo, e anche allora non le ca¬ 
pivo. Lo ripeto: è sempre un erro¬ 
re nascondere e sotterrare un'at¬ 
tività, quando per esperienza 
sappiamo che al buio si sono co¬ 
perti trent'anni di malefatte del¬ 
la giustizia italiana». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA CENSURA 
E LA CATTIVA TV 

La legge sulla privacy c'entra poco, 
così come la preoccupazione di evi¬ 
tare un reato o di difendere dallo 
sghignazzo «una persona che non 
ha rilevanza pubblica», ovvero la 
moglie del segretario di Alleanza 
nazionale, la quale proprio in tv 
disse quelle cose sui gay, esibendo 
una rozzezza di pensiero che do¬ 
vrebbe far rabbrividire anche chi 
omossessuale non è. 

Ma certo si può capire la signora 
Fini: vedersi rappresentare così da 
Cinzia Leone - come una sessuoma- 
ne della fiamma che urla «Frodo!» 
a tutti e si intenerisce solo quando 
si parla della Lazio - può disturba¬ 
re, e molto. Eppure lei giura di non 
aver protestato, anzi di non essersi 
neanche riconosciuta in quella colo¬ 
rita caratterizzazione. Idem fa Sto¬ 
race, il quale tutt'al più pone un 
problema di «par condicio», chie¬ 
dendosi perché Sabina Guzzanti 
non prende in giro la moglie di Vel¬ 
troni 0 di D'Alema (che però non 
vanno al «Costanzo Show» e non 
rilasciano certe dichiarazioni). E 
anche i dirigenti della Rai sdram¬ 
matizzano, trincerandosi dietro i 
suggerimenti dell'ufficio legale, che 
avrebbe paventato il rischio di que¬ 
rele varie (quattro settimane dopo, 
quando lo sketch stava per andare 
in pensione?). 

Diceva Ezra Round: «Non si può 
criticare ed essere diplomatici allo 
stesso tempo». Evidentemente non 
si riferiva alla satira televisiva, però 
il concetto vale ancora. Perché era 
difficile parodiare un personaggio 
ruspante come Daniela Fini senza 
restituirne i modi spicci e le catego¬ 
rie mentali: alla maniera di Cinzia 
Leone, che è attrice impetuosa, 
umorale, dalla vivace caratterizza¬ 
zione fisica. Qualcuno protesta: 
macché parodia, era volgarità! E 
anche un maesto della satira come 
Dario Eo, pur schierandosi conto 
ogni forma di censura, ha espresso 
qualche dubbio sulla qualità dello 
sketch, ritenendolo pesante e privo 
di finezza. Naturalmente il proble¬ 
ma esiste: questo giornale l'ha po¬ 
sto qualche settimana fa polemiz¬ 
zando con Antonio Ricci e riceven¬ 
do in cambio una scomposta rea¬ 
zione. Ma una cosa è confrontarsi 
sulla qualità comica di un numero 
di satira e una cosa è eliminarlo 
d'imperio dopo quattro puntate, 
senza che nessuno abbia protestato, 
almeno formalmente, e anzi dichia¬ 
rando ai quattro eventi che non ci 
sono state «pressioni». Anche se 
fosse vero, e ormai sono in pochi a 
crederlo, la Rai ha fatto comunque 
una fìguraccia: non fosse alto per 
la fumosità delle ragioni addotte. A 
Viale Mazzini possono benissimo 
pensare che è finito il tempo della 
satira politica in tv, che lo scherzet¬ 
to è logoro e rischioso: ma allora lo 
si dice e non si vara il programma. 
Tagliare dopo, quando un program¬ 
ma è arrivato a metà del guado e 
tutti ne parlano, signifìca esporsi 
all'accusa di ipocrisia, fors'anche di 
servilismo politico. 

Per fortuna i nosti politici sem¬ 
brano essere più spiritosi di chi go¬ 
verna la Rai. Non risulta che Mas¬ 
simo D'Alema e Irene Rivetti abbia¬ 
no protestato, e nemmeno Sabrina 
Ferini o Cesare Maldini, preso di 
mira da Teocoli in un'alta tasmis- 
sione. In compenso, il presidente 
della Rai Zaccaria chiama in diret¬ 
ta «Quelii del calcio» per compli¬ 
mentarsi con il Cossutta parodiato 
da Teocoli, salvo poi fingere di 
scandalizzarsi per una parolaccia 
detta dal comico. Eccolo il vero tea¬ 
trino italiano, in verità anche un 
po' tiste e provinciale: una goliar- 
data continua da domenica pome¬ 
riggio alla quale nemmeno i più alti 
dirigenti della televisione pubblica 
sanno sottarsi. Giocate pure, ma 
poi - invece di censurare Sabina 
Guzzanti - date un'occhiate a quel¬ 
lo che passa sulle reti Rai in certe 
ore del giorno e della notte e fate 
qualche telefonata interna. 

MICHELE ANSELMI 
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«Un attacco da 10rnila morti» 

E i ministri di Clinton si sono spaccati sui raid 


Due attacchi mai messi in pratica. 

Così sono andate le cose: Ì1 presi¬ 
dente americano Bill Clinton ha 
bloccato lo scorso fine settimana 
gli attacchi in corso contro l'irak, 
il primo sabato pomeriggio e il se¬ 
condo la mattina di domenica. 
L'«okaprocedere» conle armi pre¬ 
vedeva la morte di 10 mila iracheni, in 
gran parte civili. Questo il piano di at¬ 
tacco degli Stati Uniti. Lo hanno rivela¬ 
to ieri fonti della Casa Bianca e del Pen¬ 
tagono. Quando già il presidente Clin¬ 
ton aveva dato l'ordine di lanciare i 
missili il governo americano si è spac¬ 
cato. Il segretario di stato Madeleine 
Albright, il ministro della difesa Wil¬ 
liam Cohen e il capo di stato maggiore 
Henry Shelton volevano che il bom¬ 
bardamento cominciasse, anche se nel 
frattempo l'Iraq aveva inviato all'Onu 
una lettera conciliante. Il consigliere 
per la sicurezza nazionale Sandy Berger 
ha suggerito di revocare l'ordine: non 
credeva alla sincerità di Saddam, ma te¬ 
meva che il momento favorevole per 


una soluzione di forza fosse passato. Il 
presidente Clinton ha scelto la soluzio¬ 
ne pacifica. È stata una decisione sof¬ 
ferta, al termine di un dibattito durato 
fino alle tre della notte tra sabato e do¬ 
menica. Il pentagono aveva preparato 
due piani di attacco, indicati in codice 
con i nomi di «large» e «larger» («gran¬ 
de» e «ancora più grande»). Il primo 
prevedeva l'impiego di 180 aerei e 23 
navi. Il secondo avrebbe visto entrare 
in azione un maggior numero di aerei, 
e in particolare i bombardieri B-1 e B-52 
nonché gli F117 «stealth». Alla fine è 
stata scelta una combinazione tra i due 
piani, per un bombardamento ininter¬ 
rotto di diversi giorni. 

Oltre agli impianti industriali e alle 


strutture militari avrebbero dovuto es¬ 
sere distrutti i palazzi di Saddam Hus¬ 
sein e le caserme della guardia naziona¬ 
le. I generali del Pentagono avevano 
avvertito che una azione di questa por¬ 
tata non poteva avvenire senza un 
grande numero di morti: almeno 10 
mila, secondo i loro calcoli. Secondo le 
fonti questa considerazione è stata de¬ 
cisiva quando il presidente Clinton ha 
dato il contrordine. L'attacco doveva 
avvenire alle 9 di sabato mattina, ora di 
Washington (le 15 in Italia). Non tutte 
le forze inviate nel golfo erano arrivate 
a destinazione ma i generali americani 
avevano deciso di sfruttare l'effetto 
sorpresa. Saddam Hussein aveva co¬ 
minciato a disperdere truppe e aerei 


per metterli al riparo, ma pensava di 
avere ancora qualche giorno di tempo. 
Se fosse scattata nel momento previsto 
la punizione sarebbe stata devastante. 
Sabato mattina, da Baghdad è arrivata 
la notizia che il governo iracheno ave¬ 
va scritto all'Onu offrendo di riprende¬ 
re la collaborazione. 

Mancava appena un'ora all'attacco 
quando Clinton ha deciso di sospen¬ 
derlo di ventiquattro ore. La lettera è 
stata ritenuta insufficiente, ma l'Iraq si 
è affrettato a precisare che l'offerta era 
assolutamente senza condizioni. A 
quel punto Clinton, contro il parere di 
gran parte del suo governo, ha deciso 
di dare una possibilità - l'ennesima - al- 
lapace. LBr. 


Irak, tornano gli ispettori 

Annan a Baghdad: non d sarà una prossima volta 




I primi trenta 
ispettori 
delle Nazioni 
Unite 

al loro arrivo 
all’aeroporto 
Habaniya 
a 65 km 
da Baghdad 
Jockel Finck/Ap 


Francia: 
non vogliamo 
cacciare il rais 

■ Il governo Blair ha auspicato 
un cambiamento di regime a 
Baghdad. «Mi piacerebbe 
molto cheSaddam Hussein 
fosse rimpiazzato», ha indica¬ 
to nel corsodi un’intervista te¬ 
levisiva il capo del Foreign Offi¬ 
ce Robin Cook e si è detto con¬ 
vinto che questo sentimento è 
condiviso da tutti gli stati sen¬ 
za eccezione e dalla maggio¬ 
ranza del «povero» popolo ira¬ 
cheno. lntantoè«battagliadi- 
plomatica»fra Francia e Usa. 

Il ministro degli esteri francese 
HubertVedrìnepurriafler- 
mando la fermezza di Parigi nei 
confronti di Saddam Hussein, 
ha detto che «la Francia non 
ha intenzionedi agire per favo¬ 
ri re la caduta del presidente 
iracheno. Parigi non ha la tra¬ 
dizione di fare quello che gli 
Stati Uniti stimanodi poterdi- 
re efare in virtù di un diritto 
che si sono arrogati da soli. So¬ 
lo l’Onu può stabilirese utiliz- 
zarelafoizaomeno. Queste 
sono regole mondiali». 


Washington 

Un'alleanza 

anti-Saddam 

■ Washington intende lavorare 
con i gruppi dell’opposizione 
in Iraq ed esplorare anche al¬ 
tre vie perdarcorpoall’obiet- 
tivo espresso ieri dal presi¬ 
dente Bill Clinton di un nuovo 
governo a Baghdad senza 
Saddam Hussein. «Quel che 
cercheremodifa reèstri nge- 
re rapporti più stretti con i 
gruppi d’opposizione», ha di¬ 
chiarato ieri sera il portavoce 
del dipartimento di stato 
americano James Rubin chia- 
rendoche l’amministrazione 
Clinton intende elaborare su 
alcune idee avanzate da 
membri del Congresso. Il por¬ 
tavoce non è entrato nello 
specifico ma, stando a fonti 
ufficiali, il Congresso nazio¬ 
nale iracheno, che si defini¬ 
sce come parlamento in esilio 
a Londra, e due gruppi mili¬ 
tanti curdi cheoperano nel 
nord dell’Iraq sono le prime 
organizzazioni con cui Wa¬ 
shington intende raffonare i 
rapporti. 


LORENZO BRIANI 


Da oggi ottantaquattro ispettori 
dell'Unscom e dell'Aiea saranno 
di nuovo in Iraq con un'iniezione 
di muscoli al loro mandato. Parti¬ 
ranno dal Nahrein alla volta di Ba¬ 
ghdad mentre 


■ ULTIMATUM 
DELL’ONU 
«Saddam 
deve garantire 
un totale 
e incondizionato 
rispetto 
degli obblighi» 


ieri sono ritor¬ 
nati 151 addet¬ 
ti al settore 
umanitario 
mentre do¬ 
vrebbero arri¬ 
vare in Ir ak nel¬ 
le prossime ore 
anche i cosid¬ 
detti "control¬ 
lori", quelli che 
registrano le 
forniture di ge¬ 
neri alimentari e medicinali. Le 
prime mosse, dopo la "resa" di 
Saddam, insomma, sono state fat¬ 
te. «Ora - spiega Kofi Annan - le 
mosse del rais dovranno essere 
ugualmente rapide. Perché la crisi 
sia risolta in tempi brevi l'Irak si 
deve muovere per garantire il tota¬ 
le e incondizionato adempimen¬ 
to degli obblighi». In poche paro¬ 
le, questa è l'ultima volta che un 
preventivato attacco militare vie¬ 
ne bloccato a meno di sessanta mi¬ 
nuti dal suo inizio. 

A Washington e alle Nazioni 
Unite, comunque, molti si prepa¬ 


rano al peggio: non passerà molto 
tempo prima che una nuova crisi 
si prospetti dietro l'angolo. Il capo 
del Pentagono William Cohen ha 
fermato l'escalation Usa nel Golfo 
ma, dopo aver sospeso l'attacco, 
Washington ha messo in guardia 
Baghdad. Se il lavoro dell'Unscom 
subirà nuove restrizioni - ha detto 
il consigliere per la sicurezza na¬ 
zionale Sandy Berger - gli Usa sta¬ 
volta premeranno davvero il gril¬ 
letto. La guerra dei nervi con Ba¬ 
ghdad è continuata a colpi di pa¬ 
role: il premier britannico Tony 
Blair, che nei giorni scorsi ha lavo¬ 
rato fianco a fianco con Washin¬ 
gton, ha ammonito Saddam Hus¬ 
sein che la prossima volta «non ci 
saranno avvertimenti». Il presi¬ 
dente Clinton ha posto Saddam di 
fronte a una serie di condizioni: 
tra queste, che gli ispettori abbia¬ 
no pieno e incondizionato acces¬ 
so ai siti sospetti; che tutti i docu¬ 
menti relativi ai programmi di ar¬ 
mamenti siano consegnati; che 
l'Iraq non interferisca con la pro¬ 
fessionalità degli esperti-Onu. 

Dopo aver dato la scorsa setti¬ 
mana rUnscom per morta e sepol¬ 
ta, l'amministrazione Clinton ha 
resuscitato la Commissione Onu 
per il disarmo in Iraq dandole 
«una nuova finestra di opportuni¬ 
tà da sfmttare appena possibile», 
ha indicato un alto funzionario 
americano. Per mettere alla prova 


Baghdad, hanno indicato fonti 
della Casa Bianca, un centinaio di 
ispettori torneranno in Iraq con 
una lista di documenti e di siti da 
ispezionare, alcuni dei quali furo¬ 
no al centro della crisi di agosto 
quando Baghdad rifiutò in prima 
battuta di cooperare con TUn- 
scom. Uno dei 
documenti, su 
cui gli ispettori 
non ha mai 
messo le mani 
ma di cui è nota 
resistenza, è re¬ 
lativo al pro¬ 
gramma ira¬ 
cheno di armi 
batteriologi¬ 
che che il capo 
degli ispettori 
Richard Butler 
ha definito «un buco nero» per i 
suoi esperti di disarmo. All'altro 
documento ha fatto allusione 
Clinton nel discorso con cui ha ac¬ 
cettato la «resa» di Saddam: lo sco¬ 
prì, ma non ne entrò mai in pos¬ 
sesso perché gli iracheni lo seque¬ 
strarono, la squadra di esperti chi¬ 
mici guidata dall'ispettore Gabrie¬ 
le Kraatz-Wadsack lo scorso 18 lu¬ 
glio. Il documento è relativo al 
programma di armi chimiche di 
Baghdad: dettaglia quante armi 
chimiche furono usate contro l'I¬ 
ran in otto anni di guerra indican¬ 
do che quelle sganciate furono as¬ 


■ USA 

scEnici 

«Non passerà 
molto tempo 
prima che una 
nuova crisi 
si prospetti 
dietro l’angolo» 


Nascerà un pilastro europeo della difesa 

I ministri della Ueo riuniti a Roma scommettono sull'anno Duemila 


ROMA II dibattito istituzionale, 
la cooperazione nell'industria 
della difesa, i problemi della sicu¬ 
rezza e della difesa europea, i rap¬ 
porti tra Ueo e Nato: di questo 
hanno discusso i ministri degli 
Esteri e della Difesa dei paesi dei 
18 paesi dell'Unione dell'Europa 
Occidentale (Ueo) nella «due 
giorni» romana sulla difesa euro¬ 
pea. 

Nel riferire ai giornalisti, Silvio 
Fagiolo, capo di gabinetto del mi¬ 
nistro degli Esteri Lamberto Di¬ 
ni, ha spiegato che sul primo 
punto si è dibattuto in particola¬ 
re, su come superare la mancanza 
di rapidità nel processo decisio¬ 
nale in materia di sicurezza e 
quindi di come dotare l'Unione 
Europea, della capacità di reagire 
velocemente in caso di crisi. La 
maggior parte dei paesi, ha spie¬ 
gato, si sono espressi a favore di 
una fusione tra Ueo e Ue. Per 
quanto riguarda le relazioni tra 
Nato e Ueo, è emersa la necessità 
di dare un profilo più visibile e 
chiaro allo sforzo europeo in se¬ 
no alla struttura atlantica, con la 
prospettiva di creare una task for¬ 
ce che coordini i paesi Ue e non. 
Questo è il primo passo, ha con¬ 
cluso il capo gabinetto, il dibatti¬ 
to è ancora in corso e proseguirà 
nei prossimi mesi, a partire dal 
vertice di Vienna in dicembre a 
quello della Nato a Washington 
nel mese di aprile. 

Quanto al caso Ocalan, i porta¬ 
voce del ministro non ha rispo¬ 
sto. Tuttavia, in un comunicato. 


la Farnesina ha reso noto che il 
ministro degli Esteri Lamberto 
Dini ha ricevuto il collega turco 
Ismail Cem, i due avrebbero di¬ 
scusso, oltre ai principali argo¬ 
menti all'ordine del giorno della 
riunione ministeriale europea, 
della vicenda che ha portato al¬ 
l'arresto del leader curdo. 

Dini, nel suo intervento al 
consiglio ministeriale dell'Ueo 
ha posto l'accento sull'identità 
europea di sicurezza e difesa che 
va costruita «prevalentemente 
nella Nato», tuttavia essa «non 
dovrebbe rinunciare a proprie 
autonome capacità». Secondo il 
titolare della Farnesina, anche al¬ 
l'interno dell'Alleanza Atlantica, 
che rimane, comunque, «priori¬ 
taria e irrinunciabile garanzia 
della nostra sicurezza», occorre 
dare al contributo europeo «un 
volto più visibile». D'altra parte, 
le sfide che attendono il Vecchio 
Continente non possono pre¬ 
scindere dallo sviluppo di una 
politica estera e di sicurezza co¬ 
muni, come già affermato nei 
Trattati di Maastricht e di Am¬ 
sterdam. 

A questo proposito il presiden¬ 
te della Camera Luciano Violan¬ 
te, nel suo intervento, ha indivi¬ 
duato due punti fondamentali: 
permettere all'unione Europea 
di condurre una comune politica 
estera e di difesa anche attraverso 
l'integrazione dell'Ueo, e defini¬ 
re quale politica di difesa l'Euro¬ 
pa debba costruire, in quali aree 
geopolitiche, con quali relazioni 


con le altre organizzazioni inter¬ 
nazionali. 

I Paesi della Ue, quindi, guar¬ 
dano con un certo ottimismo al¬ 
la possibilità che l'alba del Due¬ 
mila veda la nascita di una «di¬ 
mensione» militare dell'Unione, 
che l'Europa possa diventare an¬ 
che un gigante politico, oltre che 
economico. L'accordo che sta 
prendendo forma è soltanto sul¬ 
l'obiettivo da raggiungere: la na¬ 
scita di un pilastro europeo di di¬ 
fesa «separabile, ma non separa¬ 
to, dallaNato». 

Anche il presidente del Consi¬ 
glio Massimo D'Alema su questo 
punto è stato molto chiaro, si 
tratta, ha detto, di giungere ad 
una «difesa europea nell'ambito 
della Nato con una funzione 
complementare al ruolo degli 
Stati Uniti». Il Consiglio ministe¬ 
riale deve organizzare il lavoro in 
modo di poter giungere a stabili¬ 
re un percorso attraverso cui rag¬ 
giungere questo risultato. 

Tra le ipotesi allo studio: un ve¬ 
ro e proprio assorbimento del¬ 
l'Ueo nell'Unione Europea o la 
creazione di un'agenzia Ue che 
potrebbe essere la Ueo stessa. 
Quest'ultima è la tesi sostenuta 
in particolare dal rappresentante 
francese, riecheggiando l'opi¬ 
nione espressa più volte nei mesi 
scorsi dal presidente Jacques 
Chirac. Per un progetto più preci¬ 
so, tuttavia, bisognerà attendere 
il vertice dei 50 anni della Nato 
che si svolgerà in primavera a 
Washington. D. Q. 


Nato, Solana loda l'Italia 
In Bosnia «splendido lavoro» 

■ Una «forte intesa» sugli obiettivi dell’Alleanza Atlantica è emersa dal 
primo incontro che Massimo D’Alema ha avuto, da quando è alla guida 
del governo, con il segretario generale della Nato a Palazzo Chigi. Lo 
ha affermato il presidente del consiglio, il quale ha ringraziato Javier 
Solana porgli apprezzamenti («uno splendido lavoro») sull’azione 
dell’Italia in Bosnia. Nessun riferimento al casodel leader del Pkk 
Abdullah Ocalan, D’Alema e Solana hanno approfondito, nel colloquio 
duratocirca un’ora, l’analisi deirevoluzionedell’Alleanza, che in pri¬ 
mavera celebra i suoi 50 anni a Washington con un vertice che ne san¬ 
cirà l’allaigamento a tre Paesi ex comunisti (Ungheria, Polonia, Re¬ 
pubblica Ceca). D’Alema, su questo punto, ha puntualizzato «la ne¬ 
cessità di approfondire la riflessione sulla difesa europea, da noi con¬ 
cepita neH’ambitodella Nato con una fu azione complementare rispet¬ 
to al ruolo degli Stati Uniti», e ribadito che per l’Italia il processodi al¬ 
largamento non deve essere considerato concluso «ma le porte della 
Nato» devono rimanere aperte, nell’Europa meridionale, «a Slovenia, 
Romania e altri Paesi». «Ci rendiamo conto che si tratta di un proces¬ 
so» di lungo periodo - ha agguato - ma è importante che le porte ri¬ 
mangano aperte». In attesa che la «dimensione meridionale»della 
Nato prenda ancora più corpo, l’Italia non staaguardare. «Ho infor¬ 
mato il segretario generale della Nato - ha detto D’Alema ai giornalisti - 
deH’impegno che l’Italia si è assunta per migliorare la sicurezza nell’A¬ 
driatico e nello ionio, perché la sicurezza in quest’area, ai confini sud- 
orientali dell’Alleanza, è un aspetto della sicurezza dell’Europa, e non 
soltanto dell’Italia». Il presidentedel consiglio ha aggiunto chel’ltalia 
ha già realizzato tale impegno «attraverso accordi con il governo alba- 
nese»echecontinuerà ad avanzare nella medesimadirezioneattra¬ 
verso accordi con «altri Paesi rivieraschi dell’Adriatico e dello ionio». 
D’Alema, riferendosi alla situazione nei Balcani, ha sottolineato che 
l’Italia oltre che nella Bosnia è presente anche nel Kosovo «non solo 
con osservatori ma anche per predisporre la struttura militare di pron¬ 
to intervento pergarantire la sicurezza degli osservatori». Solana ha 
avvertito che la Nato «non accetterà che la vita e la sicurezza degli os¬ 
servatori siano messe in pericolo», ricordando che nei giorni scorsi 
l’Alleanza ha messo a punto a questo scopo un «piano operativo». 


sai meno di quanto denunciato 
ufficialmente. 

Se gli iracheni offriranno resi¬ 
stenza alle ispezioni, o se si rifiu¬ 
tassero di produrre i documenti, le 
forze armate americane e britan¬ 
niche saranno pronte ad attacca¬ 
re. «Prevediamo che sia solo que¬ 
stione di tempo: che Saddam 
chiuderà questa finestra appena 
possibile e allora saremo costretti 
a cominciare daccapo», ha detto 
con scetticismo un funzionario di 
Washington avvertendo che, se 
sarà questo il caso, la Casa Bianca 
invertirà il suo corso: sparerà pri¬ 
ma, per negoziare poi. Ma ci po¬ 
trebbe volere parecchio tempo 
prima del prossimo braccio di fer¬ 
ro: nei 101 giorni dall'ultima ispe¬ 


zione in piena regola, le forze spe¬ 
ciali di Baghdad sospettate di aver 
depistato gli ispettori di Butler 
hanno avuto, secondo gli esperti, 
tutto il tempo per disperdere ma¬ 
teriali relativi ai 120 siti sospettati 
di esser legati al riarmo chimico e 
ai 90 siti imputati di programmi 
batteriologici. 

Intanto il Patriarca dei Caldei 
Bidawid ritorna sull'argomento 
"embargo" e, dal Vaticano fa sape¬ 
re che: «l'embargo imposto dagli 
Stati Uniti causa ogni mese la mor¬ 
te di ventimila bambini. Fino ad 
ore ne sono morti un milione per 
la mancanza dei viveri necessari e 
delle medicine indispensabili. 
Questo, nel nostro tempo che si 
dice "civile", è inammissibile». 
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9 Naoo::, Sistema di aggiudicazione; crt. 1 Ieri. della L, 02,02,73, n, 14, e con la procedura di cui 
alsuccesivo art, 5 della stessa legge, giusto art. 21 della L, 109/94 così come modificato ed integralo 
dalla L. 2’6.''G'5 e previa verifica del limi:B di anomalia ci tutte le orierte amir.csi^c secondo il criterio 
fi^Gdlo tal Decreto dal Ministero dei LL.PP. 23,84,97. 

Importo dì affìdamenlo: l'importo di affidamenio é pari a L, I.429.fìl3.l98. oltre IVA come per logge, 
e qiindicoij un ribasso medio [::éI 28,51 

Tempo di esecuzione: it tempo di esecuzione 6 previslo io gg, 270 (dLiecen:osett&nta) dal verbale 
di consegna. Il testo integrala dal p'esenie avviso viene pubblicato all'Albo Pretorio dei Comurie a 
decorrere cal 12.11.3S e per t5 gg, cOnSOO-tivi, 

ti Responsabile del.'Area Tacnic!:i: Geom, Giuseppe P^olinaro 


Quanto awiao è nella banca dati INTERNET: www.infopubblica.com 


■ COMUNE DI LAVIAMO ■ 


PROVINCIA DI SALERNO 
Ufficio Tecnico Comunale 
Tel. 0828.915001 - Fax 0828.915400 
Estratto avviso di gara per la realizzazione dell'acquedotto ‘pie' d'armi" del 
comune di Lavlano 

Importo dei lavori a base d'asta: L. 714.816 347. 

Questa Amministrazione indirà una licitazione privata nei modi di cui all'art. 1 lett."e'' 
della L. 02.02.73, n. 14 e con la procedura di cui al successivo art. 5 della medesima 
legge, giusto art. 21 della L. 11.02.94, n. 109, così come modificata ed integrata dai 
D.L. 03.04.95, n. 101, convertito con modificazioni nella L. 02,06,95, n, 216 mediante 
offerte al miassimo ribasso sull'elenco posto a base di gara, previa verifica del limite 
di anomalia delle offerte secondo il criterio fissalo dal Decreto del Ministero dei 
LLPP. del 28.12.97; 

- é richiesta l'iscrizione alla cat. G6 (ex 10a) dell'ANC per un importo minimo di L. 
750.000.000; 

- é prevista la facoltà di presentare offerta ai sensi degli artt. 22 e 23 del D.Lgs, 
19.12.91 n. 406; 

- sono ammesse imprese non iscritte ali'ANC, aventi sede in uno state della CEE, 
alle condizioni previste dal c. 3 dcH'art. 19 del D.Lgs. 19.12.91 n. 406: 

- il termine ultimo di ricezione della domanda di partecipazione é stabilito per le ore 

12,00 del giorno 11.12.93; 

- la domanda di partecipazione redatta in carta legale da L. 20.000, corredata dalla 
dccumentazione richiesta, dovrà essere inviata al seguente indirizzo Comune di 
Laviano - largo Padre Pio, 1 - 84020 Laviano (SAI. 

La documentazione di cui sopra è richiesta a pena d'esclusione. Le imprese interessate 
potranno richiedere copia integrale del presente avviso all'Ufficio Tecnico Comunale 
dalie ore 8,30 alle ore 12,00 di tutti i giorni feriali escluso il sabato. 

Da/.'a Residenza Municipale, 13.11.1998 

li Responsabile dell'Area Tecnica: Geom. Giuseppe Molinaro ^ 


Questo avviso è nella banca dati INTERNET: www.infopubblica.oom 







Salvo approvazione della Diners Club 
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l’Unita * conosce 


il valore delia carta 


e ti regala una Carta di Credito. 


Basta abbonarsi a l’Unità per ricevere una Diners Club 
gratuita per un anno*. Richiedila all’ufficio abbonati de l’Unità, 


potrai utilizzarla per soddisfare ogni tuo desiderio, 


in palio IO week-end a Londra per due persone; ^ 


E se siete giovani che non hanno ancora compiuto i 25 anni 


allora l’abbonamento a l’Unità fino al 31 dicembre vi costa 


perfino ricevere il giornale tutti i giorni 


a casa tua. Ma non è tutto. Da quest’anno 




la metà. Affrettatevi a spedire la scheda 


essere abbonati conviene ancora di più. Tutti coloro 


che rinnoveranno l’abbonamento o che sceglieranno 
l’Unità per la prima volta entro il 31 gennaio 1999, 


potranno partecipare ad un grande concorso a premi. 


di adesione che trovate all’interno del giornale. 


L’Unità, più pagine, più economia, più cultura 


Più abbonati. 


Qbriule daftittniric brinici 


riAiità 


dL polititLi, tftcriutJii'Li ti tullULiu 


f luidea ■ roma 



f luidea ■ rema 
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nDGPcnDcncG dov 

n edicola 



I a 


“Quando gli alieni 

danno spettacolo”. 
Un Film campione 
d'incassi con la regia 
di Roland Gmmench 
con JefFGoldblum 
e Bill Pullman 


“Il futuro non è 
troppo lontano". 
Un film uisionario 
di Rathryn Bigelom 
con Ralph Fiennes. 
RngelaBassett 
e Juliette Lemis. 


STRHRGG DOVS 
In edicola 


"Gli Rndroidi sognano 
pecore elettriche? ". 
Il film culto 
di Ridley Scott 
nella uersione 

Director’sGut 

con Harnson Ford, 
Rutger Hauer 
e Sean Voung. 


BLRBG RUBRGR 

dal 19 nooembre 

“In unmondodiRlieni 
nasce un eroe donna " 
Unfilmnooluzionano 
“ E di Ridley Scott 

k_ 

i, con Sigourney Uleauer 
^ eJohnHurt. 


H r I e B 

Bai SG nooembre 


.900 lire 



L'occasione colta 

Per richiedere gli arretrati chiamare il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 - fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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MINISTERO DEE TESORO. 
DEL BIEANCIO H DHl.l.A 
EROCiRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


CHE COSA CAMBIA NEI TITOLI DI STATO 


Ridenominazione 


Dal 1-gennaio 1999 l'euro diventerà la moneta ufficiale dell’Unione economica 
e monetaria. Sarà possibile avere conti bancari in curo c quindi utilizzare la nuo¬ 
va moneta per tutti i pagamenti che non richiedono l’uso del contante. Le banco¬ 
note c le monete espresse in curo entreranno in circolazione dal 1 gennaio 2002, 

I titoli di Stato (Bd’P. CCl, CIZ, BOT) di nuova emissione dal 1- gennaio 1999 
saranno espressi in euro. Dalla stessa data i titoli in circolazione saranno rideno- 
minati in curo (D. Igs. 24 giugno 1998, n. 213. art. 5.1 ). Anche gli altri paesi par¬ 
tecipanti all’Unione monetaria emetteranno in euro i nuovi titoli e ridenomine¬ 
ranno i titoli già in circolazione in questa valuta. Ciò consentirà la formazione 
di un ampio ed efficiente mercato europeo dei titoli pubblici. Dal 1- gennaio 
1999 i titoli emessi da enti diversi dallo Stato potranno essere emessi in euro; 
quelli già in circolazione, aventi determinate caratteristiche previste dalla legge, 
potranno essere ridenominati in questa valuta, in base alla decisione degli emit¬ 
tenti. 

La conversione del valore nominale dei titoli dalla lira all’euro non richiederà 
alcuna t)pera/.ione da parte del risparmiatore. 

II tasso di interesse stabilito al momento deH’eniissione non subirà alcuna modi¬ 
fica. Le modalità di calcolo delle cedole variabili dei CCT. le date di riscossione 
delle cedole e il trattamento fiscale dei titoli rimarranno inalterati. Gli interessi 
saranno calcolati sul capitale nominale in curo c verranno corrisposti, come av¬ 
viene attualmente, in lire sui conti aperti presso gli intermediari bancari e finan¬ 
ziari oppure, a scelta, in euro (D. Igs. cit., ari. 8). 

Il valore nominale dei titoli in euro sarà ottenuto convertendo, al tasso di cambio 
lira/curo irrevocabile che verrà stabilito il 31 dicembre 1998, il valore nominale 
del taglio minimo di ciascun prestito, pari di norma a 5 milioni, e moltiplicando 
il risultato ottenuto perii rapporto tra il capitale nominale del titolo che si possie¬ 
de e il valore nominale minimo di 5 milioni (D. Igs, cit., art, 7.1). 

Esempio: se un risparmiatore possiede titoli per 100 milioni, assumendo un tas¬ 
so di cambio irrevocabile lira!euro ugnale all'attuale parità centrale della lira 
rispetto air ecu nel Sistema monetario europeo (} .93974), il nuovo valore in eu¬ 
ro si ottiene come sepolte: 

1. .S’f stabilisce il valore in euro del taglio minimo in lire: 

5.000.000 : l.93974 = 2.577,66505 arrotondato a 2.577.67. L’effetto 


dell’arrotondamento è piccolissimo, pari, a! massimo, a 2 lire per ogni nnlio- 
ne di capitale nominale. 

2. Ottenuto il teg/zn minimo in euro, lo si mo! tipi ira per il numero di Zzzg/z mini¬ 
mi contenuto negli originari 100 milioni: 

2.577,67x1100.000.000 :5.000.()0()) = 51.553,40. 

Se il risparmiatore intende vendere i propri titoli prima della loro scadenza, la 
ridenominazionc darà luogo alla formazione di ‘"spezzature”, cioè a frazioni di 
valore nominale inferiori a quello minimo, pari a 1.000 curo che verrà trattato 
sul mercato di Borsa (detto “lotto” minimo di negoziazione). 

Con riferimento alì'esempio precedente, il capitale di 51.553,40 euro darebbe 
luogo a 51 'dotti” da 1.000 euro ciascuno, negoziabili .sul mercato e a una .spez¬ 
zatura di 553.40 euro. 

Il risparmiatore potrà, se lodcsidcra, vendere in qualunque momento le spezzatu¬ 
re alla propria banca, la quale applicherà il prezzo corrente per quei titoli e una 
commissione fìssa massima pari a L. 10.000 (importo raccomandato dall’ABI) 
per ogni operazione; alle stesse condizioni il risparmiatore potrà anche acquista¬ 
re dalla propria banca la quantità di titoli necessaria a costituire un lotto negozia¬ 
bile sul mercato (D. Igs. cit., art. 8.5). Nessun adempimento sarà necessario se 
il risparmiatore intende mantenere i titoli ridenominati in euro fi no al la scadenza. 
Dal 1" dicembre 1998 i titoli di Stato al portatore e nominativi in circolazione 
di taglio inferiore a L, ,5,000,000 verranno rimborsati anticipatamente al prezzo 
di mercato di Borsa (D, Igs. cit., art. 41). Tali titoli, se rappresentati da certificati 
cartacei, dovranno essere presentati alla Banca d'Italia o ad altro intermediario 
per ottenere il rimborso; dal 1-dicembre 1998 non frutteranno più interessi. Ver¬ 
ranno anche rimborsate le frazioni inferiori a L. 5.000.000 dei BTP nominativi, 
il cui capitale nominale non coincida con tale importo o con un suo multiplo (D. 
igs. cit., art. 41). 

Esempio: nel caso di BTP nominativi con capi tale nominale pari a L. 17.000.000 
sarà rimborsato anticipatamente un capitale nominale di 2 milioni; nel!' ipotesi 
che il prezzo di questi BTP sia pari a 105. il risparmiatore riceverà L. 2.100.000 
più gli interessi maturati fino alla data di rimborso (T- dicembre 1998). 1 rima¬ 
nenti 15 milioni continueranno a fruttare interessi fino alia data di scadenza ori¬ 
ginaria. 


Dematerializzazione 


L’emanazione del decreto legislativo che regola l’introduzione dell’euro nel no¬ 
stro paese (D. Igs. 24 giugno 1998, n.213) dispone lademaferializzazione dei ti¬ 
toli di Stalo e di altri strumenti finanziari: i titoli, cioè, non saranno più rappre¬ 
sentati da certificati di carta , ma da iscrizioni nei conti di una banca o di un altro 
intemnediario finanziario abilitato. Tn tal modo viene generalizzata una pratica 
già in uso per i BOT e i CTZ, di recente estesa alle nuove emissioni degli altri 
titoli di Stato (CCT e BTP). 

Con ladcmatcriaiizzazionc i risparmiatori non correranno più il rischiodi subire 
il furto dei propri titoli, di smarrirli, di entrare in possesso di titoli falsi. Lo Stato 
risparmierà i costi di stampa. 

La dematerializzazione viene introdotta, così come è già avvenuto in altri paesi 
europei, anche per rendere più efficiente il funzionamento del mercato finanzia¬ 
rio c per agevolare la ridenominazionc in euro dei titoli di Stato ora espressi in 
lire o in ecu, che avrà luogo il 1" gennaio 1999. 

Il pagamento degli interessi e il rimborso del capitale alla scadenza non saranno 
più legati alla presentazione dei titoli; queste operazioni saranno effettuate con 
accrediti sui conti bancari, come già avviene da tempo nei confronti dei detentori 
di titoli di Stato depositati presso le banche. Le date di pagamento e il tratttimento 
fiscale rimarranno invariati per effetto della dematerializzazione. 

Per consentire la sostituzione dei certificati con le iscrizioni contabili, i rispar¬ 
miatori che custodiscono presso di sé titoli di Stalo (BTP, CCT, CTE) dovranno 


rivolgersi, entro il 31 dicembre 1998, a una banca o a un altro intermediario abili¬ 
tato e versare in un proprio conto i titoli posseduti (D. Igs. cit., art. 40.3). 11 rispar¬ 
miatore già titolare di un conto titoli non deve fare alcuna operazione, salvo che 
versare i titoli cartacei eventualmente posseduti in tale conto. 

Per Loperazionc di versamento dei titoli le banche non possono applicare oneri 
aggiuntivi oltre alle commissioni previste per operazioni analoghe (D. Igs. cit., 
arti. 44 e 38.2). Per la gestione dei conti relativi a titoli di Stato dcinaterializzati 
le spese non potranno superare Liinporto di L, 20.000a semestre (decreti del Mi¬ 
nistro del Tesoro del 9 luglio 1992 c del 31 luglio 1998). 

I risparmiatori che dopo il 31 dicembre 1998 dovessero ancora trovarsi in pos¬ 
sesso di titoli cartacei dovranno versare i certificati presso una banca o altro in¬ 
termediario abilitato per poter riscuotere gli interessi. I titoli non depositati per 
la dematerializzazione potranno essere rimborsati presso gli sportelli della Ban¬ 
ca d’Italia dal giorno della loro scadenza (decreto del Ministro del Tesoro del 31 
luglio 1998). 

Esempio: .se un risparmiatore fosse in posse.s.so dì CCT con scadenza T’.ìì .1999 
e non avesse depositalo i certificati presso un intermediario entro il 31 dicembre 
1998, per riscuotere le cedole con scadenza / ■’.5,7 999 e 1-.11.1999 dovrebbe de¬ 
positare il titolo presso una banca o altro intermediario. Se non io facesse, po¬ 
trebbe riscuotere entrambe le cedole soltanto alla scadenza del titolo, insieme 
con il capitale. 


Potrete chiedere ulteriori informazioni alle Filiali della Banca d’Italia 
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